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Auto minata contro il carcere di Rovigo 
Evadono dalla breccia quattro terroriste 
Peo Selle DIVUTIA Quattro terroriste 


Ucciso un passante dall’esplosione, sei ferit 


. 
1 - 


In fuga Susanna Ronconi, Marina Premoli, 


Federica Meroni, e Loredana Biancamano - Raffiche di un commando di sei o sette brigatisti 
- Un progetto fu trovato in un’altra prigione 


Il piano coordinato con l’ora d’aria delle recluse 


ROVIGO — Ad anno nuovo 
appena cominciato e a una 
ventina di giorni dal clamo- 
roso rapimento del generale 
americano della Nato, James 
Dozier, le Brigate rosse sono 
tornate allo scoperto con 
un’operazione di vero e pro- 
prio combattimento riuscen- 
do a far evadere dal carcere 
femminile di Rovigo quattro 
terroriste, tra cui Susanna 
Ronconi, 

L'azione criminale del 
«commando» di terroristi si è 
svolta intorno alle 15.45 con 
l’impiego di un’auto-bomba 
che ha aperto una breccia nel 
muro del carcere da cui sorio 
trafilate le terroriste detenu- 
te e con la copertura di fuoco 
contro una sentinella degli 
agenti di custodia; 

Nell’esplosione dell’auto 
minata ha perso la vita un 
passante, Angelo Furlan che 
Stava passeggiando nella z0- 
na e sono rimaste ferite altre 
sei persone delle abitazioni 
Prospicienti il carcere. Le 
tefroriste evase sono: Susan- 
na Ronconi, Marina Premoli, 
Federica Meroni e Loredana 
Biancamano, di cui presen- 

tiamo unbreve profilo qui a 


le strutture cacerarie predi- 
fianco. 


| Soste ad accoglierle». Per- 
tanto negli ultimi tempi era 
Stato ordinato il trasferimen- 
to delle otto terroriste nel car- 
cere di Rovigo «che pur sprov- 
Visto di sezioni di massima 
sicurezza sembrava offrire 
sufficienti garanzie». Dal co- 
municato traspare evidente la 
Sorpresa e l'amarezza per il 
Clamoroso episodio. Ma i pri- 
mi delusi commenti hanno la- 
sciato capire che il cancro non 
si cura con l’aspirina, 

Non appena informato del- 
l’evasione il presidente del 
Consiglio Giovanni ‘Spadolini 
si è messo in contatto con il 
‘ministro di grazia e giustizia e 


L'auto minata, un’Auto- 
bianchi A-112, che ha fatto da 
ariete per l’apertura. della 
breccia di un metro e mezzo di 
diametro sul murò perimetra- 
le del carcere in via Mazzini 
era stata parcheggiata in po- 
sizione idonea tenendo: conto 
del fatto che in quel momento 
le detenute stavano termi- 
Nando la loro «ora d'aria» nel 
Cortile del carcere. 

Tutto è stato predisposto 
con assoluto tempismo e cal- 
colo. Il commando di almeno 
Sei o sette terroristi è apparso 

l'improvviso per ingaggiare 
Una sparatoria contro la sen- 
Nella di vigilanza e costrin- 


Rovigo — Il luogo dell ‘esplosione. 
dell'auto-bomba e dalla quale sono fuggite le terroriste 


Sul muro del c 


successivamente con il mini- 
stro dell'interno Rognoni. Il 
presidente del Consiglio ha 
poi avuto due colloqui con il 
capo della. polizia e con il 
comandante generale dell’Ar- 
ma dei carabinieri in vista del 
coordinamento delle opera- 
zioni immediatamente predi- 
sposte nel territorio che è sta- 
to al centro dell’evasione, 
Non appena è stato dato 
l'allarme per ‘l'evasione, in 
tutto il Veneto è scattata una 
fitta rete di posti di blocco 
secondo un piano bredisposto. 
da tempo per eventi di questo 
genere. In breve sono stati 
interessati alle ricerche anche 
le questure e i carabinieri del- 


Serla a ripararsi. Subito dopo 
l'auto è esplosa in un terribile 

Oato facendo volare calci- 
Racci, intonaci, pezzi di corni- 
Cione e mandando in frantumi 
Ì vetri delle case adiacenti. E 
Qui che si sono avuti i feriti: 
tre persone hanno dovuto es 
Sere ricoverate con prognosi 
dai quindici ai venti giorni, 
altre tre sono state solo medi- 
Cate e dimesse. 


arcere la breccia provocat; 


a dall’esplosione 


le regioni Vicine, e in partico- 
lare dell’Emilia-Romagna, in 
quanto non si esclude che le 
terroriste in fuga possano es- 
sersi dirette verso Ferrara, 
che in automobile è Taggiun- 
gibile in' una quindicina di 
minuti da Rovigo. 

Contingenti di rinforzo di 
polizia e carabinieri sono stati 
inviati nel Polesine, 

Ma il particolare ‘più inquie- 
tante è il fatto che un piano di 

| fuga che prevedeva di far «sal 

tare» il muro del carcere fu 
trovato in possesso del briga- 
Lista rosso Michele Galati, du- 
Tante una perquisizione riella 
sua cella. Galati era stato ar- 
testato il 10 dicembre 1980. 


ROVIGO — Ecco ilprofilo di 
ciascuna delle quattro donne 
fatte fuggire dal carcere fem- 
minile di Rovigo. 


SUSANNA RONCONI, 31 
anni, nubile, veneziana, figlia 
di un ex Ufficiale dell’aero- 
nautica, ea studentessa di 
scienze politiche all’Universi- 
tà di Padova; fu arrestata l'1 
dicembre del 1989 in un covo 
di «Prima Linea» a Firenze, in 
borgo San Frediano, nel cor- 
so di un’operazione della Di- 
g0s. La ragazza fu sorpresa a 
letto: aveva accanto a sé una 
pistola e una bomba a mano. 

Susanna Ronconi era consi- 
derata una «super ricercata». 
Era latitante dalla notte di 
Natale del 1975. Dopo un lun- 
ga militanze nelle «Brigate 
rosse», che l'aveva portata al 
vertice dell’organizzazione 
(era, infatti, considerata uno 
dei cervelli delle Br «seconda 
generazione», con Corrado 
Alunni aveva abbandonato i 
vecchi compagni per creare 
quelle che saranno poi chia- 
malte le «Formazioni comuni- 
ste combattenti», un nucleo di 
terroristi che, verso la fine del 
1978, dopo la strage di Patri- 
ca, confluirà in «Primalinea». 


La Ronconi era in compa- 
gni di Fabrizio Pelli, che poi 
morirà in carcere di leuce- 
mia, quando, il 24 dicembre 
del 1975, la polizia fece iîrru- 
zione in un, appartamento di 
Pavia, preso in affitto dalla 
coppia. Pel 


teva fatto 
parte del commusido che nello 
Stesso anno aveva fatto eva- 
dere Renato Curcio dal carce- 
re di Casale Monferrato. 


Susanna Ronconi stava 
scontando in carcere diverse 
condanne: l’ultima era quella 
inflittale dalla Corte di assise 
di Torino che, al termine del 
processo contro «Prima li- 
nea», conclusosi nel giugno 
scorso, l'aveva condannata a 
14 anni e sei mesi di reclu- 
sione, 


Susanna Ronconi 


MARINA PREMOLI, 34 an- 
ni, separata dal marito, lau- 
teata in lettere ed ex inse- 
gnante, è originaria dì Geno- 
va. Fu arrestato il 13 giugno 
19381 mentre si trovava a dor- 
do di una corriera di linea nei 
pressi di Bielia, in compagnia 
di Cesare Maino, un terrori- 
sta della «22 Ottobre» anch'e- 
gli genovese, evaso dall’infer- 


Sono rimaste in cella 
da sei mesi a 4 anni 


meria del carcere di Parma il 
16 febbraio precedente. La 
cattura della coppia avvenne 
nel quadro di una grossa ope- 
razione, che portò ‘all’arresto 
di numerosi brigatisti rossi 
che stavano cercando di ri- 
mettere în piedi la colonna 
torinese dell’organizzazione. 


FEDERICA MERONI, 26 
anni, nubile, milanese, ex in- 
fermiera, arrestata il 20 di- 
cembre 1980 a Napoli, assie- 
mea Marco Fagiano (ritenuto 
un capo dell’organizzazione 
terroristica «Prima linea»), 
dopo un conflitto a fuoco che 
agenti della Digos sostennero 
contre altri giovani armati in 
vico Olivella, nel centro del 
quartiere Montesanto (la Me- 
roni ed il Fagiano, invece, non 
opposero resistenza). 

Al momento dell’arresto la 
Meroni non figurava negli 
elenchi dei terroristi ricerca- 
ti: era completamente scono- 
sciuta alla polizia, essendo 
incensurata. 


LOREDANA BIANCAMA- 
NO, 26 anni, nubile, nativa di 
Diamante (Cosenza), laurea- 
ta. in scienze biologiche. Fu 
arrestata a Napoli il 18 di- 
cembre 1977, assieme ad un 
altro giovane, Stefano Mila- 
nesi, mentre stava entrando 
în un covo delle «Brigate ros- 
se» in via Nuova Bagnoli. Il 
covo era stato scoperto în se- 
guito all’arresto di altri due 
presunti terroristi, è fidanzati 
Rosario Carpentieri e Raffael- 


lu Pingi: Secondo gli investi- | 


gatori, la Biancamano e Mila- 
nesi tornavano dopo aver ef 
fettuato un attentato ad un 
commissariato di Ps nella zo- 
na di Montecalvario. 


SCADE DOMANI IL «LISTINO» 


Prezzi congelati: 
risultati positivi 
quanto durerà?) 


Pane, carne, latticini: aumenti in vista 


«Saltano» una novantina di funzionari Statali: 


«Erano degli incapaci» - Il governo teme tuttora la nascita 


L'esplosione ha falciato pe- 


Le sanzioni all’Urss: 


TO un innocente, come. si è 
detto, il sessantaquattrenne 
Angelo Furlan, titolare di un 
Biccolo artigianale di falegna- 
Meria. Il Furlan era sposato e 
Quando è stato coinvolto dal- 
l'esplosione stava facendo ri. 
torno a casa dopo aver com: 
Piuto una breve passeggiata 
Son il suo cane, 
traverso l'apertura cau- 
‘a dalla bomba, il comman- 
ha passato alcune armi 
Qlle detenute. Subito dopo, le 
Quattro terroriste che si tro- 
AVano nel carcere hanno ol- 
an passato la breccia e si sono 
È Ontanate con i complici, 
—algrando raffiche di mitra € 
Hi TI colpi d'arma da fuoco 
tro gli agenti che tentava- 
di inseguire i fuggiaschi. 
ge © &Dpreso che le terrori- 
ict ©he si trovavano nel corti- 
0 interno della casa di pe- 
in Per l’ora d’aria, hanno im- 
Obilizzato l'assistente carce- 
{aria Mirella Piva e si sono 
amPossessate della chiave che 
able un cancelletto interno 
mette in comunicazione 
dosso area inutilizzata, a ri- 
Osso della cinta muraria. 
Le quattro terroriste, una 
Volta uscite all'esterno, sono 
Corse in direzione della vicina 
Via Gorizia, dove erano state 
Parcheggiate due automobili 
1 grossa cilindrata con tar- 
€ di Milano, mentre gli altri 
terroristi coprivano la loro fu- 
A Continuando a sparare in 
“irezione delle torrette. 
ja ninistro di grazia e giusti- 
zia Darida, O dell’epi- 
dio avvenuto nel carcere di 
dio, ha disposto l’imme- 
aa Apertura di una inchie- 
na Ministeriale. Pertanto un 
Nzionario del ministero è 
Dartito ber Rovigo. Dal mini- 
ro si è appreso che nel 


{arcere si trovano altre quat- 
n tei 
le, 


rischio di 


WASHINGTON — I collo- 
qui trail Presidente Reagan e 
il cancelliere Schmidt, în pro- 
gramma per questa settima- 
na, si svolgeranno sotto la 
minaccia di un profondo di- 
saccordo tra gli alleati atlan- 
tici sulle misure concrete da 
adottare per reagire ai dram- 
matici eventi polacchi. 

Anche se i governi di Wa- 
shingion e Bonn cercano di 
comporre e di minimizzare le 
divergenze, i punti di vista dei 
due paesi sono molto diversi, 
non appena ci sì spinge al di 
là dell’unanime deplorazione 
per il colpo di forza militare e 
per l'imposizione dello stato 
d'emergenza a Varsavia, con 
le dure misure repressive che 
esso ha comportato. - 

Nessun dissidio, come è 
ovvio, esiste tra gli Stati Uniti 
ei loro alleati sulla necessità 
che in Polonia la legge mar- 
ziale venga urgentemente 
abrogata, che î detenuti poli 
tici vengano liberatì e che si 
debba tentare una riconcilia- 
zione nazionale. Ma Reagan 
si è spinto più in là dei suoi 
alleati europei, ordinando 
sanzioni economiche contro 
VUnione Sovietica, da lui rite- 
nuta direttamente responsa- 
bile di quanto è avvenuto in 

Polonia, € contro il regime 
militare-comunista di Var- 
savia. È n 
La Casa Bianca e îl diparti- 
mento di stato sperano anco- 
ra che agli alleati europei si 
decidano ad adottare analo- 
he CIN, Per SI il 
ima polacco è ministri 
Dci dei dieci paesi del- 
la Cee si riuniscono oggi a 
Brurelles. Domani anche 
‘Reagan e Schmidt tenteranno 


Sat 


che 
con 


Troriste che in quel mo- 
ito non erano nel cortile. 


milegti Stessi ambienti del 
can stero si fa rilevare che il 

Cere di Rovigo «è una nor- 
€ Casa circondariale dove 


gen C'è alcuna sezione di mas- di SOaroRar SR e 
sima Sicurezza»: a proposito | «risposta go idea 
tute, Dotare che due sono in | A Ca considera Woj- 
uu ca Italia le sezioni dimassi- | Schmidt n 


3 î come un Qui: 
Roy lCurezza femminili, una a | ciech Jaruzelski Q 


Met Rebibbia e l'altra a | sling o unJantoccio di Mosca, 

nesSÎna. Si fa inoltre notare | ma come un dn proba- 

«peli Stessi. ambienti che | cercato di evi sovietica. L’oc- 

isa ento rilevante delle ter- | bile InDaRIone TRO nidi 

telSte arrestate negli ultimi | cupazione mi So l’unica al 
Tapi ha trovato inadeguate | no, insomma, 


| degli Stati Uniti quale ritor- 


disaccordo 


fra Washington e Bonn 


ternativa all'occupazione mi- 
litare dall'esterno, 

Sabato il «New York Times» 
ha riportato una dichiarazio- 
ne di, Schmidt, che sta tra- 
scorrendo un breve periodo di 
vacanza in Florida. «Noî de- 
ploriamo le notizie che ci per- 
vengono dalla Polonia — ha 
detto il cancelliere — ma, 


RT 
Jaruzelski 
convoca 


gli ambasciatori 
della Cee 


BONN— Il capo del regime 
polacco gen. Wojciech Jaru- 
zelski ha invitato gli amba- 
sciatori dei paesi della Co- 
munità europea ad un incon- 
tro a Varsavia, per discutere 
con lui la situazione del suo 
paese. Lo ha reso noto ieri il 
ministro degli esteri della 
Germania federale, secondo 
il quale l’incontro dovrebbe 
svolgersi questo pomeriggio. 

Pare scontato che Jaruzel- 
ski cercherà di dissuadere i 
governi dei paesi Cee dall’a- 
derire alle sanzioni economi- 
che annunciate dal governo 


sione alla proclamazione del- 
la legge marziale in Polonia. 


TE 
quanto a noi, ci riuscirebbe 
molto difficile applicare san- 
zioni». 

In altre circostanze 
Schmidt aveva detto, prima 
dei fatti polacchi, di compren- 
dere perfettamente il punto dî 
vista di Washington, ma di 
non poter dimenticare che i 
carri armati sovietici si trova- 
noauna cinquantina di chilo- 
metri appena dalla sua casa 
di Amburgo. 

L’Occidente, ha detto 
Schmidt, ha accettato nel 
1945 a Yalta che l’Eruopa fos- 
se divisa in zone d’influenza. 
Ogni alterazione di questo 
equilibrio di potere potrebbe 
significare la guerra. 


di un movimento clandestino di resistenza - Resta critica la situazione economica: lo «Zloty» è svalutato 


del 56 p.c., aumentano i 


VARSAVIA — Il regime mi- 
litare ha estromesso dalle ri- 
Spettive cariche, nella prima 
settimana di legge marziale, 
una novantina di funzionari 
superiori dell’amministrazio- 
ne statale colpevoli di non 
essersi saputi adeguare alla 
Nuova situazione del paese. È 
quanto ha rilevato ieri il co- 
lonnello Zdizislw Malina, vi- 
ceresponsabile della segrete- 
tia del comitato di difesa na- 
zionale, al quotidiano «Tribu- 
na Ludu», organo ufficiale del 
Partito comunista polacco. 

Fra gli alti burocrati messi 
in congedo ci sono cinque go- 
vernatori di altrettante pro- 
vince polacche, due Vicego- 
vernatori, due sindaci e ottan- 
tuno amministratori della co- 
sa pubblica di 34 province. 

«Si tratta di funzionari — ha 
spiegato Radio Varsavia — 
che non sono stati in grado di 
far fronte alle più stringenti 
hecessità del momento. Tra 
loro ci sono persone che in 
condizioni normali avevano 
svolto in modo efficace il pro- 
brio compito, ma che non so- 
no riusciti ad affrontare i nuo- 
vi compiti richiesti dalla par- 
ticolare natura della legge 
marziale». 

Intanto, il governo Jaruzel- 
ski non esclude che possa na- 

Scere in Polonia un movimen- 
to clandestino di resistenza. 
Preoccupazioni in questo sen- 
-S0 sono state espresse da una 
autorevole fonte del Partito 
comunista, che per ovvie ra- 
gioni ha chiesto di non essere 
citata per nome. 

«Il problema' è vedere se 
questo movimento si limiterà 
ad attività pacifiche come 
azioni di volantinaggio o se si 
trasformerà in un’organizza= 
zione terroristica», ha spiega- 
to il funzionario. «Nel primo 
caso le autorità potrebbero 
controllare facilmente la si- 
tuazione, nel secondo ci po- 
trebbe essere una dura rea- 
zione». 

La stessa fonte ha rivelato 
che le persone uccise in Polo- 
nia da quando è stata procla- 
mata, il 13 dicembre scorso, la 
legge marziale sono dieci e 
non otto, come finora il gover- 
no aveva pubblicamente am- 
messo, Tra le ultime due vitti- 
me c’è un agente di polizia 


prezzi alimentari, cala il reddito‘nazionale - Quasi tutti sono tornati al lavoro 


Ucciso negli scontri divampa- 
ti il 18 dicembre alla miniera 
di carbone di Wojek, a Kato- 
wice, dove nel tentativo di 
respingere l'attacco della mi- 
lizia, sette lavoratori persero 
la vita. 

La svalutazione dello «zlo- 
ty», la moneta nazionale, e la 
minaccia di nuovi aumenti 
nei prezzi dei generi alimenta- 
ti di prima necessità, rendono 
intanto ancora più drammati- 
ca la situazione della Polonia. 
Per acquistare un dollaro oc- 
corrono ora ottanta zloty con- 
tro i 35 di prima, mentre i 
nuovi aumenti, preannunciati 
da Zazislaw Krasinsky, re- 
sponsabile della commissione 
prezzi, riguarderebbero so- 
prattutto zucchero e carne, 


Secondo esperti tedeschi di 
questioni monetarie, si deve 
parlare di una rivalutazione 
del dollaro nei confronti della 


SERIE A 


La Roma cade 
a Napoli 

e la Juve 
trafigge 
l'Udinese 


SERIESE 


Alt in casa 

alla Triestina 
dopo l1 a 1 

con la Rhodense 


BASKET 


Alla Tropic. 
il derby (70-69) 


F 
netta affermazione della capoli 


moneta polacca pari al 130 
per cento, mentre la svaluta- 
zione dello zloty nei confronti 
diretti del dollaro, in termini 
di perdita Valutaria, sarebbe 
del 56 per cento. 


Per comprare un chilo di 
zucchero potrebbero ora esse- 
re necessari 46 zloty contro i 
10,50 attuali, mentre il prezzo 
di un chilo di carne potrebbe 
Salire ancora più vertiginosa- 
mente: da 44 a 190 zloty. 

Il reddito nazionale lordo 
della Polonia è diminuito di 
quasi il 15 per cento nel 1981 
rispetto al 1980, come ha reso 
noto il presidente dell'Istituto 
di statistica nazionale, prof. 
Wieslaw Sadowski, ripreso 
dall’agenzia di informazione 
del regime polacco «Pap». Le © 
esportazioni sono diminuite 
del 14 per cento, prevalente- 
mente per la scarsa produzio- 
ne di carbone, mentre le im- 


lorentina-Inter 4- 


2. Nella foto il primo gol «gigliato» 
Sta che continua a gu 


portazioni sono diminuite del 
‘7 per cento., 


Nel 1981, sempre secondo la 
«Pap», si riscontra invece un 
buon miglioramento della 
produzione agricola polacca, 
grazie alle favorevoli condi- 
zioni climatiche: rispetto al 
1980, l'anno scorso ha fruttato 
un aumento del 4 per cento 
della produzione agricola, an- 
che se la produzione di carne 
è diminuita del 14 per cento. 


Infine, secondo Radio Var- 
savia, oltre il-96 per cento dei 
minatori addetti all’estrazio- 
ne di carbone si sono presen- 
tatial lavoro sabato scorso. 
Sono state estratte 529 mila 
tonnellate di carbone. «È un 
risultato ottimo, il migliore 
che si sia registrato da molto 
tempo.in qua», ha commenta- 
to l'emittente, dando anche 
Notizia di ulteriori arrivi di 
carne dall’Unione Sovietica. 


ROMA — Scade domani, 
dopo quattro mesi dalla sua 
attuazione, il «listino Marco- 
ra», l’intesa cioè tra produtto- 
ri, commercianti e cooperati- 
Ve con cui si era deciso il 
«congelamento» dei prezzi di 
alcuni prodotti alimentari di 
prima necessità, 

Presentato come una rispo- 
Sta alle impennate inflazioni- 
stiche, il provvedimento, di 
cui è ancora difficile tracciare 
un primo preciso bilancio (1’U- 
nioncamere ha reso noto che 
ci vorrà qualche tempo per 
un'analisi completa dei risul- 
tati), ha però fatto sì che i 
prodotti alimentari, da. set- 
tembre a oggi, siano aumen- 
tati ma non con lo stesso rit- 
mo dell’anno scorso. 

Facendo un raffronto tra il 
costo della vita e i prezzi al 
consumo nel settore dell’ali- 
mentazione, risulta che in no- 
vembre e in dicembre il primo 
ha fatto registrare un incre- 
mentare maggiore dei secon- 
di. Ciò significa, in parole 
povere, che le «voci» incluse 
nel listino autoregolamentato 
(pane, pasta, latticini e così 
via) hanno subìto aumenti più 


Ricerche di covi 
nel Pordenonese 

6 stretta vigilanza 
nella base di Aviano 


PORDENONE — Che le Bri- 
gate rosse della colonna ve- 
neta abbiano contato e ‘presu- 
mibilmente contino ancora 
su basi e covi d’appoggio nel 
Vicino Trevigiano è cosa con- 
fermata. Né nuovo è il fatto 
che sia il Pordenonese sia la 
provincia di Udine — ove nel 
779 fu individuato un impor- 
tante covo logistico — ‘possa- 
no presumibilmente nascon- 
dere punti di riferimento e di 
fiancheggiamento con î mo- 
Vimenti eversivi. 

Dal giorno del rapimento 
del sottocapo di stato mag- 
giore del comando Ftase, ge- 
nerale Dozier, gli orgnai ter- 
ritoriali di polizia del Porde- 
nonese sono stati ripetuta- 
mente messi in stato di aller- 
ta ed impegnati in operazioni 

di rastrellamento lungo la fa- 
scia pedemontana dai confini 
col Veneto sino a Maniago. 

Quattro giorni fa i carabi- 
nieri della tenenza di Sacile, 
unitamente a quelli del grup- 
‘po di Pordenone hanno infat- 
ti setacciato le aree dei Co- 
muni di Caneva Budoia e Pol- 
cenigo. Ieri, invece, le opera- 
zioni, attuate con un notevole 
dispiego di uomini, sono sta- 
te estese nell'ampia e a tratti 
impervia area del Mania- 
ghese. b 

Nessun risultato concreto 
sarebbe derivato dalle ricer- 
che che ufficialmente vengo- 
no presentate come fatto di 
ordinaria amministrazione 
che rientra nel pacchetto di 
disposizioni che vengono via 
via impartite dal gruppo in- 
quirente istituito a Verona 
che dirige le ricerche dell’al- 
to ufficiale americano. 

Dal giorno del rapimento 
Dozier, particolari misure di 
Sicurezza sono state comun- 
que adottate anche nella sor- 
veglianza dell'aeroporto mi- 
litare di Aviano ove è di stan- 
za il 40.0‘ gruppo aerotattico 
dell'aviazione statunitense, 

Bruno Cesca 


Più veloce la corsa della Fiorentina 
o UE 4 Corsa detta Fiorentina 


di Bertoni, una sorta di ipoteca per la 
idare la classifica 


contenuti di quelle (come ad 
esempio i dolciumi) lasciati a 
prezzo «libero». 

Timori delle sanzioni ed ef: 

fetti psicologici hanno indub- 
biamente condizionato il 
comportamento degli indu- 
striali e dei negozianti. «Pos- 
siamo dire che il “congela- 
mento” è servito a contenere 
l'aumento dei prezzi, che era 
un po? il motivo per il quale il 
presidente Spadolini mi ave- 
Va chiesto di mettere in moto 
un meccanismo che non fosse 
‘un semplice controllo rigido e 
che potesse in qualche modo 
attenuare l’ascesa dei prezzi», 
ha detto il ministro dell’indu- 
stria Marcora, 

Il meccanismo del blocco 
dei prezzi verrà infatti defini f 
tivamente archiviato, e parla- 
Te di una nuova proroga è 
certamente da escludere. In- 
dustriali, commercianti e coo- 
perative non ne vogliono sen- 
tir parlare e anche al ministe- 
ro dell’industria non c'è l'in- 
tenzione di proseguire sulla 
strada del listino. 

L'obiettivo è invece quello 
di dar vita con rapidità al 
disegno di legge che Verrà a 
costituire il famoso «osserva- 
torio dei prezzi», già previsto 
all'origine dell'operazione. At- 
traverso questo, dovrebbe es- 
sere possibile un sistema di 
«informazioni» permanente 
sull'andamento dei costi, con 
la relativa possibilità di indi- 
viduare gli autori dei rincari 
ingiustificati. 

In che modo? Si è accenna- 
to alla possibilità di denun- 
ciare i colpevoli dei «furti sul 
la spesa» servendosi della te- 
levisione e degli altri organi di 
informazione; oppure all’ipo- 
tesi di obbligare ì commer- 
cianti a esporre i prezzi delle 
merci'e a una recrudescenza 
delle sanzioni nei confronti 
dei trasgressori. Di sicuro, si 
sa soltanto per ora che l’«os- 
servatorio» sarà gestito dalle 
Camere di commercio e dal: 

l’Unioncamere e dovrà far 
pervenire i dati al Cipe affin- 
ché questo li passi al Cip. 
Meno difficile, invece, fare 
una previsione del dopo- 
paniere: i pianificatori hanno 
fatto sapere qualche giorno 
brima di Natale che il prezzo 
del.pane non potrà non subire 
incrementi, visti i rincari all’o- 
rigine;. dopo di loro anche i 
macellai e i produttori dei 
generi latteo-caserari sembra- 
no promettere ritocchi sui 
prezzi. I motivi sono sempre i 
rincari all'origine, ai quali 
vengono accumunati i cre- 
scenti costi di esercizio e gli 
aumenti del costo del lavoro. 

Nel campo dei prezzi, l’anno 
nuovo si apre quindi presen- 
tando i problemi di sempre: 
un terreno spinoso su cui il 
governo dovrà ‘muoversi nei 
prossimi giorni. Anche all’ap- 
puntamento coni sindacati di 
giovedì per trovare un'intesa 
sul contenimento del costo 
del lavoro, le confederazioni 
chiederanno come premessa 
il raggiungimento di un accor- 
do proprio sul problema dei 
prezzi e delle tariffe. 

Non sarà una vera e propria 
trattativa (che potrà comin- 
ciare solo alla fine del mese, 
quando Cgil, Cisl e Uil avran- 
no ricevuto il mandato dalla 
base), ma l'incontro avvierà 
finalmente il confronto sulla 
proposta avanzata dalla fede- 
razione unitaria, 

Qualcuno ha rimproverato 
a Spadolini di aver tardato 
troppo ad arrivare alla stretta 
sul costo del lavoro e, se si 
considera che il negoziato po- 
trà entrare nel vivo solo alla 
fine di gennaio, l’eventuale 
patto anti-inflazione avrà 
avuto un’incubazione di al- 
meno sette mesi. PerJa verità, 
Spadolini non ha perso occa- 
sione per sollecitare sindacati 
e industriali a trovare un’inte- 
sa, ma le forze sociali se la 
sono presa comoda. E Spado- 
lini non ha potuto che atten- 
dere la conclusione della lun- 
ga disputa sindacale sul costo 

del lavoro che ha paralizzato 
ber mesi le trattative. Il 25 e 
26 gennaio Lama, Carniti e 
Benvenuto tireranno Te; filati 
della consultazione dei lavo- 
ratori che comincia oggi nelle 
fabbriche e saranno in grado 
di presentarsi al governo e 
alla Confindustria con le carte 
in regola per concludere la 
trattativa anti-inflazione. 
Marina Nemeth 
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I TERRORISTI AVREBBERO VOLUTO RAPIRE IL GEN. COONEY A VICENZA 


James Dozier un «ripiego» 


per il commando del 


le Br 


La convinzione degli 


VERONA — Gli inquirenti 
che conducono l’inchiesta sul 
rapimento del gen. James Lee 
‘Dozier attribuiscono credito 
— a quanto si è saputo — 
all'ipotesi secondo la quale il 
generale sarebbe stato un 
obiettivo di ripiego per le Bri- 
gate rosse che avrebbero vVo- 
Iuto invece rapire il generale 
Wilson C. Cooney, vicecoman- 
dante della V Ataf (gruppo 
che coordina tutti i reparti 
aerei alleati del Sud Europa), 
che ha sede a Vicenza. 

Secondo indiscrezioni, in- 
fatti, il «fotokit» di un giovane 
che, due settimane prima del 
sequestro del sottocapo di 
stato maggiore della Ftase, sì 
era presentato insieme a un 
altro sconosciuto con un pre- 
testo a casa del generale Coo- 
ney — il quale era assente — 
corrisponderebbe alla descri- 
zione del personaggio che af- 
fittò a Milano il pullmino ser- 
vito per il rapimento di Do- 
zier. 

Non avendo potuto rag- 
giungere il vicecomandante 
della V Ataf, le Brigate rosse 
avrebbero quindi ripiegato su 
una «preda più facile», su di 
un ufficiale altrettanto impor- 
tante ma meno sorvegliato. 
Viene in qualche modo con- 
fermata anche l'ipotesi, fatta 
subito dopo il sequestro di 
Dozier, secondo cui i pullmini 
usati dai terroristi sarebbero 
due. 

Non si sa in base a quali 
elementi, ma gli inquirenti ri- 
tengono che uno dei due pull- 
mini (quello servito per la fu- 
ga e non quello abbandonato 
pochi minuti dopo il seque- 
stro in piazza Arsenale a Vero- 
na) sia servito ai brigatisti 
come «osservatorio mobile» 
con il quale venivano seguiti i 
‘movimenti del generale e che 
all’interno di esso si trovi an- 
che il laboratorio fotografico 
utilizzato per stampare le foto, 
dell'ufficiale prigioniero. 

Frattanto le indagini di po- 
lizia e carabinieri proseguono 
massicciamente anche fuori 
della provincia di Verona. La 
notte scorsa perquisizioni e 
rastrellamenti hanno interes- 
sato una vasta zona attorno a 
Pordenone e alcune località 
del Vicentino e del Trentino. 

La signora Judith Dozier in- 
tanto, moglie del generale sta- 
tunitense rapito, ha chiesto di 
essere sottoposta a una sedu- 
ta ipnotica perché convinta 


inquirenti in base a un fotokit - Seduta ipnotica della moglie 


che l’inconscio nasconda im- 
magini e sensazioni del seque- 
stro del marito che in condi 
zioni normali non riesce a ri- 
cordare. Secondo indiscrezio- 
ni attinte nell'ambiente dei 
militari americani che vivono 
‘a Verona, un esperto prove- 
niente dalla Nato di Vicenza 
si sarebbe già recato nelle pri- 
me ore del pomeriggio a casa 
Dozier, inlungadige Catena 5, 
per sottoporre la signora a 
seduta ipnotica. 

Ieri mattina la moglie del 
sottocapo di stato maggiore 
della Ftase si è recata alla 
scuola americana di lungadi- 
ge «Attiraglio» per assistere 
alla celebrazione di un rito 
religioso. La signora Dozier sì 
è spostata a bordo di una Fiat; 
128 di colore blu, accompa- 
gnata da una guardia del cor- 
po e dalla (figlia Cheryl. 


Verona — Judith Dozier mentre si reca alla messa accompa- 


gnata da una guardia del corpo e dalla figlia Cheryl 


(Ansa) 


L’INCHIESTA SULLE TELEFONATE A TASSAN DIN 


«Tentata estorsione» 
per Gelli e Ortolani 


Il nuovo dossier confluirà nell’istruttoria sulla loggia P2 
88 


ROMA — L'inchiesta svolta 
a Roma sulle presunte minac- 
ce rivolte da Licio Gelli e Um- 
berto Ortolani ad Angelo Riz- 
zolî e a Bruno Tassan Din per 
indurli a cedere il pacchetto 
azionario della Rizzoli sarà al 
più presto formalizzata. 

I risultati delle indagini 
svolte in questi giorni dol so- 
stituto procuratore della re- 
pubblica, Domenico Sica, ver- 
ranno infatti consegnati al 
consigliere istruttore, Ernesto 
Cudillo, oggi o al più tardi 
domani. Negli ambienti giudî- 
ziari della capitale si sottoli 
nea che quelli svolti da Sica 
devono ritenersi «atti urgen- 
ti» resi indispensabili dalla 
necessità di acquisire tutti gli 
elementi utili all’inchiesta. 

Ora che la fase preliminare 
si è conclusa, questo che viene 
considerato unnuovo risvolto 
(l'undicesimo, per l'esattezza) 
della vicenda legata a Licio 
Gelli deve confluire nella più 
ampia indagine sulla loggia 


CIRCONDATO E COLPITO NELLA DOCCIA 


Ucciso a coltellate 
detenuto a Viterbo 


VITERBO — Un detenuto del carcere «Santa Maria di 


Gradi», di Viterbo, Antonio Di Caterino, di 28 anni, è stato 
ticciso ieri mattina a coltellate da un altro recluso. Il fatto è 
avvenuto poco prima delle nove mentre un gruppetto di 
detenuti, tra cui il Caterino, stava facendo la doccia. 

L'uomo è stato circondato dagli altri detenuti e colpito al 
cuore e al fegato con un rudimentale coltello. Trasportato 
agonizzante all'ospedale civile, il recluso è morto un’ora dopo il 
ricovero. n 

Di Caterino era originario di Casal Principe (Caserta). Fino al 
23 dicembre scorso era rinchiuso nel carcere di Cassino, dove 
stava scontando una condanna per estorsione. Sarebbe dovuto 
‘uscire nel 1983. In quel carcere era già'stato minacciato e una 
volta è scampato a un tentativo di accoltellamento. 

Per questo motivo poco prima di Natale le autorità peniten- 
ziarie hanno deciso di trasferirlo a Viterbo, ritenendo che fosse 
al sicuro. Il procuratore della Repubblica di Viterbo, dott. 
Speranza, subito dopo essere stato informato dell'episodio si è 


| recato al carcere e ha cominciato ad interrogare i detenuti che 


PINTO 


si trovavano nel bagno. Gli interrogatori sono stati sospesi 
dopo mezzogiorno. 

Gli inquirenti ritengono che Di Caterino sia stato ucciso per 
qualche «sgarro» compiuto contro elementi della camorra 
organizzata. 

L’autopsia sul cadavere di Antonio Di Caterino, verrà effet- 
tuata questa mattina da un perito settore dell'istituto di 
medicina legale di Roma. Intanto, ieri pomeriggio all’interno 
del penitenziario sono ripresi gli interrogatori dei detenuti che 
si trovavano nel locale-docce insieme al Di Caterino, nel 
momento in cui il giovane è stato accoltellato. 

Gli interrogatori sono condotti dai sostituti procuratori della 
Repubblica, Speranza e Labate. 


UN COMMERCIANTE PRESSO BIELLA 
Freddato dai rapinatori 
per sole 60 mila lire 


BIELLA — Tragica e assurda fine, in questi giorni di festa, 
di un commerciante di legna, ucciso per 60 mila lire. Si tratta 
del magro bottino di una rapina compiuta da quattro giovani 
malviventi nell’abitazione della vittima a Valdengo, un piccolo 
paese a pochi chilometri da Biella, in provincia di Vercelli. 

Il morto è Emilio Motta, di 44 anni, titolare di una modesta 
e piccola ditta per il commercio di legna da ardere. Sabato sera, 
terminato il lavoro, stava ritornando nella sua abitazione. Nel 
cortile però quattro giovani armati e mascherati lo hanno 
aggredito e picchiato; poi uno di loro, con la pistola in pugno è 
entrato nell’alloggio e ha chiesto alla moglie del commerciante, 
Lea, di 41 anni, dove si trovasse la cassaforte con il denaro. 

La donna ha reagito con violenza, rispondendo di avere 
pochissimo denaro in casa e ha buttato in faccia al giovane 
malvivente una manciata di banconote, circa 60 mila lire. Nel 
frattempo entravano nell'appartamento anche il commercian- 
te e gli altri tre malviventi, i quali, dopo aver scambiato 
qualche parola con il loro complice, hanno deciso di fuggire 
imboccando la porta. { 

Emilio Motta ha evidentemente pensato di ‘poterli raggiun- 
gere e acciuffare. Seppure malconcio dopo essere stato picchia- 
to, l’uomo si è rialzato e ha aperto la porta per tentare di 
inseguire i quattro malviventi, ma uno di loro, giratosi all’im- 
provviso, gli ha sparato un colpo di pistola che l’ha raggiunto in 
pieno volto, uccidendolo all'istante. 

Posti di blocco e indagini per cercare di identificare gli 
assassini non hanno per ora dato esito. Visto il comportamento 
«assurdo» dei quattro giovani (anche in una logica deliquenzia- 
le non si vedeva la necessità di uccidere il commerciante) gli 
inquirenti non escludono che si tratti di rapinatori alle prime 


armi, forse di giovani tossicodipendenti alla ricerca disperata , 


di un po' di denaro. 


«P2» e sugli episodi ad essa 
connessi da tempo condotta 
con il rito formale. 

Nel consegnargli il «dos- 
sier», Sica chiederà a Cudillo 
l’incriminazione di Gellì e di 
Ortolani per tentativo di 
estorsione nei riguardi di Riz- 
zoli e Tassan Din; inoltre sol- 
leciterà una serie di nuovi atti 
tra cui probabilmente l’inter- 
rogatorio come parte offesa di 
Angelo Rizzoli, 

Come è noto è stato lo stesso 
Tassan Din a sollecitare la 
magistratura romana ad oc- 
cuparsi del fatto. Lo scorso 29 
dicembre il direttore generale 
della Rizzoli inviò alla procu- 
ra un nastro con la registra- 
zione di conversazioni telefo- 
niche avute con Gelli ed Orto- 
lani. Il giorno dopo Sica si 
recò a Milano per raccogliere 
i primi elementi. 

Tra l’altro il magistrato in- 
tendeva stabilire se le regi 
strazioni fossero state fatte 
nel rispetto della legge. Le 
indagini confermarono che 
nessuna violazione del codîce 
era stata commessa in quan- 
to, di fronte alla eventualità 
di un tentativo di estorsione, 
Rizzoli e Tassan Din erano 
statì consigliati daì loro legali 
di registrare le telefonate per 
poter avere una prova in 
mano. 

A Milano Tassan Din ha 
consegnato al magistrato al- 
tre due bobine e un paio di 
lettere sul cui contenuto c'è il 
massimo riserbo: questo ma- 
teriale passerà ora nelle mani 
di Cudillo che dovrà prose- 
guire le indagini con il rito 
formale. 

Quanto all’inchiesta parla- 
mentare, oggi si riunirà d’ur- 
genza la Commissione preste- 
duta da Tina Anselmi. I venti 
commissari, convocati alle 11 
in piazza San Macuto, do- 


vranno prendere in esame 
tutto il materiale sulla loggia 
P2, compreso il «dossier» sul 
caso Rizzoli-Corriere della 
\Sera, e dovranno infine stila- 
rela lista dei testimoni. Quasî 
sicuramente, secondo le voci 
diffusesi, Bruno Tassan Din 
sarà sentito nel corso della 
settimana. 

I commissari hanno infatti 
parecchie domande da fargli: 
vogliono sapere a quali forze 
politiche egli sì sia riferito nel 
suo messaggio-denuncia. 
Inoltre si vuole capire perché 
Tassan Din abbia atteso quat- 
tro mesi prima di accusare 
Gelli e Ortolani. 

Arrivano intanto le smenti- 
te dei personaggi dell’alta fi- 
nanza nominati nel documen- 
to di Tassan Din. Giuseppe 
Cabassi ha parlato dî «fanta- 
politica», e ha negato di cono- 
scere Gellì e Tassan Din, con- 
fermando invece le trattative 
per l'acquisto del «Corriere 
della Sera». 


IL PICCOLO 


INTERVISTA DEL «GR-1» ALL’EX CAPO SENEGALESE 


Senghor: appello all'Italia 
per il dialogo ricchi-poveri 


«Noi chiediamo la stabilità dei prezzi delle materie prime» 


ROMA — «Vorrei mandare 
un messaggio al popolo italia- 
no, che non ha soltanto intel 
ligenza ma anche generosità e 
umanità, un popolo che igno- 
ra i ‘pregiudizi razziali». E° 
quanto ha detto, tra l’altro, 
Leopold Sedar Senghor, ex 
presidente del Senegal e pre- 
sidente dell'Interafricana so- 
cialista ‘in un intervista con- 
cessa al «Gr 1», 


Senghor, nell’intervista, ha 
anche affrontato il problema 
dei rapporti tra paesi riechi e 
paesi poveri, i rapporti tra 
Nord e Sud del globo. «Noi 
chiediamo —ha detto — affin- 
ché ci sia un reale dialogo tra 
Nord e Sud, la stabilita dei 
prezzi delle materie prime». 


«Le merci e i beni di consu- 
mo che acquistiamo dai paesi 
industrializzati — ha afferma- 
to l’ex presidente senegalese 
— ci costano sempre di più, 
mentre le nostre merci e i 
nostri beni registrano una di 
minuzione di valore». «Ciò 
dipende principalmente dal 
rifiuto degli Stati Uniti di af- 
frontare il problema delle ma- 
terie prime», ha detto ancora 
Senghor, aggiungendo: «Per 
risolvere i problemi tipici del 
sottosviluppo economico con- 
tiamo anche sull’aiuto del po- 
polo, del governo e dei partiti 
italiani affinché, insieme a 
noi, riescano ad avviare un 
reale dialogo Nord-Sud». 


Branco di iene 
attacca e dilania 


venti bambini 


ADDIS ABEBA — Un bran- 
co di iene alla ricerca di cibo, 
la settimana scorsa hanno ag- 
gredito e dilaniato venti 
bambini, ferendone molti al- 
tri. Il raccapricciante episo- 
dio è avvenuto nella regione 
di Bale, nell’Etiopia meridio- 
nale. 

L’agenzia ufficiale etiopica 
«Ena» riferisce inoltre che 
nella provincia di Wolaita, in 
una regione che confina con 
il Kenya, roditori selvatici 
non meglio precisati hanno 
attaccato bambini e animali 
domestici, provocando gra- 
vissimi danni alle coltivazio- 
ni. Il ministero dell’agricol- 
tura Ha inviato nella zona 
squadre specializzate e unità 
sanitarie. 


Parlando come presidente 
dell’Interafricana socialista, 
Senghor ha esposto i tre 
obiettivi che questa organiz- 
zazione persegue per l’affer- 
mazione e l'allargamento del- 
la democrazia nel continente 
africano. 


«Abbiamo tre obiettivi», ha 
detto Senghor. «Primo, far ri- 
spettare in Africa i diritti del- 
l’uomo e le libertà fondamen- 
tali. Secondo, la democrazia, 
cioè il governo del popolo 
esercitato dai rappresentanti 
liberamente eletti dal popolo: 
per questo servono regolari 
elezioni tenute all'interno di 
‘un quadro politico vitalizzato 
dalla presenza di più partiti. 


Terzo, la giustizia sociale: è 
indispensabile infatti che a 
ogni cittadino sia assicurato 
non solo il diritto al lavoro, 
ma anche un effettivo lavoro 
che gli consenta di guadagna- 
re quanto gli serve per vivere; 
dunque, il nostro è un sociali- 
smo adatto alle esigenze del- 
l'Africa, è un socialismo che 
deve risolvere i problemi del 
"Terzo Mondo: la lotta contro 
la fame, contro le malattie, 
contro l’analfabetismo». 


«Ci sono diversi partiti del- 
l'Internazionale socialista — 
ha detto ancora Senghor — 
fra i quali i socialisti e i social- 
democratici italiani, che ap- 
poggiano i nostri sforzi». 


Lunedì, 4 gennaio 1982 . 


«GOVERNABILITÀ, NON ELEZIONI» 


La sinistra della De 
alza di nuovo la voce 
contro Craxi e il Psi 


Accuse di opportunismo - Timori nel Psdi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La sinistra della 
De fa la voce dura con il 
segretario del Psi, Craxi. Sia 
Mastella che Silvestri metto- 
No in guardia il segretario so- 
cialista: il Psi non è indispen- 
sabile e le maggioranze del 
governo possono anche va- 
riare. 

Il proposito socialista di 
tentare la scalata a palazzo 
Chigi noh è ben visto — come 
si sa — dalla sinistra democri-- 
stiana, ma oggi più che nei 
‘mesi scorsi c'è la possibilità di 
stabilire un discorso, nuovo 
anche con il Partito comu- 
nista. 

E questo i due esponenti 


ROMA — Sulle strade e le autostrade 
italiane, ai numerosi automobilisti che rientra- 
vano al lavoro dopo la sosta natalizia, si sono 
uniti i molti che, approfittando del sole che 
splendeva su quasi tutto il paese, sono andati 
a sciare o in gita fuori porta la domenica. Si 
sono verificati così gli ingorghi previsti ai 
caselli d’entrata e di uscita delle autostrade 
(nella foto, il casello Roma Sud), ma il bel 
tempo è stato clemente e ha impedito che sì 
verificassero gravi incidenti d'auto. 

‘Anche i treni erano affollatissimi per tutta 


Code da grande rientro 


la giornata. Da sabato sera alla stazione cen- 
trale di Milano sono arrivati non meno di 200 
mila viaggiatori, per la maggior parte persone 
che rientravano in città dopo le vacanze, ma 
anche molti emigrati che hanno proseguito per 
la Svizzera e per la Germania. I convogli 
straordinari arrivati o partiti da Milano nel 
corso della giornata sono stati 67. Il traffico è 
stato comunque abbastanza regolare, anche se 
non sono mancati treni come quelli provenien- 
ti dalla Sicilia che hanno accumulato anche 
un’ora di ritardo. 


OLTRE MILLE PERSONE ALLA MESSA PER LA «MARINA D’EQUA» A PIANO DI SORRENTO 


Il ministro promette indagini e aiuti 
ai familiari dei 30 naufraghi dispersi 


PIANO DI SORRENTO — 
Oltre mille persone hanno as- 
sistito ieri mattina nella basi- 
lica di San Michele Arcange- 
lo, a Piano di Sorrento (Napo- 
lì), a una cerimonia religiosa 
per ì trenta marinai dispersi 
nel naufragio del mercantile 
italiano «Marina di Equa» av- 
venuto il 29 dicembre scorso 
durante una tempesta nelle 
acque del golfo di Guascogna, 


tra la Francia e la Spagna. 

Alla cerimonia religiosa, 
presieduta dall'arcivescovo 
di Sorrento, mons. Antonio 
Zama, oltre ai familiari dei 
dispersì erano presenti il mi- 
nistro per la marina mercan- 
tile, Calogero Mannino, il sot 
tosegretario alla marina mer- 
cantile, Franco Patriarca, 
l'on. Cirino Pomicino in rap- 
presentanza del gruppo par- 


lamentare. de, ‘l’on. Ersilia 
Salvato in rappresentanza 
del gruppo parlamentare del 
Pci, il senatore Pietro Valenza 
della commissione. trasporti 
del Senato, numerose autori- 
tà politiche regionali e rap- 
presentanze sindacali. 

Il ministro Mannino, nel 
corso di un incontro che si è 
svolto dopo la funzione reli- 
giosa nel Municipio, alla qua- 


La tra 


Rovigo — Due immagini del tragico €; 
rimasto dilaniato dall'esplosione dell’auto-bomba. Nell’altra fo! 
imbottita di tritolo ed usata per aprire la breccia nel muro del 


vica «incursione» di Rovigo 


» di Rovigo. In alto il corpo senza vita di Angelo Furlan di 64 anni 
to in primo piano i resti informi della macchina, una <«A-112», 
carcere. In secondo piano un’altra auto rimasta danneggiata 


le hanno partecipato anche è 
sindaci dei nove comuni nei 
‘quali risiedono î dispersi, do- 
po aver assicurato i familiari 
che «le ricerche continueran- 
no» ha annunciato la costitu- 
zione di «una commissione 
d'indagine per fare luce sul 
naufragio». 

Il ministro Mannino, dopo 
aver ricordato che negli ulti- 
mi sei mest dello scorso anno, 
per disastri ‘marittimi nel 
mondo, sono morte 800 perso- 
ne ha detto che disporrà a 
breve termine una revisione 
del registro italiano della na- 
vigazione. Il ministro ha con- 
cluso assicurando a tutti î 
familiari dei marittimi disper- 
si una «forma concreta di so- 
stegno». 

Una analoga assicurazione 
è stata\data dal sottosegreta- 
rio Patriarca il quale ha pre- 
cisato che a questo fine cì 
saranno nei prossimi giorni 
incontri da rappresentanti 
del ministero della marina 
mercantile e degli enti locali 
interessati. Tutti gli esponenti 
politici intervenuti hanno sot- 
tolineato la necessità di un 
«controllo di sicurezza» delle 
navi mercantili italiane. 

I gruppi consiliari del Pci 
dei comuni di Piano di Sor- 
rento, Meta di Sorrento e San- 
t’Angelo (tre deì comuni inte- 
ressati al naufragio) hanno 
chiesto la convocazione dei 
rispettivi consigli comunali 
‘per discutere provvedimenti 
da adottare a favore dei fami- 
liari dei dispersi. 

Intanto la presidente del co- 

mitato «Seagull», Raina Yu- 
nakovic, in un documento ha 
chiesto tra l’altro la costitu- 
zione di un fondo nazionale 
per il risarcimento delle fami- 
glie colpite. I sindaci interes- 
sati, infine, si sono convocati 
per giovedì prossimo, 
. L'on. Falco Accame (Fsi) ha 
rivolto un’interrogazione al 
ministro della marina mer: 
cantile per conoscere, «in re- 
lazione alla drammatica vi 
cenda della “Marina di 
Equa”, quale fondamento 
possa attribuirsi alle notizie 
secondo cui l’entrata d’acqua 
sarebbe avvenuta a causa 
dello sfondamento di un boc- 
caporto», che denoterebbe 
«inaccettabili carenze co- 
struttive» 0 se «invece non si 
può ritenere più probabile 
una progressiva infiltrazione 
d’acqua attraverso î bocca- 
porti». } 

Accame chiede tra l'altro se 
erano state fatte ispezioni di 


carena e controlli alle paratie 

stagne e alle portellerie prima 
della partenza, se vi sono sta- 
te, alle prime avvisaglie dî 
difficoltà, trattative per even- 
tualì operazioni di salvatag- 
gio e se «verranno promosse 
iniziative per concedere alle 
famiglie dei dispersi degli an- 
ticipi sul risarcimento danni 
in modo da non esporli a ri- 
catti economici». 


democtistiani, nelle loro di- 
chiarazioni, lo lasciano capi- 
re. Per Mastella, «la determi- 
nazione e il puntiglio con cui i 
socialisti reclamano le elezio- 
ni anticipate non lasciano 
dubbi sulle loro intenzioni». , 

A questo punto, per Mastel- 
la «occorre iniziare ad ap- 
prontare strategie adeguate, 
tenendo conto che nessuna 
forza politica è indispensabile 
ele alleanze di governo posso- 
no anche variare. Se quindi i 
socialisti, in nome della go- 
vernabilità, pretendono le ele- 
zioni anticipate, altri, e tra 
questi in particolar modo la 
Democrazia cristiana, auspi- 
cano invece una distensione 
del rapporto tra i partiti che è 
premessa necessaria per af 
frontare i problemi italiani». 

Per l'esponente de, dunque, 
il Paese ha bisogno di gover- 
nabilità e non di elezioni anti 
cipate, e se i socialisti voglio- 
no qualcosa di diverso posso- 
no anche essere sostituiti. 

Dello stesso tono e anche la 
dichiarazione di Silvestri, che 
afferma inoltre: «La situazio- 
ne però non va, non deve esse- 
re subìta dalle forze che han- 
no cuore le sorti della nostra 
democrazia e che non corrono: 
spericolatamente dietro @ 
ogni sondaggio elettorale. 
Nessun impaccio, dunque, 
nell’ipotizzare iniziative poli- 
tiche atte a imbrigliare questi 
sussulti destabilizzatori, nes- 
sun timore nel denunciare 
l’opportunismo di chi esibisce 
quotidianamente il suo anti- 
comunismo dozzinale a Roma 
per poi governare diffusamen- 
te in periferia a fianco e con il 
supporto dei comunisti». 

Non c’è dubbio che, leggen, 
do queste dichiarazioni, si ha 
la sensazione che il rapporto 
tra Pei e De sia passibile di 
nuovi interessanti sviluppi. 
Questo è proprio quanto nol, 
vogliono sia i socialisti, sia È 
socialdemocratici. 

Ma, fatta chiarezza sullel 
questioni internazionali il do: 
cumento comunista rispond? 
a questa esigenza: delineand0, 
un piano economico di tip0. 
occidentale, si può nuova? 

‘ mente porre la «questione co” 
munista» e un rapporto con il 
partito di Berlinguer. E que: 
sta è la cosa che Craxi e Lon 
go temono. 

Sia pure escludendo, alme: 
no a parole, il ricorso alle 
elezioni anticipate, il vices& 
gretario del Psdi Vizzini insl 
ste però perché si arrivi a0 
«accordi di più ampio respf 
ro» rispetto a quelli che hall 
no dato vita al governo ill 
carica, in maniera da affronta 
re la seconda parte della legt 
slatura con un esecutivo più 
duraturo; Vizzini dice inoltr@ 
che è scorretto parlare di el 
zioni anticipate, ma non n° 
sconde che l’apertura di ui 
fase politica del genere con 
porterà «passaggi difficili». | 

G. 


BMARRESTATO — Un gio 
vane è stato catturato dalla 
polizia a Milano poco dop! 
aver rapinato l'addetto a fm) 
distributore di benzina det 
l'incasso della giornata. $ 
tratta di Daniele Tavazzani 
26 anni, incensurato. 


SI 


e farà | 


Situazione: Il campo: di alte 
pressioni sull'Italia tende ad atte- 
nuarsi gradualmente per l’ingres- 
so di una moderata perturbazione 
proveniente da Ovest. 

Tempo previsto: Al Nord e sulla 
‘Toscana nuvolosità in graduale 
‘accentuazione con isolate precipi- 
tazioni ad iniziare dal settore occi- 
dentale che sui rilievi al di sopra 
dei 1.500 metri saranno nevose. 
Sulle altre regioni sereno o poco 
nuvoloso con tendenza a locali 
‘annuvolamenti che al Centro e 
sulla Campania potranno dare 
luogo dalla serata a qualche breve 
pioggia. Foschie e nebbie in Val 
Padana specie sul settore orienta:e e nelle valli del Centro. 

Temperatura: Senza notevoli variazioni le minime, in liev@. 
diminuzione le massime al Nord e al centro. i 

Venti: Su tutte le regioni deboli variabili tendenti a provenire d | 
Sud-Ovest ed a rinforzare sulla Liguria, sulla Sardegna e lungo i 
versanti tirrenici. a 

Temperature minime e massime: Trieste 6, 9; Bolzano -2, 5i | 
Verona zero 9; Venezia 2, 9; Milano —3, 5: Torino -3, 9; Cuneo 2, Ti 
Genova 7, 13; Bologna 3, 11; Firenze 1, 14; Pisa zero 14; Faleonar2 bi 
zero 13; Perugia 4, 12; Pescara 3, 16; L'Aquila —1, 8; Roma Urbe 10 
15; Fiumicino 4, 17; Campobasso 3, 13; Bari 8, 14; Napoli 3, 150 
Potenza 3, 12: S. Maria di Leuca 9, 13; Reggio Calabria 11, 15; 
Messina 12,16; Palermo 13, 16; Catania 4, 17; Alghero.4, 16; Cagliari Li 
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(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) î 

Amsterdam n. 3, 7; Atene s. 10, 15; Bagkok s. 23, 31; Belgrado s. 4, 8: — 
‘Berlino n. 5, 8; Buenos Aires s. 18,28; Copenaghen n..--1, 1; Francoforte — 
5, 6: Ginevra s. —1, 7; Helinski neve —21, —13; Hong Kong s, 16, 20: î 


a — 


Gerusalemme s. 6, 17; Johannesburg p. 15, 27; Lisbona s.8,15: Londra. È 
10.12; Madrid s. 1, 18: Montreal n. -4,4; Mosca n. —17, 1; Nuova Delhi s.9, i 


24: New York s. —1, 3; Oslo neve —-9, -9; Parigi n. 7, 12; Rio de Janeiro pi 
32; San Francisco n. 6, n.p.; Stoccolma n. -10, 
‘Tokio s. 3, 9; Vienna p. 4, 5. 


È Sydney s. 20, 251, 
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Lunedì, 4 gennaio 1982 


LA COMMEDIA SECONDO ARISTOFANE 


(Quando il teatro 
arla del popolo 


La figura di Aristofane è lungi dall’essere stata chiari- 
ta; permangono in verità vaste zone d'incertezza quando 
Sì passa a dare un giudizio complessivo sull’uomo e sulla 
sua opera. Si pensi: Aristofane è stato, di volta in volta, 


considerato un pensatore politico, un comico dedito solo - 


al ridere e al fare ridere, un «didàskalos», cioè un 
moralista con una missione educativa da esplicare nella 
società, un idealista «Jaudator temporis acti» che vuol 
far rivivere un passato ormai tramontato, un utopista 
sognante una nuova realtà, un comico che con la sua 
satira preannuncia la fine di Atene, un grande artista e 
poeta, infine, La verità, come suole accadere, sta sempre 
nel mezzo e Aristofane è senza dubbio un po’ di tutto 
questo, ma, per noi, è soprattutto la «viva vox» della vita 
quotidiana della sua Atene, quasi un cronista che annota 
e tramanda, con metodo originale, i fatti politici e sociali 
ai quali assiste. 

Nella commedia aristofanesca trovi infatti tutti gli 
elementi di ciò che si chiama vivere civile: industria e 
fabbriche, commercianti e artigiani, contadini e agricol- 
tori, grossi armatori e proletari, intellettuali e gente del 
popolino. Ciò che maggiormente colpisce, invero, in 
questa commedia è il suo realismo, ove per realtà 
s'intende il popolo, e per vita reale la vita del popolo. Non 
esiste altra fonte che, come la commedia attica, derivi 
direttamente dal popolo. È vero che, di solito, il «demos» 
è oggetto di riso e di lazzi, ma il vero popolo è quello che 
recita sulla scena e quello che assiste nei sedili del teatro, 
gli attori e gli spettatori. In questa commedia la realtà 
non è determinata dal mito, come avveniva nella trage- 
dia, né si smussa nella visione distaccata dello storico o 
nelle astrazioni filosofiche: questa realtà può essere 
celata, può apparire improvvisamente e subito scompari- 
Te, mai però essa manca, mai è distrutta. L'azione, 
l'immaginazione, l’esagerazione e la deformazione sceni- 
che, i fatti irreali e impossibili, i personaggi tipici e i 
luoghi comuni si frappongono alla realtà, cercano di 
scoprirla, ma dietro allo scenico e alla finzione senti 
prorompere palpitante e irresistibile la vita, ora tranquil- 
la, ora travagliata, ora comica, ora seria. 

È. sufficiente esaminare alcuni aspetti, i più peculiari, 
della commedia ‘antica per averne la conferma. Intanto, 
mai e in nessun luogo e tempo, se non nella commedia 
attica antica, esiste una più completa «parrhesia», cioè 
libertà di parola e possibilità di colpire e di mettere in 
ridicolo persone di ogni ceto sociale, e ciò pubblicamente 
(è vero, con il rischio di vedersi trascinati in tribunale, se 
si eccedevano certi limiti: lo stesso Aristofane ne farà 
esperienza con Cleone, e diventerà in seguito più cauto 
nei suoi strali). Ciò era possibile oltre che per lo spiccato 
senso umoristico, tipico del carattere attico, soprattutto 
perché tra scena e pubblico, tra attori e spettatori non 
esistevano barriere e diaframmi di alcuna natura: dall’u- 
na e dall’altra parte erano i «politai», i cittadini uniti 
nello stesso spazio e tempo. Di essi si trattava, seppur 
sotto finzione, ed essi vi erano interessati. 

La commedia attica antica ci dimostra così il suo vero 
aspetto: fu un fenomeno sociale prima di ogni altra cosa 
e nello stesso tempo è la prova più lampante del 
carattere sociale di tutto il teatro greco: tragedia e 
commedia erano una «cosa di tutto il popolo», anzi, parte 
della sua esperienza. Infatti: spesso il dialogo e il canto 
del coro alludevano in qualche modo al pubblico, che per 
così dire era trascinato nell’azione scenica. Gli spettatori 
nella loro qualità di pubblico erano esposti così alla 
critica come alla lusinga, e nello stesso tempo si otteneva 
un vero e proprio legame, una saldatura dialogica «tra 
spettatori, attori e cori»; la «parabasis», cioè il coro che 
«sifaceva avanti» o che «si disponeva su di un lato» della 
scena, rivolgendosi al pubblico e parlandogli a nome 
dell’autore, è la prova più evidente dei rapporti esistenti 
tra il poeta e il pubblico. Così, il poeta diventava parte 
integrante del popolo, parlava per lui, il teatro diveniva 
«cosa del popolo» e in esso il popolo poteva alimentare a 
sufficienza la sua passione per ogni genere di agone: il 
teatro era la «polis». Altro carattere peculiare di questa 
commedia, anzi il suo speciale privilegio, è la possibilità 
di ricorrere a persone e fatti contemporanei: essa diviene 
così una tribuna dalla quale gli uomini e i fatti politici 
non solo possono essere messi alla berlina ma pure 
criticati, discussi, approfonditi. Tutto ciò non ci confer- 
ma nella maniera più incontestabile ch’essa rappresen- 
tasse la realtà, la vita quotidiana vivida e pulsante? 

da notare poi che la commedia, a differenza della 
tragedia — che trattava solo temi mitologici e perciò 
conosciuti agli ascoltatori — aveva bisogno di determi- 
nati «punti di partenza»: gli spettatori, cioè, dovevano 
‘avere un punto di riferimento prima di poter seguire e 
comprendere le fantasiose e irreali costruzioni del poeta. 
Ecco individuate le due componenti fondamentali di 
Questa commedia: un fatto notorio e la sua trasposizione 
ideale, cioè artistica: in altre parole, prima c'è un dato 
Storico, magari un fatto quotidiano, poi questo viene 
trasfigurato nella creazione artistica. Questa mescolanza 
tra realismo ed irrealtà è parsa a molti inspiegabile e 
contraddittoria, e tuttavia i due elementi sono da consi- 
derarsi assolutamente inscindibili. 

Come acutamente ha notato Ehrenberg, se esaminia- 
o le figure di terracotta o di altro materiale rappresen- 
tanti i «tipi» della commedia, colpisce subito la nostra 
attenzione il fatto che la realtà quotidiana è immersa 
Nell’assurdo e nell’incredibile della maschera, della im- 
bottitura e dei «phalloi»: si può davvero dire che quanto 
più grossolani sono i contorni tanto più verosimili ne 
Sono le figure. Semmai è più difficile stabilire i limiti 
dell’irreale e del surreale della commedia perché essi 
snon sono riservati agli esseri non-umani, agli dei, alle 
forze della natura»; evidentissimi, per contro, sono i 
limiti della realtà, i quali sono dati dalla vita quotidiana 
del cittadino ateniese che offre, lui stesso, al poeta gli 
atgomenti, il luogo, il tempo, insomma tutta l’azione 
scenica. E infatti i protagonisti sono dei poveri uomini, di 
piccola per non dire bassa estrazione, cuoiai, salsicciai, 
bottegai, carbonai, vignaiuoli, schiavi, al massimo «pe- 
tits bourgeois»; Aristofane non ha avuto bisogno di 


creare dei tipi, li ha trovati belli e pronti nella vita stessa, 


e non ha fatto altro che trasportarli sulla scena. 


Per vedere in concreto come questa realtà si riflette 
nella narrazione e sino a che punto da questa realtà è 
possibile trarre informazioni sulle condizioni politiche e 
sociali del tempo, basterà considerare le singole comme- 
die aristofanesche; e allora trovi facilmente in esse l’eco 
dell’odio di Aristofane per la demagogia (l’attacco al 
guerrafondaio e mestatore Cleone nei «Cavalieri» è il più 
feroce che mai sia stato scagliato contro un uomo 
bolitico di una certa rilevanza: la denuncia della corru- 
zione dei metodi politici, ma soprattutto di quelli di 
Cleone, saranno un bersaglio costante degli strali e dei 
lazzi aristofaneschi; anche nelle «Vespe», in mancanza di 
Cleone, saranno protagonisti Filocleone, «colui che ama 
Cleone» e Bdelicleone, «colui che odia Cleone»); dell’osti- 
lità ai sofisti (l'attacco a Socrate, nelle «Nuvole», culmi- 
nante nell'incendio del «pensatoio», era certamente 
espressione della sua opposizione all'educazione moder- 
na ma vuota ed astratta dei sofisti, e tuttavia bisogna 
ammettere che Aristofane non comprese affatto che 
Socrate, con la sua esigenza di una conoscenza concreta, 
Sarebbe stato il suo migliore alleato contro i sofisti); 
dell’isofferenza della piaga dei sicofanti e della mania dei 
brocessi (soprattutto nelle «Vespe» l'attacco alla demo- 
crazia demagogica di Cleone — ancora lui! — è rivolto 
contro una delle sue più caratteristiche istituzioni: i 
tribunali popolari); del ripudio dei metodi basati sull’uso 
della guerra e della violenza (ben tre commedie, gli 
«Acarnesi», i «Cavalieri» e «La pace» sono imperniate sul 
problema della «eirene»), 

Non è necessario ricorrere ad altri riferimenti; bastera 
ber tutte le commedie aristofanesche il succo delle 
«Ecclesiazuse» per scoprirvi chiaramente tutti questi 
echi, e ciò è un’altra prova, se pur ce ne fosse bisogno, che 
la commedia aristofanesca costituisce un documento 
storico che è forse più importante di quello dell’opera 
bropriamente storica, giacché la commedia rappresenta- 
te piccante all’opinione ufficiale del governo e a quella 
; lo RO che individua i fatti attraverso la sua «forma 
di STO) la viva e palpitante attività del «polites», del 
Sao n fis S'intendeva molto bene della politica della 


Tino Sangiglio 


IL PICCOLO 


LA STRANA E PERICOLOSA MODA DEGLI ANIMALI ESOTICI IN CASA 


Cucciolo, chiunque tu sia 


In questi ultimi anni è scop- 
piata în Italia la moda del 
cucciolo esotico, che a volte 
provoca scene di panico tra 
la gente. Uno di questi cuccio- 
li, la leonessa «Bimba» com- 
prata per 470 mila lire da un 
ragazzo che abita nei pressi 
di Roma, un giorno è uscita 
dal recinto e si è messa a 
passeggiare tra le case. L'ha 
catturata l’etologo Luciano 
Spinelli, che le si è avvicinato 
e l’ha calmata e addormenta- 
ta con un'iniezione di aneste- 
tico. 

Non c’è limite alla fantasia 
di quanti tengono in casa ani- 
mali strani: un giorno un tale 
incontra, a Cupra Marittima 
presso Ascoli Piceno, un ser- 
pente mai visto, lo ammazza, 
lo fa esaminare e gli dicono 
che sì tratta di un «ferro di 
lancia», uno dei rettili suda- 
mericani più velenosi, sicura- 
mente fuggito.da un alleva- 
mento casalingo. La notizia 
segue di poche settimane 
quella dello svizzero che in- 
contra nel Canton Ticino un 
rettile che ha tutta l’aria di 
essere un cobra ed effettiva- 
mente lo è. 

Da un cesto in un ufficio 
postale australiano esce un 
velenosissimo serpente che 
uccide con un morso un im- 
piegato delle poste. Poîché 
questi rettili vengono spediti 
per posta anche în Europa e 
figurano anche nei terrari îta- 
liani, sarebbe opportuno che 
le nostre autorità vietassero 
ogni importazione di animali 
potenzialmente pericolosi co- 
me i rettili velenosi, le vedove 
nere, è pesci scorpione e così 
via. 

Un altro incidente ha avuto 
una conclusione ancora più 
tragica: in uno zoo privato 
del Kent (Inghilterra) un bel- 
lissimo esemplare di tigre 
femmina ha ucciso il suo 
guardiano, Bob Wilson, di 30 
anni. Per la consueta pulizia 
della gabbia la tigre era stata 
momentaneamente sospinta 
în un recinto vicino, separato 
dalla gabbia da un’inferriata 
alta circa quattro metri. Ep- 
pure la tigre l'ha superata 
d’un balzo e ha afferrato il 
custode alla gola uccidendo- 
lo. La stessa tigre un mese 


‘| prima era stata protagonista 


di un’analoga tragedia e ave- 
va sbranato un altro custode. 
Dopo il secondo «omicidio» il 
felino è stato abbattuto dal 
suo proprietario. 


Questi singolari personaggi 
che convivono con animali 
strani non sono una sparuta 
minoranza: diversi nostri 
connazionali possiedono ani- 
mali che non sono cani e gatti. 
Infatti, oltre ai serpenti e ai 
cuccioli di leone e di tigre, 
alcuni allevano puma e ghe- 
pardi, altri piccoli coccodrilli 
che, una volta cresciuti, di- 
ventano ingombranti e peri- 
colosi, oppure simpatici scim- 
panzè. In una campagna 
romagnola un bizzarro e fa- 
coltoso personaggio vive con 
sei scimpanzè; quest'uomo 
abitava con familiari e servi- 
tù; un giorno ha praticamen- 
te cacciato di casa î parenti, 
ha mantenuto il personale di 
servizio e ha fatto entrare gli 
scimpanzè. A pranzo e a cena 
luì siede a tavola con i sei 
commensali pelosi e una cop- 
pia di camerieri lì serve di 
tutto punto. A chi gli doman- 
dava ragione di questa scelta, 
egli non ha esitato ad affer- 
mare che non aveva dubbi nel 


preferire gli scimpanzè ai 
parenti e che finalmente, do- 
po tante pene, în casa c’era 
un clima gradevole e diver- 
tente. 

E un caso limite, d'accordo, 
ma siamo sinceri, chi di noî 
almeno una volta non ha sen- 
tito dì preferire un affezionato 
animale domestico a un cugi- 
no oa una zia? Ma c’è anche 
chi è rimasta delusa degli 
uominiin genere e si è portata 
in casa una tigre: è stata Dee 
Arlen, un’attricetta america- 
na, la quale possiede un bel- 
lissimo esemplare di due anni 
che vive nella roulotte della 
padrona, alla periferia di Los 
Angeles. La polizia ha allon- 
tanato questa strana coppia 
dal centro abitato dopo che îl 
bestione ha azzannato un 
bambino. 


corri e fammi compagnia 


Il telefono dell’etologo Spi- 
nelli squilla în continuazione: 
sono persone che vorrebbero 
affibbiargli animali feroci or- 
mai adulti. Come è possibile 
tenere un serpente di tre me- 
tri în salotto, una tigre sul 
sofà o un coccodrillo sotto il 
letto? Glì animali di qualsiasi 
specie richiedono cure molto 
particolari e spesso diventa- 
no pericolosi e aggressivi. 
saggio tenere in un apparta- 
mento un animale fatto per è 
grandi spazi, costringere 
esemplari di grandi dimensio- 
nî tra le quattro mura della 
nostra casa? È un vero e pro- 
prio crimine e, con le dovute 
‘proporzioni, equivale a tenere 
un uomo in una vasca da 
bagno per tutta la vita. «Que- 
sta moda — dice il citato Spi- 
nelli — è l'ennesima assurdità 
tollerata nel nostro Paese. Ma 


SREVIESE 


Spesso compaiono sui gior- 
nali immagini stupefatte di 
animali bizzarri balzati al- 
l'improvviso nella vita della 
città. La fuga di anîmali 
inconsueti fa notizia: il leo- 
pardo che passeggia solitario 
per le vie del centro, îl cocco- 
drillo e il serpente che ap- 
paiono in camera da letto (e 
l’illustrazione mostra gli sposi 
terrorizzati e i bambini che sî 
rifugiano tra le braccia ma- 
terne) sono statì sempre i pre- 
diletti temi del grande Beltra- 
me. Certi animali, una volta 
cresciuti, possono diventare 
pericolosi. Tutti ì grandi felini 
(tigri, leoni, leopardi), molte 
scimmie, molti rettili non sono 
nati per essere tenuti in casa 
e non c'è da stupirsi se un 
brutto giorno fanno a pezzi il 
proprietario. 


come si può permettere a una 
persona qualsiasi di tenere 
una tigre, un leone o un leo- 
pardo? E come avere una 
pistola o un fucile senza il 
porto d'armi», 

Eppure, c'è chi riesce a 
tenere in casa felini senza che 
essi combinino guai. Alle por- 
te di Milano vive una famiglia 
che ha deciso di tenersi come 
singolare cane da guardia 
proprio un bel tigrotto di nove 
mesì e del peso d'un quintale. 
Tiger, questo è il suo nome, 
non è più pericoloso di un 
grosso gatto; esso si accon- 
tenta dei suoì cinque chili di 
carne al giorno e dalla matti- 
na alla sera se ne sia nella 
sua cuccia Oppure va ad ac- 
coccolarsi sulla poltrona di 
casa. Solo una volta, forse 
affascinato dal verde dei bo- 


schi în riva al Ticino, Tiger 
sfuggì al controllo dei suoî 
padroni e fece una breve pas- 
seggiata, fra il panico dei ba- 
gnanti che affollavano la 
spiaggia în riva al fiume. Ma, 
dopo poche decine di metri, sî 
fermò ansimando: era a corto 
di fiato. 


Soffre un felino in cattività, | 


allevato în casa come se fosse 
un comune gatto domestico? 
Angelo Lombardi, il popolare 
«amico degli animali», inter- 
vistato da un giornalista, lo 
esclude assolutamente. «Tutti 
i felini, la tigre e il leone in 
particolare, sono dei grandi 
pigroni. Basta fornire loro il 
cibo preferito e lo spazio suffi- 
ciente: non chiedono di più». 
Già, ma c’è l'elemento «spa- 
zio» che ben difficilmente può 
essere fornito da un apparta- 
mento; in quanto al giardino, 
anche Lombardî riconosce 
che tenervi per esempio una 
tigre quasi fosse un cane da 
guardia, quando l’animale 
non è più un cucciolotto, pre- 
senta molti rischi. In quanto 
alla sofferenza, si può affer- 
mare con sicurezza che, nella 
maggioranza dei casi, questi 
poveri animali strappati al 
loro ambiente naturale, mal- 
nutriti e infastiditi da proprie- 
tari non all'altezza del compi- 
to, perdono quasi completa- 
mente i caratteri che li rendo- 
no interessanti: vedi il caso 
grottesco della tigre che fa le 
fusa sulletto. Inoltre, per ogni 
esemplare giunto vivo a desti- 
nazione, decine e decine 
muoiono durante il viaggio: 
un massacro. 

In teoria, sarebbe possibile 
tenere persino un elefante în 
salotto: ma si dovrebbe posse- 
dere un salotto grande come 
uno stadio, con tanto di fiumi, 
cascatelle, alberi e cespugli, 
nuvole, vapori, pioggia e frut- 
ta. Quali sono le motivazioni 
che spingono un normale cît- 
tadino a comperarsi un ti- 
grotto? Nella stragrande 
maggioranza dei casi, com- 
prano il felino (tigre, leopardo 
o ghepardo: sono i più belli) 
per esibizionismo, per deside- 
rio di distinguersi dagli altri, 
un po’ come possedere la 
‘Rolls Royce o.la Lamborghini 
che pochi possono permet- 
tersi. 

Il fatto è che oggi sì vive di 
simboli sociali: dal cane lupo 
di razza alghepardo da esibi- 
Te con orgoglio, magari por- 
tandolo a passeggio. Puro esì- 
bizionismo di una pericolosità 
gravissima che, a quanto 
sembra, non preoccupa nes: 
suno. Dal punto di vista stret- 
tamente psìcologico, il feno- 
meno — secondo Bernardino 
Zapponi — evidenzia una «in- 
conscia fame di bestialità; 
una “revanche” dell’istinto e 
delle forze primitive; la pre- 
potenza della parte cavallina 
del centauro: tali le soluzioni 
psicanalitiche dei sogni ani 
maleschi, ed infatti c'è sempre 
in queste cose qualcosa di 
onîricamente inquieto, come 
di chi sente le forze inferiori 
spezzare la corteccia della ra- 
gione». C’entra anche la mito- 
logia, soprattutto quella egi- 
ziana, gli dei con teste di scia- 
callo, di ibis e di serpente; 
nonché i totem tuttora esi- 
stenti, americani e africanîi. 
Gli animali — continua Zap- 
poni — hanno la nobiltà aral- 
dica degli stemmi e l’incom- 
prensibilità degli esseri subu- 
mani, perciò divini. 

‘Geo Malagoli 


LA STORIA DELLA SERENISSIMA A DISEGNI: I FATTI E I SUSSURRI 


Venezia, un’avventura a fumetti 


VENEZIA — Sempre più 
sotto il mirino degli storici 
quell’eccezionale entità urba- 
nistica, sociale e politica che 
fu nel corso di mille anni Ve- 
nezia. Le «storie di Venezia» 
escono con scadenze ormai 
ravvicinate e rispettano an- 
che gli appuntamenti di fine 
anno, quelli riservati alle 
strenne. 

Nel ’79, ricordiamo, uscì per 
i tipi di Einaudi la «Storia di 
Venezia» dell’inglese Frederic 
C. Lane, che ne angolò l’inda- 
gine soprattutto sulla poten: 
za marittima della Serenissi- 
ma. Nell’80 si.ebbe l’opulenta, 
esaustiva opera (e non unica 
di quest’autore) di Alvise Zor- 
zi dal titolo «La Repubblica 
del Leone». , 


Quest'anno si presentano in 
libreria il primo volume (dalle 
origini, che sì perdono nel'tra- 
vagliato periodo delle invasio- 
ni barbariche, alle soglie del 
Quattrocento, la cosiddetta 
«età d’oro») della «Storia di 
Venezia» di ‘un altro inglese, 
John Julius Norwich, tra V'al- 
tro attuale presidente del 
«Venice in Peril Found»; e 
«Venezia una singolare av- 
ventura» siglato dalle edizioni 
Canova di Treviso in cui uno 
storico-architetto, Umberto 
Franzoi, e un pittore, Raffaele 
Vianello, entrambi veneziani, 
tracciano la storia della Sere- 
nissima Repubblica coi mezzi 
della narrativa grafica, vale a 
dire del fumetto. Anche se in 
questo caso non si fa uso del 
classico balloon e si punta 
decisamente alla descrizione 
didascalizzata. 

Ottima la rievocazione Jet- 
teraria del Norwich (che sì è 
basato su documenti e su ri- 


cerche effettuate negli archivi , 


della Biblioteca Marciana, 
consultando le relazioni degli 
‘ambasciatori veneti presso le 
varie corti, fermandosi in que- 
sto primo volume ai giorni 
veneziani di maggior splendo- 
re; con Colombo e la scoperta 
della via delle Indie, quindi 
col sorgere di traffici concor- 
renziali, iniziò il lento inesora= 
bile declino). i 
Curiosissima e certamente 
efficace come possibilità di 
dilatazione degli spazi di con- 
sumo, di fruizione, di cono- 
scenza, la storia che di Vene- 
zia fanno Franzoi e Vianello, 
ricorrendo a testi minimi an- 
che se egualmente esaurienti,. 
e a una lunga sequenza di 
disegni illustrativi. Si parte 
dalle ripetute fughe delle gen- 
ti venete nelle isole argillose 
delle lagune di Torcello, Bura- 
no, Mazzorbo, Murano, Ri- 
voalto, per trovare riparo dal- 
le disastranti orde barbariche 
(a partire dal 568, anno in cui 


altri fuggiaschi trovarono si- 
stemazione nelle lagune di 
Grado) per arrivare al 19 otto- 
bre 1866, che \vide entrare a 
Venezia le truppe italiane do- 
po l’umiliante occupazione 
dei francesi di Napoleone (15 
maggio 1797, con la Repubbli- 
ca ormai agonizzante), il qua- 
le cedette la città e il suo 
entroterra agli austriaci di 
Francesco Giuseppe 

Alle «storie a fumetti» ci 
siamo un poco abituati dopo 
quella d’Italia in più volumi, e 
di Roma, realizzate con la gui- 
da sul... podio del gran mae- 
stro in giornalismo Enzo Bia- 
gi, dove i testi usano linguag- 
gi familiari ai giovanissimi 
d'oggi; e quelle di Francia 
edite oltralpe da Larousse, 
dove si è dato vita pure a una 
godibilissima «Storia della 
musica» a sei mani: quelle di 
Deyries, Lamery e Sadler. 

Sarà per questo quindi, che, 
superato agilmente l'impatto 
della «novità» (visto anche, 


come dice Carlo Della Corte 
in presentazione, che ormai i 
fumetti «corrono a briglia 
sciolta, ben al di là del diverti- 
mento primario che offrirono 
quando nacquero, nel 1896, 
verso tutte le zone, invase e 
inevase, comprese quelle so- 
lenni della didattica e della 
pedagogia») siamo stati av- 
volti e avvinti dai fatti notissi- 
mi (quelli grandi) e meno co- 
nosciuti (le leggende legate 
‘alla cronaca spicciola) qui rie- 
vocati tra didascalia e inter- 
pretazione ‘grafica. 

La Venezia dei dogi, quindi, 
tra pubblico e privato, tra sto- 
ria e sussurro spicciolo. Dav- 
vero una singolare avventura. 
Pagine che — per concludere 
con Della Corte — si racco- 
mandano «a chiunque inten- 
da sapere di Venezia: ma an- 
che a chi, distratto da scopi 
più futili, voglia godere 
appunto una grande avventu- 
ra, ad occhi aperti». 


Piero Zanotto 


«metodo di 
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L'insidia del melanoma 


Sostenuta l’importanza determinante di una diagnosi precoce; 


Il prof. Bernard Ackerman è | eventuale insediamento porta 


un autentico «big» in campo 
dermatologico internaziona- 
le; docente alla New York 
University, la sua fama è con- 
solidata in tutto il mondo, per 
cui giungono al suo istituto, 
per seguirne i corsi, dermato- 
logi di ogni nazione. L'ho co- 
nosciuto, ospite della Sche- 
ring, agli Incontri annuali di 
dermatologia organizzati dal- 
le cliniche di Milano, che han- 
no voluto offrire un apporto di 
alto valore scientifico su un 
tema di crescente attualità: il 
melanoma maligno. 


Tutti noi abbiamo sulla pel- 
le, in forma più o meno evi- 
dente, piccole macchie di co- 
lorito più scuro, i cosiddetti 
nei. Essi sono costituiti da 
formazioni benigne di colore 
tra il bruno e il nero, derivate 
da un eccesso locale congeni- 
to di cellule, i melanociti, ric- 
che di melanina (il pigmento 
della pelle che consente an- 
che l’abbronzatura). I nei be- 
nigni non si trasformano in 
melanomi; tuttavia il melano-. 
ma maligno si associa più fre- 
quentemente ai nei localizzati 
sulla pianta dei piedi, sul pal- 
mo delle mani, o comunque in. 
zone soggette a traumi. I me- 
lanomi dal tipico aspetto no- 
dulo-globoso e dal colorito 
scuro sono tradizionalmente 
considerati fra i tumori più 
‘maligni. Essenziale ne è, quin- 
di, la diagnosi precoce. Un 
melanoma maligno nel suo 
stadio iniziale non si può 
distinguere da un semplice 
neo, che può costituirne 
anche la sede d'origine. 


Secondo Ackerman ogni 
melanoma maligno deriva da 
una cellula pigmentata epi- 
dermica che, impazzita, proli- 
fera trasformandosi poi in un 
melanocita atipico. È que- 
st’ultimo che, moltiplicando- 
sì, sale in superficie e si esten- 
de orizzontalmente raggiun- 
gendo molti centimetri di dia- 
metro fino al momento in cui 
decide di cambiare direzione 
di sviluppo e si instaura nello 
strato cutaneo ricco di vasi 
ematici e linfatici che costi- 
tuisce il derma. Può così inco- 
minciare ‘attraverso le vie 
ematiche o linfatiche il viag- 
gio del melanocita atipico 
verso altre zone cutanee e al- 
tri distretti corporei; un suo 


a metastasi mortali. 

La piccola iniziale lesione 
brunastra a contorni irregola- 
Ti si modifica e si estende in 
tempi che possono essere del 
tutto diversi da paziente a 
paziente. Alcuni melanomi re- 
stano in superficie per anni, 
altri diventano subito noduli 
profondi; ogni melanoma ma- 
ligno superficiale, in qualsiasi 
zona del corpo si trovi, può in 
qualsiasi momento diventare 
un nodulare ad elevata invasi- 
vità. La misura dello spessore 
della neoplasia risulta uno dei 
‘metodi più validi per determi- 
nare la prognosi. Il prof. Ac- 
kerman è esplicito al riguar- 
do, quando afferma di propor- 
Te una diagnosi istologica di 
melanoma maligno con la 
precisazione del sito di prove- 
nienza; e la prognosi, appun- 
to, si deve basare sul metodo 
attualmente più attendibile, e 
cioè la misurazione dello spes- 
sore della neoplasia: inferiore 
a0,76 millimetri; da 0,76 a 1,50 
mm; oltre gli 1,50 mm. Lo 
spessore massimo inferiore a 
0,76 mm stabilisce con certez- 


za l'assenza di metastasi e di 
recidiva. Ì 

Non esiste a tutt'oggi uno: 
schema di trattamento unani- 
memente riconosciuto per il 
melanoma maligno, se si 
esclude un'estesa exeresi (ri- 
mozione) chirurgica precoce, 
che precede la diffusione delle 
cellule maligne. Negli stadi 
più avanzati, la chemiotera- 
pia con diversi agenti citosta- 
tici, l'immunoterapia, la ra- 
dioterapia, l’impiego di acido 
azelaico e anche di antiestro- 
geni costituiscono tanti ten- 
tativi, i cui risultati non per: 
mettono però un giudizio con- 


,Clusivo di validità terapeuti- 


ca. Considerando: pertanto 
che in alcuni casi sono state 
segnalate disseminazioni tu: 
morali a seguito di traumi 
fisici, è preferibile procedere 
subito all’exeresi totale come 
primo. approccio diagnostico 
e terapeutico di ogni lesione 
sospetta. In conclusione, il 
prof. Ackerman sostiene l’im- 
portanza di una diagnosi pre- 
coce e la possibilità di una 
prognosi su base istologica. 

Ranieri Ponis | 


PRESENTATO UN PROGETTO 


Si vuole la Carta 
sanitaria europea 


BRUXELLES — Fin dal 
1978 î ministri della sanità 
della Comunità economica 
europea stanno studiando la 
possibilità di istituire una 
carta sanitaria europea uni- 
forme, sulla quale figurereb- 
bero le informazioni utili sullo 
stato di salute del titolare con 
tutti gli antecedenti, le aller- 


gie, il gruppo sanguigno e al- . 


tri dati importanti. La carta 
verrebbe rilasciata dal medi- 
co curante. 

Fino ad oggi sono sorte al- 
cune resistenze da parte dei 


Aderite all'associazione 


donatori organi 


Sono oltre cento milioni 
le persone sterilizzate 


MANILA — Sono oltre 
cento milioni nel mondo le 
persone che hanno accetta- 
to la sterilizzazione come 
controllo delle 
nascite. Questi dati, presen- 
tati a Manila ‘al congresso 
internazionale per lo studio 
scientifico. della popolazio- 
ne, confermano la sterilizza- 
zione il metodo di contracce- 
zione più usato nel mondo. 

L'80 per cento delle cop- 
pie sterilizzate vive in Cina, 
America e India. In India, in 
particolare, la sterilizzazione 


nel 1978 ha evitato 4 milioni 
800 mila nascite. In generale 
le donne accettano la steri- 
lizzazione più degli uomini, 
con la sola eccezione della 
Corea del Sud, dove la per- 
centuale della vasectomia 
maschile è elevata. 

Nei paesi del Terzo mon- 
do, inoltre, la maggior parte 
delle persone che accettano 
la sterilizzazione non ha mai 
usato altri sistemi anticonce- 
zionali; al contrario nei paesi 
sviluppati, la sterilizzazione 
è scelta come ultima risorsa. 


rappresentanti di alcuni pae- 
si della Comunità, ma recen- 
temente la commissione pet 
l'ambiente, la sanità e la pro- 
tezione deî consumatori del 
Parlamento europeo ha pre- 
sentato un progetto. Si tratta 
di una proposta che riafferma 
la «creazione: di una carta 
sanitaria europea per tuttì i 
cittadini europei» e nello stes- 
so tempo si raccomanda che 
la «carta» sîa introdotta a 
titolo facoltativo, perlomenò 
in un primo tempo. 

Nella proposta, fra l’altro, 
viene rilevato che la commis- 
sione. parlamentare ritiene 
che questa «carta» sanitaria 
dovrebbe essere rilasciata su 
domanda degli interessati e 
la propone, in particolare, 
per tutti i minorati. i 

Per coloro soprattutto che 
si recano nell'interno della 
Comunità, la mancanza di 
informazioni mediche che lo 
riguardano e lamancanza di 
informazioni sul suo regime di 
assicurazione possono talvol- 
ta compromettere quel tratta- 
mento medico necessario în 
forma rapida ed adeguata. 

« La «carta sanitaria» unifor- 
me per tutti i cittadini non è 
stata ancora adottata da nes- 
suno stato membro,della C'o- 
munità...Solo le persone con 
particolari problemi di salute, 
come, per esempio, quelli che 
soffrono di malattie gravi e 
croniche, posseggono da al- 
cuni anni questa particolare. 
«carta» in Germania e nel 
Lussemburgo, rappresentan- 
do circa il 10 per cento della 
popolazione. E secondo alcu- 
ni dati, l’uso di questa «carta» 
si è già rivelato molto utile. 
Piero Longardi 


INDICAZIONI DAL CONVEGNO SULL'ATEROSCLEROSI 


Gli errori alimentari si combattono 


con le proteine strutturate di soia’ . 


BOLOGNA — Cerebropatie 
vascolari croniche, ischemia 
cerebrale, insufficienza cere- 
brovascolare cronica, arterio- 
patie periferiche, arteriopatie 
obliteranti degli arti inferiori: 
queste le principali etichette 
con cui i clinici caratterizzano 
alcune situazioni patologiche 
«distrettuali» che rientrano 
nel grande problema dell’ate- 
rosclerosi (indurimento e de- 
generazione delle pareti arte- 
riose). 

È noto che l'eliminazione 
dei fattori di rischio gravi 
(ipertensione; fumo, iperali- 
mentazione, stress, sedentari- 
smo) e cosiddetti «minori», 
costituisce la via obbligata 
per combattere efficacemente 
l’aterosclerosi; ovviamente la 
battaglia va pure combattuta 
con efficaci terapie farmacolo- 
giche di base e distrettuali. I 
farmacologi di tutto il mondo 
sono impegnati nella dura lot- 
ta.e studiano nuovi presidi. 
Nell'ambito del recente con- 
vegno internazionale sull’ate- 
rosclerosi tenuto a Bologna 
ha destato particolare inte- 
resse una tavola rotonda im- 
perniata sul sulodene, un nuo- 
vo farmaco che sembra rap- 
presentare un deciso passo 
avanti nella terapia per debel- 
lare il processo patologico ar- 
teriosclerotico: le attività di 
questo prodotto portano a un 
migliore funzionamento cere- 
brale e si oppongono al ri- 
schio di ischemie, 

Ma sicura importanza va 
pure attribuita all’eliminazio- 
ne dalla dieta di tutto quanto 
può favorire l'aumento del 
tasso di colesterolo nel san- 
gue: da tempo è ampiamente 


documentata la relazione esi- 
stente tra elevati livelli serici 
di colesterolo e il rischio di 
malattia aterosclerotica coro- 
narica. 

In ogni parte del mondo 
esistono statistiche di assolu- 
ta validità. E famoso in Italia 
lo studio eseguito dal prof. 
Descovich, aiuto della II clini- 
ca medica e direttore del cen- 
tro aterosclerosi dell’Univer- 
sità di Bologna, il quale ha 
‘preso in considerazione a Bri- 
sighella (Ravenna) una popo- 


Nanismo pigmei: 


scoperto il segreto 

NEW YORK — L’ormone 
che impedisce la crescita nei 
pigmei africani — e che proba- 
bilmente può essere impor- 
tante nelle ricerche sul cancro 
— sarebbe stato scoperto e 
isolato da un gruppo di ricer- 
catori americani. 

La notizia, riportata dal 
«New England Journal of Me- 
dicine», è stata data dal prof. 
Thomas Merimée, capo della 
sezione di endocrinologia del- 
l’Università della Florida e 
responsabile della ricerca. 

L’ormone «Igf-1», ed il suo 
omologo «Igf-2», simili all’in- 
sulina, sono stati scoperti nel 
corso di questi ultimi dieci 
anni. Ma solo adesso si è rea- 
lizzato che sono probabilmen- 
te collegati alla deficienza nel- 
la crescita. 

Le due sostanze secondo 
Merimée «potrebbero anche 
servire ai ricercatori nel setto- 
re del cancro per aiutarli nello 
studio della crescita delle cel- 
lule», 


lazione di 2939 soggetti (1491 
maschi e 1448 femmine) a in- 
tervalli di due anni, per una 
durata di sei anni. Nel periodo 
considerato è stato. possibile 
osservare un’alta percentuale 
di decessi per malattia coro- 
narica (45 per cento). In questi 
soggetti fu accertato che i li- 
velli di colesterolo, pressione 
‘arteriosa e consumo di sigà- 
rette erano molto più elevati 
di quelli di soggetti deceduti 
per altre cause. Soprattutto il 
tipo di dieta a base di protei- 
ne animali venne ritenuto re- 
sponsabile e allora, sulla scor- 
ta delle esperienze dell’ameri- 
cano Kritchewski, vennero 
sostituite le proteine animali 
con quelle vegetali a base di 
soia, sicuramente meno atero- 
geniche. E la situazione mi- 
gliorò in modo evidente. 

Oggi sappiamo dunque che 
le proteine strutturate di soia 
‘hanno un effetto ipocolestero- 
lemizzante, indipendente- 
mente dalla composizione lè 
pidica della dieta; tali effetti 
possono aiutare a spiegare le 
variazioni dei livelli lipidici in 
popolazioni con differenti as- 
sunzioni di vegetali e possono 
svolgere un ruolo importante 
nella formulazione delle diete 
per il trattamento delle iperli- 
‘pidemie. 

Per concludere: tutte le re- 
centi esperienze. dimostrano 
che un'integrazione dietetica 
con proteine di soia presenta 
indubbi vantaggi nella corre- 
zione degli errori alimentari 
responsabili di molte malat- 
tie, tra cui, oggi in tragica 
rilevanza, le malattie cardio- 
vascolari. 

Alberto Fasano 
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Lunedì, 4. gennaio 1982 — 


GIORNALE DI TRIESTE 


Il vescovo 
in udienza 
privata 

dal Papa 


I quattro vescovi della no- 
stra regione saranno ricevuti 
oggi in Vaticano del Papa in 
successive udienze private. Si 
tratta dei vescovi Bellomi, 
Battisti, Cocolin e Freschi, ri- 
spettivamente di Trieste, Udi- 
ne, Gorizia e della diocesi di 
Pordenone-Concordia. La vi 
‘sita, riservata ai vescovi del 
l'intero’ Triveneto, è quella 
cosiddetta «ad limina», che i 
capi delle diocesi di ogni par- 
te del mondo compiono al 
Sommo Pontefice ogni cinque 
anni. 

Durante le udienze odierne, 
che avverranno nello studio 
privato. di Papa Wojtyla, i 
quattro vescovi terranno le 
relazioni sulla situazione delle 
rispettive diocesi, relazioni 
che saranno poi trasmesse dal 
Pontefice alle congregazioni 
della Chiesa competenti sulla 
vita e il funzionamento delle 
diocesi. Domani seguirà l’in- 
contro collegiale . 


Hi DIVIETO — Al fine di garantire 

la massima sicurezza degli alunni 
della direzione didattica di Opici- 
na, è stato istituito, con ordinanza 
del commissario straordinario, il 
divieto. di transito in entrambi i 
sensi di marcia, per tutti i veicoli, 
sulla careggiata di piazzale Monte 
Re. 


Velato sole di gennaio 


IMPEGNO SOTTOSCRITTO DALL'USL 


Consultori: ai sanitari 
garantiti gli arretrati 
non versati da luglio 


Dopo il gesto di buona vo- 
lonta di ginecologi e ostetrici 
del «Burlo», che hanno deciso 


‘ di continuare a lavorare nei 


consultori nonostante l'Unità 
sanitaria locale non abbia an- 
cora rinnovato la convenzione 
l'ospedale infantile scaduta 
alla fine del 1981, l’Usl ha 
intanto comunicato che entro 
la fine di gennaio i sanitari del 
«Burlo» verranno rimborsati 
delle prestazioni effettuate 
dal luglio scorso. Da sei mesi, 
infatti, i medici lavoravano 
«gratis». 

La responsabilità non era 
neanche dell’Usì, ma della Re- 
gione, che aveva bloccato i 
fondi degli enti passati all’U- 
nità sanitaria locale. Ora la 
questione dovrebbe essere ri 
solta. Resta quella della con- 


venzione futura (il contratto 
regionale che la regolava non 
vale più), ma il comitato diret- 
tivo dell’Usl assicura in un 
comunicato che «si cercherà 
urgentemente una soluzione 
che garantisca un'adeguata 
continuazione dell'attività e 
delle prestazioni dei consul- 
tori». 

Per quanto riguarda i con- 
sultori di Duino-Aurisina e 
San Dorligo, le convenzioni 
sono stipulate con operatori 
sanitari e sociali privati e Usl 
ha assicurato che verranno 
sicuramente rinnovate quan- 
to prima. 


BI LEGA NAZIONALE — Anche 
per il 1982 la Lega Nazionale ha 
preparato il suo tradizionale ca- 
lendario, 


Sia pure velato da un’om- 
bra di foschia, il sole ha allie- 
tato la prima domenica del 
nuovo anno; nonostante la 
persistenza di un alto tasso di 
umidità, la bella giornata ha 
esercitato per migliaia e mi- 
gliaia di cittadini un invito 
alle passeggiate e alle escur- 
sioni di piccolo cabotaggio in 
macchina; particolarmente 
affollate le Rive, i classici 
quattro passi mattutini lungo 
il molo Audace, e la riviera di 
Barcola, 

L'aria piuttosto frizzante, 
nonostante l'aumento della 
temperatura sino a quota 9 
gradi, ha fatto però rientrare 
ben presto i gitanti al caldo 
dei ristoranti e dei bar disse- 
minati lungo i tradizionali iti- 
nerari domenicali. 

Una giornata ideale per i 
viaggi di rientro in città dei 
triestini che avevano trascor- 
so sulla neve le festività inclu- 
dendo anche la domenica nel 
lungo «ponte» di San Silve- 
stro; meno intenso, invece, il 

Molti viaggi di rientro sono 
stati tuttavia differiti a que- 
st’'oggi, con la ripresa della 
chiusura dei negozi il lunedì, 
per cui si prevede su tutte le 
strade della regione un traffi- 
co piuttosto intenso. 


Discipline 

a confronto 
in un’assise 
culturale 


Il Centro di teologia e cultu- 
ta e il Centro triestino per la 
promozione della cultura or- 
ganizzano sabato e domenica 
prossimi un colloquio interdi- 
sciplinare sul tema «Ragione 
e scienza, storia, filosofia, eti- 
ca e teologia». 

Il convegno si aprirà saba- 
to, alle 9, con il saluto del 
Vescovo Bellomi, quindi su 
«Ragione e scienza» parlerà 
Evandro Agazzi, dell’universi- 
tà di Friburgo. Nel corso della 
discussione ci sarà un inter- 
vento di Franco De Stefano, 
del centro culturale «Marzari» 
di Trieste. Alle 11, su «Ragio- 
ne e storia», interloquirà Ovi- 
dio Capitani, dell’università 
di Bologna. Nella discussione 
interverrà anche Pietro 
Zovatto, dell’università e del- 
lo studio teologico di Trieste. 


Sempre sabato, ma alle 16, 
Enrico Berti dell’università di 
Padova, parlerà su «Ragione 
e filosofia», nella discussione 
interverranno Paolo Grego- 
retti, Fulvio Longato e Libero 
Pelaschiar. Alle 18.30 «Ragio- 
ne etnica», a cura di Leonardo 
Verga, dell'università di Trie- 
ste. Interverrà Franco 
Codega. 


«COLPI» NOTTURNI DEI SOLITI IGNOTI 


Champagne per i ladri” 
alla salute dei cacciatori 


Furti in una panetteria e in un appartamento 


Carniere vuoto ma... pancia 
piena per gli ignoti che la 
notte scorsa hanno dato l’as- 
salto agli uffici della federa- 
zione italiana della caccia, in 
piazza Tommaseo 4. Con una 
spallata, i malviventi hanno 
aperto la porta della segrete- 
ria, mettendo tutto a soqqua- 
dro. Negli armadi e nei casset- 
ti delle scrivanie non c’era 
nulla che potesse loro interes- 
sare. Allora, hanno organizza- 


Giocatore 
infortunato 


Infortunio di gioco sul cam- 
po di Zaule: nel corso della 
partita Primorje-Giarizzole è 
rimasto infortunato il dician- 
novenne Marino Finessi, abi- 
tante a Trebiciano 15. Egli ha 
riportato un trauma cranico e 
contusioni alla spalla destra, 
per cui è stato ricoverato nel- 
la divisione neurochirurgica 
dell’ospedale Maggiore con la 
prognosi di sei giorni. 


APPUNTAMENTO CON L’ECLISSI TRA LE 19.14 E LE 22.38 


La sera di sabato, nubi permettendo 
vedremo la Terra oscurare la Luna 


Può sembrare incredibile, 
ma anche in questi tempi di 
Shuttle, di Saljut e di «incon- 
tri ravvicinati» con Giove e 
Saturno, vi è chi coltiva un 
timore quasi ancestrale per 
certi fenomeni celesti — le 
eclissi di Sole e di Luna, le 
‘comete — che rientrano sem- 
plicemente nel gran valzer 
che i pianeti intrecciano at- 
torno al Sole da quattro mi- 
liardi e mezzo d’anni (e che 
continueranno per almeno al- 
trettanto tempo). 

A confermarlo è il prof. Bru- 
no Cester, astronomo dell’Os- 
servatorio triestino e nostro 
collaboratore. «E*un fenome- 
no psicologico di massa, as- 
surdo quanto curioso: è come 
sella gente volesse trovare nel 


ASPETTI CURIOSI DELLA MOSTRA SUL NOSTRO CENTENARIO 


Una città, un secolo, tante divise 


Metti una divisa addosso ad 
un manichino, ed ecco che 
un'epoca si concretizza da- 
vanti agli occhi. Metti nove di 
questi manichini insieme in 
una mostra ed ecco che un 
secolo intero può essere scan- 
dito dalle uniformi. 

E quel che accade nella sala 
del Circolo della cultura e del- 
le arti in occasione della mo- 
stra per i cent'anni de «Il 
Piccolo». Confuse tra la folla, 
fanno capolino qua e la le 
divise militari e para-militari 
del Museo di guerra Henri- 
quez e di alcune collezioni 
private: la sente si sofferma, 
guarda e tocca. 

E da tempo che i musei 
hanno spalancato le porte 
agli abiti e ai bozzetti degli 
stilisti, si sono scomodati 
esteti e semiologi per ribadire 
che l'abito è un sistema di 
segni che «parla» e la dice 
lunga su di una società. 

Queste uniformi parlano del 
passato e lo fissano, allo stes- 
so modo di quanto avviene 
sui fogli dei vecchi giornali: 
ecco, ad esempio, un fante 
dell’esercito austro-ungarico 
della prima guerra mondiale 
accanto alla prima pagina del 
18 settembre 1882 del Piccolo 


L’annullo 
filatelico 


La vendita del «trittico», 
predisposto per la mostra del 
centenario dal comitato orga- 
nizzatore e dal gruppo filateli- 
co «Il Piccolo», prosegue nella 
sala maggiore del Cca, in via 
San Carlo, con i medesimi 
orari della mostra: dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 19.30; 
festivi 1013. 


che riporta la cronaca della 
visita a Trieste della famiglia 
imperiale. 

Più avanti ci si imbatte in 
un’uniforme di gerarca fasci- 
sta, del periodo tra la guerra 
di Etiopia e la seconda guerra 
‘mondiale, e in un balilla della 
«Gioventù italiana del Litto- 
rio», datato 1935: tra loro gi- 
ganteggia il Duce riprodotto 
sul giornale del 18 settembre 
del. ’38. Nessun feticismo, 
quindi, ma solo la volontà di 
illustrare un passato che è 
anche recente, un patrimonio 
comune. 

Questo defilé «sui generis» 
prosegue con un bersagliere 
ciclista del 1918, uno di quelli 
che arrivarono a- Trieste, con 
tanto di bicicletta arrugginita 
accanto, e una splendida 
mantella addosso. Vicino a lui 
‘un ufficiale d'artiglieria della 
Wehrmacht in stivali e panta- 
loni alla cavallerizza. i 

E poi si fanno avanti un 
fante inglese di stanza a Trie- 
ste davanti gli anni del Gover- 
no militare alleato, un soldato 
americano dei «Blue Devil» (i 


diavoli blu) con l’alabarda ri- 
prodotta sull’elmetto, e un 
agente della Polizia civile del- 
la Venezia Giulia, proprio uno 
dei «cerini», come venivano 
chiamati per la divisa tutta 
blu e l’elmetto bianco. 


Resta solo un bersagliere 
dell’esercito italiano, col suo 
pennacchio, a testimoniare di 
quell’ottobre del ’54, assieme 
alle pagine del giornale che 
riportano le cronache delle 
giornate di allora. 


MOBILITAZIONE PER DUE ANIMALI SCAPPATI PER PAURA 


Fugg 


iti e ritrovati due cani lupo 


spaventati dai botti di Capodanno 


I «botti» che avevano salu- 
tato fragorosamente la nasci- 
ta del 1982, avevano terroriz- 
zato due cani lupi, i quali 
erano fuggiti dai giardini delle 
loro case di via del Bergamino 
e di via dell’Eremo. Il giorno 
dopo, uno degli animali è sta- 
to trovato da Silvano Bacic- 
chi mentre si aggirava smarri- 
to in piazza Goldoni. L'altro è 
stato invece raccolto da un 
benzinaio di viale D'Annunzio 
il quale, non sapendo dove 


| sistemariu, lo ha iegato ali u- 
sterno della propria stazione 
I cani sono stati poi accom- 
pagnati al canile municipale, 
e l'addetto Nerino Raner, do- 
po averli rifocillati, è riuscito, 
con una serie di telefonate, a 
rintracciare i proprietari, i 
quali li stavano cercando di- 
speratamente per tutta la cit- 
ta. La storia è a lieto fine: con 
reciproca gioia, cani e padroni 
sono tornati in giornata alle 
loro rispettive case. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Ermete — Il sole sorge alle 
7.46 e tramonta alle 16.34; la luna si 
leva alle 12.44 e cala alle 1.03. 

Teri: temperatura massima gradi 
8,8, minima 5,9; pressione millibar 
1023,5 stazionaria; umidità 85. per 
cento; vento calmo; mare calmo con 
temperatura di gradi 9,1. (Dati forniti 
dal servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste 

Maree oggi: bassa alle 12.05 con em 
29 e alle 22,49 con em 14 sotto il livello 
medio; alta alle 17.57 con cm 4 sopra 
il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19,30. 


Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: piazza Cavana 1, piazza V. Giotti 
1, largo Osoppo i (Gretta), via Zorutti 
19. 


Farmacie aperte anche dalle 19.30. 
alle 20.30: piazza Cavana 1, tel. 
‘760940; piazza V. Giotti 1, tel. 761952; 
largo Osoppo 1 (Gretta), tel. 410515; 
via Zorutti 19, tel. 796212; piazza 
Oberdan 2, tel. 62412; via Tiziano 
Vecellio 24, tel. 790180. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
în poi (servizio notturno); piazza 
‘Oberdan 2, via Tiziano Vecellio 24. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 


Violento scontro 


Spettacolare incidente stra- 
dale, ieri pomeriggio in Corso 
Italia, all'incrocio con la via 
San Spiridione. Una macchi- 
na di grossa cilindrata, la 
«Bmw» targata Ts 177333, che 
saliva il Corso, ha improvvisa- 
mente sterzato a sinistra per 
imboccare la via San Spiridio- 
ne, tagliando così la strada 
alla «Ford» targata Ts 159251, 
che l’ha speronata. La 
«Bmw», guidata da Paolo Pal- 
ladini (75 anni, via Donota 1) è 
finita sul marciapiede anti- 
stante il negozio di ottica, ab- 


battendo sette paletti reggi-. 


catena e piegando il palo 

Un ragazzino, Andrea Sgor- 
bissa, di 10 anni, che guarda- 
va con il padre la vetrina, è 
stato urtato leggermente 

Il conducente della «Bmw», 
come pure il guidatore della 
«Ford», Oscar Segalla (77 an- 
ni, via Revoltella 144/1), sono 
rimasti illesi. Sul posto è 
intervenuta una pattuglia di 
vigili urbani (Cerqueni e Tur- 
chetti), ‘ 


Eclissi del 1979 


cielo. la ragione: dei propri 
guai, un modo per scaricare 
le proprie responsabilità. 
Prendiamo le eelissi, ad esem- 
pio: si tratta semplicemente 
di un casuale allineamento 
tra la Terra, la Luna e il 
Sole». 

«Di allineamenti del genere 
— continua Cester — ne av- 
vengono ogni mese senza che 
cene accorgiamo, a meno che 
— per una questione di pochi 
gradi in suo in giù — la Luna 
non si interponga esattamen- 
te tra la Terra e il Sole, na- 
scondendoci così per pochi 
minuti la nostra stella; oppu- 
re chela Luna venga a cadere 
esattamente dentro il cono 
d'ombra della Terra, se è il 
nostro pianeta a trovarsi in 
mezzo. Nel primo caso si trat- 
terà d’un’eclisse di Sole, nel- 
l’altro caso d’un’eclisse di 
Luna». 

Il discorso cade a proposi- 
to, perché l’anno appena ini- 
ziato sarà caratterizzato — 
astronomicamente parlando 
— da ben sette eclissi, quattro 
di Sole (tutte parziali) e tre di 
Luna (tutte totali): dall’Italia 
e da Trieste, in particolare, ne 
saranno comunque visibili 
due soltanto. La prima è que- 
stione di pochi giorni: il 9 di 
gennaio, sabato prossimo, si 
avrà infatti — tra le 19 e 14ele 
22 e 38 (nubi permettendo) — 
un’eclisse totale di Luna, du- 
rante la quale il bianco disco 
del nostro satellite verrà pro- 
gressivamente coperto dal- 
l'ombra della Terra. 

Bisognerà attendere invece 
fino al 15 dicembre per aver 
l'occasione di osservare dalla 


‘ nostra città un'eclîsse parzia- 


le di Sole, visibile da tutta 
l’Europa e dall’Asia occiden- 
tale fino all’India (l’ultima 
eclisse totale di Sole è avve- 
nuta il 31 luglio dello scorso 
anno, interessando una vasta 
porzione dell’Unione Sovieti- 
ca: per la prossima, bisogne- 
rà. aver la pazienza di atten- 
dere fino al prossimo secolo). 

«Diciamo subito — rileva 
Cester— che le eclissi dì Luna 
© dî Sole per noi astronomi 
non rivestono quasi più signi- 
ficato. Per le eclissi di Luna, 
in particolare, come quella 
del 9 gennaio, l’unico motivo 
‘d’interesse potrebbe venire 
è dallo studio fotografico della 
superficie lunare quando essa 
viene coperta dall'ombra del- 
la Terra. Pare infatti che în 


talî occasioni si possano 0s- 
servare deboli fosforescenze 
in certe zone, dovute proba- 
bilmente ai raggi înfrarossi 
fatti passare dal cono d’om- 
bra e che colpiscono le rocce 
lunari. Una curiosità scientifi- 
cache anni or sono înteressa- 
va ad esempio i colleghi del- 
lOsservatorio di Monte Ma- 
rio, a Roma. Ma qui a Trieste 
non ci occupiamo di questo 
settore di studi: quindi, pro- 
babilmente, non scatteremo 
neppure una fotografia. Ci li- 
miteremo a dare un'occhiata 
su în cielo, come capiterà a 
molti. Sempre, naturalmente, 
che-le condizioni del tempo 
consentano di vedere qual- 
cosa». 3 
Fabio Pagan 


A UN INCONTRO DI BASKET 


Picchiato a Udine 
un tifoso triestino 


Tensione al palasport Car- 
nera di Udine, ieri pomerig- 
gio, dove si sono incontrate le 
squadre di Basket della Tro- 
pic Udine e dell’Oece Trieste. 
Il derby ha avuto anchela sua 
vittima, un triestino che è sta- 
to picchiato da alcune perso- 
ne non identificate, all’ester- 
no del palazzetto. 

Si tratta di Giuliano Sadar, 
22 anni, abitante in via Sette- 
fontane 2, studente. Con un 
amico aveva acquistato i bi- 
glietti per la partita e si stava 
dirigendo verso l’ingresso del- 
le tribune, qualche centinaio 
di metri più in là; nel tragitto, 
i due sono stati aggrediti sen- 
za apparente motivo da tre 
individui, La peggio l'ha avu- 
ta il Sadar, che è stato tra- 
sportato all’ospedale di Udine 
con la mandibola e le ossa del 
naso fratturate. La prognosi è 
di 35 giorni. 


Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 
Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 


Liberali 
contrari 
all’amnistia 


Solidale con il voto del 
gruppo liberale alla Camera 
contro il provvedimento di 
amnistia, il vicesegretario 
provinciale del Pli, Franco 
Rosso, sottolinea in una nota 
che così «si liquida una parte 
della popolazione carceraria, 
la si rimette in strada, si elimi- 
nano dai tavoli dei cancellieri 
‘migliaia di fascicoli ela giusti- 
zia — avendo commesso 
un’ingiustizia — può ricomin- 
ciare: è un’iprocrisia chiama- 
re tutto questo un atto di 
clemenza; 


‘ «Il fatto grave è che l’espe- 
rienza negativa di 25 amnistie 
dal 1945 a oggi — un vero 
record mondiale — non è ser- 
vita a far imboccare la strada 
‘maestra della riforma del pro- 
cesso penale, dell’adegua- 
mento dell'edilizia carceraria, 


to un mini-festino, sturando 
‘una bottiglia di «champagne» 
trovata in un angolo dell’uffi- 
cio e tagliando un panettone. 

Un vigile urbano in servizio 
di pattugliamento si è accorto 
dell’incursione ladresca ed ha 
informato subito il «113». Sul 
posto sono accorsi gli agenti 
della Volante e l'esperto del 
gabinetto scientifico della 
Questura per i rilievi di legge. 


l'urto gastronomico al pani- 
ficio Viezzoli di via Benussi 9. 
Nel corso della notte, ignoti 
hanno mandato in frantumi il 
vetro della porta d’ingresso 
del negozio, penetrando all’in- 
terno. Iladri si sono imposses- 
sati di alcuni pacchi di biscot- 
ti e di alcune bottiglie di li- 
quore. Il furto è stato scoperto 
alle 8 del mattino e sul posto è 
accorsa una pattuglia della 
Volante. 


Altro colpo dei «soliti igno- 
ti» in un appartamento di via 
Piccardi 9. Approfittando del- 
l’assenza del padrone di casa, 
i malviventi hanno abbattuto 
a spallate la porta d’ingresso 
dell’alloggio del rappresen- 
tante Roberto Ciani, di 38 an- 
ni. Dopo aver frugato in ogni 
‘angolo, i ladri sono fuggiti con 
alcuni oggetti preziosi custo- 
diti in una busta di nylon 
nascosta in un armadio della 
camera da letto. Secondo il 
derubato, che ha chiamato la 
polizia, il bottino ammonta a 
circa tre milioni di lire. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 
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AUTO GRATIS 

“MAI APPIEDATI” 

Il socio ACT non rimane mai appiedato; 

in caso di immobilizzazione della propria 
auto, gli viene fornita gratis per due giorni 
e.50 Km una vettura di media cilindrata. 

È, inoltre, a disposizione del socio un servizio 
di vetture a nolo a tariffe particolari. 


SERVIZI 


Presso la sede di via Cumano 2, è a 
disposizione il.medico per il rilascio del 
certificato necessario al conseguimento o al 
rinnovo della patente di guida. 

Tutte le pratiche automobilistiche possono 
essere svolte anche presso le delegazioni 
periferiche e nella sede centrale è a 
disposizione il notaio. 


CAMPAGNA 
SOCIALE 1982 


pg 


TRIESTE 


AUTOMOBILE CLUB TRIESTE 


Viale Ippodromo 2/2 - Telefono 763487 


TRIESTE 
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PEUGEOT; TALBOT 
SEN A 


concessionario 


È un grande avvenimento, 


da oggi facciamo parte di una nuova grande famiglia: 


la PEUGEOT-TALBOT. 


PEUGEOT-TALBOT, la più ampia gamma disponibile sul mercato 
per cilindrata, prezzi, prestazioni. 63 modelli benzina e diesel. 
La vostra automobile è certamente qui. 
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Lunedì, 4 gennaio 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


OLTRE CINQUEMILA GLI INCIDENTI RILEVATI IN CITTÀ L’ANNO SCORSO 


ej Aumentano le sciagure della strada 


Gli incidenti automobilisti- 
«ci a Trieste sono in rapido 
| aumento. Naturalmente è in 
aumento anche il numero de- 

d Eli autoveicoli in circolazione, 
\ mai dati forniti dalle autorità 
,° competenti indicano che le 
, cause delle disgrazie e le vio- 
| lazioni del codice della strada, 
Sex Specie quelle più gravi, ricor- 
tà, fi rono sempre più spesso. 

Il Friuli-Venezia Giulia è 
considerato una regione ab- 

on ill bastanza tranquilla da questo 
9 di punto di vista: la provincia di 
ra og Udine per la vastità e quella 
roval di Pordenone per la grande 
una! mole. di traffico industriale, 
on Hi sono le aree nelle quali avvie- 
a ni ne.il maggior numero di sini- 
i noli stri stradali. Invece a Gorizia 

. x € Trieste, per l’esigua esten- 
alli Sil sione del territorio, cui si ag- 
tto W giunge il minimo numero di 
on è Strade a lunga percorrenza, 
ati, È Possono essere ‘considerate 
ppek! abbastanza sicure. 
resse Una parte importante per 
o SUO Quanto riguarda la sicurezza 
Cond del traffico extraurbano, vie- 
è iù Ne svolta dalla bora, che man- 
;emif tiene quasi costantemente la 
o del visibilità su valori ottimali: 
inar@. basta andare in provincia di 

« Padova per riscontrare il 
—— i maggior numero di incidenti 
| dovuti alla nebbia: il «muro 
. bianco» che si para davanti 
| alle macchine riducendo tal- 
| volta a zero la visibilità, fa sì 
| che alla fine di ogni inverno, 
rirà i siano purtroppo numerosissi- 
1 sine i gli incidenti da attribuirsi 
tizia. ‘a questa causa; investimenti 
n21:| di pedoni e di ciclisti al primo 
ratigi Posto. 
lati Sempre dai dati che si riferi- 
ol scono alla nostra regione, ri- 
gio, Sulta un aumento degli inci- 
edi" denti in estate, stagione dei 
| Brandi esodi e tempo dei co- 
, Siddetti «domenicali», coloro 
"1 che usano la macchina una 
| Volta alla settimana per recar- 
| sìalmare o in montagna e che 
| per la scarsa dimestichezza 
\ alla guida creano un costante 
| pericolo per sé stessi e per gli 
altri. 

J  Inestate aumenta notevol- 
| mente ilnumero dei motocicli 
| coinvolti in sinistri, anche se 
n la: media generale,.in ogni ca- 
50 abbastanza alta, si aggira 
| attorno al 28%. 

Le cause che determinano 
Bli incidenti sono essenzial- 
| mente veloci, distrazione ed 
| imprudenza: la prima, anche 
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| Se non causa principale in 
| Ogni incidente, ne aggrava 
| Sempre le conseguenze, la se- 
| Conda ela terza seguono stac- 
| Cate di molto. Può confortare 
\Îl fatto che la «guida in stato 
d’ebbrezza» non figura come 
Causa spesso ricorrente e que- 
pc Nonostante il Friuli- 
Venezia Giulia detenga il 
Preoccupante primato del 
consumo di alcool pro-capite. 
L'autostrada che attraversa 
| tutta la regione con ramifica- 
zioni che portano verso Nord, 
©. da considerarsi sicura sia 
Ber la sua costruzione sia per- 
Ché è stato notato negli ultimi 
Vent'anni un aumento della 
1 | fSperienza dei guidatori. Inol- 
) Te, l'adozione del guard-rail 
ni | Centrale ha fatto si che gli 
Incidenti in autostrada abbia- 
a O subito un calo numerico 
rvizio| Notevole, 
Altro discorso invece va fat- 
ka Per quanto riguarda il terri- 
Orio urbano di Trieste, nel 
Quale gli incidenti sono in net- 
A Crescita, Più di 5000 sono 
Stati gli incidenti rilevati nel 
Wan con un incremento 
€ll'11,62% rispetto all'anno 
Precedente, 

è Poi si prendono cpme 
iginine di confronto i dati del 
18.4 TeS: arriva addirittura al 
Sé 1%. Anche gli incidenti 

È ttali sono aumentati, e del 
ila avendo raggiunto il 
di mero: di 13, per non parlare 
Sa quelli con lesioni gravissi- 

€ che sono stati ben 955, con 


pese 
Nota di Tombesi 
(Sull’82 a Trieste 


gi Ceputato triestino Gior- 
uni Pesi ha diffuso un co- 
‘aus Ato in cui, assieme agli 
volpi alla propria città, ha 
CRNE fare alcune considera- 
Fiato, Sull’anno appena ini- 


E'un 1982 che si a i 
Ù pre con i 
ngoni auspici per Trieste: i 
lo Nti dibattiti parlamentari 
‘inizio lOstrano, viste le molte 
faune andate in porto e 
nell e che verranno discusse 
E Prossime settimane. 
i Un risultato molto positi- 
stor Ottenuto, grazie ad uno 
B: 070 Unitario dei parlamen- 
1 KS triestini. Ma questo non 
"GSO dire che il comunismo sia 
i inblato, lo dimostra la Polo- 
stig Ultima nota, sulla que- 
an Ne morale: Tombesi ha 
pi lato un appello affinché il 
ieannto politico, quello sinda- 
ne È Quello dell’informazio- 
ser lano più onesti e più al 
izio della verità. 


Com. al Com. il 17/12/81 
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2A TRAFFICO — In concomitan- 
de la cerimonia inaugurale 
song 0 giudiziario. che avrà luo- 
Zia,e gennaio al palazzo di giusti- 
Bb iag0o Stati disposti per la stes- 
Ù per iumnata il divieto di transito 
| dale peli ì Veicoli in Foro Ulpiano, 

Der tri alle 13, e il divieto di sosta 
| Fora oi 1 veicoli, dalle 8 alle 18. in 
4 lPiano, invia Coroneo, © 


! 
3 


un aumento del 15% sempre 
rispetto al 1980. 

A fornire una sintesi della 
situazione nel solo territorio 
Urbano valgano i dati pubbli- 
cati qui di seguito sulle cause 
degli incidenti nel 1981, raffor- 
zate a quelle del 1980: velocità 
eccessiva, più 54,96%; veloci- 
tà pericolosa, più 41,56%; 
mancata precedenza, più 
49,28%; sorpasso, più 12,21%; 
comportamento delle perso- 
ne, più 7,35%; distanza di 
sicurezza, meno 15,31%; mano 
da tenere, meno 1,4%; media 
generale, più 35,38%. 

Anche qui vediamo che la 
velocità fa parte del leone, 
essendo la causa determinan- 
te di oltre due terzi degli inci- 
denti. 

Le persone dai 16 ai 20 anni 
e dai 70 agli 80 sono quelle che 
provocano il maggior numero 
di sinistri e le ore più pericolo- 
se sono comprese tra le 22.30 e 
1’1.30 e tra le 7.30 e le 9.30. 

Un fenomeno molto grave a 
Trieste è quello degli investi- 
menti: persone» anziane, 
ubriachi e ospiti abituali dei 
centri di igiene mentale, sono 
i più coinvolti in questo gene- 
re di disgrazie. 

Naturalmente le strade più 
pericolose sono quelle dove 
possono essere raggiunte le 
maggiori velocità come via 
dell’Istria, via Bramante, via- 
le d'Annunzio, via Udine, via- 
le Miramare. Si tratta di arte- 
tie a lunga percorrenza e 
quindi le conseguenze di 
eventuali incidenti sono sem- 
‘pre molto gravi. 


Un'ultima nota riguarda le 
autorità competenti che 
costantemente sono preposte 
alla tutela del traffico e al 
rilevamento degli incidenti. 

A Trieste la mole maggiore 
di lavoro viene svolta dai vigi- 
li urbani che sono presenti in 
tre quinti degli incidenti, se- 
guiti praticamente alla pari 
dalla Polizia stradale e dei 
Carabinieri: questi ultimi due 
corpi svolgono la loro maggio- 
re attività in regione, con ser- 
vizio di pattugliamento nelle 
grosse arterie industriali e 
nell’autostrada in tutti i suoi 
tratti. 


Dai dati riguardanti il terri- 
torio urbano di Trieste emer- 
ge con preoccupante evidenza 
un aumento dell’indisciplina, 
che compromette sempre più 
gravemente la sicurezza e la 
scorrevolezza del traffico cit- 
tadino. E purtroppo, come in- 
segnano le esperienze di altre 
località, si tratta di un proces- 
so irreversibile. 

Alessandro Bourlot 


ri dovute a velocità e scarsa disciplina 


| Fra le vittime più frequenti i giovani dai sedici ai vent'anni e gli ultrasettantenni 
I rischi maggiori d’estate, in piena notte e nelle prime ore della giornata 


IATURA 


N 
DELL'INCIDENTE | 1969 


1970; 


1971 1974 | 1975 


1972 | 1973 


A - Incidenti a veicoli isolati 
Investimento 

di pedone 361 342 
Urto con veicolo in 

fermato o in arresto 266 328 
Urto con veicolo 

in sosta 82 11 
Urto con ostacolo 

fisso o. accidentale 84 62 
Urto con treno — 
Uscita fuori strada 74.80 


343. 358 350. 309 290 
275 267 185 234 186 


131161 219 140 240 


Frenata improvvisa 8 15 
Caduta da veicolo 2 4 
TOTALE 877 842 


B - Incidenti tra veicoli in marcia 


Scontro frontale 129 170 175 190 146. 183 156 

Scontro frontale- 

laterale 1396 1293 1591 2083 2107 1956 1921 

Scontro laterale 509 521 571 565 594 428 333 

Tamponamento 486 565 595 674 660 582 547 
TOTALE 2520 2549 2932 3512 3507 3149 2957 

IN COMPLESSO 3397 3391 3853 4501 4485 4054 3879 


Im questa tabella figurano, divisi secondo la loro natura, gli 


incidenti avvenuti 


nel territorio del Comune di Trieste 


durante il quinquennio 1969-1975, l’ultimo al-quale si riferi- 
scono i dati ufficiali resi noti dall’Ufficio statistica del 
municipio. Nel 1981 è stata superata la quota dei 5000 


Rassegna delle gallerie 


utrito taccuino muggesano 


Il nutrito taccuino delle rasse- 
gne muggesane si apre conilnome 
di Adriano Janezic, ancor giovane 
artista di Trieste, che ha esposto 
nella saletta d’arte del bar Carlini. 
Negli ultimi tempi egli si è dedica- 
to con attento scrupolo all’inter- 
pretazione geometrica del micro- 
cosmo. Molecole nello spazio, 
struttura cristallina, reticolo elet- 
tronico sono i titoli di alcune sue 
opere che evidenziano bene come 
l'autore si muova tra il movimento 
spazialista e la «optical art» pro- 
ponendo un concetto di spazio for- 
mato da conosciuti moduli e segni 
geometrici. È una ricerca con 
carattere di sapore prevalente 
mente ecologico e, in un profondo 
rispetto verso la natura, Janezie ci 
sospinge verso visioni e pensieri 
ordinati e precisi, 

* 

Armando Cucchi, Luciano Cri- 
vellari, Nino Gergolet e Bruno Ze- 
per alla ribalta del Centro interna- 
zionale d’arte di Etta Balbi. 

Cucchi trova la sua motivazione 
espressiva in una scrupolosa rap- 
presentazione realistica di imma- 
gini conosciute della città con una 
pittura di stampo chiarista. Ne 
conseguono visioni pulite che ap- 
paiono più vere di quanto noi le 
conoscessimo, nelle quali l’immo- 
bilismo architettonico contrasta 
con il prorompere della realtà 
naturale. 

Crivellari propone il suo veduti- 
smo preminentemente romantico 
în cuì primeggiano il delicato stu- 
dio delle lucì, velate di malinconia, 
e la precisione degli elementi de- 
scrittivi. È un modo di sentire e 
vedere la natura che suscita forti e 
liete sensazioni in un ambiente di 
vita accogliente ed intimistico fat- 
to a misura d'uomo. 

Giovanni Gergolet presenta ve- 
dute urbane, soprattutto del rione 
di San Giacomo, caratterizzate da 
curvilineì andamenti architettoni- 
ci, il che ci riporta a Chaim Souti- 
ne, In queste due peculiari direzio- 
nisi sviluppa il tentativo di tra- 


S 


Un presepe senza frontiere 


Un presepe particolare, che ha suscitato la curiosità di quanti hanno voluto visitare la 


N 


cattedrale di San Giusto in questi giorni di Natale. Sobrio, il classico presepe «poverello» è 
circondato dai disegni ingenui dei vecchi libri delle elementari. Anche allora, come oggi, i 


pellerossa, i cinesi, gli africani, messi insieme, 


distinzione di lingua, razza e religione». 


ci ricordavano che «siamo tutti fratelli, senza 


durre, come si disse a suo tempo, 
«il francese in dialetto». (Sono 
esperienze che, în altri contesti 
furono proprie di Bergagna, Le- 
vier e Rossini). I colori forti e 
‘precisi caratterizzano una compo- 
sizione corposa e Gergolet ci ren- 
de consapevoli dell’ineluttabilità 
del degrado ecologico, sia pure 
facendo emergere, sottilmente per 
la purezza e serenità del messag- 
gio il desiderio della salvaguardia 
e del rispetto della realtà. 

Bruno Zeper, con i suoi fram- 
menti di realtà naturale trattati 
espressionisticamente, sculture e 
olii su vetro, propone una decora- 
tività del suo operare, che immette 
l'oggetto d’arte nell'ambiente do- 
mestico, in una rara rapporiazio- 
ne di equilibrio e di forma. 

Artista vitalista per la composi- 
zione a curva e controcurva sva- 
sata verso l'esterno, Zeper segue 
la sua linea energetica e funziona- 
le quasi alla maniera, in un altro 
contesto, del celebre gruppo di 
«Ercole che strozza Anteo» del 
Pollaiolo, approfondendo tale vi- 
talismo inoltre per î particolari 
vibrantemente pittorici. 

* 


* 

I naif di B. Matievic al Bar Carli- 
ni ci svelano un artista che, nelle 
reminiscenze lontane di un mondo 
semplice e apparentemente bana- 
le, esalta il suo sentirela natura in 
modo gioioso e sereno, grazie ad 
un accostamento cromatico di for- 
te intensità e con una ripresa di 
situazioni ambientali legate alla 
più genuina tradizione popolare 
della campagna e del mondo non 
urbanizzato. 


xx 

Due collettive nel periodo natali- 
zio hanno offerto un significativo 
spaccato dell’attuale momento 
delle arti figurative nella nostra 
‘provincia. Al «Mandracchio», con 
la collaborazione tra glì artisti 
della cooperativa «La Portizza» e 
l'Azienda autonoma di soggiorno e 
turismo di Trieste e la sua riviera, 
hanno esposto L. Bamboscek, Co- 
nestabo, B. Frausin, A. Petronio, 
D. Ragnetti, R. Sirotich, L. Tambu- 
rin, N. Zilli. 

L'Unione donne italiane della 
provincia di Trieste in collabora- 
zione con il Centro internazionale 
d’arte di Muggia ha presentato 
quaranta artiste per la pace, per 
dire «no» alla guerra, alla Nato, al 
patto di Varsavia, ai missili di 
Comiso. Hanno esposto: E. Balbi, 
G. Balbi, A. Beltrame, B. Bondel, L. 
Bocciai, O. Brunetti, E. Bussani, 
Coral Skrbina, L. Depangher, M. 
T.De Zorzi, L. Di Lillo, A. Ducaton, 
T. Fantini, M. Ferluga, M. Flego, C. 
Fillini, S. Fonda, A. Gombacci, M. 
Israel, G. Macor, C. Mazzoli, E 
Metallinò, Pama, L. Polla, G. 
Pacor, M. Pepeu, G. Petracco, L. 
Portionè, O. Piazza Popy, A. Reve- 
re, E. Ronai, G. Roma, L. Sartorel- 
li, A. Savron, M. Sbisà, F. Settimo, 
O. Siauss, E. Stocker Micheli, R. 
Sirotich, N. Stravisi, M.Taucerì, A. 
M. Tiberi, Zandegiacomo; A. 
Zeriali, N, Zilli. 

R. A. 


| Consigli rionali 


Cologna-Scorcola — Riu- 
nione giovedì 7 alle 19 nella 
sede. di via Cologna 30, con 
all'ordine del giorko, fra l’al- 
tro, la ristrutturazione, a cura 
del Coni, del campo sportivo 
di Cologna; l’orario delle 
scuole materne comunali; gio- 
chi per bambini nel giardino 
pubblico; dimissioni e surro- 
gazione di due consiglieri. 


ORE DELLA CITTA’ 


Docenti e sedi 


All’albo della sede di via Duca 

d'Aosta 4 del Provveditorato agli 
studi è esposta l'ordinanza ministe- 
riale del 28 dicembre scorso riguar- 
dante «trasferimenti, passaggi e asse- 
gnazioni provvisorie di docenti di 
ruolo delle scuole d'istruzione secon- 
daria di primo grado per l'anno 1982- 
'83. Il termine per la presentazione 
delle domande scadrà il 30 prossimo. 


Protezione civile 


L'Umi, Unione monarchica italia- 

na ha in programma un corso di 
primo soccorso per la protezione civi- 
le, che potrà essere frequentato da 
uomini e donne d’età superiore ai 18 
anni. Gli interessati si rivolgano en- 
tro l'’8 prossimo alla sede di via Im- 
briani 4 (tel. 61012). 


Medaglia della Lega 


È a disposizione degli interessati, 

nella sede di via Paole Reti 4 
della Lega Nazionale (orario 9-13 e 
17-20) la medaglia di cinquanta milli- 
metri di diametro riproducente lo 
‘storico francobollo chiudilettera del 
sodalizio, che è stata fatta coniare per 
il novantesimo anniversario della sua 
fondazione. 


Sci e ginnastica 

Nella sede cì via Valdirivo 30 

dello Ski club Union si accettano, 
dalle 17.30 alle 19.30 dei giorni feriali, 
sabato escluso, le iscrizioni ai corsi 
domenicali individuali e di gruppo 
per adulti e bambini che saranno 
tenuti a Ravascletto-Zoncolan. Sono 
‘altresì in programma lezioni gratuite 
di ginnastica presciatoria a Trieste, 
con frequenza bisettimanale. Si no- 
leggiano sci e scarponi. 


Sconti La Diligenza 


Vendita promozionale a La Dili- 

genza, Volti di Chiozza. Sconti 
20-30-40% sulle borse in pelle; sconto 
30% sulle borse coccodrillo. 


Saldi «La Mela» 


Sconti dal 20% al 50% via del 
Ponte 4, tel. 68300, com. Com. 


20-12-81. 


Adriana 


Adriana boutique via Torbande- 
na 3, vendita promozionale con 
‘sconti del 20,.30, 40%. (Com. alcomu- 


ne 20-12). 


Sconti Argia 


ita promozionale ‘alle Pellet- 
o dn via Gallina 1. Sconti 
30, 40% sulle borse di coccodrillo, 


20,30, 20] 20 al 50% sulle borse în 


sconti di 
pelle. 


Da Guina e G. Baby 


ità: il servizio Presticom. 

Saclamo ai nostri clienti la possi- 
bilità di acquistare subito tutti i capi 
di abbigliamento uomo donna e bam- 
bino pagando a rate «senza interessi» 
Guina e G. Baby, via Genova 12-23. 


| SEGNALAZIONI 


Ludoteca per bimbi 


La «ludoteca» del Cepacs, Centro 

di educazione permanente all’at- 
tività civile e sociale sarà aperta, dal 
6 gennaio prossimo, a tutti i bambini 
due volte la settimana: il mercoledì e 
il sabato dalle 15 alle 19. Per informa- 
zioni gli interessati si rivolgano alla 
sede di via Filzi 4, che è aperta il 
lunedì e il mercoledì dalle 18 alle 20. 


Ripresa al Wwf 


Riprende questa settimana l'atti- 

Vità della sezione cittadina del 
Wwf. Fondo mondiale per la Natura. 
Nella sede di via Trento 1, le riunioni 
del gruppo di lavoro, alle quali posso- 
no partecipare tutti ì soci, si terranno 
ogni mercoledì con inizio alle 19.30; 
Agli iscritti sì ricorda l'appuntamen- 
to del 10 gennaio per la gita all'oasi 
avìfaunistica di Marano Lagunare. 


Marina Vlach per i bambini 


Galleria Tergesteo! Inizia marte- 

dì 5 gennaio la vendita promozio- 
nale di tutti i capi invernali con 
sconti del 20-30-40% su tutti gli arti- 
coli per 14-15-16 anni. Verranno prati- 
cati sconti del 50% per eliminazione 
taglie. (Com. al Com. il 18-12). 


L'Ape Regina 


Via Genova 21. 


L'Ape Regina boutique 


Via Genova 21. 


, n 5 
L'Ape Regina boutique 
Inizierà la vendita promozionale 
inverno ’81-'82 martedì 5 gennaio: 
sconti dal 20 al 50% su tutte le colle- 
zioni. L'Ape Regina boutique, v. Ge- 
nova 21. 


Vita del porto nel 1872 


In una botteguccia di Citta- 
vecchia mi è capitato di tro- 
vare un volume elegantemen- 


| te rilegato in spesso cartone 


Bristol, con scritte in porpori- 
na, dal titolo «Navigazione e 
commercio in porti austriaci 
1872»; edito dalla Tipografia 
Morterra e Comp. 


Si tratta di un libro ricco di 
statistiche compilate con cri- 
teri scientifici navi a vela, na- 
vi a vapore, tonnellaggio di 
Stazza, merci espresse in ton- 
nellate e valori in fiorini; arri- 
vi e partenze sia di navi con 
carichi da sbarcare od imbar- 
care, sia di navi vuote. Com- 
posizione chiara, carta di riso 
e cellulosa. Una curiosità che 
val la pena di rilevare: i porti 
della «Giurisdizione portuale 
di Trieste» furono allora i se- 
guenti: Porto Buso, Grado, 
Duino, Servola, Monfalcone, 
Muggia, Capodistria, Isola, 
Pirano e Portorose. 


Nel 1872 — secondo quanto 
si apprende dal volume — 
operarono, a Trieste 6224 ve- 
lieri e 937 navi a vapore in 
arrivo per un valore in merci 
di 157 milioni di fiorini, e ri- 
partirono in totale 6300 unità 
dopo aver imbarcato merci 


per quasi 98 milioni di fiorini. 

Le navi giunte nel nostro 
porto furono così distinte 
secondo le nazionalità: ban- 
diera austro-ungarica; ameri- 
cana, belga, danese, francese, 
germanica, greca, inglese, ita- 
liana (che figurò seconda 
come arrivi-partenze e movi 
mento di merci), olandese, ot- 
tomana, russa, samiotta (?), 
svedese-norvegese e valacca. 

Il movimento portuale più 
intenso come valori di merci, 
dopo Trieste, fu quello di Pi- 
rano (con un totale di 
1.771.000 fiorini); seguirono 
Duino con 1.337.000 fiorini 
Capodistria con 266.000 fiori- 
ni; Isola con 189 mila; Muggia 
con 184 mila; indi Servola con 
148 mila; Grado con oltre 79 
mila e Monfalcone con circa 
74 mila fiorini. D. L. 


Piccolo albo 


Sulle strisce pedonali, davanti al 
Giardino pubblico, nel pomeriggio 
del 29 dicembre scorso, un motocarro 
di colore giallo ha investito un pen- 
sionato in condizioni precarie di salu- 
te. Il responsabile dell'incidente e 
quanti vi hanno assistito sono viva- 
mente pregati di voler telefonare al 
numero 751293. 


Martini (Psdi) 
s'incontra 
con Mazzurco 


L’ex consigliere provinciale 
del Psdi, Martini, sì è incon- 
trato con il commissario della 
Provincia dott. Mazzurco. Og- 
getto del colloquio è stata Ja 
situazione politica creatasi 
negli enti locali triestini: a 
parere di Martini, dalle elezio- 
ni del prossimo giugno do- 
vranno uscire delle maggio- 
ranze stabili, perché soltanto 
in questo modo sarà possibile 
dar vita a giunte durature, 
nell’interesse degli elettori. 

Passando ad argomenti più 
specifici, Martini ha rilevato 
che esistono ancora problemi 
per l'ampliamento della scuo- 
la slovena «Ziga Zois» e perla 
ripresa dei lavori del co- 
struendo nuovo istituto per 
geometri di via Cantù. 


Incontri culturali 


Poesie di Rubelli 

L’odierno incontro della 
Sal, Società artistico lettera- 
ria che avrà inizio alle 19 nelle 
sale del Tommaseo, è dedica- 
to a Victor Hugo Rubelli e al 
suo recente libro di versi in 
lingua e in dialetto veneziano 
«Nel rio dei sogni». Dopo la 
presentazione critica del volu- 
me, liriche scelte verranno let- 
te dall’autore stesso e dall’at- 
tore Mario Pardini. 


Medici in Africa . 

Questa sera con inizio alle 
18 nella sede di via Galileo del 
Centro riabilitazione mastec- 
tomizzate, il dott. Pellis e la 
dott. Marina Spaccini Pellis, 
parleranno della loro espe- 
rienza medica missionaria in 
Africa. 


Solidarietà 
con la Polonia 


In una nota del «Comitato 
di solidarietà Europa per la 
Polonia»,'si invita la cittadi- 
nanza «a protestare per l’am- 
biguo atteggiamento assunto 
dai governi dell'Europa occi- 
dentale, che continuano a 
concedere crediti e finanzia- 
menti a sostegno dei regimi 
comunisti nonostante l’inva- 
sione russa dell'Afghanistan e 
la repressione militare in Po- 
lonia». 

Dal canto suo, Alleanza cat- 
tolica invita «i cattolici e gli 
italiani tutti a meditare di 
nuovo sulla vera natura del 
social-comunismo, sempre 
uguale a se stesso e sempre 
violento nei confronti dei fe- 
deli che — in conformità con 
le direttive del magistero — si 
impegnano coerentemente 
nella società». 


Sparita la «vera» 
di una defunta 


Non ci sembra giusto passa- 
re sotto silenzio un fatto che 
senza dubbio è da definire 
disgustoso. 


Siamo due sorelle che giorni 
or sono hanno assistito, fino 
all’ultimo respiro, la mamma 
ricoverata all'Ospedale. Dopo 
alcuni minuti di raccoglimen- 
to presso il suo capezzale, sia- 
mo state pregate di allonta- 
narci affinché la nostra cara 
estinta potesse essere compo- 
sta nel «sudario». 


Nel frattempo, a noi si era 
unito qualche altro congiunto 
legato da stretti vincoli fami- 
liari. Poco dopo, nuovamente 
vicine alla mamma, ci siamo 
ricordate che al suo dito c’era 
ancora la «vera». 


Abbiamo pensato: «Se l’ha 
portata per ben 58 anni, può 
portarla ancora», ignare an- 
che del fatto che invece vigo- 
no disposizioni contrarie, 
Un’amara sorpresa doveva 
però aggiungersi al nostro 
dolore nel giorno del suo fune- 
rale, Il suo anulare infatti pre- 
sentava un profondo solco... 
nudo. 


Consigliate ed avvertite che 
quella era la prassi, ci siamo 
rivolte al reparto ospedaliero 
dove nostra madre era spira- 
ta, per poter riavere quello 
che per noi rappresentava un 
doppio caro ricordo. Doppio, 
perché la «vera» del papà, 
morto alcuni anni addietro, 
era stata fusa con quella della 
mamma. 


Qui ci hanno inferto il colpo 
di grazia: «La vera” non esi- 
steva in quanto la defunta ne 
era priva». Ammutolite, non 
ci rimaneva altro che consta- 
tare che la società in cui vivia- 
mo sta compiendo passi da 
gigante per giungere al suo 
totale abbrutimento. Odinea 
e Giuliana Marcucci. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL, 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


Pa 


palo 


DAL 6/1 AL 23/1/1982 
ARTICOLI CASALINGHI 


SCONTI DAL 


GIOVANNI CESCA 


VIA MAZZINI, 17 - TEL. 61838 


SVENDITA TOTALE 


PER RESTAURO 


PORCELLANE 
CRISTALLI 


9% 


Com. al Comune 15-12-1981 


AL 50 


VINO! VINO! VINO! 


Nuova apertura punto vendita 


Cantina Sociale di Campodarsego 


Vini del Veneto 


Lunedì 4 gennaio ore 10 INAUGURAZIONE 
Degustazione gratuita per tutti VIA MAOVAZ 25 - S. SERGIO - TS 
e LAI 


ZUEEZIOLS 


valmar 


FIERA 


Specialisti in biancheria per la casa 


TRIESTE - VIA UDINE 11 Tel. 040-422662 


DEL BIANCO 
Sconti dal 20 al 30% 


Com. al Comune il 22/12 del 5/1 al 29/2 


irc vne 


S 


Lan] 


IN VIALE MIRAMARE 19 - TRIESTE 


Via Caboto n?24 Trieste tel.(040)826181-2-3 


RICORDATE LA FIESTA ‘82 
E LA ESCORT ‘82 


== NUOVA CONCESSIONARIA 
Via S.Francesco n°11 Trieste tel.(040)755600 


VENDITA TOTALE 


DI TUTTI. GLI ARTICOLI D'ARREDAMENTO PER CHIUSURA DELLA FILIALE 


SCONTI FINO AL 50% 


Comunicazione al Comune del 5-12.87 


fl Com. al Com.il 21/11 dal 9/12 al 109 


Pag. 6 


IL PICCOLO 


Lunedì, 4 gennaio 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


QUESTA SERA A VENEZIA 


Un'interpretazione 
su Kleist autunnale 


Ne è autore e regista Mauro Likar 


Prima questa sera a V' ie- 
zia al Teatro del Ridotto, alle 
20.30, di «Kleist» (ovvero, Il 
sogno del melograno), atto 
unico di Mauro Likar, libera- 
mente tratto dalla vita e dal- 
l’opera di Heinrich von Kleist. 

La messa in scena è curata 
dalla compagnia «Il corpo ela 
mente», diretta da Luciana 
De Fanti. Interpreti Michela 
Barasciutti, Marzia Falcon, 
Fernando Ghia, Annalisa Na- 
letto e Betty Rosso. La regia è 
di Mauro Likar. 

Lo spettacolo, che viene 
presentato nell’ambito della 
rassegna «Venezia d'inverno», 
è stato scritto dall’attore e 
regista triestino per ricordare 
il centosettantesimo anniver- 
sario della morte del grande 
commediografo tedesco, che 
cadeva il 21 novembre 1981. 

Secondo Likar il suo testo 
può essere definito un «oniri- 
gramma», un’ipotesi di lettu- 
ta dal di dentro e una delle 
molte possibili interpretazio- 
ni della vita di Kleist, una vita 
molto breve, 34 anni. 

Esso.si basa sulle opere del 
drammaturgo tedesco e sul 
suo epistolario. «E un’opera- 
zione poetica di teatro totale 
— dicono le note di resia — 
che non vuol essere né dida- 
scalica, né meramente 
descrittiva. L'azione gestuale 
serve ad evidenziare, proce- 
dendo per simboli, il significa- 
to crittografico dell’opera 
Kleistiana, da «Pentesilla» al 
«Principe di Homburg», dal 
«Guiscardo» al teatro delle 
marionette. E' uno snodarsi di 
immagini sorrette da musica 
e recitazione che parlano al- 
l'inconscio e dell'inconscio». 

«Celebrare un uomo — ha 
detto Likar — non è difficile. 
Specialmente quando è mor- 
to.-Più difficile è tentare di 
comprenderlo, renderlo. vivo 
seguendo le tracce, i simboli 
che quest'anno ha lasciato 
passando attraverso la vita. 
Kleist ha lasciato traccia di sé 
nelle sue opere drammatiche, 
nei suoi scritti e soprattutto 
nella cattiva coscienza dei 
suoi contemporanei». 

Likar è andato alla ricerca 
di questo materiale e propone 
il «suo» Kleist degli ultimi 
giorni di vita. 


Lo spettacolo verra replica- 
to domani alle 20.30 sempre al 
Teatro del Ridotto di Venezia 
e mercoledì alle 20.30 al teatro 
Excelsior di Mestre. 

PI. S. 


BH HANDICAPPATI — A 
chiusura dell’Anno interna- 
zionale degli handicappati il 
Consiglio internazionale cine- 
ma e televisione ha presenta- 
to nella sala cinematografica 
dell'Unesco di Parigi film e 
programmi tv provenienti da 
venti paesi. Tra le opere ita- 
liane pervenute «Tre vite da 
Vivere» e «Storie allo spec- 
chio» (Storia di Anna FÈ.). Nel- 
la serata conclusiva sono stati 
proiettati il cinegiornale 
«Handicappati del Kenya» e 
il film «Stepping out» (uscen- 
do all'aperto), uno dei più elo- 
quenti e commoventi film au- 
straliani. 


La «Vedova» 
di Lehar 
mette allegria 
a Zagabria 


ZAGABRIA — Nel teatro 
«Lisinski» di Zagabria, dedi- 
cato otto anni fa al, composi- 
tore croato Vratoslav Lisin- 
ski, si è tenuta una grande 
manifestazione concertistica 
a chiusura dell’81. Il successo 
maggiore l’ha avuto l’esecu- 
zione della «Vedova allegra» 
di Franz Lehar. 

L’operetta viennese ha avu- 
to come interpreti, sotto la 
direzione del maestro zaga- 
brese Lovro von Matacie (che 
ha inserito all'inizio del terzo 
atto il valzer «L’oro e l’argen- 
to»), il baritono belgradese 
Slobodan Stankovic, il sopra- 
no Mirjana Bohanec, il tenore 
sloveno Igor Filipovic e Rad- 
mila Bakocevie. 

La Bakocevic, che interpre- 
tava la protagonista, è nota al 
pubblico triestino per aver 
cantato nel «Nabucco» che ha 
inaugurato la stagione al Ver- 
di. L'artista, che debuttava 
nell’operetta, sta ottenendo 
vivo successo a Belgrado nel- 
le vesti di Lady Macbeth. 


| Prime visioni 


$ 


«Chi trova un amico trova 
un tesoro» è tra noi un detto 
molto popolare, che torna sul- 
le labbra di ognuno soprattut- 
to nei momenti difficili. Il re- 
gista Sergio Corbucci (un cur- 
riculum di settanta film in 
trent'anni di attività) lo ha 


IL «PREMIO ASSISI 


Fratello Cinema 


mostraci la pace 


'ASSISI— La rassegna cine- 
matografica «Premio Assisi» 
‘per la pace, il dialogo e la 
fratellanza tra i popoli, orga- 
nizzata nell'ambito delle ma- 
nifestazioni per l'ottavo cen- 
tenario della nascita di S. 
Francesco, a cura di Domeni- 
co Meccoli e Serena Donati, 
ha preso il via domenica scor- 
sa con un film fuori concorso 
dal titolo «Francesco giullare 
di Dio» per la regia di Roberto 
Rossellini. 

La rassegna (16 film, più 
due fuori concorso) voluta 
dall'amministrazione comu- 
nale di Assisi, da quella di 
Bastia Umbra e dal comitato 
per le celebrazioni francesca- 
ne, ha lo scopo di verificare 
tra una serie di film significa- 
tivi prodotti negli ultimi tem- 
pi nel mondo, l'attualità e la 
presenza del messaggio fran- 
cescano incentrato appunto, 
sui valori di pace, dialogo, 


della fratellanza e dell'amore 
per la natura. e 

Nei tre cinema del compren- 
sorio di Assisi (Metastasio ad 
Assisi, cinema Esperia a Ba- 
stia Umbra, cinema Patrono 
d’Italia a S. Maria degli Ange- 
li) per 18 serate, verranno pre- 
sentati altrettanti film italia- 
ni e stranieri. 

La rassegna si svolgerà fino 
a febbraio, con una particola- 
rità: sarà infatti il pubblico 
insieme con una giuria com- 
posta da 36 membri designati 
da diverse istituzioni e asso- 
ciazioni culturali, ad esprime- 
rei voti di preferenza per ogni 
film. 


BI TEATRO «NO» — Yoshi 
Oida, attore e regista forma- 
tosi alla scuola del Teatro 
«No» e dal ’68 nella compa- 
‘gnia di Peter Brook è a Roma 
dove fino all’1l gennaio pre- 
senta «Interrogations». 


Nei cinema 

meno spettatori 
ma più incassi 
grazie all’inflazione 


ROMA — È uscito in questi 
giorni l’annuario statistico 
della società italiana autori 
ed editori che pubblica i dati 
dello «spettacolo in Italia», 
riferiti al 1980. Uno dei punti 
più interessanti dell’analisi 
Tiguarda l'espansione mone- 
taria degli incassi che, a detta 
degli esperti, è dovuta alla 
lievitazione dei prezzi (essa 
ascende al 26,1% essendo il 
costo medio dell’ingresso pas- 
sato dalle 1316 lire del 1979 
alle 1660 lire del 1980). 


Questo non ha frenato la 
flessione delle frequenze il cui 
calo è stato del 12,4%, distri- 
buito nell'arco dell’intero an- 
no e territorialmente genera- 
lizzato nelle diverse regioni e 
in quasi tutte le città, grandi e 
piccole. 


L’annuario quindi rileva 
che la crisi dell'esercizio ita- 
liano si inquadra nella ten- 
denza regressiva dei principa- 
li mercati europei, con la sola 
‘eccezione della Repubblica 
Federale Tedesca, ove il pub- 
blico è aumentato del 4,8% 
nel 1979 e dell’1,3% nel 1980, 
giungendo a 143,8 milioni di 
presenze. 


b; ag 
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Chi trova un amico trova un tesoro 


scelto per intitolare un suo 
film «americano» che ha per 
‘protagonisti Terence Hill e 
Bud Spencer, cioè due tra gli 
attori più popolari e amati da 
grandi e piccoli. 

«Chi trova un amico trova 
un tesoro» è la storia di due 
amici-nemici a caccia di un 
tesoro su una misteriosa isola 
dei Caraibi («Il Mediterraneo 
— dice Corbucci — ormai gli 
andava troppo stretto»). Tra 
mille divertenti peripezie e in- 
nocue botte da orbi, i nostri 
due invincibili trovano quello 
che cercavano, lo perdono, 
sconfiggono i cattivi e danno 
lavoro ai dentisti, senza che 
l'avventura, al massimo fra- 
cassona e bonaria — tanto per 
ridere, appunto — si concluda 
con morti e feriti. 

Piace al pubblico anche 
quel loro rimanere a mani 
vuote, ma ancora una volta e 
comunque insieme: come dire 
che la morale non sta nel 
«The End», bensì — onesta- 
mente — nel titolo del film. 
Chi non sogna, almeno una 
volta nella vita, di trovare un 
tesoro e poi si accorge di aver- 
lo vicino? Accontentiamoci 
allora di un film senza pretese 
e complimenti a Terence Hill 
& Bud Spencer, che al loro 
ennesimo film riescono a non 
far intravedere il cerone... 

R.'S. 


Morto Fred Harman 


creatore di Red Ryder 


PHOENIX — Fred Harman, 
il creatore di Red Ryder, il 
‘popolare cow-boy dei fumetti, 
è morto a 79 anni stroncato da 
infarto. 


TEATRI E CINEMA 


‘TEATRO. COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
1982. Riposo. 

TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI, Dall'8 gennaio la Coo- 
perativa Teatro Mobile in «Il ma- 
lato immaginario» di Molière. In 
abbonamento tagliando n. 5, alter- 
nativa. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327). Solo 
oggi e domani ore 16.30, 19, 21.30: 
«Led Zeppelin» (The song remains. 
the same). Ingresso L. 2.500; abbo- 
namento a 10 film L. 15.000. 
ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16, 18, 20, 22: «Stati di alluci- 
nazione», il capolavoro fantascien- 
tifico di Ken Russell con William 
Hurt, Bob Balaban, Blair Brown. 
Solo il genio ella follia visionaria di 
Ken Russell potevano immagina- 
Te questa sconvolgente esperienza 
visiva e sensoriale. Prima visione. 
Colore. V.m, 14 anni. 


EDEN. 16, 17.30, 19, 20,30, ult, 
22.15: «Red e Toby nemici-amici». 
L'ultimo successo di Walt Disney. 
In technicolor. 

FENICE. 16,18, 20 ult. 22.15: Il film 
più, divertente dell’anno con 
Adriano Celentano e Ornella Muti 
«Innamorato pazzo». 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro, 15, ult. 22: «Supersexy 
star». Una produzione di alta clas- 
se con'i migliori auguri di Buon 
anno dalle supersexy star: Sa- 
mantha Fox, Vanessa Del Rio, 
Candida Royal, Linda Vales e dal 
V/s Filodrammatico. Severam. 
vim. 18 anni. 

GRATTACIELO. 15.30, 17.45, 20, 
22.15. Renato Pozzetto, Enrico 
Montesano, nel superfilm colosso 
della risata «Culo e camicia» con 
D. Poggi e M.R. Omaggio. 
MIGNON, 15, 18, ult. 21: «Tutti 
insieme appassionatamente», con 


Julie Andrews e Christopher. 


Plummer, Il più bel regalo di Nata- 
le per tutta la famiglia. 
NAZIONALE. 16, ult. 22.15. «Can- 
@y la superviziosa e le pornonotti 
di Hollywood» con Carol Connors, 
Wendy Willians e Ronda Jo Petty. 
Ritorna Candy con il suo corpo da 
infarto! Sev. v.m. 18. 

RITZ. 16, 18, 20, ult. 22.15. Ancora 
una volta insieme Terence Hill e 
Bud Spencer. Mai così divertenti! 
Mai così scatenati! «Chi trova un 
amico trova un tesoro». 


AURORA. 16.30. La straordinaria 
avventura di un formidabile «007» 
del 2000 in un colossale technico- 
lor «1997: Fuga da New York» con 
K. Russel e L. Van Cleef. Crescente 
successo. 2.a settimana. 
CAPITOL, 16.30. Pubblico e critica 
finalmente d'accordo nel ritenere 
«Il postino suona sempre due vol- 
te» come una delle migliori produ- 
zioni del 1981. Magnificamente in- 
terpretato da G. Nicholson e V. 
Lange è un film che si trova ai 
primi posti delle classifiche d’in- 
verno. Technicolor. V.m. 14 a. 
CRISTALLO. 16.30, 19.15, 22. Una 
storia autentica, Droga e prostitu- 
zione a soli 13 anni. «Cristiana F. 
noi, i ragazzi dello zoo di Berlino». 
V.m. 14 anni. 

MODERNO. Ore 16, ult. 22: «I 
carabbimatti» con Andy Luotto. 
Un sacco di risate per tutti. 
(VILTORIO VENETO. 16,30. Tech: 
Înicolor. Un film di Corlucci con 
Pippo Franco, Edwige Fenech, Pi- 
no Caruso, Laura Troschel, Luc 
Merenda: «Il ficcanaso». Diverten- 
tissimo. 

ALCIONE (tel. 796162). 16, 18, 20 
ult. 22. Allegria ton Pippo Franco, 
‘Renato Pozzetto, Edwige Fenech e 
Lino Banfi, nel divertentissimo 
«Zucchero, miele e peperoncino» 
di Castellano e Pipolo. 
LUMIERE. Tel. 820530. 15.30, 
17:40, 19.50, ult. 22. Ultimo giorno 
«Incontri ravvicinati del terzo ti- 


po». Edizione speciale. Con Ri-. 


chard Greyfuss. Uno spettacolo 
eccezionale da non perdere. Per 
tutti. 

RADIO. 14.30, ult. 21: «Contatti 
porno» con John C. Holmes l'uomo 
più dotato del mondo nella sua 
ultima avventura. Vietato ai mino- 
ri di 18 anni. 

RIDUZIONI CICA (Arci, Acli, En- 
das): Ritz, Eden, Capitol, Gratta- 
cielo, Alcione, Ariston, Cristallo, 
Vittorio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 


CORSO. 16, 22: «Red e Toby nemi- 
ciamici», di W. Disney. Colori. © 
VERDI. 18, 22: «Innamorato paz- 
zo», con A. Celentano, O. Muti. 
Colori. 

VITTORIA. Oggi e domani chiuso. 
Mercoledì 17, 22: «Introduzione 
erotica». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30; «L'immorale» 
con Silvia Lauro. A colori. 
PRINCIPE. 18: «Pierino contro 
tutti» con Alvaro Vitali. 


PORDENONE 


CAPITOL. «Cristiana F. Noi.i ra- 
gazzi dello zoo di Berlino». 


| Oggi sul piccolo schermo | 


Un dramma minore di Ibsen 


«La donna del giorno» (Re- 
te 1 - ore 20.40) — Ottavo film 
(1942) della serie dedicata a 
Specer Tracy «La faccia one- 
sta dell'America». La regia è 
di George Stevens, nel cast; 
Katharine Hepburn, William 
Bendix e Reginald Owen. Il 
difficile matrimonio tra un re- 
dattore sportivo e una giorna- 
lista politico-mondana di un 
grande quotidiano. Si amano 
ma lei è molto indipendente e 
lui non sopporta le sue sma- 
nie. Riusciranno a mettersi 
d'accordo. 

+ 

«Appuntamento al cinema» 
(Rete 1- ora 22.35) — I film che 
vedrete sul grande schermo. 

**% 

«Speciale Tg-1» (Rete 1 - 
ore 22.40) — Attualità a cura 
di Bruno Vespa. 

RE 


«John Gabriel Borkman» 
(Rete 2 - ore 20.40) — Sesta 
commedia nell’ambito della 
stagione di prosa della rete 2. 
Il testo è di Henrik Ibsen, la 
regia di Luca Ronconi. Nel 
cast: Franca Nuti, Marisa 
Fabbri, Claudia Giannotti, 
Omero Antonutti, Gianni Bo- 
nagura. Il dramma è una delle 
produzioni meno note del 
grande drammaturgo norve- 


gese morto nel 1906 a 79 anni. 
La trama: dominato e distrut- 
to dal sogno di conquistare il 
potere per far felici gli uomini, 
il banchiere Borkman vive 
con la moglie e la sorella che 


| si contendono l’amore di Eral- 


do, il figlio di Borkman. La 
fuga del ragazzo precipiterà la 
tragedia. 
# * 
«Campionato italiano di 
calcio Serie A e B (Rete 3 - ore 
16.45). 
* re 
«Sport Regione del lunedì» 
(Rete 3 - ore 19.30) — Settima- 
nale a diffusione regionale. 
Pea 


«I giorni del sacro» (Rete 3- 
ore 20.40) — Esperienze e pro- 
spettive religiose in Italia, di 
Leandro Castellani, consulen- 
za e testi di Orazio Petrosillo. 
Seconda puntata: Il matri 
monio. 

x A 

«Il processo del lunedì» 
(Rete 3 ‘ore 22.10) — A cura di 
Aldo Biscardi. 


BI :MUMMENSCHANZ» — Il 

Ctm, Circuito teatro musica, 
ha organizzato una, tournée 
dei «Mummenshanz», la com- 
pagnia di mimi e maschere 
d'origine Svizzera. 


Un premio «Ristori» 
all’arpista triestina 
Giuliana Stecchina 


A Roma il sen. Giuseppe 
Petrilli, vicepresidente del 
Parlamento europeo, ha con- 
segnato il Premio internazio- 
nale «Adelaide Ristori» alle 
donne che, con la loro attivi- 
ta, si sono distinte in campo 
sociale, artistico e culturale. 

Nomi prestigiosi nel settore 
dello spettacolo, quali Alida 
Valli ed Elena Zareschi, spic- 
cavano fra le assegnatarie del- 
l'ambito premio, che: nell’81 
ha raggiunto la 12.a edizione. 

Fra le premiate, anche l’ar- 
pista Giuliana Stecchina, do- 
cente al Conservatorio «G. 
Tartini» di Trieste e già vinci- 
trice di numerosi concorsi. 


Appuntamenti 


Led Zeppelin 
alla Cappella 


Solo oggi e domani una 
proiezione eccezionale alla 
Cappella Underground: il film 
del Concerto del Madison 
Garden dei «Led Zeppelin» - 
«The song remains the sa- 
me»... Le proiezioni avranno 
luogo alle ore 16.30, 19 e 21.30. 
Ingresso lire 2.500; abbona- 
mento a 10 ingressi: lire 
15.000. 


CRISTALLO. «Chi trova un amico 
trova un tesoro». 
VERDI. «Innamorato pazzo». 


CORDENONS 


RITZ. «Culo e camicia». 


SACILE 
NUOVO. «Shining». 
ZANCANARO. «Laguna blu». 


PALMANOVA 


ITALIA. Riposo. 
GARIBALDI,«La porno libidine di 
mia moglie», V. 18. 


TARCENTO 
MARGHERITA, Riposo. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo, 


CASARSA 
ROMA. Riposo. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «L'ultima pornomo- 
glie». V.m. 18 anni. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Tango della gelosia». 


AL NAZIONALE 


* GRANDE PRIMA * 


RITORNA CANDY CON IL 
SUO: CORPO DA INFARTO! 


CA 


«Fantastico» successo 


al'ARISTON 


DAL GENIO E LA FOLLIA 
DI KEN RUSSELL 
L'AUTORE DE "l DIAVOLI” 


La CAPPELLA UNDERGROUND 


solo oggi e domani 
ore 16.30, 19, 21,30 


LED ZEPPELIN 


Dai programmi tv e radio 


REBUS (Frase: 12, 


Soluzione del rebus di ieri 
TL. esca; lepri N; C, I pali = le scale principali. 


Siamo al tuo 
servizio con 
mille idee e 
consigli. 


v.zanetti, ] ts 
negozio presticom 
— APERTO IL LUNEDI — 


12,30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
14.30 
15.00 
15.30) 
16.00, 
17.00 
17.05 
17.10 
17.30 
18.20 


Che tempo fa 
Telegiornale 


Tg 1°- Flash 


ranea 

18.50 
19.45 
20.00 
20.40 
22.39 
22.40 
123.30 


Telegiornale 


Speciale Tg 1 


12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.10 
15.25 
16.00 
16.55 
17.45 
17.90 
18.05 
18.35 
18.50 


19.45 


Tg 2 - Ore tredici 


Tg. 2 - Flash 
Tg 2 - Sportsera 
Muppet show 
Jacques Cartier 


se in Italia 
21.35 Tg 3 


22.10 


Radio. regionale: 

7.30:Giornale radio: 11.30: La 
critica dei giornali; 12: Composi- 
tori oggi; 12.35: Giornale radio; 
13.25: Gli stranieri; 14: Snack 
and roll: 14,30: Settemezzo; 
14.45: Giornale radio; 18.35: 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 

. 14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 14.45: Snack and roll (repli- 
ca); 15.15: L'angolo del classico. 

Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario — Gr: 7.20; Il 

nostro buongiorno; 8: Gr: 8.10: 
Almanacco: Problemi economici 
da noi e nel mondo; 8.45: Schizzi 
musicali; nell'intervallo: 9.30: 
L'alimentazione alternativa, a 
cura di Suzi Pertot; 10: Gr e 
rassegna della stampa: 10.10: 
Concerto; 11.30; Orizzonti meri- 
diani; 12: Avvenimenti culturali 
(replica); 13: Segnale orario — Gr; 
13.20: Musica corale; 13.40: Soli- 
‘sti strumentali: 14: Gr; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi; 14.30: Ro- 
manzo a puntate: Alojz Rebula: 
«Ennea Silvio Piccolomini», l.a 
puntata; 15: Ping-pong musica- 
le, a cura di Ivan Peterlin: 17: Gr 
e cronaca culturale; 17.10: Noi e 
la musica; 18: I computer al ser- 
vizio dell'uomo; 18.30: Motivi a 
noi cari; 19: Segnale orario — Gre 
i programmi di domani. 


Tv Capodistria 


13.30: Odprtà meja — Confine 
aperto, trasmissione in lingua 
slovena, 15.30; Odprta  meja - 
Confine aperto - trasmissione în 
lingua slovena replica); 16: Sci: 
Maribor - Campionati mondiali 


Il processo del lunedì 


TV RETE 1 


«I Vichinghi», 1.a puntata 
Tuttilibri - Settimanale d’informazione libraria 


«Martin Eden», dì Jack London, 1.a puntata 
Trappole mortali perché 

«Le sette meraviglie del mondo», 2.a puntata 
Lo famiglia Mezîl: «Il pianeta delle favole» 
‘Sam.& Sally, 1.0 episodio: «La collana» 


Direttissima con la tua antenna 

L’isola del tesoro, 1.0 episodio: «Billy îl terribile» 
«I sentieri dell'avventura», 1.a parte 

L'ottavo giorno - Temi della cultura contempo- 


«Trapper», 1.0 episodio 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa . 


«La donna del giorno», film, con Spencer Tracy 
Appuntamento al cinema 


Telegiornale — Che tempo fa 

Tg 2- Spazio aperto 

Il bambino e la psicanalisi‘ 

Il pomeriggio - Frate Indovino - L'opinione 
«Il processo a Maria Tarnowska», 1.a puntata 
Giallo rosso arancio verde azzurro blu 


Tip:-Tap - Programma comico-musicale 
A tutte le auto della polizia: «Strada senza uscite» 


«Piccolo mondo inglese», 12.a puntata 
Previsioni del tempo 


«John Gabriel Borkman», di Henrik Isben 


TV. RETE 3 (regionale). 


Campionato di calcio di Serie «A» e «B» 


Tg 2 - Telegiornale 
20.40 
23.40 Tg 2 - Stanotte 
16.45 
19.00 Tg 3 
19.30. Sport regione del lunedì 
20.05. Storie di abbandono e di adozione 
20.40 


I giorni del sacro - Esperienze e prospettive religio- 


i io a 


slalom gigante femminile; 17.30: 
Ciao ragazzi - Appuntamento 
coni più giovani: «Bambini sen- 
za infanzia» documentario 1.a 
parte; 18: Film (replica); 19.30: 
Cinenotes; 20: Cartoni animati; 
20.15: Tg-Punto d'incontro; Due 
minuti; 20,30: «Il ritorno», film 
con Boris Dvornik, Rade Ser- 
bedzija, Milena Fravic, regia: 
Anton Vrdoljak: 22.05: -Tuttog- 
gi; 22.15: Passo di danza, ribalta 
di balletto classico e moderno; 
Tg - Tuttoggi. 


Tv Montecarlo 


17.45: Montecarlo News; 17.50:. 


Dis. animati; 18.10: «La famiglia 
Addams», telefilm; 18:40: Tele- 
menù; 18.50: Giochi; 19.20: 
«Quella casa nella prateria», te- 
lefilm; 20.15: Notiziario: 20.20: 
Editoriale; 20.25: Quotazioni 
oro; 20.30: Film; 22.05: Bollettino 
meteorologico; 22.10: Oroscopo 
di domani; 22.15: Dibattito; 
22.45: Notiziario - Editoriale 


TV Svizzera 


15.15: Il delinguente delicato, 
lungometraggio con Jerry Lewis, 
Marren MeGavin, Martha Hyer, 
regia di Don McGuire; 16.50: L'a- 
‘pe, documentario; 17.10: La pro- 
prietà dei Barkley, telefilm; 18: 
Per i più piccoli: Storie di un 
gattino tigrato, dis. animati; 
18.05: Per i bambini: Cosa fa 
questo suono?, Dicembre; 18.45: 
Telegiornale; 18.50; Il mondo in 
cui viviamo; 19.20: Obiettivo 
sport; 19.50: Il regionale; 20.15: 
‘Telegiornale; 20.40: Irlanda, ter- 
ra di libertà; 21.30: I rifugiati; 
22.30: Prossimamente cinema; 
22.45: Telegiornale. d 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8,9, 10, 11. 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21. — Onda 
verde: Messaggi, consigli, notizie 
e musica per chi guida viene 
trasmessa. alle ore: 6.08, 7.58, 
9.58, 10.55, 11.58, 12.58, 13.55, 
14.58, 18, 18.58, 20,58. 6: Segnale 
‘orario radio, Canale uno: tre ore 
insieme convinformazione, rubri- 
ca e musica; 6.03: Almanacco del 
Gri; 6.08-7.30-8.30: La combina- 
‘zione musicale; 7.15: Grl lavoro; 
7.30: Riparliamone con loro; 
9.02-10.03: Radio anch'io; 11: Grl 
Spazio aperto; 11.10: Da Milano: 
Torno subito; 11.42: Candido, 
Voltaire; 12.03: Via Asiago ten- 
da; 13.25: La diligenza; 13.35: 
Master; 15.03: Errepiuno; 16: Il 
paginone; 17.30: Piccolo concer- 
to; 18.05: Combinazione suono; 
18.35: Dse: Viaggio nell'utopia; 
19.25: Ascolta, si fa sera; 19.30: 
Jazz Usa; 20: Prix Italia ’81: le 
opere vincenti; 20.46: Asterisco 
musicale; 21: Viviamo nello 
spott; 21.52: Obiettivo Europa; 
22.30: Autoradio flash; 22.27: Au 
diobox (13); 22:50: Oggi al Parla- 
mento in diretta da Radiouno — 
La telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11,30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 
6, 6.06, 6.35, 7.05, 8.10; I giorni; 7: 
Bollettino del mare; 7.20: Mo- 
menti di riflessione; 8: Musica e 
sport; 8.45: Sintesi di Radiodue; 
8.55: Gruppo Mim: «I promessi 
Sposi» di A. Manzoni; 9.32-10.13- 
15.15: Radiodue 3131; 11.32: Le 
imille canzoni; 12.10-14: Trasmis- 
sioni regionale; 12.48: Il suono e 
la mente; 13.41; Sound-track; 
15.30: Gr2 economia; 16.32: Ses- 
santaminuti; 17.32: Esempi di 
spettacolo radiofonico: «Le con- 
fessioni di un italiano» di I. Nie- 
vo (al termine: le ore della musi- 
ca) 18.45: Il giro del sole; 19. 
Speciale Gr2 cultura; 19.57: 
Mass-music; 20.30: Il teatro di 
Radiodue: Lo zoo di vetro di T. 
Williams, regia di Vittorio Melo- 
ni; 22.50: Melodramma in tastie- 
ra; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.55. — 
Quotidiana Radiotre; 6: Prelu- 
dio; 6.55-8.30-11: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina: 10: 
Noi, voi, loro donna; 11.48: Suc- 
cede in Italia; 12:' Pomeriggio 
musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 16.30: 
Dimensione. giovani; 17: Dse: 
Quest’Italia del Sud; 17.30-19: 
Spaziotre, rassegna delle riviste: 
21.10: Nuove musiche; 21,40: Il 
monitore Lombardo; 22.10: Il ca- 
valiere filarmonico; 23: Il jazz; 
23.40; Il racconto di mezzanotte; 
23.55: Chiusura, 


Radio Capodistria 


6: Apertura, buongiorno in 
musica; 6.15: Calendatietto; 
6.30: Giornale radio; 7.15: L'oro- 
scopo; 7.30: Giornale radio; 8.30: 
Notiziario; 8.32: Giostra di moti- 
vi jugoslavi, rip.; 9: Quattro pas. 
sì; 9.30: Notiziario; 9.32: Lettere a 
Luciano; 10: È con noi... 10.10: 
Vita a scuola; 10:30: Notiziario; 
10.32: Intermezzo, L'oroscopo; 
10,45: Mosaico; 11: Kim; 11.30: 
Notiziario; 11.32: Graffiti; 12: In 
prima pagina; 12.05: Musica per 
voi; 12.30: Giornale radio; 12.50: 
Brindiamo con...; 13,30: Notizia- 
rio; 14.30: Notiziario; 14.33: Su- 
perclassifica; 15: Vita a scuola, 
rip.; 15.20: Intermezzo musicale: 
15.30: Giornale radio; 15.45; Edig 
Galletti; 16: Stadi e palestre; 
16.10: Voci e suoni; 16.30: Noti- 
ziario; 16.32: Crash; 16.55: Lette- 
rad: 17; Ricordano l’operetta; 
17.30: ‘Notiziario: 17.32: Rock 
party; 18; A voi la sonata di 
Georg Friederich, Gaendel; 
18.30: Giornale radio; 18.45: Ar 
sentirci domani; 19: Chiusura. 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


li impulsi vanno sempre controllati, qua- 

lunque sia la ragione che li scatena. Tenete 
a freno la lingua perché ogni parola potrebbe 
ritorcersi contro di voi e siate un po’ prudenti in. 
tutto, le distrazioni e gli errori ora possono 
avere delle conseguenze sgradevoli. 


\vÉ piace essere attivi e occuparvi di molte 
cose, attenti però a non gettarvi anima e 
corpo in avventure sbagliate. Un po’ di cautela 
e tempestività in ogni settore vi saranno utili, 
vi aiuteranno a non mettervi nei pasticci. Non 
trascurate la salute. 


I dinamismo vi dà una buona capacità d’azio- 
ne e desiderio di movimento, attività; appro- 
fittate delle circostanze favorevoli ma siate 
discreti e pronti ad affrontare qualche avveni- 
mento imprevisto o a ridimensionare con obiet- 
tività un progetto di lavoro. 


VAVEe il coraggio di esprimere le proprie idee 
può esser utile per ottenere ciò che si 
desidera ma criticare il comportamento altrui è 
‘controproducente, può far perdere la compren- 
sione e l’aiuto di una persona amica. Non 
‘occupatevi di faccende che non vi riguardano. 


no dei rischi che correte è un eccesso di 
partecipazione, il desiderio di fare troppe 
cose. Mantenetevi tranquilli, dedicatevi soltan- 
to a ciò che può esservi utile e tenete ben 
separati gli interessi familiari, affettivi, dalle 
questioni di lavoro. 


onsigliabile un po’ di cautela nei rapporti 50 

‘con gli altri; lasciate che una situazione Vel 
maturi prima di parlare e di esporvi e approfit- 
tate del tempo libero per risolvere le faccende 
in sospeso, per distrarvi. Occupatevi di più 
della famiglia e ‘dei figli. 


23-80 22-8 


cf il dire e il fare c'è di mezzo il mare: 
riflettete prima di agire, non siate precipito- 
sì, un po’ di confusione nelle idee o di nervosi. 
smo potrebbero indurvi a qualche errore. Le 
opportunità favorevoli non mancano, basta 
esser più riflessivi e tempisti. 


BILANCIA 
0) 


235-9822010 


Sa con forza di volontà e decisione gli 
impegni della vita quotidiana e servitevi 
dell'intuito e della creatività per dare un'im- 
pronta personale a ciò che fate. Dipende anche 
da voi valorizzare le circostanze favorevoli e 
scansare quelle negative: attenzione. 


e affrontati con calma e impegno i srostri 

‘problemi sì risolveranno bene e vi urocure- 
ranno anche qualche soddisfazione. Dedicate 
più attenzione agli aspetti pratici della vita ma 
non abusate delle energie e tenete un po’ 
d’occhio la salute e la dieta. 


lcuni di voi si trovano davanti ad iniziative 

0 decisioni nuove; dovete avere il coraggio 
delle vostre azioni e non lasciarvi influenzare 
dagli altri, dalle circostanze o, peggio, dall’im- 
pulso del momento, Evitate di polemizzare e 
contrastare per ogni cosa. 


22-12 #20-4 


fferrate le occasioni concrete ma seguite 
on la massima cura le faccende in cui 
entrano il lavoro, la famiglia, il denaro. E° 
possibile una piccola crisi nei vostri progetti 0 
‘un conflitto nelle opinioni; attenti a non so- 
pravvalutare le vostre energie e capacità. | 


ttraversate un periodo discretamente posi- 

Livo e creativo, anche se per alcuni non si 
deve,trascurare il rischio di un comportamer to 
incoerente, dovuto dorse a qualche noia perso- 
nale o alla vicinanza di persone ambigue. Di- 
stinguete gli amici dai nemici. 


CORSI DOMENICALI DI SCI] 


Nella sede di via Valdirivo 30 dello Ski club Union si 
accettano, dalle 17.30 alle 19.30 dei giorni feriali, sabato ‘| 
escluso, le iscrizioni ai corsi domenicali individuali e di 
gruppo. per adulti e bambini che saranno tenuti a 
Ravascletto-Zoncolan. Sono altresì in programma lezioni 
gratuite di ginnastica presciatoria a Trieste, con frequenza 
bisettimanale. Si noleggiano sci.e scarponi. 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Come erano detti Castore e Polluce 
Avverbio di luogo - 11 La marca di Arduino - 12 Celebre pitto 
francese - 14 Li conteneva il vaso di Pandora - 16 Un uom0: 
cucina - 17 Ovest Nord-Ovest - 18 Fa rizzare i capelli - 20% 
stesso in breve - 21 Sigla di Ravenna - 22 Un soldato che fa po? 
- 24 La città di Pacinotti - 25 Il nome di Buzzati - 26 Abito coll 
code - 27 Affluente della Senna - 30 Il suo punto debole e! 
tallone - 32 Ultime in partenza - 33. Sigla di Isernia - 
Spettacolo con clown — 36 Generale in breve - 37 Lo sono anti 
i sargassi - 39 Una caravella di Colombo - 40 Sala per il «lisci0 
42 Sigla di un istituto previdenziale - 43 Arnesi per pescare - 
Il luogo in cui sì vive. È 


VERTICALI: 1 Il luogo in cui si abita - 2 Una Monti attri 
3 Margine di fazzoletto - 4 Mezza dozzina - 5 Sigla di Cagliari. 
Prefisso iterativo - 7 Scettico - 8 Se è di coppella è purissimo 
Le fa il sostituto - 10 Uscita in massa - 13 Tornare in salute 
Madre di girini - 18'Una città dello storico Quadrilatero - 19 N 
inizia qui - 22 Ce ne sono anche a vento - 23 Est Nord-Est? 
Pubblico Registro Automobilistico - 27 Altro nome del leci 
28 C'è anche quello della Manica - 29 Racconto per bambini: 
Giro in centro - 32 E’ opposto al nadir - 34 Voce del bridge © 
Giovanni prima di Carlo - 38 Articolo plurale - 39 Nord NO 
Est - 41 Iniziali della Mazzamauro - 42 Le vocali in crisi. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 1 faggi; 5 Capri; 10 Ai 


‘Ponti; 15 TA; 16 unguenti; 18 col; 19 Grac 
23 Giona; 24 carro; 25 allo; 26 picca; 


33 ire; 34 emblema; 36 Ines; 37 Avila; 38 gioie. 


VERTICALI: 1 fatuo; 2 amen; 3 giaggiolo; 4 GN; 5 conte; 6 alti; 
RA; 9 intorno; 11 conca; 12 Talia; 14 peana; 17 Urano; 18 Corradindil 
merci; 21 dilemma; 22: bachi; 23 Gange; 24 cicca; 26 prima; 27 pae: 
Opel; 30-Erei; 32 Eli; 39 BV; 36 II 


A TRIESTE 
IN VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA] 


ANDRE 


La pelle; la più morbida nei modelli più attuali, 
per LEI e LUI. 


ali 


] 
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ri A ie 


CORSO ITALIA, 8 


ela dle 


| Ascoli-Torino (0-0) 
| Bologna-Genva (1-1) x 
| Catanzaro-Cesena (93) 
| Como-Avellino (0-1) 2 
| Fiorentina-Inter (4-2) 1 
(il Juventus-Udinese (1-0) 1 
Milan-Cagliari (1-0) 1 
“| Napoli-Roma (1-0) 1 
“| Brescia-Bari (2-2) x 
|| Foggia-Perugia (0-0) x 
Lazio-Verona (2-0) 1 
Atalanta-L. R. Vicenza (2-0) 1 
Lucchese-Casoria (2-0) 1 


La classifica | 


Fiorentina 


Juventus 

Roma, Inter x 
Avellino, Napoli > 
Catanzaro, Ascoli 


| Milan, Cesena, Bologna 
Torino 
Como 


FIRENZE — Daniel Bertoni scaraventa in rete il pallone del primo vantaggio fiorentino. 
L’argentino è stato uno dei migliori in campo ieri; oltre a ‘questa marcatura Ù | 


trasformato un calcio di rigore. La Fiorentina ha vinto 4-2 (Tel. Ap) 


“© MR 
furia viola sconvolge la serie «A» 


CORSO ITALIA, 8 


UDINE — Una lunga se- 
rie di episodi di violenza ha 
costellato il pomeriggio di 
basket udinese. Se ne so- 
no resi responsabili i tifosi 
friulani che, al termine del- 
la gara (vinta dalla Tropic 
per un punto) hanno attac- 
cato il pullman della squa- 
dra triestina con una fîtta 
sassaiola; i giocatori del- 
l'’Oece Ritossa e Robinson 
sono rimasti feriti. 


- ; CA Ila sfortunata prova dell’Udinesé È 
io è ande protagonista del sf i Di 
TO oto Seti Son per 1-0, ma sono usciti con onore dal Comunale 
CR jono s 


Ritossa, ricoverato all'o- 
spedale di Udine, si è visto 
riscontrare un grosso ema- 
toma con escoriazione allo 
zigomo destro, mentre an- 
che Robinson è dovuto 
ricorrere alle cure mediche 


per una scheggia di cristal- 
lo,entratagli nell'occhio si- 
nistro. | sassi lanciati dai 
sostenitori della Tropic 
hanno infatti mandato in 
frantumi tutti i vetri della 
fiancata destra del pull. 
man Oece. 

Anche. gli autobus dei 
tifosi triestini sono stati 
assaliti dai friulani a sassa- 
te; parecchi sostenitori 


‘dell'Oece hanno subito 


delle lesioni e uno di loro è 
stato ricoverato d'urgenza 
all'ospedale di Monfalco- 
ne.'Ma glî episodi di vio- 


lenza più sanguinosi si era- 
no verificati prima dell’ini- 
zio della gara, quando al- 
cuni giovani triestini erano 
stati aggrediti e selvaggia- 
mente picchiati dai friula- 
ni. A farne le spese è stato 
principalmente il figlio del- 
l'ex giocatore della Triesti- 
. na Sadar, Giuliano, ricove- 
rato in ospedale con una 
prognosi di 35 giorni salvo 
complicazioni. Nel corso 
dell'incontro, inoltre, una 
signora che sedeva nei 
pressi della panchina del- 
l'Oece è stata colpita alla 


Tropic 
Oece 


70 
69 


‘| Matese 


62 


S. Benedetto 70 


Pessimo inizio del 1982 per la Triestina, che non è andata aldilà del pareggio contro la Rhodense. Gli alabardati, ER Rel 
finale dopo essere andati in vantaggio in apertura con Mitri, si allontanano ulteriormente dalle zone alte della classifica. Nel a 
‘Italfoto la gioia del portiere ospite per il gol del pareggio È : 


Turbato da incidenti il derby di basket 


testa da un sasso scagliato 
dalla tribuna. 


Sull'accaduto la Pallaca- 
hestro. Trieste - Oece' ha 
emesso un comunicato in 
cui si fa presente che, .a 
seguito delle molte telefo? 
nate minatorie giunte in 
sede. della società nella 
settimana precedente l'in: 
contro, l'Oece si era pre- 
murata richiedere per 
‘iscritto misure straordina> 
rie di controllo, al fine di 


evitare episodi di violenza, 


Cosa puntualmente verifi- 


catasi, N pi Ma 


Maggiori particolari sui 
triestini feriti nelle pagine 
di cronaca. x 


É 
È 
È 
s 
f 


Travo 


IL PICCOLO 


DOPO IL MOMENTANEO PAREGGIO DI SERENA, BERTONI HA TRASCINATO I SUOI ALLA VITTORIA 


È di Pecci la ciliegina sulla torta 
in faccia ai rabberciati nerazzurri 


Fiorentina-Inter 4-2 (1-0) 


MARCATORI: 26° Bertoni, 47° Serena, 51’ Bertoni (rigore), 57° 


Graziani, 62° Serena, 64’. Pecci. 


FIORENTINA: Galli, Contratto, Sacchetti, Casagrande (17° Ferro- 
ni), Vierchowod, Galbiati, Bertoni (88' Monelli), Pecci, Graziani, Miani, 
Massaro. (Paradisi, Orlandini, Bartolini). 

INTER: Cipollini (58° Pizzetti), Bergomi, Baresi, Pasinato, Bach- 
lechner (46° Serena), Bini, Oriali, Prohaska, Altobelli, Marini, Centi. 


(Canuti, Ferri, Rocca). 


ARBITRO: Menegali di Roma. 


NOTE: angoli 7-4 per l'Inter. Cielo sereno; terreno leggermente 
allentato; spettatori 52.206 di cui 19.600 abbonati e 32.606 paganti 


FIRENZE — E così la Fio- 
rentina, a cui l'Inter non pote- 
va. certamente concedere il 
vantaggio di tre giocatori co- 
me Bordon, Beccalossi e Ba- 
gni, anche se i viola avevano 
in tribuna Antognoni e Cuc- 
cureddu, ha fornito una con- 
ferma sulle sue attuali possi- 
bilità. Ha mostrato di aver 
risolto i problemi conseguenti 
all'infortunio occorso al suo 
capitano, ieri in tribuna d’o- 
nore. 

Con l'assenza di Antognoni 
i viola si sono in un certo qual 
modo più responsabilizzati 
impegnandosi in un gioco che 
non sembrava a loro conge- 
niale e che, invece, risulta 
agonisticamente valido e in- 
teressante, proficuo sul piano 
della continuità e dei risul- 
tati. 

Eppure, nonostante il visto- 
so punteggio, quella con l’In- 
ter è stata quasi una partita 
incredibile che i viola, grazie 
ad un paio di exploit dell’ar- 
gentino Daniel Bertoni, han- 
nò incanalato su giusti binari 
dopo un iniziale andamento 
disordinato, fatto sovente di 
ripieche e contrassegnato da 
numerosi interventi dell’arbi- 
tro Menegali. 

Giunto al 26’ il gol di Berto- 
ni, la partita si è trasformata e 
nella ripresa si è fatta avvin- 
cente anche per il puntiglio 
con cui la stessa Inter ha:con- 
trobattuto, abbandonando l’i- 
niziale tattica difensivistica, 
con la sola punta, Altobelli, 
quasi inesistente. Bersellini si 
è deciso a inserire Serena (due 
suoi gol sono venuti puntuali 


arimettere per un po'la posta 
in gioco) e i nerazzurri (lo 
dicono anche i calci d'angolo 
di cui hanno fruito quando il 
punteggio stava sul 3 a 2) 
hanno mostrato il carattere 
della grande squadra e l’ag- 
gressività che, nonostante le 
avversità, gli è congeniale. 
Una nota critica a parte per 


Firenze — Serena realizza di testa la sua prima rete. In 45 


i tre portieri. Forse Cipollini 
ha risentito di una botta rice- 
vuta dopo appena 4’ di gioco 
in uscita su Vierchowod. Sia 
lui, sia il giovane esordiente 
Angelo Pizzetti, e dall’altra 
parte Galli, letteralmente fer- 
mo su ambedue le palle-gol 
avversarie, hanno infatti una 
buona dose di responsabilità 
per il vistoso bottino. 


Di fronte a una Fiorentina 
aggressiva ed a tratti incisiva 
con Bertoni, Graziani e Miani 
sorretti da una mediana per- 
fettamente in linea e da un 
Pecci eccellente, l’Inter è 
apparsa disorganizzata. Sol- 
tanto quando ha acciuffato il 
pareggio (dell’uno a uno) con 
l'imperioso colpo di testa di 
Serena. (appena entrato), ha 


minuti di gioco l'attaccante nerazzurro ha messo a segno due 
gol. Forse l'Inter ha finalmente trovato un attaccante (Tel. Ap) 


compreso di poter rispondere 
alla pari ai gigliati e l’ha fatto 
con una certa continuità 
imprecando poi per non esser 
riuscita a trarre maggiori frut- 
ti. In realtà soltanto una delle 


«sei reti della partita è venuta 


da un’azione lineare: è la pri- 
ma, di Bertoni. Le altre sono 
state conseguenza di calci 
piazzati, con il «generoso» 
contributo di grossolani errori 
di difensori e portieri. 

La cronaca è fantasiosa. 
Già lo scontro fortuito fra 
Vierchowod e Cipollini aveva 
scosso l’ambiente essendo av- 
venuto davanti alla porta do- 
ve era accaduto l'incidente fra 
Martina e Antognoni. Poi il 
cambiamento di marcia, dopo 
ventiquattro minuti di scam- 
bi disordinati e a tratti anche 
avvilenti. Dall’affondo e dal 
cross di Graziani, è venuto il 


«gol di Bertoni tutto solo alle 


spalle di Bachlechner. 

Quindi nella ripresa la «go- 
leada». Apre Serena che di 
testa fa secco Galli. Rabbiosa 
la replica gigliata e per un 
fallo di mani di Bergomi c'è il 
rigore che Bertoni trasforma 
andando a raccogliere gli ap- 
plausi sotto la curva Fiesole 
dove ci sono i suoi fans. Qual- 
che minuto ancora e Graziani 
sorprende Cipollini con un ti- 
To da manuale e subito dopo 
Cipollini, protagonista di un 
altro duro contrasto, lascia il 
posto a Pizzetti. 

A questo punto l’Inter pro- 
duce l’affondo irruento, fruen- 
do di una serie di calci d’ango- 
lo e portandosi sul 3-2 ancora 
con Serena. Ma Pecci ghiac- 
cia i nerazzurri sfruttando 
una punizione dal limite del- 
l’area: ruba il'tempo a Bertoni 
e infila la rete di Pizzetti. 

‘Così la Fiorentina rimane al 
primo posto pur sentendo alle 
spalle il fiato grosso della Ju- 
ventus a un solo punto men- 
tre Roma e Inter (ma i giallo- 
rossi mercoledì 13 dovranno 
recuperare la partita col Ca- 
tanzaro) sono un po’ più 
distacccate. 


De Sisti: puntiamo all’Uefa 


FIRENZE — Negli spogliatoi viola la gioia è sul volto di tutti, 
anche se il presidente Ranieri Pontello e più di lui.Giancarlo De Sisti, 
tendono a frenare gli entusiasmi. «Certo», dice De Sisti, «sei gol in' 
una sola partita, anche se alcuni li criticheranno come esecuzione, 
son tanti, soprattutto perché la Fiorentina ne ha segnati quattro. Se 
continuiamo a giocare con questo ritmo, possiamo rimanere nella 
zona importante della classifica, visto chie il nostro obiettivo è l'Uefa. 
Per lo scudetto vedo sempre Juventus e Roma. Per favore, di noi 


non vogliamo parlare». 


Poi De Sisti sottolinea la bella partita di Daniel Bertoni e di Pecci 
(ricorda la sua «furbizia» nella punizione del 4 a 2) e accenna alla 
presenza in tribuna di Giancarlo Antognoni, ma soggiunge: «Dovre- 
mo continuare a giocare con questi schemi, con questo impegno. 
Antognoni tornerà a giocare quando avrà di nuovo i capelli lunghi». 


Eugenio Bersellini, che all'inizio della ripresa si è deciso a 
mettere in campo Serena, cui va il merito di due splendide reti, non 
cerca scuse per il risultato, ma è critico nei confronti dei suoi 
giocatori. «Abbiamo preso dei gol quasi impossibili». 


MALGRADO LE ALCHIMIE STRATEGICHE LIEDHOLM ESCE 


Li 


Lunedì, 4 gennaio 1982 fi; 


pita l'inter, Firenze continua a sogna 
ncidente a Cipoll 


Firenze — Vierchowod interviene in modo molto deciso su Cipollini in uscita. Il porti 
interista sarà costretto a lasciare il campo 


ANCORA A CAPO CHINO DAL SAN PAOLO 


(Tel: ADI 


Citterio protagonista della favola più bell 
nel Napoli giustiziere di una Roma ipocrit 


su quello agonistico. Marche- ; 


Napoli-Roma 1-0 (0-0) 


MARCAOTRE:; s.t. 40’ Citterio. 


NAPOLI: Castellini, Burscolotti, Citterio, Amodio, Krol, Marino, 
Damiani (s.t. 26° Palanca), Guidetti, Musella (s.t. 36° Benedetti), Crisci- 
manni, Pellegrini. (Ceriello, Maniero, Caffarelli). 

ROMA: Tancredi, Nela, Marangon, Turone, Falcao, Bonetti, Chieri- 
co, Di Bartolomei, Pruzzo, Scarnecchia, Conti. (Superchi, Spinosi, 


Maggiora, Giovannelli, Ancelotti). 


ARBITRO: Redini di Pisa. 


NOTE: angoli 7-3 per il Napoli. Giornata di sole ma fredda. Terreno 
di gioco leggermente scivoloso. Spettatori 80 mila. Ammoniti Musella e 
Conti per gioco falloso, Pruzzo per proteste. 


NAPOLI — Le alchimie lo- 
gistiche e tattiche di Lied- 
holm non hanno salvato la 
Roma. Ritiro segreto, tattica 
fintamente spregiudicata con 
quattro punte. Niente è servi- 
to a rompere la lunga tradizio- 
ne (addirittura sette anni) che 
vede regolarmente sconfitta 


SFUGGE AI PADRONI DI CASA Il: PRIMO SUCCESSO INTERNO, MA C'È UNA NUOVA CONFERMA DI MANCINI 


La cicala-Bologna gioca, crea ma conclude poco 
La formica-Genoa raccoglie un punto per l'inverno 


Bologna-Genoa 1-1 (0-1) 
MARCATORI: s.t. 42’ Briaschi; s.t. 12° Mancini. 
BOLOGNA: Zinetti, Benedetti, Zuccheri, Paris, Fabbri, Carrera, 
Mancini, Pileggi, Fiorini, Nuemann, Colomba. (Boschin, Baldini, Chio- 


di, Cecilli, Mozzini). 


GENOA: Martina, Gorin, Testoni, Romano, Onofri, Gentile, Vande- 
reicken, Corti, Russo (s.t. Boito), Manfrin, Briaschi (s.t. 44" Faccenda). 


(Favaro, Fordisaggio, Sala). 


ARBITRO: Benedetti di Roma. 


BOLOGNA — Ancora un 
pareggio interno (il sesto) per 
il Bologna, incapace di fare 
propria l’intera posta tra le 
mura di casa. Dopo la sconfit- 
ta subita al Comunale a opera 
della lanciatissima Fiorenti- 
na e il pareggio esterno in 
campo udinese, gli appassio- 
nati locali, accorsi sempre nu- 
merosi, attendevano final 
mente i primi due punti. — 

Ma il Genoa ha invece im- 
brogliato le carte, e il Bologna 
ha dovuto faticare assai per 
riportare in equilibrio un ri- 
sultato che appariva alquan- 
to compromesso. Così è acca- 
duto che, nonostante il mag- 
gior numero di azioni e di tiri 
in porta (Martina è dovuto 
intervenire nel primo tempo 
almeno tre-quattro volte in 
maniera determinante), i ros- 
soblù locali hanno subito, la 
rete degli ospiti, apertisi in un 
veloce . contropiede concluso 
da Briaschi. 

C'è voluta poi tutta la rab- 
bia dei bolognesi per giunge- 
re, al 57°, al pareggio, dovuto 
al giovanissimo e prometten- 
tissimo Mancini, dopo mo- 
‘menti di nervosismo che l’ar- 
bitro, a fatica, ha saputo con- 
tenere. Il Bologna è riuscito 
anche ad andare in vantaggio 
con Zuccheri, un minuto do- 
po, ma l’arbitro, dopo aver 
consultato il guardalinee, ha 
annullato per presunto fuori 
gioco (parecchi giocatori era- 
no sulla linea di porta). 

Poi, nonostante la volontà, 
le cose sono andate via via 
sistemandosi, e l’incontro non 
ha avuto più niente da dire. 

Zinetti, non colpevole in oc- 
casione della rete, è stato 
impegnato soltanto una volta 
da Corti, incuneatosi in area 
da solo. Questo dimostra .co- 
me il Genoa abbia badato a 
un’attenta difesa, pronto però 
al contropiede. Il Bologna ha 
attaccato di più, specie nella 
ripresa, creando più volte 
situazioni pericolose. 

Martina è stato. il migliore 
degli ospiti, seguito da Corti e 
Manfrin e dal belga Vande- 
reycken (alquanto spigoloso 
nei contrasti con Paris). Dal 
piede di quest’ultimo è parti- 
to il pallone della rete di Bria- 
schi. Abbastanza bene è 
‘andata anche la difesa ospite. 

Tra i bolognesi sono da cita- 
re Carrera, Fabbri, Mancini, 


per il suo secondo tempo, ol- 
tre a Colomba; Paris è appar- 
so troppo nervoso e ha ri- 
schiato anche l'espulsione. 


Non troppo buone ie presta- 
zioni di Neumann, di Pileggi e 
di Fiorini. 

La prima rete giunge al 42°, 
quando Manfrin serve il belga 
sulla sinistra: Vandereycken 
invia verso l’accorrente, libe- 
ro, Briaschi, che infila senza 
difficoltà. j 

Il pareggio al 57: Fabbri 
dalla sinistra allunga a Man- 
cini che, liberatosi di un av- 
versario, di sinistro sorprende 
Martina in uscita. 


Burgnich: «Un risultato incredibile» 


BOLOGNA — «E' un risultato incredibile, il Bologna ha esercita- 
to una pressione costante per tutto il secondo tempo e sarebbe 
bastata un po' di fortuna su una delle tante conclusioni di Fiorini per 
vincere la partita». Così Burgnich ha commentato l'ennesimo 
pareggio della sua squadra. «Questo è un punto perduto — ha 
proseguito il tecnico rossoblù — perché lo abbiamo lasciato ad una 
nostra concorrente diretta. E' ormai chiaro che il Bologna dovrà 
lottare fino ‘in fondo, cercando. di recuperare in trasferta i punti 
ceduti in casa. Sarà anche necessario. rinforzare un po' ‘di più il 
centrocampo, perché continuiamo a subire troppi gol in contropie- 
de. Sul piano dell'impegno non posso rimproverare nulla. ai miei 
giocatori: tutti hanno dato il massimo e alcuni hanno anche fornito 


un buon rendimento». 


genoano 


Bologna — Un tiro di Fiorini contrastato da un difensore 


6 


(Telefoto Ansa) 


la Roma al San Paolo. 

Un gol del terzino Citterio 
all’80°, sugli sviluppi di un 
calcio d’angolo, ha messo in 
ginocchio la squadra giallo- 
rossa. Liedholm paga le sue 
colpe a dispetto dei quattro 
attaccanti (Chierico, Pruzzo, 
Scarnecchia e Conti). La Ro- 
ma ha osato assai poco. Ha 
‘giocato spesso in retromarcia, 
‘mostrando di volersi accon- 
tentare troppo del pari. 

L'uomo partita del Napoli è 
stato Citterio. Lo spilungone 
della difesa ha dato i due 
punti al Napoli, ma ha soprat- 
tuto vinto la lunga guerra per- 
sonale con Marangon. L’om- 
bra dell’ex terzino vicentino 
aveva seguito implacabilmen- 
te Citterio durante questo ini- 
zio di stagione nel Napoli. I 
nostalgici di Marangon, nel 
frattempo stabilmente inse- 
diatosi in Nazionale (seppur 
trairincalzi), non gli perdona- 
‘vano di avergli preso il posto. 
Neanche il gol segnato contro 
il Como era bastato per scac- 
ciare il ricordo del rivale. Ieri 
Citterio si è preso tutte le 
soddisfazioni. Ha vinto larga- 
mente il duello con Maran- 
gon, incappato in una giorna- 
ta grigia, forse anche per effet- 
to delle strategie imposte da 
Liedholm. 

Il Marangon che i napoleta- 
ni ricordavano non s'è visto 
affatto. Preoccupato anche di 
non lasciar spazio a Damiani, 
benché quest’ultimo fosse 
tutt'altro che al meglio della 
condizione, Marangon si è 
tenuto sulla difensiva, non sa- 
pendo ricreare quegli «sla- 
lom» sull’estrema sinistra che 
qui l’avevano reso famoso, fa- 
cendogli guadagnare la stima 
e l'amicizia di Krol. E 

Il Napoli ha vinto la partita 
sul piano tattico, prima che 


si ha sacrificato un centro- 
campista (Benedetti), inse- 
rendo un giovane difensore 
(Amodio) e indovinando dun- 
que le «giuste contrarie» alle 
decisioni del tecnico svedese. 
Benedetti è entrato in forma- 
zione solo all’81, quando la 
partita era già decisa. Il Napo- 
li ha mostrato carattere e 
temperamento, superando 
l'handicap di due assenze del 
calibro di Ferrario e di Vinaz- 
Zani, 

Krol, per questo motivo, è 
rimasto nelle retrovie, rinun- 
ciando quasi completamente 
alle sue offensive in avanti. 
Una volta che ha tentato è 
stato messo giù senza tanti 


SPOGLIATOI UNANIMI SULLA FORZA DEL NAPOLI È 


complimenti proprio da Fal- 
cao. La sconfitta della Roma è 
nata dal pomeriggio comples- 
sivamente deludente del bra- 
siliano. Un gran prodigarsi 
per tutto il campo, ma troppe 
palle perdute e scarsissima 
concretezza in fase conclusi 
va. Meglio di lui è andato 
Nela, che ha fatto la parte che 
inapoletani si aspettavano 

Chierico, che ha sofferto la 
marcatura di Amodio, e Scar- 
neechia sono stati tra i peg- 
giori, 

A171°il Napoli ha reclamato 
un calcio di rigore. Su una 


punizione di Musella, Amodio © 


ha corretto verso la rete e la 
palla è sbattuta su una mano 
di Bonetti. L'arbitro ha opta- 


to per l’involontarietà, provi 
cando le risentite reazioni di 
napoletani. All’80’, dopo ché 
tre minuti prima Castelli 
aveva parato con una cerlé 
difficoltà su Di Bartolomei, ll 
partita si è sbloccata. Bi 
Corner dalla bandierina d' 
sinistra di Palanca (subentr@ 
to a Damiani). Colpiscono d 
testa prima Pellegrini e pi 
Bruscolotti. Falcao rinvia:d 
petto, ma Citterio è a un pi 
so e mette dentro. Citterio È 
riprova altre due volte; di 
minuti dopo quando viel! 
preceduto di un:soffio da Tal 
credi e all’85’, quando fa ir 
zione in area, sorprendend! 
proprio Marangon, ma il tirgf 
rinviato. bi > 


Liedholm ha fatto 19 
La gioia di Pulcinella 


Napoli — Esplode nel finale la gioia dei napoletani. Citterio 


. ’' 


ha appena risolto Ja mischia decisiva dando il successo alla 
propria compagine; Tancredi si mette le mani nei capelli, 


Bruscolotti e l’autore del gol esultano 


(Tel. Ansa) 


ALLO STADIO «MEAZZA» LA SQUADRA DI RADICE PRESSA E ANNICHILISCE IL CAGLIARI. 


Un colpo di testa scaccia-incubo 


Milano — Battistini incorna in rete 


‘ia palla dei 


sperare. Forse la salvezza non è poi così lontana 


siva; il Milan vince finalmente in c 


Milan, quanti sforzi per il 


saetornaa 
Tel. Ansa) 


Milan-Cagliari 1-0 (0-0) 


MARCATORE: s.t. 27° Battistini, 


MILA 


Piotti, Tassotti, Maldera, Buriani, Collovati, Venturi, 


Battistini, Novellino (s.t. 43° Gadda), Jordan, Romano, Antonelli. 
(Ipcontri, Mandressi, Icardî, Incocciati). 

CAGLIARI: Corti, Lamagni, Longobucco, Restelli, Logozzo, Loi, 
Bellini, Osellame (s.t. 11° Azzali), Selvaggi, Marchetti, Goretti (s.t. 26* 


Quagliozzi). (Dore, Mura, Ravot). 


ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 


MILANO — Prima vittoria 
casalinga per il Milan in que- 
sto campionato, per lui finora 
disgraziatissimo. Una vittoria 
di strettissima misura, ma 
‘meritata per il continuo pres- 
sing che ha saputo mantenere 
e col quale ha supplito alla 
mancanza di schemi di gioco 
realmente incisivi. 

Al Cagliari non è stato dato 
modo di respirare. I suoi ra- 
rissimi contropiede sono stati 
costantemente bloccati prima 
che arrivassero a impensieri- 
re Piotti. Davanti a Corti inve- 
ce. i palloni sono arrivati in 
continuazione, sotto la spinta 
di Buriani, Battistini e Roma- 
no. Jordan e Antonelli ne han- 
no sbagliati molti, e alcuni in 
maniera indegna per attac- 
canti del.loro nome (palloni 
addirittura sbucciati al mo- 
mento. della conclusione).' 
Sembrava anzi che ancora 
una volta il Milan:non riuscis- 


sea passare, quando Battisti- 
nî, che già nel primo tempo 
aveva colto una traversa, è 
riuscito ad approfittare di un 
errore della difesa avversaria 
e a segnare il gol. 


Questa vittoria non risolve 
certo i problemi del Milan, ma 


dà modo a Radice e ai gioca- 
tori di affrontarli in un clima 
un po’ più disteso e con î tifosi 
che. sì spera facciano rientra- 
re «scioperi» ed altre manife- 
stazioni di protesta minaccia- 
te prima della partita con 
tanto di lancio di volantini. 
Il Milan comincia subito 
con la lunga serie di tiri sba- 
gliati. AI 30° su calcio d'ango- 
lo, vi è finalmente una ‘entrata 
pulita ditesta di Battistini ma 
la palla finisce contro la tra- 
versa. Continuano quindi. gli 
errori deivari Antonelli e Jor- 
dan fin tanto che al 72° su 
centro rasoterra di Jordan 


ol-vittoria di Battistini! 


‘dalla sinistra, su' cui Corti 
non sa uscire a tempo, Loi 
cerca di mandare in calcio 
d'angolo, cogliendo invece il 
palo: sul rimbalzo il più pron- 
to è Battistini che riprende e 
infila in rete, . . 

Al 77’ Corti si infortuna aun 
piede uscendo su Antonelli 
ma è costretto a rimanere in 
campo avendo il Cagliari già 
compiuto le due sostituzioni. 

A due minuti dalla fine Bel- 
lini trova il modo di farsi 
espellere per proteste dall’in- 
flessibile Lo Bello, che aveva 
distribuito una miriade di am- 
monizioni, 


Radice finalmente accenna un sorriso 


MILANO — «Finalmente — ha detto Radice 
con un'sorriso per lui insolito — possiamo 
commentare una partita vinta. E' stata quella 
del Milan una buona prestazione e il gol 
poteva venire prima. Certo che non abbiamo 
risolto tutti i nostri problemi. Possiamo però 
respirare un po’ e cercare maggior calma di 
migliorare ancora, come dobbiamo fare». 

«La squadra ha mostrato carattere e questo 
è importante per risalire» — ha commentato 


Piotti. 


«La fortuna è cambiata e speriamo che ora 
continui. ad essere dalla nostra dopo tanta 


scalogna» — ila uetiv Novellino. G 

«Il Milan ha meritato di vincere — ha affer- 
mato Carosi — anche se hoi siamo stati sfortu- 
nati nell'azione del gol. Il Milan ci ha aggredito 
impedendoci di fare il nostro gioco»! «Il Caglia- 
ri — ha aggiunto il presidente Amarugi — ha 
giocato in maniera confusa, preoccupata. Il 
clima di questa partita ha coinvolto più il 
Cagliari che il Milan». 

«All’arbitro — ha spiegato Bellini — ho solo 


detto: ci faccia giocare”, dopo che aveva 


fischiato un fallo su Jordan che per me non 
c'era. Lui mi ha espulso». 


fi 


NAPOLI — Liedholm esordì 
sce con una battuta: «Ho. fatt! 
13» il riferimento è al suo risu” 
tato negativo con il Napoli 
pareggi e 9 sconfitte). Per I 
Roma è invece l'ottava sconfitl* 
consecutiva dopo 1’1-1 del mali 
zo 1974. i 

Il tecnico svedese sostieri! 
che la Roma ha perduto la pa 
ta per una ingenuità conseguell 
te ad un presunto fallo:di Pell 
grini. «Sul calcio d'angolo: 
Palanca — afferma Liedholm Ni 
Pellegrini ha spostato laterà 
mente. Bonetti. Poi Bruscololi 
ha colpito di testa. Falcao è stall 
bravo a respingere sulla line& 
ma la palla è finita sui piedi © 
Citterio. Più che un fallo — pre! 
sa poi Liedholm — quello 
Pellegrini è stato un gesto 
attaccante esperto. Ha sbaglia! 
Bonetti a non evitarlo, comme 
tendo una ingenuità». A 

Secondo Liedholm mon È 
affatto vero che la Roma è vent 
ta al San Paolo decisa ad atte! 
care e poi non lo ha fatto. ll 
realtà — puntualizza il tecnico? 
è che il Napoli non ce lo 4° 
consentito. La mia squadra 7 
afferma ancora il tecnico — pel. 
‘sava già di aver preso il punto;! 
si è comportata di conseguenz# 
A mio parere Pruzzo si è battuti 
come un leone e non meritaVi 
l'ammonizione». O 
peraltro, dovrebbe costare. £ 
centravanti la squalifica, 4 

Da Pruzzo parte un'accusa pl 
o meno velata alla tattica dell 
squadra: «Abbiamo, perso pel 
ché non abbiamo tentato di vil! 
cere. Siamo scesi in campo 0° 
tre punte e mezza ma non abbi 
mo mai tenuto in allarme)” 
Napoli. Non siamo riusciti? 
mettergli paura». Per Falcao 
sconfitta «non vuol dire niente 
Capita uno scivolone: nell'ar@ 
del campionato. Ho giocato pì 
indietro perché avevamo 
avanti già quattro ‘punte. E0 
abituato in Brasile a giocar Li 
questo. modo», è 

Citterio è naturalmente il più 
festeggiato nel clan napoletani? 
«Non ho giocato una. parti! 
polemica — afferma ii terzino E) 
non dovevo preridermi alcu’ 
rivincita. lo e Marangon abbif 
mo un gioco diverso. E' stall 
tutto. il Napoli a’ giocare un 
grande partita». Marchesi rive! 
di aver. deciso la formazio!” 
dopo aver appreso quella alle 
stita da Liedholm. «Quando fl 
saputo che giocava Scarnecchi! 
— spiega il tecnico — ho mes fl 
Amodio al posto di Benedetti! 
ragazzo si è comportato moli 
bene. Ma tutta la squadra Ur 
giocato con intelligenza, @ 
estremamente concentrata 0 
me avevo chiesto». n 
Marino parla di Pruzzo: «Nd 
ho avuto alcuna emozione. Pri! 
zo ha badato più a parlare ché 
giocare, cercando di innervod 
mi. Forse pensava che io, ® 
Amodio fossimo dei. pivelli». 


] 
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g Un'Udinese spigliata cade in piedi al Comunale 


UNA DISATTENZIONE DELLA DIFESA HA MANDATO IN FUMO LE VELLEITÀ DEI RAGAZZI DI FERRARI 


2: 


SERIE A 


I RISULTATI 


Ascoli-Torino 
Bologna-Genoa 
Catanzaro-Cesena 
Como-Avellino 


Milan-Cagliari 
Napoli-Roma 


Le partite del 10.1.1982 


Ascoli-Roma 
Cagliari-Avellino 
Catanzaro-Genoa 
Cesena-Como 


Torino-Milan 
Udinese-Fiorentina 


OLYMPIC 


abbigliamento e ‘articoli sportivi 


Una vasta scelta delle migliori marche ed ora 
anche gli Scarponi da neve Kaflach e sci Head 


TRIESTE - Via del: Bosco 10/a - Tel. 773902 


I MARCATORI 


‘NOVE RETI: Pruzzo (Roma); 
SEI RETI: Bertoni (Fiorentina); 
CINQUE RETI: Bettega (Juventus), Beccalossi (Inter) e 


Pellegrini (Napoli); 


QUATTRO RETI: Pulici (Torino), Selvaggi (Cagliari), 
Mancini (Bologna), Iachini (Genoa), Graziani (Fiorentina) e 


‘Bivi (Catanzaro); 


TRE RETI: Cabrini, Virdis e Scirea (Juventus), Juary 
(Avellino), Altobelli (Inter), Falcao (Roma), Sabato (Catanza- 
ro), Piras (Cagliari) e Causio (Udinese); 

DUE RETI: Schachner, Verza e Perego (Cesena), Chimenti 
(Avellino), Sabato (Catanzaro), Calloni (Como), Benedetti 
(Bologna), Citterio, Damiani e Musella (Napoli), Orazi, Catta- 


neo e Gerolin (Udinese), Greco (Ascoli), Gorin (Genoa), Bones- ‘ 


so (Torino, Casagrande, Antognoni e Pecci (Fiorentina), Conti 
(Roma), Serena e Oriali (Inter), Borghi e Celestini (Catanzaro). 
UNA RETE: De Vecchi, Nicolini, Mandorlini, Torrisi e De 


Ponti (Ascoli), Ferrari, Piga e Tagliaferri (Avellino), Chiodi; 
Neumann, Chiorri e Pileggi (Bologna), Bellini, Ravot, Osella- 


me e Lamagni (Cagliari), Nastase e Mauro (Catanzaro), Pirac- 
cini, Garlini e Lucchi (Cesena), De Rosa, Lombardo, Fontolan, 


Gobbo, Tempestilli e 


Nicoletti (Como), Miani e Vierchowod, 


SERIE B 


SQUADRE 


PARTITE 


Media 


dn casa 
VNP 


Fuori 
NVEUNIOP: 


inglese 


Varese 
Catania 
Pisa 
Lazio 
Verona 
Sampdoria 
Cavese 
Perugia 
Palermo 
Pistoiese 
Foggia 
Bari 
Reggiana 
TO 
Sambenedett. 
imini 
Cremonese 
Spal 
Brescia 
‘escara 
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I RISULTATI 
Brescia-Bari 
Catania-Palermo 
Cavese-Cremonese 
Lazio-Verona 
Foggia-Perugia 
Pisa-Lecce 
Rimini-Pescara 
Sampdoria-Pistoiese 


Aamb.-Reggiana 
Varese-Spal 


Le partite del 10.1.1982 


Bari-Varese 
Brescia-Rimini 
Catania-Verona 
Cremonese-Lazio 
Lecce-Samb. 
Perugia-Sampdoria 
Pescara-Foggia 
Pistoiese-Cavese 
Reggiana-Palermo 
Spal-Pisa 


temi del co; 
a a 7.920.206.064 1 


allini 


neorso numero 19 del 3 genna! 
ire, 


10 via Brunner 10 
Magazzino dello sport 


jo 1982. Ammon- 


ti: Brio, Osti, Gerolin e Orlando, tutti per scorrettezze. Al 30° Tardelli si 
è infortunato ed è stato costretto ad uscire, lasciando il posto a 


Galderisi. 


DAL NOSTRO INVIATO 
TORINO — Si possono ot- 
tenere molti meriti sul piano 
del gioco, come è accaduto 
all'Udinese che ha affrontato 


validamente testa: un po’ tesi 
i friulani ma sufficientemente 
maturi per farsi condizionare 
solo in parte dal nome della 
squadra che avevano di fron- 
te. Ma non si può pretendere 
che una Juventus, non esal- 
tante ma marpiona, esperta e 
furba come non mai, possa 
non approfittare di errori ba- 
nali quanto incomprensibili e 
spesso, (come appunto in que- 
sto caso) irreparabili. 

È successo, come si può 
facilmente immaginare, in oc- 
‘casione dell’unico gol di tutta 
la partita, quello che è valso 
cioè la vittoria alla Juventus 
ed è costato all’Udinese un 
preziosissimo punto che, per 
giudizio unanime, sarebbe 
stato tutt'altro che rubato. E 
tutto per un attimo di smatri- 
mento generale o per un mo- 
‘mento di eccessiva sufficienza 
nel valutare una determinata 
situazione. 

La Juventus, come del resto 
era ampiamente prevedibile, 
dopo un primo tempo conclu- 
so a reti inviolate, stava ope- 
rando la massima pressione 
ma l'Udinese non era per 
niente in affanno. Anzi, forse 
soffriva appunto di un mo- 
mento di eccessiva confiden- 
Za, per cui nessuno dei friulani 
(in maglia gialla per l’occasio- 
ne) ha preso in considerazione 
l'eventualità di. un colpo di 
testa di Osti (tanto per cam- 
biare, l'ex di turno). Anziché 
un pallone destinato a perder- 
si sul fondo quello di rivelarsi 
invecé una «mina vagante». 
Marocchino anticipa tutti, 
raggiunge la sfera quasi sulla 
linea di fondo, opera un cross 
‘al centro che trova puntuale 
Virdis alla bordata. Borin è 
bravissimo ad intercettare 
ma non a trattenere un tiro 
così violento, ed il pallone va 
a ribattere su Galderisi, appo- 
stato ad un metro dal portiere 


friulano e, in pratica, non de- 
ve fare nulla per vedersi 
ascritto il merito del gol e 
della vittoria. 

L’Udinese reagisce bene, 


poco) ma il ricongiungimento 
non le riesce. Anzi, corre qual- 
che pericolo di troppo proprio 
per lo sforzo offensivo che sta 
*compiendo e comunque le ri- 
mane in gola il groppo amaro 
di dover soccombere per un 
episodio banale quanto sfor- 
tunato. 

Ferrari rinuncia in partenza 
alle due punte previste (viene 
cioè confermato Miano al 
posto di De Giorgis) ma non 
rinuncia alla manovra. Accet- 
ta cioè la sfida di una Juven- 
tus che deve assolutamente 
vincere ma che fatica non po- 
co a mantenere l'iniziativa e a 
comandare il gioco, e la accet- 
ta ‘appunto imponendo alla 
sua squadra il gioco del 
calcio. 

Tutto come previsto fin dal- 
l’inizio, con la Juventus schie- 
rata in pratica a zona (parti 
colarmente ferrea la guardia a 
Causio da parte di Cabrini 
all’inizio, poi di Bonini e so- 
prattutto di Furino) mentre 
Ferrari dispone Gerolin su 
Brady (l'irlandese passa alle 
cure di Bacchin quando Gero- 
lin passa su Galderisi), Catta- 
neo su Virdis e Galparoli su 
Marocchino, Rispettate in 
pieno anche le previsioni tat- 
tiche, del resto del tutto ov- 
vie: la Juventus parte all’of- 
fensiva, cerca di non concede- 
re spazio e.tempo di pensare 
agli ospiti, i quali dal'canto 
loro subiscono per lunghi 
tratti la superiorità avversa- 
ria che li costringe nella pro- 
pria metà campo, ma non per- 
dono occasioni per ribattere 
appena si presenta loro l’op- 
portunità giudicata giusta. 

Così al 9° di gioco Virdis 
spara da fuori area una borda- 
ta che Borin riesce a stento a 
intercettare e a deviare in an- 
golo, ma già 10° dopo Causio, 
applauditissimo, ancorché 
avversario, è pronto a girare 


nel corso del quale si libera in 
progressione. di quattro av- 
Versari) e proseguita da Cau- 
sio dal cui piede parte il tra- 
Versone, 

Al 36° Borin fa correre un 
grosso brivido quando, un po’ 
coperto e un po’ abbagliato 


Cabrini che non riesce a trat- 
tenere; per fortuna il pallone 
rotola sul fondo in angolo. 
Quattro minuti dopo è Orlan- 
do che s’incarica di una puni- 
zione dai trenta metri che 
sfiora la traversa, Zero a zero 
quindi al riposo, con una Juve 
tutto sommato abbastanza 
scarna, in certi frangenti an- 
che fallosa, con notevoli diffi- 
coltà nel creare palle-gol, 
dotata di notevole mestiere 
ma piuttosto carente anche 
nella manovra. Oltretutto 
neppure una squadra di que- 
sto calibro si può permettere 
di ovviare in maniera indolore 
ad assenze del livello di Bette- 
ga, di Gentile, e, dalla mezz'o- 
ra, di Tardelli. 

Sull’altro versante, c'è la 
realtà di un’Udinese che non 
riesce ad esprimersi (forse an- 
che perché inconsapevolmen- 
te un po’ succuba del blasone 
avversario) ai livelli abituali 
nelle ultime gare, e perché 
Viene concessa poca libertà di 
manovra a Causio. Una squa- 
dra, l'Udinese, comunque che 
si batte bene, che gioca aper- 
ta e lascia giocare, che riesce 
conla volontà e l'impegno dei 
singoli a supplire a qualche 
intoppo nella, fluidità della 
manovra. Una squadra a trat: 
ti magari farraginosa, nella 
quale per estro, fantasia e di- 
sinvoltura ‘riesce a brillare il 
solo Orlandu,\iti berte situa- 
zioni più brasiliano che mai. 

Ovviamente l’intera. ripresa 
Viene condizionata dal gol ju- 
ventino:. Udinese all’attacco 
quindi, costretta a giocare in 
salita, a sbilanciarsi in avanti, 


| a correre qualche rischio, so- 


spinta da un Causie ancora 
irriducibile e in questa fase 
più oculato nel trovare spazi 
di manovra e varchi da sfrut- 
tare. Si inseriscono in questo 
contesto vari episodi di crona- 
ca a cominciare ad esempio 


Appena un minuto dopo 
Causio sbuccia il palo con un 
colpo di testa deviando un 
cross di De Giorgis appena 
entrato in campo a sostituire 
Muraro; ancora al 25° Borin 
riscatta ampiamente qualche 


Virdis che era riuscito a sfug- 
gire a Cattaneo, L'Udinese 
non demorde dalla rabbiosa 
reazione e un minuto dopo De 
Giorgis effettua un ottimo fil- 
tro per Muraro in diagonale, 
ma il tiro dell’ala sinistra, ra- 
soterra, finisce di poco a lato, 


Al 41° la Juventus va vicina 
al raddoppio: Galderisi inse- 
gue il pallone fino sulla linea 
di fondo, opera un cross che 
però attraversa l’intero spec- 
chio della porta senza. che Vir- 
dis riesca ad intervenire. L’ul- 
timo episodio è ancora di 
marca friulana e precisamen- 
te targato Causio: la difesa 
juventina pasticcia, un rim- 
pallo favorisce Causio la cui 
girata a rete è però facile pre- 
da di Zoff. 

Giorgio Verbi 


spogliatoio: «E ora di finirla di 
commettere fesserie: ne ab- 
biamo commessa una ma 
l'abbiamo pagata molto 
cara». 

— Si spieghi meglio. 

«È inutile che sia io a dirve- 
lo, avete visto tutti l'episodio 


campisti che fosse andato alle 
calcagna di Marocchino. L’a- 
zione si sarebbe persa lì e se 
noi avessimo superato i primi 
dieci minuti della ripresa un 
punto non ce lo avrebbe tolto 
proprio nessuno». 

— Comunque l'Udinese 
non si è fatta mettere sotto 
dalla Juventus. 

«Direi proprio di no anche 
perché abbiamo sfiorato; il 
pareggio in almeno tre occa- 
sioni e questo mi sembra già 
molto importante». 


— La squadra però non sì è ‘ 


espressa. ai suoi livelli. mi- 
gliori. 

«Effettivamente i giocatori 
erano un po’ tesi sia perché si 
trovavano ad affrontare la Ju- 
ventus, sia perché all’indoma- 
ni di una sosta del campiona- 
to gli equlibri di una squadra 


ha sofferto parecchio, direi 
che in certi casi ha sofferto 
più di noi perché è stata 
costretta a comandare il gio- 
co dal momento che il copio- 
ne le imponeva senza dubbio 
di attaccare perché non pote- 
va perdere l'opportunità e 


ti due punti». 

Dall'altra parte dello spo- 
gliatoio evidentemente un 
‘Trapattoni molto più disteso, 
non tanto per le prospettive 
che si aprono alla squadra da 
questa partita, quanto per il 
risultato in sé stesso; «In 
effetti per noi questi due pun- 
ti erano molto importanti. 

Senza neanche farsi inter- 
pellare in proposito, Trapat- 
toni si lascia andare a consi- 
derazioni molto lusinghiere 
per l'Udinese: «Noi, credo, ab- 
biamo senz'altro meritato la 
vittoria — afferma — ma se 
avessero pareggiato non 
avrebbero rubato proprio nul- 
la. Del resto è merito soprat- 
tutto dell'Udinese se abbiamo 
potuto assistere ad una parti- 
ta, tutto sommato, piacevole. 
I nostri avversari cioè non si 


(Tel. Ansa) 


Galderisi ha appena sfruttato unrimpallo favorevole reatizzando il gol della vittoria 
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mi sembra molto importante 
sotto tanti punti di vista». 

Domanda d'obbligo a Tra- 
pattoni senza comunque in- 
tenti polemici: come ha visto 
Causio? 

«Ha giocato piuttosto bene 
specie nel secondo tempo, 


È bi indecisione del primo tempo 5 Pi È È A 

Fiorentina-Inter 4-2 | Inter-Bologna 7 4 IRE i Une | del gol. Ce ne fosse stato uno | l’occasione di conquistare | quando ha avuto modo di affi- 

Juventus-Udinese 1-0 | N: i 5 Sy sati elcolibro detpioo g Sersacglalco o, COM /gNp Uto (20al sol intavede sio Geiie sanno ai ia dei nostri difensori o centro- | questa vittoria e i conseguen- | darsi con maggiore frequenza 
fapoli-Juventus coneri torinesi tenendo loro | palle gol (e non è davvero | timo momento una bordata di | gliere il pallone dai piedi di 


al suo estro e alla sua ispira- 
zione. 
G.V. 


Il «barone» 
e 4° e 
e i tifosi 

(G.V.) Il. capitolo Causio 
merita senza dubbio una nota 
a parte. Dopo la vigilia evi- 
dentemente un po’ particola- 
re, la sua entrata in campo 
viene salutata con boati dai 
tifosi della curva sud che in- 
vocano a gran voce il «baro- 
ne». Coppa, targa, baci, ab- 
bracci, e tante fotografie pri- 
ma della gara, e ancora ap- 
plausi ad ogni sua azione di 
un certo livello. 

Forse i suoi fans della cur- 
va sud lo avrebbero applau- 
dito anche se il «barone» 
avesse segnato un gol, maga- 
ri quello decisivo. Ma né Cau- 
sio ha avuto questa soddisfa- 
zione, né i suoi fedelissimi 
hanno dovuto subìre la lace- 
razione della divisione tra 
squadra del cuore e loro be- 
niamino. Resta il fatto di una 
prestazione di Causio non tra 
le migliori ma comunque di 
quelle che confermano in ma- 
niera inequivocabile i giudizi 
lusinghieri che vengono 
espressi sulla sua presta- 
zione, 

Resta soprattutto la realtà 
di un Causio che ha letteral- 
mente fatto scomparire al 
confronto Marocchino, il gio- 
catore cioè che -dovrebbe 
essere il suo naturale sostitu- 
to nella Juve e che viene pro- 
posto in questo ruolo anche 
per la Nazionale. Tanto chelo 
stesso capitano dell'Udinese, 
pur così riservato nelle sue 
dichiarazioni, non ha potuto 
fare ameno di ammettere che 
anche attualmente per lui un 
posto nella Juventus ci sta- 
rebbe tutto. 


DUE «PROVINCIALI» SI AFFACCIANO NELL’ALTA CLASSIFICA CON LA RIVOLUZIONARIA ARMA DEL BEL GIOCO 


Trafitto da Juary un Como 
senza gioco e senza volontà 


Como - Avellino 0-1 (0-0) 


MARCATORE; s.t, 7° Juary. 


COMO: Giuliani, Galia, Mirnegg, Mancini, Fontolan) 
Butti, Lombardi, Nicoletti, De Gradi, Calloni. (Renzi, 


Occhipinti, Gobbo, Mossini). 


Morganti, 
Tempestilli, 


È AVELLINO: Tacconi, Rossi, Ferrari, Tagliaferri, Favero, Di Somma, 
Piga (s.t. Ferrante), Piangerelli, Juary, Vignola, Chimenti (s.t. Milella). 


Di Leo, Pezzella, Giovanelli). 


ARBITRO: Pairetto di Torino, 


ANGOLI: 6-2 per il Como. 


NOTE: tempo sereno; campo in buone condizioni, spettatori 12.mila. | 


Ammoniti Mancini per gioco scorretto, Piga per ostruzionismo e 


Calloni per proteste. 


COMO —- Ancora una delu- 
sione per il Como, battuto in 
casa dall’Avellino che ha di- 
mostrato di essere una forma- 
zione determinata e aggressi- 
va. Dopo un primo tempo 
condotto a ritmo sonnolento e 
con ben poche iniziative di 
rilievo, l’Avellino è andato in 
vantaggio al 2’ della ripresa 
con Juary, smarcato perfetta- 
mente da un lancio del giova- 
ne e promettente Milella. Per 
il brasiliano è stato facile con- 
trollare e battere imparabil- 
mente a rete. 


Como — La danza di Juary, 


E stata questa l’unica palla 
gol costruita. dagli irpini in 
tutta la gara e implacabil- 
mente sfruttata. Per il resto, 
ben impostato da Vinicio e 
ancor meglio orchestrato in 
difesa e a centrocampo dagli 
onnipresenti Di Somma e Vi- 
gnola, l’Avellino ha badato a 
contenere le sfuriate lariane e 
lo ha sempre fatto con un 
certo ordine, senza mai perde- 
Te di vista le distanze fra i 
reparti e le trame di rilancio. 

Per contro il Como ha delu- 
so ancora una volta. Si pensa- 
va ad una squadra almeno 
battagliera e determinata, in- 
Vece quella azzurra si è dimo- 
strata formazione abulica, 
‘mai precisa nella manovra of- 
fensiva. 

Il Como ha comunque avù- 
to qualche occasione, ma il 
portiere avellinese Tacconi si 
è sempre salvato con l’aiuto 


rò ha fruttato al Como soltan- 
to qualche calcio d'angolo. 


Il pareggio sembrava cosa 
fatta al 68°, quando su una 
punizione di Mirnegg, Fonto- 
lan tirava a colpo sicuro a due 
passi dalla porta e ancora una 
volta Tagliaferri si trovava 
provvidenzialmente sulla 
traiettoria e respingeva sulla 
linea. 


Il Como riparttiva con rab- 
bia e al 34° Nicoletti sfiorava il 
palo con una spettacolare ro- 
vesciata in piena area. Ma 
l'Avellino si chiudeva a riccio, 
lasciando a Juary l’incomben- 
za di qualche azione offensiva 
e portando a casa un risultato 
utile. 


La fantasia del Catanzaro è giovane 
Anche il Cesena s’inchina e affonda 


CATANZARO — Tre gol în 
Coppa Italia (nella fase elimi- 
natoria), altrettanti in 'cam- 
pionato: non si può di certo 
dire che il Cesena abbia avuto 
fortuna in questa stagione sul 
campo. del Catanzaro. 

Questa volta la partita sì è 
risolta però solo nella ripresa, 
dopo che nel primo tempo il 
gioco. era stato abbastanza 
equilibrato. Nella seconda 
parte della gara i romagnoli 
hanno dovuto affrontare un 
avversario in più, il vento che 
ancora una volta ha imper- 
versato sul terreno del «mili- 
tare». 

Il Cesena ha subito messo in 
mostra le proprie intenzioni: 


Catanzaro - Cesena 3-0 (0-0) 


MARCATORI: 52’ Bivi, 58' Celestini, 89° Sabato. 
CATANZARO: Zaninelli, Sabadini, Ranieri, Boscolo, Santarini, 


Celesti; 


Salvadori, Cardinali, Nastase). 


Mauro, Palese, Borghi, Sabato, Bivi, (Campese, Peccenini, 


CESENA: Recchi, Storgato, Ceccarelli, Pieraccini, Oddi, Perego, 
Genzano (64° Garlini), Verza (64° Mei), Schachner, Lucchi, Filippi. 


(Boldini, Roccotelli, Arrigoni). 


ARBITRO: Magni di Bergamo. 
ANGOLI: 15-4 per il Catanzaro. 


NOTE: Terreno di gioco in ottime condizioni. Cielo sereno, tempera- 
tura fresca, fastidioso vento di tramontana che nel primo tempo ha 
spirato alle spalle del Cesena, Spettatori 16 mila. Ammoniti per 
proteste Borghi e Verza; per gioco falloso Santarini, Storgato e Filippi, 


quelle dì uscire indenne dal 
terreno calabrese. Giambatti- 
sta Fabbri ha infatti schierato 
una squadra tutta raccolta a 
centrocampo con in avanti il 
solo Schachner. E latattica si 


è mostrata indovinata per 
l’intero primo tempo, nel cor- 
so del quale il Catanzaro, pur 
rendendosi sovente pericolo- 
so, è riuscito a raccogliere 
solo un buon numero di calci 


CHIUSI IN TRINCEA I GRANATA HANNO RISCOPERTO LA MAGIA DEL CATENACCIO 


Ad Ascoli è una corrida, ma i bianconeri 
perdono l’occasione per uccidere il Toro 


ASCOLI PICENO. — Con 
una difesa a oltranza ed evi- 
tando sempre di scoprirsi, il 
Torino è riuscito a pareggiare 
senza gol ad Ascoli, frenando 
la sua crisi di risultati. Va 
subito detto che nel nulla di 
fatto c’è la collaborazione, 


sena sì è spostato Mandorlini, 
mentre Salvadori ha preso in 


Ascoli - Torino 0-0 


ASCOLI: Brini, Anzivino, Boldini, Menichini (35° Scorsa), Gaspari- 
ni, Mandorlini, Torrisi Trvisanello (16° Carotti), Pircher, Greco, De 


Ponti. (Muraro, Zanoni, Scrafoni). 


TORINO: Terraneo, Cuttone (s.t. 44’ Sclosa),| Francini, Danova, 
Zaccarelli, Beruatto, Mariani (s.t. 25’ Bonetto), Ferri, Dossena, Salvado- 
ri, Pulici. (Copparoni, Bertoneri, Ermini). 

ARBITRO: Ballerini di La Spezia. 


destra e De Ponti a sinistra, 
non cera tanto agevole passa- 


loso Danova sullo stesso Ca- 
rotti non è stata rilevata. Il 


Torino, sempre molto pruden- 
te e impegnato a contenere 
l’iniziativa ascolana, si è fatto 
vedere in attacco solo al 40°, 
con Mariani, frenato dall’usci- 
ta di Brini. 

L'Ascoli ha avuto due occa- 
sioni d'oro all’avvio della ri- 


Ponti i migliori dell’Ascoli; 
‘Terraneo, Beruatto e Cuttone 
quelli del Torino. 


d’angolo. Le pregevoli azioni 
ispirate a turno da Celestini, 
Mauro e Palese non sono sta- 
te adeguatamente sfruttate 
dall’accoppiata Bivi-Borghi. 
Al 39° però è stato l'estremo 
difensore Reechi a salvare la 
rete cesenate con un înterven- 
to di piede su un tiro di Borghi 
che sembrava ormai dover fi- 
nire in fondo alla rete. 

Nella ripresa però il gioco è 
cambiato. Il Catanzaro è riu- 
scito a passare in vantaggio 
dopo appena sette minuti con 
Bivi. Da quel momento gli 
ospiti non sono riusciti più ad 
arginare l'offensiva avversa- 
ria e anzi, nel tentativo di 
riagguantare il risultato, si 
sono sbilanciati in avanti per: 
mettendo al Catanzaro, in 
contropiede, di realizzare al- 
tre due segnature. 

Questa la cronaca delle re- 
ti. Al 52°, su calcio d’angolo 
battuto da Palese, il pallone 
ha attraversato l'intero spec- 
chio della porta. Quando era 
sull’ultimo palo è giunto come 
una catapulta Bivi che di te- 
sta ha mandato in rete. Sei 
minuti dopo i locali hanno 
raddoppiato: Palese per un 
fallo subìto da Mauro ha bat- 
tuto un calcio di punizione da 
una ventina di metri dalla 
porta avversaria; il forte tiro 
è stato respinto da Recchi; è 
intervenuto Celestini che ha 


mo è stato subito soccorso ma 
è Sumo privo di vita all’ospe- 
dale, 
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IL PICCOLO 


GLI OSPITI HANNO PAREGGIATO A DUE MINUTI DALLA FINE DOPO L’ESPULSIONE DI CAMPIDONICO 


Anche la matricola Rhodense porta via un punto 
a una Triestina svogliata, disattenta ed affaticata 


Nei romanzi gialli l'assassi- 
nîo di solito arriva nelle ulti- 
‘me pagine, E dopo una parti- 
ta che forse, più che gialla, 
non poteva essere più nera 
per lei, svogliata, disattenta, 
imprecisa, poco veloce, la 
Triestina è stata puntualmen- 
te trafitta quando ormai la 
parola «fine» stava per essere 
scritta su una contesa che 
tuttavia fino a quel punto l’a- 
veva vista in vantaggio. 

Un castigo eccessivo per 
certi versi, meritato per altri. 
E assolutamente inatteso, 
perché pochi attimi prima di 
subire il gol del pareggio la 
Triestina aveva avuto questa 
situazione a favore: atterra- 
mento di Mitri, punito dall’ar- 
bitro con l’espulsione del reo 
(Campidonico), calcio di pu- 
nizione a favore, piccola mi- 
schia con pallone a parabola 
mandato da Dominîssini so- 
pra la traversa. Ed ecco ma: 
turarsi il castigo: la Rhodense 
avanza, uno dei suoî, palla al 
piede è in duello rieterato con 
Strukelj a centrocampo; poi è 
servito Garavaglia, che dalla 
destra spara a rete. Nieri si 
distende e devia sul palo. La 
palla torna in campo, Di Ste- 
fano, bene appostato, antici- 
pa di esterno destro Masche- 
roni e segna con tiro dal bas: 
so verso l’alto, sotto la traver- 
sa. Pochi minuti dopo — nean- 
che due — la Triestina lascia 
il campo fra î fischi. I primi dî 
quest'anno, anzi di questo 
campionato. 

E adesso? Diciamo franca- 
‘mente che il discorso è chiuso, 
con notevole anticipo. Le pri- 
me fuggono e corrono, la Trie- 
stina balbetta sistematica- 
mente in casa, spreca punti 
d’oro. Ormai è un abisso quel- 
lo che cì separa dalla vetta. E 
se farà bene a non desistere, 
per battersi con la massima 
determinazione, comunque, 
ad ogni partita, tuttavia è 
difficile credere ancora nelle 
possibilità di questa squadra 
che ieri ha dimostrato di non 
credere in sé stessa. 

La Rhodense non è gran 

‘ squadra, tuttavia per impe- 
gno e volontà, dopo essersi 
trovata sotto di un gol già 
dopo dieci minuti, ha dato un 
grande esempio. Ed è stata 
premiata proprio per la sua 
tenacia, per la ricerca ostina- 
ta di quel pareggio che moral- 
mente si è certo meritata. 
Qualche volpone, nella sua 
formazione — diciamo Campi- 
donico, Fiaschi — e uno slan- 
cio ammirevole in tutti. Con 
idee lucide anche in panchi- 
na, dove i cambi sono stati 
fatti tempestivamente e a ra- 
gion veduta. 

Qui c'è forse la differenza 
con la Triestina di ieri, che 
soffriva l'assenza di Ascagni 
(ma s’era detto: meglio per- 
derlo con la Rhodense che a 
Monza) e presentava Nieri al 
posto di Bartolini. Ebbene, 
Cappellari, sostituto di Asca- 
gni, assolutamente non si è 
visto nel primo tempo ed è 
stato così regalato un uomo 
all’avversaria per 45°. Inoltre 
Zanini è incappato in una 
giornata che più grigia non 
poteva essere, ed è stato fatto 
un altro regalo (si potrebbe 
dire una strenna, data l’epo- 
ca) alla Rhodense, che non ha 
trovato sbarramento a cen- 
trocampo né ha avuto grandi 
pericoli dall’attacco alabar- 
dato, dove De Falco, paurosa- 
mente solo nonostante il 
grande prodigarsi, non pote- 
va risolvere contro quattro- 
cinque difensori, senza conta- 
re che era marcatissimo. La 
tardiva sostituzione di Zanini 
(forse nella speranza di una 
sua'ripresa che non c’è stata) 
ha compromesso anche nel 
secondo tempo l’assetto della 
squadra, zoppicante nella zo- 
na dove operava il friulano. E 
purtroppo neanche Leonar- 
duzzi era in gran giornata, 
sicché rotti i legami che di 
solito danno consistenza al 
gioco della Triestina, tutto si è 
tidotto ad iniziative singole, 
belle e coraggiose alle volte, 
ma presto destinate a fallire 
data la loro individualità. 

Una partita storta, che co- 
munque la Triestina avrebbe 
potuto salvare portandosi a 
casa il risultato pieno. Invece 
a due minuti dalla fine il botti- 
no le è stato strappato di 
mano e dimezzato. Di positi- 
vo, di questa prestazione, re- 
stano le buone' prove di Nieri, 
subito apparso sicuro negli 
interventi, di Costantini, forse 
il migliore della retroguardia 
che in fondo ha conosciuto un 
solo sbandamento, segnalato 
nella cronaca; di Mascheroni, 
di Marozzi (finito in calando), 
di Dreolini, emerso ma a 
sprazzi. Lo stesso De Falco, 
trascinato da una giustificata 
spinta in avanti, è caduto più 
volte nel tranello del fuori 
gioco. 

Era una partita che pareva 
promettere una passeggiata 
degli alabardati, arrivati su- 
bito al gol. Lo stesso Schiraldi 
aveva avuto la palla buona 
ancora prima di Mitri, ma 
altre palle difficili Sartorel 
non le ha proprio viste nei 
suoi paraggi. Perché si è sfal- 


data questa Triestina, contro 
una formazione generosa ma 
tutto sommato modesta? Ma- 
rozzi è stato valido per buona 
parte dell’incontro, Mitri è 
stato sempre în palla, ottimo 
alle volte per alcuni spunti, 
per taluni suggerimenti. E 
bravo senz'altro nella conclu- 
sione a rete, degna davvero, 
come lui ha detto con l’abitua- 
le «humour» di De Falco. Una 
parte insomma ha girato. Ma 
era una squadra zoppa que- 
sta Triestina, senza un pun- 
tello a centrocampo, senza 
una seconda punta în avanti. 
De Falco ha giocato isolato, 
quando è stato servito non ce 
l’ha fatta a concludere. E fal- 
lito completamente C'appella- 
ri, sul quale Buffoni aveva 


puntato, fidandosi delle pre- 


stazioni in settimana. Il cam- 
po davvero è giudice spietato. 

Così la Triestina adesso 
raccoglie malinconicamente 
lo straccetto di un punto e sî 
guarda attorno smarrita, 
confusa în un centro classifi- 
ca affollato, come privata di 
una ricchezza in realtà mai 
tenuta saldamente in mano 
ma che tuttavia non sî decide- 
va a mollare. Certo, senza un 
recupero totale di Zanini (Do- 
minissini in 26’ lo si è visto 
poco, né poteva imporsi subi- 
to), la Triestina non può spe- 


rare di risollevarsi in pieno. 
Dovrebbe essere lui un uomo 
faro nella squadra,-invece fi- 
nora ha mostrato poco, e în 
maniera discontinua. Un mi- 
stero davvero. 

Strukelj: invocato dai tifosi, 
che credono in lui e sperano 
in un suo più prolungato 
impiego, ha avuto tocchi bril- 
lanti, momenti di palleggio 
delizioso (diciamo alla Anto- 
gnoni, e cì sì passi l’azzardato 
accostamento), ma di concere- 
to non ha prodotto molto. 

Chiudiamo qui, ricordiamo 
che l’arbitro non ha influito 
sul risultato. C’è chi ha parla- 
to di un rigore negato alla 
Triestina. Non l'abbiamo vi- 
sto. Come non abbiamo visto 
la vittoria promessa alla vigi- 
lia. Di chi la colpa? 

Forse delcalo alla distanza, 
forse di una încolpevole im- 
prudenza tattica. Salvare îl 
risultato era doveroso, a tutti 
i costi. Sospinta dal pubblico, 
la squadra invece sî è proiet- 
tata in avanti anche negli ul- 
timi minuti ed è stata trafitta, 
praticamente in contropiede. 
Una squadra che bada. so- 
prattutto alla classifica, il 
vantaggio di un gol, anche se 
ridotto all’osso, non lo avreb- 
be più perso. 


Dante di Ragogna 


Realizza Mitri al 10' della prima frazione 
li alabardati 


Nel finale Di Stefano castiga g 


Applausi affettuosi a Barto- 
lini quando entra in campo 
conla tuta addosso mentre le 
squadre erano già schierate. Il 
pubblico non dimentica i suoi 
beniamini e questo era scon- 
tato. Piuttosto emozionato 
Bartolini ha ringraziato agi- 
tando le braccia. 

Subito all’attacco la Triesti- 
na con un'occasione per De 
Falco su rovesciata, una palla 
colpita male da Schiraldi su 
controbalzo. Di rimando la 
Rhodense su calcio d'angolo 
impegna nello sviluppo dell’a- 
zione Nieri che gettandosi sui 
piedi di Diligenti guadagna i 
primi applausi. 

Ed ecco subito il gol ala- 
bardato sul quale è stata 
costruita l’illusione di una 
vittoria sfumata proprio in 
extremis. Giorgi commette 
fallo inseguendo De Falco. 
Batte la punizione Dreolini 
poco fuori l’area di rigore 
sulla fascia destra. Al volo 
Marozzi rimette al centro e 
pure al volo Mitri di destro 
gira a rete infilando il pallo- 
ne proprio fra il palo e il 


Triestina-Rhodense 1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 10° Mitri; nel s.t. al 43’ Di Stefano. 

TRIESTINA: Nieri, Costantini, Schiraldi, Leonarduzzi, Mascheroni, 
Marozzi, De Falco, Mitri, Dreolini, Zanini (19’ s.t. Dominissini), Cappel- 
lari (s.t. Strukelj). Bartolini, Marlazzi, Gregoric. 

RHODENSE: Sartorel, Bellio, Giorgi, Spigariol, Maccoppi (17° p.t. 
Di Stefano), Campidonico, Fiaschi, Borsani, Albanese (13° s.t. Garava- 
glia), Grosselli, Diligenti. Strano, Bertin, Cassaghi. 

ARBITRO: Ongaro di Rovigo. 

NOTE: Cielo coperto, terreno in buone condizioni. Ammoniti Bellio 
per fallo su Dreolini, Marozzi per fallo su Fiaschi, Fiaschi per proteste. 
Espulso al 42’ s.t. per fallo su Mitri Campidonico. Spettatori paganti 4 
mila 500 per un incasso di lire 22 milioni 900 mila. Calci d’angolo 10-3 


(4-2) per la Rhodense. 


portiere avversario, Triesti- 
na in vantaggio dunque dopo 
10°. 

La pressione alabardata 
prosegue, un tiro finisce sulla 
spalla di Maccoppi (non era 
fallo di mani obiettivamente) 
e poco dopo Leonarduzzi sfio- 
ra la rete su punizione per 
fallo di Bellio su Dreolini. 

Gattoni modifica la forma- 
zione mandando in campo Di 
Stefano al posto di Maccoppi. 
Su azione avviata da Dreolini 
sulla sinistra tiro conclusivo 
di Zanini deviato in angolo da 
un difensore. 

Schiraldi... suo malgrado 


arriva in tre fasi avazanti in 
area di rigore avversaria, ma 
non ha spazio pet la battuta 
conclusiva. Marozzi si fa am- 
‘monire per un fallo da tergo a 
Fiaschi. 

Pericolo per la Triestina al 
31’ su incursione di Diligenti 
con salvataggio di Marozzi in 
fallo laterale. 

Quasi autorete di Bellio al 
36° su traversone dalla sini- 
stra. La Triestina insiste ma 
la manovra è imprecisa, quasi 
mai perentoria. 

Bella avanzata di Masche- 
toni con passaggio in profon- 
dità a De Falco colto però in 


«Si perdono troppi punti importanti 
e le speranze scemano sempre più» 


Chi l'avrebbe mai detto, do- 
po lo spumeggiante avvio di 
partita e lo stupendo gol di 
Mitri, che sarebbe finita così? 
«Io — dice sconsolatamente 
Buffoni — non di certo, anche 
perché le cose si erano messe 
così bene da lasciar presagire 
una bella e sonante vittoria. 
Così non abbiamo iniziato 
bene questo 1982 sul quale 
riponevamo tante ‘spe- 
Tanze...». 

Il pareggio colto da Di Ste- 
fano a due minuti dalla con- 
clusione ha gettato molta ac- 
qua sul fuoco delle speranze 
rossoalabardate. Riviviamo 
questo gol attraverso le di- 
chiarazioni di Nieri e Masche- 
roni, i due giocatori coinvolti 
nell’azione. «Sul tiro di Gara- 
vaglia — racconta il portiere 
— mi sono disteso quanto po- 
tevo sulla mia sinistra, riu- 
scendo a deviare il pallone di 
quel tanto necessario per evi- 
tare che entrasse. Speravo 
terminasse sul fondo, invece 
ha preso la base interna del 
palo ed è schizzato verso il 
centro dell’area, fuori dunque 
dalla mia portata...». 

«Su palloni di questo gene- 
re, che ritornano cioè verso il 
limite dell’area — dice Ma- 
scheroni — è sempre avvan- 
taggiato chi corre in direzione 
della porta. Nel caso specifico 
Di Stefano era nettamente in 
vantaggio rispetto a me; ho 


SERIE C2 - 


cercato disperatamente in 
scivolata di ostacolarlo, ma 
senza fortuna». 

Andrea Mitri, al suo terzo 
gol in campionato, riceve i 
complimenti da parte di tutti 
perla segnatura e per l’ottima 
prestazione. «Se le pacche 
sulle spalle facessero classifi- 
ca — dice — la Triestina sa- 
rebbe prima... Il gol? E’ stata 
una rete alla... De Falco, un 
gran bel gol, insomma. 

Dreolini è stato scaltro a 
‘battere in fretta la punizione 
indirizzando la sfera in dire- 


zione di Marozzi il quale, al | 


volo, ha effettuato un «assist» 
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- Media 
Fuori inglese 


PIIVENZE 


V. Senigallia 
Anconitana 
Mestre 
Montebelluna 
Cattolica 
Lanciano 
Teramo 
Avezzano 
Chieti 
Conegliano 
Monselice 
Pordenone 
Venezia 

Jesi 

Osimana 
Maceratese 
Mira 
L’Aquila 
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I RISULTATI 


‘Anconitana-Venezia 
jAvezzano-V. Senigallia 
| Chieti-Mira 
Conegliano-Monselice 
Lanciano-Cattolica 
Maceratese-Osimana 
Mestre-Teramo 
Montebell.-L’Aquila 
Pordenone-Jesi 


casa del © 
materasso 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA 


permufl 


TRIESTE via Italo Svevo 6 tel. (040) 76.44.24 


Le partite del 10.1.1982 


Cattolica-Pordenone 
Jesi-Lanciano 
L’Aquila-Mestre 
Mira-Anconitana 
Monselice-Maceratese 
Osimana-Avezzano 
Teramo-Montebelluna 
Venezia-Chieti 

V. Senigallia-Conegliano 


EX 


'TRIESTINA-RHODENSE 1-1. La rete di Mitri, che aveva fatto pensare a una facile vittoria 
degli alabardati, mentre nel finale è venuto il gol del pareggio peri lombardi 


perfetto verso il centro dell’a- 
Tea; «sono arrivato puntualis- 
simo sul pallone, l’ho accarez- 
zato con il destro spedendolo 
sull’angolino, fuori dalla por- 
tata di Sartorel. Se riprovo 
altre cento volte a rifare una 
rete così non ci riesco di 
sicuro...». 

De Falco, ancora una volta 
generosissimo, ha rincorso di- 
speratamente ogni pallone 
ma questa volta senza fortuna 
anche perché non si può certo 
dire abbia avuto a portata di 
piede molte opportunità di 
fare centro. Ha pesato l’assen- 
za di Ascagni? «Quando non 


(Italfoto) 


si ha a fianco un compagno di 
squadra che ti capisca — dice 
l'attaccante — è difficile fare 
gol, Nemmeno Rossi potrebbe 
fare di più se non arrivano 
palloni giocabili?». 

«Ci sono rimasto molto ma- 
le — dice con fare deluso e 
dispiaciuto Cappellari — per 
cui mi rendo conto come lo 
siano rimasti l’allenatore e i 
tifosi. Non riuscivo a rompere 
il fiato; forse ero troppo con- 
centrato e non riuscivo ad 
entrare mai nel vivo dell’a- 
zione». 

Nemmeno Zanini è soddi 
sfatto della sua prestazione: 


«E° un momento poco felice 
per me — dice — e quindi non 
riesco a rendermi molto utile 
per la squadra. Passerà, 
comunque, ne sono convinto, 
e ritornerò ad essere in fretta 
il giocatore di un tempo». 

Ritorniamo a Buffoni, il 
quale stenta a far sbollire la 
rabbia per questo pareggio. 
«Purtroppo — dice — quando 
sull’uno a zero si sprecano 
tante occasioni da gol, tutto 
diventa difficile. D'accordo, 
abbiamo giocato al di sotto 
delle nostre possibilità, abbia- 
mo accusato più del previsto 
l'assenza di Ascagni, ma mi 
sembra che la punizione sia 
stata eccessiva, Il pareggio 
ottenuto dalla Rhodense è un 
autentico furto. E’ un punto, 
questo lasciato alla squadra 
di Gattoni, che ci peserà. 
Moralmente abbiamo l’obbli- 
go di continuare per la nostra 
strada, dando sempre il mas- 
simo e così faremo, iniziando 
gia da domenica a Monza». 

— Ora tutto diventa più 
difficile, chiediamo a Leonar- 
duzzi... 

«E purtroppo dall’inizio del 
campionato — dice — che par- 
liamo di punti importanti la- 
sciati per strada. Certo ora 
tutto si complica e se le altre, 
le prime intendo dire, non ci 
imitano, le speranze scemano 
di domenica in domenica». 

Claudio Nordio 


fuori gioco. Strukelj intanto si 
riscalda pronto a prendere il 
posto di Cappellari che in 45° 
non ha fatto nulla per meri 
tarsi la maglia che gli è stata 
affidata. Sul quarto angolo 
per gli ospiti l’entrata libera- 
toria di Schiraldi toglie a Fia- 
schi l’occasione d’oro che for- 
se aveva sognato nella notte, 
nettamenta anticipato dall’a- 
labardato. E viene il riposo. 

La Triestina si ripresenta 
con Strukelj e subisce tre an- 
goli consecutivi ad opera del- 
la tutt’altro che remissiva 
‘Rhodense. E Nieri deve para- 
re con bravura a terra su Di 
Stefano. ui 

Dopo qualche triangolazio- 
ne alabardata, uno stacco di 
testa di Strukelj e bis a rete 
dello stesso su passaggio in- 
dietro di De Falco. Uno sva- 
rione collettivo della difesa 
alabardata offre una palla d’o- 
to a Fiaschi che da ottima 
posizione spara a rete sorvo- 
lando l’angolino. 

Zanini in giornata infelice 
cede il posto a Dominissini al 
19°. Grandissimo Dreolini al 
26° con lunga fuga sulla destra 
e passaggio penellato al cen- 
tro dove non arrivano De Fal- 
co e Strukelj. Questi riesce a 
recuperare la palla prima del 
fallo laterale ma l’azione non 
ha seguito positivo. Lancio di 
Leonarduzzi per De Falco al 
30° e Sartorel deve uscire di 
piedi per eliminare il pericolo. 
Sul decimo angolo deli ospiti 
pericolo per Nieri che para a 
terra mentre s’infortuna Ma- 
rozzi colpito nella mischia. 
Ma riprende subito. 

Ruba una palla Mitri scat- 
tando in avanti e serve De 
Falco pescato ancora in fuori- 
gioco. Poi Mitri è atterrato 
fallosamente da Campidonico 
che si fa espellere. Uno spio- 
vente di Dominissini sulla 
conseguente punizione dà 
l'impressione della rete. Ma a 
segnare a due minuti dalla 
fine è invece la Rhodense, Gli 
ospiti attaccano in massa, 
Garavaglia da buona posizio- 
ne spara a rete, Nieri devia 
sul palo il pallone che ritorna 
in campo ed è preda di Di 
Stefano che, anticipando Ma- 
scheroni, accorso in extre- 
mis, segna la rete del pareg- 
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Serie C1 - Girone B 


Benevento-Taranto 
Salernitana-*Francavilla 
Giulianova-Arezzo 
Latina-Campania 2. 
Paganese-Civitanovese 2 
Reggina-Livorno hi 
2 


nai 
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Rende-Campobasso 
Ternana-Casertana 
Nocerina-*V. Casarano 
CLASSIFICA; Arezzo punti 21; 
Nocerina 20; Paganese, Reggina e 
Salernitana 19; Taranto, Campo- 
basso, Benevento e Ternana 16; 
Giulianova 15; Casertana, Civita- 
novese e Rende 13; Virtus Casara- 
no 12; Campania e Latina 11; 
Francavilla e Livorno 10. 


NON RIESCONO A PASSARE I NEROVERDI: LO JESI PAREGGIA 


Inutili sforzi del Pordenone 


Pordenone-Jesi 0-0 


PORDENONE: Da Pieve, Rosi, Zavarise, Marcellan, Fortunato, 
Geissa, Pillon, Ravioli, Dri, Vriz, Paviotti (Fava nella ripresa). 

JESI: Barboni, Petrini, Coppi, Briga, Stallone, Tamellin, Bonacci, 
Mineccia, Giuffrida, Stefanelli, Bellomo. 

ARBITRO: Predieri di Varese. 

NOTE: angoli 7-3 (3-0) per il Pordenone. Ammoniti Marcellan, 
Giuffrida, Ceppi per gioco falloso, Barboni per ostruzionismo, Rosi per 
proteste. Spettatori 1200 circa, 910 paganti per un incasso di 3 milioni 


900 mila lire. Terreno allentato. 


PORDENONE — E così 
ancora un mezzo passo falso 
del Pordenone di fronte al 
pubblico amico. L'anno vec- 
chio nonsi è portato via tuttii 
malanni della squadra, anche 
se qualcosa di meglio, rispet- 
to agli ultimi impegni interni, 
si è visto. In particolare gli 
uomini di D’Alessi sono ap- 
parsi meno contratti, a spraz- 
zi hanno giocato bene e hanno 
creato alcune grosse occasio- 
ni da rete, che però nonhanno 
sfruttato a dovere sia per sfor- 
tuna sia per imprecisione. 

Lo Jesi non ha fatto le barri- 
cate pur essendo privo di ben 
quattro pedine: i terzini Luc- 
chi e Cantani, il tornante Bal- 
larini e la punta Paciocco. 
Questo ha permesso al Porde- 
none, soprattutto nel primo 
tempo, di praticare un, gioco 
arioso, talvolta fatto di pas- 
saggi di prima che sembrava- 
no dover mettere al tappeto il 
complesso marchigiano. Inve- 
ce, assente ancora Pianca, i 
neroverdi hanno peccato in 
fase conclusiva, anche per la 
non bella giornata di Paviotti 
che, reduce da un attacco in- 
fluenzale, nella ripresa è stato 
sostituito da Fava. Una mos- 
sa tattica che, secondo D’A- 


lessi, avrebbe dovuto creare 
più spazi in avanti, ma che 
invece non ha dato i frutti 
sperati. Di conseguenza Vriz, 
che ha spostato il suo baricen- 
tro più avanti e che nel primo 
tempo era risultato uno dei 
migliori in campo, è andato 
via via scomparendo dalla 
scena. 

‘Un Pordenone, comunque, 
che a tratti è anche piaciuto e 
che con un pizzico di fortuna 
in più avrebbe potuto conqui- 
stare la sua prima vittoria 
stagionale interna. 

Anche la cronaca è in suo 


favore. Dopo un inizio al ral- 
lentatore, è lo Jesi al 18° a 
impensierire Da Pieve, con un 


tiro senza troppe pretese di, 


Mineccia. Passano 5’ e il Por- 
denone sviluppa una delle sue 
più belle azioni della partita: 
Rosi serve Geissa sulla fascia 
sinistra; in progressione il 
centrocampista salta un paio 
d’avversari e rimette al centro 
per Paviotti che tocca debol- 
mente e Barboni respinge in 
tuffo. Ci riprova Geissa al 26° 
con un tiro dal limite e Vriz al 
27’ con una staffilata, che ter- 
mina di poco sopra la tra- 
versa. 

Al 35’ sugli sviluppi di un 
calcio piazzato, Geissa serve 
Ravioli che, bene appostato 
in area, non trova il tempo per 
concludere e porge a Dri che 
giunge con un attimo di ri- 
tardo. — 

L'inizio di ripresa è dei più 
promettenti per il Pordenone. 
Al 3° Marcellan serve in corri- 


per violare il «Bottecchia» 


doio Vriz, che non indugia e 
calcia a botta sicura, ma la 
palla termina di poco sul fon- 
do e al 7° su invito di Dri, 
Fortunato, proiettatosi in 
avanti, manda sull’esterno 
della rete alla destra di Bar- 
boni. 

Da questo momento lo Jesi 
non si scopre e opera in con- 
tropiede. Al 13’, infatti, una 
bordata di Ceppi da 25 metri è 
deviata di testa da Stefanelli 
e.il pallone fa la barba al palo. 

Le ultime occasioni sono, 
comunque, ancora per il Por- 
denone. Al 23° una punizione 
di Vriz è respinta dalla barrie- 
ra:la sfera è ripresa da Geissa 
che, da buona posizione, man- 
da alle stelle. Infine, al 31’, su 
eros di Pillon, Dri colpisce 
bene di testa cercando l’ango- 
lino basso alla destra di Bar- 
boni, ma la palla ha uno stra- 
no effetto e termina a fil di 
palo. 

Renato Casagrande 


«Una partita che si doveva vincere» 


PORDENONE — Nonostante il pareggio, 
D’Alessi è apparso abbastanza soddisfatto 
della prestazione fornita dalla sua squadra. 
Appena uscito dallo spogliatoio, l'allenatore 
ha detto: «Una partita che si poteva e si 
doveva vincere. Rispetto ad altre prestazioni, 
comunque, ho notato un certo miglioramento 
nel gioco d’assieme e più tranquillità». 

D'Alessi, invece, non si è dato pace per le 
occasioni da rete fallite. «È incredibile, non ho 
mai visto cose del genere. Forse abbiamo 
bisogno di una benedizione. Ho ancora nella 


memoria il bel colpo di testa di Dri che 
avrebbe meritato maggiore fortuna, ma la 
palla sembrava telecomandata». 
Naturalmente maggiore è la soddisfazione 
tra i giocatori e i dirigenti dello Jesi. «Ho 
dovuto fare a meno di ben quattro titolari — 
ha detto l'allenatore Baldoni — e per di più ci 
siamo trovati di fronte a un buon Pordenone. 
Non posso, quindi, che elogiare la prestazione 
fornita da tutti i miei giocatori. Il punto che 
abbiamo conquistato ci va benissimo». 
R. 


Lunedì, 4 gennaio 1982 


Sicura la marcia del Monza e dell'Atalanta 
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Monza 
Atalanta 
Padova 
Modena 

L. Vicenza 
Treviso 
Triestina 
Trento 
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Piacenza 
Parma 
Mantova 
Empoli 
Alessandria 
Sanremese 
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I RISULTATI 


Alessandria-Monza 
Atalanta-L. Vicenza 
Fano-Modena 
Forlì-Mantova 
Padova-Parma 
Piacenza-S. Angelo Lod. 
Sanremese-Empoli 
Trento-Treviso 
Triestina-Rhodense 


Le partite del 10.1.1982 


Empoli-Forlì 

L. Vicenza-Alessandria 
Mantova-Atalanta 
Modena-Sanremese 
Monza-Triestina 
Parma-Trento 
Rhodense-Padova 

S. Angelo Lod.-Fano 
Treviso-Piacenza 


Gasa del Barbera 


di RENATO STRAZIO ; 
*. Via Gruden 27 (Basovizza).- Tel 040226478 TRIESTE 


È TEMPO DI. REGALI 


VISITATE LA. NOSTRA. MOSTRA PERMANENTE 
* dalle 9 alle 12.30. e dalle 115.30. alle 19.30. 


| Le altre partite 


Alessandria 0 
Monza 1 


MARCATORE: Bolis (Monza) al 
Ù 


ALESSANDRIA: Zanier, Fa- 
bris, Bencardino, Cotroneo, Co- 
lombo, Dariol (Giuntini dal 69°), 
Di Prete, Colusso, Discepoli, Pic- 
cotti, Pasquali. (12 Davoli, 13 Son- 
cini 14, Maniscalco). All: Bal- 
lacci, 

MONZA: Meani, Motta, Castio- 
ni, Colombo, Fasoli, Peroncini, 
Biasin, Saini, Pradella (Blangero 
dall’80°), Ronco, Bolis. (12 Navaz- 
zotti, 13 Albi, 14 Fontanini, 16 
Biffi). All: Fontana. 

ARBITRO: Lamorgese, di Po- 
tenza. 

NOTE: pomeriggio di sole, tem- 
peratura rigida, fondo ben curato. 
All'inizio è stato osservato un 
minuto di raccoglimento in me- 
moria dell’ex presidente dell’A- 
lessandria Moccagatta scomparso 
in settimana. Qualche tafferuglio 
sugli spalti ma limitati nelle con- 
seguenze. Spugna per Ronco, Pa- 
squali e Bolis. Al 30° Ronco si è 
scontrato con Pasquali, ha battu- 
to la testa sul terreno di gioco ed è 
rimasto fuori campo per un paio 
di minuti. Sono stati ammoniti: 
Pasquali e Saini per gioco falloso, 
Bolis e Colusso per proteste, Pra- 
della e Discepoli per scorrettezze 
reciproche. 


Atalanta 2 
Vicenza 0 

MARCATORI: De Bernardi al 
43’ e al 68°. 


ATALANTA: Benevelli, Rossi, 
Magnocavallo, Snidaro (Perico 
dal 65°), Vavassori, Filisetti, Moro, 
Magrin, Mutti, Foscarini, De Ber- 
nardi. 12 Scarpellini, 14 Mostosi, 
15 Zambetti, 16 Madonna. All. 
Bianchi. 

VICENZA: \Bianchi, Bottaro, 
Mazzeni, Dal Prà, Erba, Corallo 
(Marangon II dal 68’), Perrone, 
Donà, Nicolini, Del Neri (Sberve- 


glieri dal 68’), Grop. 12 Dal Bian-- 


co, 18 Mercorelli, 15 Medaglia. All. 
Cadè. 

ARBITRO: Luci di Firenze. 

NOTE: giornata di sole, terreno 
buono. Spettatori 18.000 di cui 
15.875 paganti; incasso lire 
86.941.636. Ammoniti: Erba al 16', 
Filisetti al 20’, Dal Prà al 39’, 
Nicolini al 77°. I migliori in cam- 
po: De Bernardi, Magrin, Moro, 
Rossi; Mazzei, Dal Prà, Nicolini, 
Grop. Calci d'angolo 7-2 per il 
Vicenza. 


Fano (1) 
Modena 0 


FANO: Santucci, Cazzola, Ca- 
pra, Moro, Allegrini, Pazzagli, 
Messersì, Valentini, Vitale, Budel- 
lacci (Mariani dall’85), Mochi. (12 
Ciaschini, 14 Angelozzi, 15 Gui- 
dazzi, 16 Pari). All.: Bergamasco. 

MODENA: Minguzzi, Bombardi, 
Codogno, Chierici (Scarabelli 
dall’85’), Cresci, Tormen, Scarpa 
(Poli dall’84’). Agostinelli, Vernae- 
chia, Tosetto, Rabitti. (12 Ron- 
chetti, 13 Torroni, 15 Aguzzoli). 
All: Giorgi, 

ARBITRO: Baldi, di Roma. 

NOTE: giornata splendida, 
spettatori oltre 6 mila, Angoli 3-3. 
Ammoniti: Valentini, Moro, Ver- 
macchia, Pazzagli e Chierici per 
gioco falloso, Budellacci per pro- 
teste. 


Forlì 2 
Mantova 1 


MARCATORI: Beccati al 26”, 
Gambin al 44’, Della Monica al 66. 

FORLÌ: Delli Pizzi, Ammoniaci, 
Serena, Piccioni, Sanzone, Melot- 
ti, Schincaglia, Cunha, Marronaro 
(Gaudino dall’83’), Della Monica 
(Casotti dal 63’), Beccati. (12 Mar- 
tini, 13 Andreoli, 15 Dradi). All, 
Ansaloni. 

MANTOVA: Girardi, Santin, 
Morsia, Fontana, Macuglia, Fac- 
chi, Gambin, Calliman (Lovison 
dal 74°), Bresolin, Manarin, Azzi 
(Peressoni dall’80'). (12 Brocchi, 13 
Bortolazzi, 14 Giacomelli). All. 
Pereni. 

ARBITRO: Amendolia di Mes- 
sina. 


Padova 1 


Parma 0 
MARCATORI: Da Re (Pd) al 67° 


PADOVA: Maiani, Brunello, Do- \ 


nati, Da Re, Favaro, Fellet, Massi, 
De Poli (Berlini dal 65°), Cavestro, 


Cerilli (Spinoccia dall'88), Pezza» © | 


to. (12 De Toffol, 13 Giusto, 14 
Sambugaro). all: Caciagli. 

PARMA: Orsi, Montanini, Zuc- 
cheri, Cecchini, Catellani, Biagi- 
ni, Allievi (dal 65’ Bulgarani), La- 
rini, Cesati, Cannata, pari (dal 76? 
Toscani). (12 Piccoli, 13 Matteoni, 
14 Aselli), AIL: Danova. 

ARBITRO: Pellicanò, di Reggio 
Calabria. 

NOTE: freddo sopportabile. 
Terreno allentato. Oltre 15. mila 
gli spettatori (14.460 paganti com- 
presi gli abbonati) per un incasso 
totale di 70.643.000. Ammoniti: 
Montanini, Biagini, Massi, Cave- 
stro. Angoli 2-2 (primo tempo 1-2). 


Piacenza 3 
Sant'Angelo 1 


MARCATORI: Mulinacci (P) al 
43’, Cenci (P) al 49°, Picco (S) al 50* 
su rigore, Fontanesi (P) all’89°. 

PIACENZA: Pinotti, Della 
Bianchina, Simoni, Zanotti, 
Maiani, Pederzoli, Filosofi, Men- 
doza, Mulinacci, Cenci, Skoglund 
(Fontanesi dall’80"). (12 Veneziani, 
13 Valentini, 14 Pini, 16 Di Carlo), 
All: Meciani. 

SANT'ANGELO: Cannarozzi, 
'Toddi (Gandini dal 69’), Cascella, 
Comba, Cadei, Tonali, Tomasoni, 
Samaden, Picco, Trainini (Cami- 
nati dal 62?), Tedoldi. (12 De Bel- 
lis, 15 Locatelli, 16 Merlo). All.: 
Fossati. 

' ARBITRO: Marescia di Roma. 

NOTE: terreno pesante e scivo- 
loso, cielo sereno. Spettatori 3 
mila circa, per un incasso di 
12.687.000. Calci d'angolo 7-6 per il 
Piacenza. Espulso al 59’ Mendoza 
per doppia ammonizione. Ammo- 
niti: Trainini, Cascella, Toma- 
soni. 


Sanremese 0 
Empoli 1 


MARCATORE: Cocco (E) al 37 
su rigore. 

SANREMESE: Pelosin, Verto- 
va, Bertazzon, De Luca, Cichero, 
Battoia, Prunecchi, Marchi (Sca- 
burri dal 46’), Francesconi, Trevi- 
sani (Pin dal 58’), Melillo (12 Gros- 
so, 14 Ricci, 15 Cantore), AIl.: Ba- 
veni. 

EMPOLI: Budoni, Giorgi, Coc- 
co, Giornali, Polverino, Papia, No- 
vellino (Domenichini dal 70”), Da- 
sara (Simionato dal 63°), Salsano, 
Zerpelloni, Meloni (12 Ricciarelli, 
14 Radio, 16 Campilongo). All. 
Vitali. 


ARBITRO: Sala di Lecco. 
Trento 1 
Treviso 1 


MARCATORI: Lutterotti (Tn) al 
40’ su rigore, Pietropaolo (Tv) al 


n. 2 

TRENTO: Paese, Gardiman, Vio 
(dal 72° Bocchio); De Agostini, 
Daldosso, Sala, Villanova (dall’81' 
Montagni), Telchi, Giuriati, Lut- 
terotti, Bertinato (12 De Dematté, 


vanato. 
TREVISO: Violini, Dozzi, Catto 


Di Carlo, Conforto, Scarpa, Zob- 


78° Dragoni) (12 Pierobon, 14 Nie- 
ro, 16 Bola). All.: Rossi. 

ARBITRO: Agnelli, di Siena. 

NOTE: giornata molto fredda e 
terreno in qualche tratto scivolo- 
so. Incidenti di gioco a Violini e 
Catto. Quest'ultimo non è rientra- 
to nella ripresa. Ammonito De 
Agostini per gioco falloso e al 57° 
espulso Nuti per frase irriguardo- 
sa all’arbitro. Angoli 6-2 per il 
‘Trento (primo tempo 4-2), Spetta- 
tori 1,500 circa. 


Marcatori 


9 reti: Cavestro e Pezzato (Padova); 

8 reti: Galluzzo (Monza); 

6 reti Mulinacci (Piacenza), Ascagni 
e De Falco (Triestina); 

5 reti: De Bernardi (Atalanta), Pra 
della (Monza), Picco (S. Angelo). 


13 Parlato, 16 Pallanch). AIl.: Ste- | 


(dal 46° Mosconi), Colusso, Nuti, | 


bio, Sassanelli, Pietropaolo (dal 
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Il Monfalcone scivola sulla buccia-Abano 


HELENIO HERRERÀ SPETTATORE ALLA BELLA PARTITA FRA VENETI E ISONTINI 


i 
| 
| 


| Opitergina-Pro Gorizia 0-0 
| OPITERGINA: Gurian, Patron, Marcelli, Cagnin, Costella, Nobile, 
Colla, Amadio, Biasi (s.t. Casetta), Faloppa, Zigoni. È 
PRO GORIZIA; Colavetta, Comisso, Marassi, Zanetti, Sabbadin, 
| ‘azzara, Bertoia (33° s.t. Modestini), Codarin, Masutti, Truant, Colombo. 
ARBITRO: Strada di Abbiategrasso. 


ODERZO — Helenio Herre- 
| la, ospite d’onore nella tribu- 
| Na opitergina gremita all’in- 
I Verosimile, come da un pezzo 
| Ron accadeva, ha avuto di che 
| divertirsi e alla fine, nono- 
| Stante la gara si sia conclusa a 
| l'eti inviolate, ha espresso giù- 

izi benevoli sull’avvenire di 
| Una Pro Gorizia che ha fatto 

Quanto doveva giocando in 
trasferta e di un’Opitergina 
Che ha avuto il grande merito 

1 non inchinarsi al volere 

€lla prima della classe. 
Opitergina-Pro Gorizia, se 
Non è stata nobilitata da qual- 
Che bel gol, che avrebbe certa- 
Mente premiato gli oltre 1.300 

€1 «Comunale» di Oderzo, ha 
Messo in passerella due for- 
azioni in ottimo stato. di 
Salute, disposte a guardarsi 
Negli occhi solo quel che ba- 


esso tutto in duscussione 


i 
| 
| Sta per-capire che avrebbero 
| 


| Soltanto sul piano del gioco e 


a 


0 


19 Zanetti. 


s- 


e 
o- 
a- 
De 
07” 
lo- 

il 


| 
Ì 
"I 


On: delle scaramucce. 

‘a Pro Gorizia parte secon- 
Oil modello ormai tradizio- 
ale ‘quando gioca lontano 

Uall’Isonzo. Palloni di rimes- 
Sa, ficcanti discese di Zanetti, 
Tuant che cerca (e trova su- 
Dito) il proprio posto in cabi- 
Na di regia per destreggiarsi a 
Piacimento in un nugolo di 
&Vversari che cercano invano 
di togliergli la bacchetta del 
direttore d'orchestra. Il nu- 
Mero 10 goriziano per un tem- 
bo intero regge quasi solo la 
arca isontina. Smista palloni 
| a destra ea manca, e Patrone 
| Marcelli hanno il loro bel daf- 
fare per cercare di mettere 
| Una pezza ai varchi che qua e 
| là si aprono nelle retrovie. 
| La Pro Gorizia preme, pe- 
i raltro senza troppo costrutto, 
perché Panisi, visto l’avversa- 
Tio, capisce che non è il caso 
\ di stringersi troppo attorno 
alla propria area e preferisce 
SERI 


Grave infortunio 
al giovane Fabris 


È Di un grave e doloroso in- 
iOriunio è rimasto vittima 


| leri a Trieste, sul campo di 


Viale Sanzio, un giovane gio- 
I Catore della Pro Gorizia. Nel 
| Corso di un’azione di gioco 
Attaccante Fabris, impegna- 
© nel recupero del campio- 
| Nato regionale giovanissimi 

Îfta San Giovanni e Pro Gori- 
Zia, cadeva male a terra dopo 
lin contrasto producendosi la 

'OPpia frattura di tibia e pe- 
Tone, 


Tr e 


@entare la pressione propo- 
Pel do gli scatenati «matusa» 
off OPpa e Zigoni in bordate 
‘ensive che se non portano a 
bo ‘andi frutti hanno come logi- 
2 conclusione quella di allen- 


lare la morsa in area trevi: 
Siana, 


SRL primi quarantacinque 
tetti l'incontro assume a 
atti toni monocordi, La Pro 
colizia si distende in avanti 
| 2 n due punte velocemente 
| pSUinzagliate. L’Opitergina 
i gioca come fosse in trasferta, 
| Sog“lrando abilmente sulle fa- 
© laterali dove peraltro fan- 
ona guardia Marassi e 


viel Prima grossa occasione 
9g € da parte opitergina, al 
Dig SU cross pericoloso dal 
CqIe di Zigoni (uno dei tanti) 

ì difensori isontini «in 
e Mola» alla pari di Cagnin 
| dgr iasi che «lisciano» senza 


sa lare. La Pro Gorizia si di- 
ib Nde ma l’Opitergina non 
Ova panico d’assedio. 
to, ‘33’, comunque, gli ospiti 
‘tituiscono l’emozione di 
ich minuti prima sfiorando 
121601 con una felice combina- 
lege stretta Zanetti-Masutti 
SS Îl portiere Gurian che 
}-°€ sui piedi di Bertoia nel 
sia piccola salvando una 
‘in azione intricata. Quattro 
Bisi più tardi Masutti lam- 
foste il palo con un tiro non 
nelle da media distanza a cui 
‘\Blica il «vecchio» Zigoni con 
(15) Pallonetto che dì lì a poco 
Ambisce Ja traversa. 
% ‘a Pro Gorizia esce dallo 
sgUgliatoio nella ripresa la- 
landovi la voglia di impe- 
&tsì a fondo, e se non altro 
Sprint dei primi minuti. 
dui 'pitergina non se lo fa dire 


co Nite l’iniziativa del gioco 
N bordate pericolose, affida- 
dali piedi di Faloppa e ai tiri 
| è fermo di Zigoni. 
‘an ‘Ono occasioni preziose per 
(lare in rete, ma la squadra 
da ite è abbastanza accorta, 
hpCNta a lanciarsi in avanti 
to itando con bravura un 
ner itopiede potenzialmente 
‘bre micidiale. 
ta ì Zolin, a metà ripresa, ten- 
‘A carta Modestini al posto 
—Ertoia, più per non correre 
i che per rischiare qual- 
Voi in attacco. L’Opitergina 
&bbe inseguire la grossa 
Do tesa, mai riuscita a nessu- 
tip, Così ci prova al 13° della 
tira Sa con Zigoni che da sini- 
fa partire un cross che 


SF. 


meb Volte e assume decisa-, 


incoccia nella testa di Casetta 
che impegna Colavetta. 

La Pro. Gorizia replica con 
Masutti in rovesciata a tu per 
tu con il portiere trevigiano. 
Ma la palla non è pericolosa. 
Colavetta è ancora bravo al 
22’ a parare a terra un forte 
pallone di Casetta a cui fa 
replica una bella punizione 
goriziana con la palla a lambi- 
re il palo di Gurian su staffila- 
ta di Colombo. 

A pochi secondi dal termine 
l’Opitergina vuole chiudere in 
bellezza e fa correre un gran 
brivido lungo la schiena dei 
tifosi ospiti lanciando lungo 
sulla sinistra Amadio che, do- 
po aver saltato due avversari 
con un pregevole colpo di tac- 
co, si presenta davanti al por- 
tiere goriziano tutto solo. Ma 
Colavetta è bravissimo ad 
intuire levolversi dell’azione 
ed a sbarrare all’attaccante 
trevigiano la via della rete. 

Prando Prandi 


I vecchi Faloppa e Zigoni 
st scatenano davanti ad HH 


«Un punto guadagnato» 


ODERZO — Helenio Herre- 
ta era in veste di osservatore 
speciale a Oderzo. Fiori perla 
sua lady e molti applausi pri- 
ma e dopo: «Partita interes- 
sante — dice H.H. — certo non 
avara di emozioni, Si è tratta- 
to di un incontro molto com- 
battuto. Se la Pro Gorizia può 
sembrare una squadra qua- 
drata, l’Opitergina questa 
volta ha avuto dalla sua la 
voglia di impegnarsi a fondo. 
Il secondo tempo in effetti, 
poteva procurare ai padroni 
di casa la gioia di una vittoria 
che non avrebbe fatto gridare 
allo scandalo nessuno». 

Anzolin, allenatore gorizia- 
no: «Si è trattato di una bellis- 
sima partìta, giocata în modo 
maschio da entrambe le parti. 
Se l’Odergo ha costruito le sue 
belle occasioni da gol, noi non 
gli siamo stati loro da meno. 
Possiamo essere egualmente 


soddisfatti della divisione del- | 


la posta». 
— Che spiegazioni dà al 
vistoso ‘calo atletico ‘nella ri- 


presa? 

«Onestamente non ho rile- 
vato un gran calo. Ho ritenu- 
to opportuno cambiare Ber- 
toîa con Modestini, visto che il 
primo aveva dato molto nel 
primo tempo. Noi volevamo 
vincere la partita a tutti i 
costi ed abbiamo corso qual- 
che. serio pericolo proprio 
perché cì siamo sbilanciati 
oltre misura. Mi pare che si 
tratti di un punto guada- 
gnato». 

— Un giudizio su Zigoni e 
Faloppa? 

«Zigoni era in squadra con 
me a Torino con la Juventus, 
Faloppa era con me a Vicen- 
za. Vedo che anche se hanno 
una certa età giocano 
entrambi con impegno». 

— Perché Zabetti ha rinun- 
ciato nella ripresa alle sue 
proiezioni offensive? 

«Ogni partita ha una sua 
storia. L'ho tenuto indietro 
per dare modo alla squadra 
di essere più coperta. 

Pub, 


GLI AZZURRI PERDONO PER LA SECONDA VOLTA IN CASA 


Monfalcone — L'ala sinistra monfalconese Ceccato (al centro) tenta la via della rete 


Sconfitta a sorpresa 


incuneandosi nell’attenta difesa dell’Abano Terme 


Monfalcone-Abano Terme 0-1 (0-1) 


MARCATORE; nel p.t, al 27’ Cleto. ico S sl 
MONFALCONE: Zamparo, Leban, Antoniazzi, Del Frate 17 st 
Piemonte), Lucchetta, Grillo, Di Lena, Ludwig, D'Andrea, Degrassi (s.t. 


Fedel), Ceccato. 


ABANO TERME: Bettella, Pajaro, Martino, Scalabrin, Borgato, 
Ruffato (27’ s.t. Vianello), Cleto, Fasolato, Bertocco, Velove (40° s.t. 


Toscato), Minozzi, 


ARBITRO: Girotti di Bologna. 


MONFALCONE — Risulta- 
to a sorpresa al «Cosulich»: il 
Monfalcone ha chiuso il giro- 
ne d'andata con una prova 


decisamente incolore che è 
costata all'undici di Medeot 
la seconda sconfitta interna 
della stagione. A passare sul 


Trivignano -Spinea 


1-2 


MARCATORI: nel p.t. al 6° Blasoni, al 21° Simoncini; nel s.t. al 4' 


Segalina. 


TRIVIGNANO: Carnelutti, Marlicco, Mansutti, Contin, Sclauzero, 
Mora, Della Rovere (37? s.t. Falzari), Petrello (29° s.t. Barletta), Zucco, 


Interbartolo, Blasoni. 


SPINEA: Dionisio, Missio, Traversa, Breda, Buso, Vio, Segalina, 
Donà, Pasquetto, Bedin, Simoncini. 
ARBITRO: Runggerì di Bolzano. 


TRIVIGNANO — Seconda 
sconfitta casalinga subita dal 
Trivignano questa volta ad 
opera dei veneziani dello Spi- 
nea. 

La partita era cominciata 
secondo î migliori auspici. 
Davanti a un pubblico nume- 
rosîssimo, i bianconeri locali 
giostravano a centrocampo e 
producevano azioni di gioco 
pregiato, bello a vedersi. Pro- 
prio inuna di queste azioni, al 
6° delprimo tempo, su rilancio 
della difesa locale per Blasoni 
l'attaccante scambia subito 
sulla destra per Zucco, il qua- 
le prontamente rimette alcen- 
tro per lo ‘stesso Blasoni che 
di collo di piede (e forse con la 
complicità di un difensore 
ospite) batte il pur attento 
Dionisio. 

Seguono quindici minuti nei 
quali il Trivignano fa vedere 
il meglio di se stesso. Al 21° del 
primo tempo però, a seguito 
di uno svarione difensivo non 
Sfruttato dall’ala destra ospi- 
te, i locali, complice una di- 
sattenzione del ibero Mora, sì 

fanno sorprendere e Simonci- 
ni, che sì trova fra î piedi la 
palla del pareggio, non per- 
dona infilando în uscita Car- 
nelutti. Fino alla fine del pri- 
mo tempo, il gioco, da entram- 
be le parti, si fa frammen- 
tario. 

Nel secondo tempo le squa- 
dre entrano in campo con la 
speranza di cogliere l’occa- 
sione per affondare il colpo 
decisivo. Sono purtroppo î lo- 


cali che subiscono il gol in 
un’azione di contropiede al 4’; 
approfittando di un rimpallo 
Segalina batte L’incolpevole 
Carnelutti per la seconda vol- 
ta. 


Nello Gardellini 


Sommacamp.-P.Tolmezzo 1-0 


MARCATORE: nel s.t, al 40” 


Campolongo, Minucelli, Campara, 
Benigni (Sordo). 


autorete di Rainis, 
SOMMACAMPAGNA: Bertueco, 


Giacomelli, Turrina, Perbellini, 


Andreoli (Guerra), Barana, Personi, 


PRO TOLMEZZO: Puntel, Rugo, Bellina, Rainis, Zearo, Menegon, 


Urban, 
ARBITRO: Zeni di Bolzano, 


SOMMACAMPAGNA — A 
raccontare tutti gli arrembag- 
gi che il Sommacampagna ha 
sferrato contro la porta della 
Pro Tolmezzo ci vorrebbe 
davvero un libro. 

Il Sommacampagna doveva 
vincere ad ogni costo per sal- 


Sacilese-Cittadella 


1.1 


_—————_—_—_—_————————————————<—+ 


MARCATORI: nel s.t, al 38" Maset, al 42° Donà. 

SACILESE: Pivesso, Diego, Pignat, Borin, Migotto G., Morandin, 
Erodi, Colomberotto, Da Re (48' sit. Bortolan), Migotto L., Maset. 

CITTADELLA: Cinel, Semenzin, Bandiera, Nalin, Pierobon, Sandri 
(36? s.t. Bianco), Moresco (40° s.t. Pizzotto), Visentin, Donà, Lovato, Berti. 


ARBITRO: Pegoretti di Trento, 


SACILE — Sacilese e Cittadella hanno onorato il calcio 
disputando una bellissima partita senza ostruzionismo alcuno. 
Le formazioni hanno cercato con determinazione la via del gol. 
Le difese però sono capitolate per due madornali errori. 

Molto determinato il Cittadella, più tecnica la Sacilese che 
Brusadin presentava ancora una volta in formazione inedita 
con Pivesso tra i pali e Colomberotto nel ruolo di tornante. 

Dopo una serie di tentativi ospiti è la Sacilese a farsi viva con 
Lucio Migotto che serve bene Da Re la cui conclusione sibila 
alla base del palo. Risponde il Cittadella con Moresco al 16° e al 


33° 


le cui conclusioni mettono i brividi a Pivesso. Prima del 


riposo c’è un pericolo per gli ospiti: il pallone calciato da Maset 
sfugge dalle mani di Cinel che deve compiere un balzo felino per 
bloccare la palla sulla linea di porta. 


del 


La ripresa vede i biancorossi più determinati. Al 38' la rete 
momentaneo vantaggio della Sacilese: Moresco tenta un 


alleggerimento al proprio portiere, ma sulla traiettoria intervie- 
ne Maset che tutto solo si presenta davanti a Cinel e spedisce in 


rete, 


A 3’ dal termine i biancorossi 


regalano un pallone a 


Visentin, pronto il servizio per Donà il quale si libera bene in 
area e batte Pivesso. E' ll a 1 che accontenta entrambe le 


squadre. 


Giovanni Lot 


D'Orlando, Frucco, Maisano, 


Del Degan (Cosentini). 


vare la faccia davanti al pub- 
blico di casa. Gli affondi, con 
palla in area tolmezzina, sono 
stati ben 19; le palle-gol peri 
veronesi (senza contare l’epi- 
Sodio del rigore) almeno cin- 
que; le parate determinanti di 
Pontel tre; un:rigore assegna- 
to e sbagliato; sei ammoniti, 
due espulsi. 

La Pro Tolmezzo ha mostra- 
to fin dall'inizio la sua voca- 
zione a difendersi, lasciando 
all’avyersario . ampi spazi di 


Ti A 


manovra. È proprio Gal cen- 


trocampo biancoceleste che ; 


nasce la prima grande \occa- 
sione. Personi, sulla fascia.si- 
nistra, al 6° si libera elegante- 
‘mente di un avversario, entra 
in area e viene messo a terra. 
L'arbitro Zeni non ha dubbi e 
indica il dischetto. Campara 
s'inearica di dare il colpo di 
grazia ma Puntel è in ottima 
giornata 

Al 18° gli uomini di Mene- 
gon rimangono in dieci: Ur- 
ban commette uno stupido 
fallo di reazione ed è cartelli- 
no rosso. 

Secondo tempo: stesso suo- 
natore (il Sommacampagna) e 
stessa musica. 

Dal 28° al 34' ci sono ben sei 
occasioni: ci prova un po’ tut- 
to l'attacco, ma Puntel dice di 
no. Al 40° il Sommacampagna 
trovà il suo goleador: Rainis 
nel tentativo di sparacchiare 
fuori una palla neanche tanto 
impegnativa la colpisce male 
e mette alle spalle dell’allibito 
Puntel. 

Lorenzo Quaini 


Pievigina 1 
Pro Aviano 1 

MARCATORI: nel p.t. al 12) Mo- 
ro; nel s.t. al 7’ autorete di Na- 
scimben. 

PIEVIGINA: De Fayeri, Sirena, 
Nascimben, Breda, Olivotto, Sa- 
vian, Zanibellato (16° s.t. Dotto), 
Bortot, Formentin (28’ s.t. Dall’A- 
nese), Moro, Dorigo. 

PRO AVIANO: Zanier, Frando- 
li, Marcolin, Bortolini, Cella, Ga- 
va, Dalla Mora, Comuzzi, Vatta, 
Gregorutti, Di Giorgio. _ 

ARBITRO: Lattuada di Le- 
gnano. 


PIEVE DI SOLIGNO — Pa- 
reggio tra Pievigina e Pro 
‘Aviano tutto sommato giusto 
nella sostanza, ma certo su- 
scettibile di qualche recrimi- 
nazione da parte dei locali. 

Si è trattato certamente di 
una partita con il veleno in 
punta di scarpetta, visto che 
lerispettive: squadre’ non-sì 
sono risparmiate una buona 
dose di gioco pesante, contro 
cui si è opposto con autorevo- 
lezza il direttore di gara. 

L'antica ruggine che divide 
Aviano e Pieve di Soligo peri 
due bottini pieni dei trevigia- 
ni in Coppa Italia, rischiava 
dunque di far deviare dai bi- 
nari della legittimità un 
incontro solo a tratti reso pia- 
cevole dai rispettivi attacchi. 

Sono i padroni di casa ad 
‘andare in gol per primi con 
Moro. Su calcio d'angolo la 
palla giunge tra i piedi dell’at- 
taccante trevigiano che è 
lesto a insaccare con un pallo- 
netto irresistibile. 

Non travolgente la Pro 
Aviano, ma sufficientemente 
pericolosa e caparbia per non 
lasciare a Pieve il punto che 
voleva alla vigilia. E il pari 
arriva, su autorete, nella ri- 
presa con un tiro di Di Gior- 
gio deviato dalla coscia di 
Nascimben alle spalle del pro- 
prio portiere. s 


PSP; 


“sa con grande rapidità ed effi- 


INTERREGIONALE - GIRONE © 


la PARTITE - RETI Di 
SQUADRE | |È|Gl messa | mori pl geo 
I VINCI VENA 


Pro Gorizia 24 15 5 
Valdagno 191502, 

. . Cittadella 18.15 3 
‘| | Monfalcone 1715 4 
Sacilese 17.15 5 
Opitergina 17 15 5 
Belluno 1715 4 
Jesolo 16 15 2 
Pievigina 16 15 2 
Spinea 15.15 1 
Abano 13 15 3 
Sommacamp. 1215 2 
Trivignano 1115 1 

Pro Aviano 10 15 1 

Pro Tolmezzo 814 2 
Dolo 814 1 


TI 12M DI UT DI UT ia i CI LI fd pi i LI 


19 4 +1 
24 16 -4 
14.7 -4 
15 11 -5 
18 14 -5 
16 13 -6 
13 11 -6 
12 10 -6 
14 -7 

8 

9 


HR I 10 WMO DIVO 
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MR In} LO 9 DI A 0) TI DI Vw 

CORSICO E SEE SEI Ì 
» 


I RISULTATI 


Dolo-Belluno 
Monfalcone-Abano 
Opitergina-Pro Gorizia 
Pievigina-Pro Aviano 1-1 
Sacilese-Cittadella 11 
Sommacamp.-Pro Totmezzo1-0 
Trivignano-Spinea 1-2 
Valdagno-Jesolo RR 


T-1 
0-1 


(Foto Nadia) 00 


campo monfalconese è stata 
la formazione dell’Abano Ter- 
me che, se è vero che ha bene- 
ficiato di un’avversaria in 
giornata a dir poco negativa, 
da parte sua ha indubbiamen- 


Le partite del 10.1.1982 


Abano-Belluno 
Jesolo-Pievigina 
Monfalcone-Pro Gorizia 
Cittadella-Pro Tolmezzo 
Dolo-Sacilese 
Opitergina-Spinea 
Sommacamp.-Trivignano 
Pro Aviano-Valdagno 


te dimostrato di valere molto 
di più dell’attuale posizione in 
graduatoria. 

La vittoria «degli ospiti è 
scaturita da una prestazione 
di buon contenuto agonistico, 
ma soprattutto tatticamente 
molto più valida di quella for- 
nita dalla compagine di casa. 
L'Abano ha costruito il suc- 
cesso in virtù di una disposi- 
zione estremamente pratica 
soprattutto nella zona nevral- 
gica del campo dove la coppia 
centrale costituita da Fasola- 
to e Bertocco ha giganteggia- 
to nei confronti dei centro- 
campisti di casa apparsi spes- 


YOGA - GINNASTICA - DANZA 


Informazioni e iscrizioni: 


VIA VALDIRIVO 30 - 
Tel. 64459 (Orario segreteria 17.30-19.30) 


Calcio giovanile 


PER TUTTI! 


TRIESTE E 


so in difficoltà nei recuperi e 
alquanto confusionari nel- 
l'impostazione. La squadra 
veneta, in attacco si è espres- 


Allievi 
regionali 

Il campionato riprenderà 
domenica ilsuo cammino con 
la prima giornata di ritorno. 
per il Girone B ieri erano in 
programma tre incontri di 
recupero, tutti nella nostra 
città, che si sono conclusi in 
parità. 

Costalunga e Muggesana, le 
due triestine le quali spera- 
vano di avvicinarsi maggior- 
mente alle prime, sono state 
bloccate in casa rispettiva- 
mente dalia Muggesana e dal 
Real Udine. 

Questa sera ad Aquilinia, 
con inizio alle ore 18.30, Do- 
mio e Opicina Supercaffè 
aggiorneranno definitiva- 
‘mente la classifica. 

Risultati: Giarizzole-Real 
Udine 2-2, Portuale-Primorje 
0-0; Costalunga-Muggesana 1l- 
1. 


cacia, rendendosi spesso peri- 
colosa con le incursioni di Cle- 
to e Minozzi. 

Il Monfalcone dopo una fase 
di avvio determinata e pro- 
mettente si è ben presto disu- 
nito in una manovra farragi- 
nosa e convulsa, con evidenti 
limiti in quanto a chiarezza di 
idee e incisività delle punte. 

Una volta subito il gol, poi, 
la squadra si è ulteriormente 
innervosita. 

Parte con decisione la squa- 
dra di casa ma è solo un fuoco 
di paglia perché sono ben pre- 
sto gli ospiti a rendersi mag- 
giormente pericolosi e al 27 
giunge, non inaspettato, il 
gol: merito di Cleto che servi- 
to in profondità da. Veloce 
batte di precisione Zamparo. 
Reagisce il Monfalcone con 
una bella azione di Leban il 
cui servizio al centro non è To È 
però sfruttato. Il finale del Classifica: Udinese p. 24; 
tempo è ancora di marca ospi- | Monfalcone 19; Pro Gorizia 
te, 18; Sangiorgina e Costalunga 

La ripresa si apre con un | 16; Muggesana 14; Domio e 
bolide di Scalabrin su calcio | Giarizzole 12; Chiarbola e 
piazzato parato magistral- | San Giovanni 11; Real Udine 
mente da Zamparo in angolo. | 10; Opicina Supercaffè 9; Por- 
Al 16° il Monfalcone potrebbe | tuale 7; Primorje 2. Domio e 
pareggiare ma Ceccato man- | Opicina Supercaffè una par- 
ca banalmente da due passi la | tita in meno. 
deviazione. Una delle poche Il prossimo turno: Sangior- 
belle azioni degli azzurri, al gina-Chiarbola, Udinese- 
23’, vede protagonista Di Le- | Real Udine, Giarizzole- 
na che, entrato in area, viene Portuale, Primorje- 
atterrato platealmente da un Muggesana, Costalunga-San 
difensore: per l’arbitro, però, | Giovanni, Pro Gorizia- 
tutto è regolare, Opicina Supercaffè, Monfal- 

Ivano Gon cone-Domio. 


Giovanissimi 
regionali 


Anche questo campionato, 
fermo in attesa di iniziare 
domenica il girone di ritorno, 
aveva in programma ieri nel- 
la nostra città tre incontri di 
recupero. Due si sono conclu- 
si con altrettanti pareggi: la 
Muggesana è stata bloccata 
sul proprio campo dalla San- 
giorgina Udine e il San Gio- 
vanni ha dovuto accontentar- 
si della spartizione della po- 
sta con la titolata Pro Go- 
rizia. 

L'unico successo l’ha con- 
quistato la Libertas batténdo 
nel derby stracittadino il Do- 
mio, molto sfortunato in que- 
sta circostanza. Un nulla di 
fatto quindi sarebbe stato 
più rispondente a quanto fat- 
to vedere dalle due compa- 
gini. 

Risultati: Muggesana- 
Sangiorgina Udine 2-2, San 
Giovanni-Pro Gorizia 1-1, Li- 
bertas-Domio 1-0. 

Classifica: Monfalcone pi 
24; Udinese 22; Pro Gorizia 
16: Manzanese e San Giovan- 
ni 15; Sangiorgina Udine e 
Libertas 13; Chiarbola 12; 
Triestina 11; Morteglianese 
10; Ponziana 9; Muggesana 8; 
Domio 6; Donatello Udine 4, 

Il prossimo turno: Ponzia- 
na-Monfalcone, Chiarbola- 
Morteglianese, Sangiorgina 
Udine-Udinese, Muggesana- 
Manzanese, San Giovanni- 
Triestina, Libertas- 
Donatello, Domio-Pro Go- 
rizia. 


Il Ponziana arbitro del titolo d'inverno in Promozione 
n n 0 Wei TIOIO Gi INVEerno In Fromozione 


Un anno alle spalle, uno 
nuovo all'orizzonte anche per 
le società di calcio del settore 
dilettantistico. A Trieste le 
due formazioni militanti nel 
girone regionale di Promozio- 
ne hanno chiuso il 1981 all’in- 
segna della speranza. Mante- 
nere perlomeno l’attuale tran- 
quilla posizione al centro del- 
la classifica è il programma 
minimo dell’Edile Adriatica; 
togliersi dall'ultimo scomodo 
gradino quello non facile del 
Ponziana. 

Discorsi di rito al tradizio- 
nale convivio natalizio della 
società edile. Il copresidente 
Clementi, nel tracciare breve- 
mente il cammino percorso 
negli ultimi anni, le tappe rag- 
giunte, ha chiaramente 
espresso la sua soddisfazione 
per l’attuale situazione della 
prima squadra al suo primo 
impatto con il campionato di 
Promozione. Un posto di tran- 
quillità rientra infatti negli 
obiettivi prefissati alla vigilia 
del torneo ed averlo mantenu- 
to, nonostante qualche rove- 
scio interno imprevisto, sino. a 
quasi metà percorso, deve 
indurre alla massima fiducia 
in questa squadra che, acqui- 
sita la necessaria esperienza, 
non può, in futuro, che miglio- 
rare. | 

Meno cauto, ma non per 
questo meno sincero l’inter- 
vento di Roberto 'Iuliano, il 
quale, senza mezzi termini, 
fon ha precluso ai suoi ragaz 
zi, alla ripresa delle ostilità, 
nessun traguardo. Sullo stato 
della formazione triestina, 
sulle sue possibilità agli albo- 
ri dell’anno nascente, sentia- 
mo l’allenatore dei granata 
Ottavio Vatta. 

«Sia dal punto di vista atle- 
tico, che tecnico, la sosta dî 


Natale e di Capodanno non'è 
stata accolta con sodaisfazio- 
ne dai dirigenti e dal sotto- 
scritto, perché giunta in un 
momento în cuì la squadra 
era carburata a dovere e 
quindi l'interruzione forzata 
ci darà qualche grattacapo, 
almeno sotto l'aspetto della 
tenuta. Il tempo piovoso ci ha 
messo lo zampino, impeden- 
docî dì riprendere la prepara- 
zione secondo il programma». 
— Soddisfatto dell’inizio di 
stagione e dei risultati conse- 
guiti quasi al traguardo di 
metà percorso? È 
«Certo, sono contento. Mi 
spiace un tantino per î tifosi e 
per qualche dirigente, che sì 
erano illusi, alle prime battu- 
te, che noi potessimo davvero 
inserirci nella ristretta lotta 
per le prime posizioni. Indub- 
biamente non si poteva prose- 
guire a quel ritmo di risultati, 
incontrando domenicalmente 
formazioni sempre più forti ed 
agguerrite. Ciononostante ri- 
mane il rammarico delle 
quattro sconfitte casalinghe. 
Non dico che sì meritava di 
vincerle tutte, qualcuna an- 
che sì, ma almeno quattro 
pareggi ed altrettanti punti 
erano alla nostra portata». 
— Sono previsti recuperi 
per la ripresa del campionato 
di domenica prossima? 
«Stiamo attendendo le pro- 
babili squalifiche di Francini 
e Tercovich, espulsi nell’ulti- 
ma gara dell’81. Spiacerà 
rinunciare a Francini, che ho 
visto pienamente recuperato, 
dopo il fastidioso infortunio 
che ne ha impedito l’utilizza- 
zione per quasi tutto il girone 


id’andata. Il giocatore, con un 


bagaglio d'esperienza come il 
suo, è stato molto îngenuo ad 
incorrere nellu seconda am- 


monizione e lasciare anzitema 
po il terreno di gioco. Spero di 
recuperare presto Pobega, 
cui è stato tolto l'apparecchio 
gessato. Il centravanti è un 
elemento indispensabile nel- 
l'economia del nostro gioco 
d'attacco. La sua assenza si è 
fatta sentire. i s 

«Fortunatamente il calen- 
dario non ci obbliga a grossi 
scontri alla ripresa dell’attivi- 
tà agonistica; intendiamoci, 
le nostre prossime avversarie 
le considero ostacoli abbor- 
dabili, non certamente facili». 

— Altre novità in casa 
Edile? 


«Sì, riguardano le convoca- 
zioni, da parte del seleziona- 
tore Bassi, di Mikhich e Drioli, 
unici triestini chiamati a di- 
fendere i colorì della rappre- 
sentativa interregionale per il 
trofeo Barassi. E questa una 
soddisfazione che coinvolge, 
oltre ai ragazzi, anche la stes- 
sa società». 

— Chi vincerà il campio- 
nato? 

«Da quello che ho visto si- 
nora non avrei alcun dubbio 
nell’indicare nella Pro Cervi- 
gnano la squadra migliore 
dell’intero lotto. Mì ha fatto 
tanto piacere sentire che il 


Fonziana con i friulani ha 
sfiorato il colpaccio, impo- 
nendo loro comunque un’ono- 
revole divisione della posta. 
Vedo ‘molto bene anche la 
Manzanese, l’Orcenico, ma 
anche questo sorprendente 
Valnatisone, cuì non mi sento 
di credere molto, ma che sa 
mantenere questo posto dî as- 
soluto privilegio». 

— Quali possibilità di sal- 
vezza accorda ai cugini bian- 
cocelesti, attualmente relega- 
ti all’ultimo gradino della 
classifica? 

«Sicuramente un 40, 50 per 
cento di possibilità, tenendo 


Il «fanalino» vuole salire 


Il ponzianino Tugliach (a sinistra) e Punis dell’Edil: 


driatica nel derby vinto nel mese scorso 


per 2 a 0 dall’undici di Vatta. Quella gara aveva af ssato anrora di più i biancocelesti, ma 
nell’ultima partita, quella disputata contro la Pro Cervignano, la Squadra ha dimostrato di non 


meritare il posto di «fanalino» 


(Italfoto) 


conto che ormai tutte le com- 
pagini del fondo classifica sì 
battono a denti stretti per il 
risultato positivo. Sento che i 
cugini sono în credito con la 
fortuna di qualche punto al- 
meno. Auguro loro, tranne il 
confronto diretto ovviamente, 
di incamminarsi sulla strada 
dei successi alla loro portata, 
anche perché si possa, la 
prossima stagione, continua- 
te la strada insieme pur da 
rivali». 

— E per l’Edile Adriatica, 
cosa riserva l’inizio del 1982? 

«Per quanto riguarda le no- 
stre prospettive per il girone 
di ritorno, sono molto ottimi- 
sta. Le squadre le abbiamo 
incontrate tutte, tranne una; 
sono forti, ma non trascen- 
dentali. Le migliori le dovre- 
mo incontrare în casa e ciò 
dovrebbe essere un vantag- 
gio, a patto che sì riesca a 
vincere il complesso di viale 
Sanzio. Pare infatti che pro- 
prio per sfatare questa tradi- 
zione ritorneremo a giocare 
un paio di impegni casalinghi 
sul nostro campo ufficiale di 
gara, in Guardiella». — 

Sul fronte biancoceleste è 
riaffiorata: la speranza, una 
speranza che poggia sulla pro- 
va maiuscola dell’ultima do- 
menica dell’anno archiviato, 
che ha visto una squadra vi- 
va, ancorché menomata. La 
determinazione, la grinta e la 
volontà dimostrate, nonché il 
buon gioco espresso per oltre 


un'ora della gara con la favo- ‘ 


ritissima Pro Cervignano con- 
sentono a dirigenti, giocatori 
e agli stessi fedelissimi tifosi a 
rimboccarsi nuovamente le 
maniche per ripetere quel mi- 
racolo già riuscito in extremis 
la scorsa stagione. 

Al contrario dello scorso 


campionato, la compagine si 
trova nelle condizioni non di 
difendere quanto acquisito, 
ma di attaccare con decisione 
le posizioni che garantiscono 
‘un sicuro approdo sulle spon- 
de dell’agognata salvezza. 
Ottimistico anche il pensie- 
ro del presidente Franco Za- 
garia, che dall’anno nascente, 
oltre che ai risultati sportivi, 
si aspetta anche la realizza- 
zione del tanto sognato im- 
pianto sportivo, di cui la so- 
cietà ha curato il progetto, 
apprestandosi ora a presen- 
tarlo al commissario del co- 
mune e alla cittadinanza. 
«Il 1982 si apre per il Pon- 


ziana — sono parole del presi 
dente biancoceleste — con 
prospettive più rosee, dî 
quanto non possano prospet- 
tare le vicende poco fortunate 
dei ragazzi nell'ultimo scorcio 
dell’anno concluso. Indubbia- 
mente nelle ultime partite 
avremmo dovuto raccogliere 
qualche cosina in più e alcuni 
risultati ci sono sfuggiti per 
un nonnulla. Importante è 
che la sequenza dei'risultati 
negativi non ha intaccato il 
morale dei giocatori, rinvigo- 
rito semmai dalla quasi- 
vittoria di fronte alla fortissi- 
ma Pro Cervignano. 
Luciano Zudini 


Domenica si riparte 


Volata finale, fra Valnatisone e Pro Cervignano, per il 
titolo di campione d'inverno. Una sola lunghezza divide le due 
compagini, tallonate a breve distanza da una coppia composta 


da Manzanese e Cordenonese, 


Il Valnatisone, sino ad oggi la 


squadra migliore, riceverà la visita dell’ultimo della classe, 
quel Ponziana che non riesce a risollevarsi dal fondo classifi- 
ca. Anche la Pro Cervignano giocherà in casa, anche se il suo 
impegno sì annuncia molto più difficile dovendo affrontare 


l’Azzanese. 


° L'altra squadra triestina in gara, l’Edile Adriatica, ospite- 
rà il Maniago. L’undici di Vatta sembra intenzionato ad 


iniziare bene il 1982 e vuole... 


espugnare il campo di viale 


Sanzio dopo molti tentativi andati a vuoto. 
Programma di domenica prossima: 


. Tarcentina-Brugnera 
Valnatisone-Ponziana 


Pro Cervignano-Azzanese 
Edile Adriatica-Maniago 


Spal-Basiliano 
Orcenico-Manzanese 
Pieris-Cordenonese 


Fontanafredda-Cormonese 

Classifica; Valnatisone p. 20; Pro Cervignano 19; Manzane- 
se e Cordenonese 18; Azzanese, Fontanafredda e Orcenico 17; 
Edile Adriatica e Tarcentina 15; Brugnera 14; Spal e Cormone- 
se 11; Maniago e Pieris 9; Basiliano 8; Ponziana 6. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 4 gennaio 1982 


Riprendono domenica i campionati dei dilettanti 


UN MECCANISMO COMPLICATO 


L’UNDICI DI DREOSSI SEMPRE PIÙ SOLO IN VETTA 


Tra promozioni Isonzo Turriaco: 
e retrocessioni marcia trionfale 


I campionati dilettanti di calcio, ancora a riposo in attesa della 
riapertura delle ostilità prevista per domenica prossima, si appresta- 
no al giro di boa. Manca infatti una sola giornata alla fine del girone 
di andata. Con i campionati a metà cammino sono già diverse le 
squadre che, anche se per opposti motivi, stanno sulle spine: quelle 
ai vertici della classifica in quanto sperano nella promozione; quelle 
in coda alla fila perché temono la retrocessione. 

Il Comitato regionale della Federcalcio ha già reso noto il 
meccanismo delle. promozioni e delle retrocessioni. Tutto, da 


‘ quest'anno, è condizionato dal comportamento delle sei compagini 


impegnate nel campionato interregionale dilettanti. 

È un meccanismo un po' complicato, anche se abbastanza 
logico, che cerchiamo di illustrare quanto più sinteticamente 
possibile 

Tre le ipotesi che si possono fare. 


NESSUNA RETROCESSIONE 
DELLE REGIONALI DALL'INTERREGIONALE 
PROMOZIONE: accede al campionato Interregionale la prima 
classificata. Retrocedono le ultime tre classificate. 
PRIMA CATEGORIA: vengono ammesse al campionato di 
promozione le vincenti i due gironi e le seconde classificate (quattro 


-  squadre.in tutto); retrocedono sei compagini, le ultime tre classifica- 


te di ciascun girone. 

SECONDA CATEGORIA: vengono promosse in Prima categoria 
le vincenti i sei gironi; ben diciotto, invece, le retrocessioni che 
condanneranno al salto all'indietro le ultime tre classificate di 
ciascun girone. 

TERZA CATEGORIA: salgono in Seconda categoria le vincenti i 
dieci gironi più le seconde classificate dei gironi A, B, le L oltre alle 
prime tre classificate al termine di uno spareggio tra le seconde 
classificate dei gironi C, D, E e F, la vincente di uno spareggio tra le 
seconde classificate dei gironi G e H e una società, a scelta del 
Comitato regionale. 


UNA RETROCESSIONE 
DELLE REGIONALI DALL'INTERREGIONALE 

PROMOZIONE: viene promossa la prima classificata; retroce- 
dendo le ultime tre classificate. 

PRIMA CATEGORIA: accedono al campionato maggiore le 
vincenti i due gironi e la vincente lo spareggio fra le seconde 
classificate; retrocedono in sei, le ultime tre di ciascun girone. 

. SECONDA CATEGORIA: vengono promosse le vincenti i sei 
gironi; retrocedono le ultime tre classificate dei sei gironi elimina- 
toti. 

TERZA CATEGORIA: le promozioni saranno 18, una in meno 
cioè del caso precedente (nessuna squadra retrocessa, fra le 
regionali, dall’Interregionale). Non ci sarà il ripescaggio di una 
squadra da parte del Comitato regionale. 


DUE RETROCESSIONI 
DELLE REGIONALI DALL'INTERREGIONALE 


PROMOZIONE: viene promossa la prima classificata; retrocedo- 


* no le ultime tre classificate. 


PRIMA CATEGORIA: accedono alla Promozione le vincenti i due 
gironi; retrocedono le ultime tre classificate di ciascun girone e la 


perdente lo spareggio tra le due squadre classificatesi al quart'ulti- , 


mo posto. 

SECONDA CATEGORIA: vengono promosse le vincenti i sei 
gironi eliminatori; retrocedono le ultime tre classificate dei sei 
gironi. . 

TERZA CATEGORIA: vengono promosse le vincenti dei dieci 


gironi e sette squadre che verranno scelte, in base a titoli sportivi, ‘ 


dal Comitato regionale. 
c. N. 


La situazione 


in Prima categoria 


Il campionato di prima categoria si appresta a vivere gli utlimi 
90' del girone di andata. 


GIRONE A 

Con la Pasianese già campione d'inverno, l'interesse è rivolto 
alla lotta per il secondo posto e a quella scatenatasi in coda. 

Alle spalle dell'undici del pordenonese inseguono, staccate di 
tre lunghezze Percoto e Julia. 3 

Le vice grandi della classifica saranno chiamate ad impegni 
difficili: il Percoto dovrà rendere visita alla temibile Union Nogaredo 
e la Julia giocherà sul campo della Pasianese. 

Programma di domenica: 

UNION NOGAREDO - PERCOTO 

GEMONESE - DORIA 

REANESE - VALVASONE 

BERTIOLO - SPILIMBERGO 

PASIANESE - JULIA 2 

CASARSA - CORNO ROSAZZO 

FLUMIGNANO - VIVAI RAUSCEDO 

CODROIPO - SANDANIELESE 

Classifica: Pasianese p. 21; Percoto e Julia 18; Spilimbergo e 
Union Nogaredo 17; Reanese e Gemonese 16; Doria 15; Codroipo 
14; Flumignano 13; Sandanielese e Vivai Rauscedo 12; Casarsa e 
Corno Rosazzo 11; Bertiolo 8; Valvasone 5. 


GIRONE 8 

L'isonzo Turriaco, squadra-reconrd di tutti i campionati dilettan- 
ti, ha già un margine tale di vantaggio da poter dormire sonni 
tranquilli per un paio di settimane. 

Alle sue spalle il solo Lucinico, staccato di quattro lunghezze, 
sembra tenere il passo. 

In coda posizioni quanto mai scomode per sei compagini, 
quattro delle quali triestine: San Giovanni e Muggesana a quota 11, 
Vesna 9 punti e Fortitudo 8. 

Domenica, per l'ultima giornata di andata, la capolista Isonzo 
Turriaco sarà di scena a Muggia contro | verdearancio mentre il 
Lucinico sarà alle prese con un'altra triestina, il Portuale. 

Programma: 

SAN CANZIAN - LIGNANO 

LUCINICO - PORTUALE 

TORVISCOSA - FORTITUDO 

GRADESE - VESNA / 

MUGGESANA - ISONZO TURRIACO 

PALMANOVA - SAN GIOVANNI 

RONCHI - SOVRANA 

COSTALUNGA - SANGIORGINA 

Classifica: Isonzo Turriaco p. 26; Lucinico 22; Palmanova 18; 
Costalunga 17; Torviscosa 16; Portuale 15; Gradese 14; Sangiorgi- 
na, San Canzian e Sovrana 13; San Giovanni, Lignano e Muggesana 
11; Vesna 9; Fortitudo 8; Ronchi 7. 


...e quella 
in Seconda 


Olimpia - Domio 

Campi Elisi Prisco - Breg 

Opicina - Kras 

Stock - Zarja 

Libertas - Roianese 

Primorje - Zaule 

Campanelle - Cgs 

San Marco Sistiana - Opicina Supercaffè 

Classifica; Stock p. 23; Primorje 18; Cgs, Campi Elisi Prisco e 
Campanelle 17; San Marco Sistiana 16; Zaule 15; Kras, Zarjà e 
Opicina 14; Opicina Supercaffè 13; Breg 12; Libertas 11; Olimpia 10; 
Domio 8; Roianese 5. 


TURRIACO — Il girone B 
di prima categoria ha da tem- 
po, nell’Isonzo Turriaco, la 
squadra guida del torneo e, a 
un turno dalla conclusione 
della fase di andata, la com- 
pagine isontina costituisce in- 
dubbiamente la più seria can- 
didata alla promozione. 

La classifica attuale del re- 
sto lo dimostra ampiamente 
in quanto la formazione bian- 
coazzurra vanta ben 26 punti 
all'attivo, frutto di dodici vit- 
torie e due pareggi che hanno 
portato la squadra in vetta 
alla graduatoria con un van- 
taggio di quattro lunghezze 
sulla seconda (il Lucinico) e di 
ben otto sulla terza (il Costa- 
lunga). 

Oltre a ciò non va dimenti- 
cato il conseguente incremen- 
to del pubblico che assiste 
domenicalmente alle esibizio- 
ni della formazione di Dreossi 
(confermato quest’ultimo alla 
guida della squadra dopo che 
nello scorso campionato lo 
stesso era subentrato a Ma- 
sat) sia in casa che in trasfer- 
ta. Una situazione più che mai 
lusinghiera dunque per que- 
sta squadra, come non succe- 
deva da tempo nei campiona- 
ti disputati in questi ultimi 
anni, nel settore dilettantisti- 


co, dagli isontini. Tutto ciò 
ovviamente è legato a un sen- 
sibile rinnovamento operato 
all’inizio della stagione in se- 
no alla società, 

Con l'avvento alla presiden- 
za di Danilo Franco è stato 
possibile allestire un organico 
di ottima levatura formato in 
gran parte da giocatori di pro- 
vata esperienza in categorie 
superiori. In tappe successive 
infatti sono approdati a Tur- 
riaco: Dilena, Fabris, Scaini, 
Capotorto e Tricarico, dalla 
Romana del dott. Arigliano, 
l'esperto Ceglia dalla Cormo- 
nese, Gnezda e Visintin dal- 
VUsm Monfalcone. Si è tratta-. 
to di un «ricambio» sostanzio- 
so nella rosa, reso possibile 
soltanto attraverso il concre- 
to apporto del nuovo presi- 
dente. La sosta natalizia ciha 
consentito di avvicinare Da- 
nilo Franco, che risiede a Tur- 
riaco dove svolge la sua attivi. 
tà nel ramo.edilizio, per cono- 
scere prima di tutto le ragioni 
del suo ingresso nel sodalizio, 

«Già da un paio d’anni — ci 
ha detto il presidente bian- 
coazzurro — ero in contatto 
con l’amico Bogar, che rico- 
priva prima di me la massima 
carica, e seguivo con interesse 
le sorti dell’Isonzo, per cui, 


questa estate, quando sì è 
concretata l'opportunità di 
entrare nella società, ho 
accettato di buon grado di 
assumere la presidenza, sem- 
pre però in stretta collabora- 
zione con le altre persone già 
coinvolte nella gestione della 
società». 
— Con'iîl suo ingresso però 

sono giunti fior di giocatori... 

«Certamente sono stati fatti 
degli sforzi non! indifferenti 
sul piano economico — ha 
sottolineato Franco — ma 
vorrei ribadire come per molti 
dei nuovi arrivi ci siano stati 
degli scambi con nostri atleti 
delle minori, senza per questo 
ridimensionare l’attività gio- 
vanile alla quale è sempre 
rivolta particolare attenzione. 
Basti dire che proprio que- 
st’anno è stata istituita anche 
una formazione allievi» 

— Ritiene anche lei che il 
campionato sia già deciso? 

«Che sia nei nostri obiettivi 
la vittoria finale non. posso 
certo negarlo, visto oltretutto 
che abbiamo, allestito una 
squadra che potrebbe reggere 
il confronto con quelle della 
Promozione, ma non mi sem- 
bra opportuno affermare che 
la abbiamo già in tasca. 

I. G. 


SQUADRE TRIESTINE IN PRIMA CATEGORIA 


Costalunga all'inseguimento 
Le altre restano a guardare 


La chiusura in sordina per 
le squadre triestine della Pri- 
ma categoria di un anno ricco 
di promesse, all’inizio dei 
campionati, è il tema d'obbli- 
go per un incontro con Vito 
Florio, che da un paio di setti- 
mane ha preso le redini del 
San Giovanni. Un interlocu- 
tore che ha praticamente se- 
guito le vicende del calcio dî 
casa nostra privo dell’interes- 
se di parte e quindi în grado 
di offrire un giudizio sereno, 
avallato dalla sua riconosciu- 
ta competenza. 

— Classifica alla mano, la 
nostra carrellata deve inizia- 
te dal fenomeno Costalunga. 

«Infatti. Il Costalunga è 
attualmente la squadra più 
competitiva delle triestine. 
Dal punto di vista psicologico 
gode ancora della carica pro- 
curata dalla vittoria del cam- 
pionato dello scorso anno. E° 
indubbiamente la squadra del 
momento, anche se la confer- 
ma dovrà venire nel corso di 
un campionato ancora lungo. 
Pratica un gioco non trascen- 
dentale, ma estremamente 
pratico, con due punte, a vol- 
te una punta e mezza, sfrut- 
tando al meglio gli uomini a 
disposizione. A centrocampo 
ha gente che ha idee chiare e 


possiede poi quell'uomo in più 
che si chiama Bussì, il quale 
rende molto più in Prima. 
categoria che in seconda, e 
probabilmente anche in Pro- 
‘mozione... ecco la vedo molto 
equilibrata nei reparti e per- 
fettamente amalgamata fra i 
giovani e gli anziani, che svol- 
gono bene il loro ruolo di 
riferimento», 

— Non altrettanto soddisfa- 
cente îl bottino delle altre trie- 
stine, a cominciare dallo stes- 


‘so Portuale. 


«L’ho visto nella gara con il 
San Giovanni e mi ha un 
pochino deluso. Ma ha adot- 
tato una sana politica di rin- 
giovanimento. Un rinnova- 
mento che lo scorso anno l'ha 
fatto retrocedere dalla Pro- 
mozione. Diciamo che ha su- 
perato bene e non risente af- 
fatto deì problemi causati dal- 
la discesa di categoria, pro- 
prio perché è una delle poche 
società serie a Trieste. E’ în 
ritardo in classifica, ma ha 
davanti a sé tutto il girone di 
ritorno. Potrebbe essere, alla 
fine del campionato, la squa- 
dra cittadina meglio piazzata 
in graduatoria». 

— A metà delle contendenti, 
la Sovrana. 

«Sta facendo il suo campio- 


nato tranquillo. Alla solita 
squadra di autentici marpio- 
ni, sì è aggiunto quest'anno 
anche Vidonis. 

— Edeccoci al San Giovan- 
ni, piombato suo malgrado 
nella zona più pericolosa del- 
la graduatoria. 

«Indubbiamente il momento 
attuale del San Giovanni è un 
pochino critico. Ma non c'è 
altro da fare che rimboccarsi 
le maniche. La squadra ed'i 
ragazzi hanno bisogno di tro- 
vare quello che la Muggesana 
ha raccolto contro di noi, nel- 
l’ultimo derby. Cioè quel risul- 
tato con cuî incominciare il 
nuovo corso, che avrebbe po- 
tuto, con un pizzico di fortu- 
na, essere già iniziato. Non 
sarà neppure facile, perché si 
riprende domenica prossima 
a Palmanova, si prosegue la 
settimana seguente con la 
trasferta di Muggia, per ren- 
dere visita, alla prima di ri- 
torno, alla Fortitudo. Poi fi- 
nalmente in viale Sanzio ad 
ospitare il Torviscosa. Tre 
partite non certo facili, ma 
l'importante è ora ricomporre 
quel mosaico che per tanti 
anni ha dato i suoî risultati». 

— Grazie al successo nell’ul- 
timo confronto diretto, sullo 
stesso scricchiolante gradino 


dei rossoneri s'è affiancata la 
‘Muggesana. 

«La Muggesana è quella 
squadra che ci ha abituato al 
tradizionale cedimento di di- 
cembre. Quest'anno le cose în 


casa verdarancio sono anda- | 
te più male del solito e la 


squadra si è presentata al 
derby con il San Giovanni 
assetata di punti, perché 
reduce da cinque insuccessi 


bi 


consecutivi. Vincendo ha as: | 


saporato una salutare bocca- | 
ta d'ossigeno, che non risolve 
tutti i suoi problemi, ovvia: 
mente. Avrà come primo 
obiettivo un traguardo finale 
più modesto delle passate sta- | 
gioni, in cui prometteva, pro: | 
metteva di arrivare în alto, 
però senza riuscirci». | 
— Segni di ripresa anche 
nell’altra compagine mugge-| 
sana, quella Fortitudo il cui 
destino, in avvio di campiona-| 
to, sembrava già segnato? 
«Dopo cinque turni di gare) 
la Fortitudo, infatti, era già 
buona ultima, con un solo 
punticino incamerato in clas: 
sifica e sembrava già spaccia 
ta. Ho avuto modo di vederla) 
solamente in occasione del 
derby contro la Sovrana @ 
non posso esprimere un giudi 
zio molto completo. 3 


mm 


IN SECONDA CATEGORIA SI AFFILANO LE ARMI 


La Stock è lanciatissima 


ma il Primorje non desiste 


Stock lanciatissima, Pri- 
morje all'inseguimento, Cgs, 
Campi Elisi Prisco e Campa- 
nelle alla finestra, questo il 
responso della prima parte 
del campionato di seconda 
categoria, che ha già matema- 
ticamente laureato, nella 
compagine allenata da Giam- 
piero Bandini, la squadra 
campione d'inverno. 

«Tanto di cappello alla 
Stock, forte  dell’esperienza 
dei suoi senatori, indubbia- 
mente la formazione più bla- 
sonata dell'intero lotto». No- 
stro interlocutore è Renzo 
Maniccia, il presidente dell’O- 
picina Supercaffè, a capo 
anche dell’Associazione presi- 
denti delle società di calcio 
triestine. 

«La Stock e l’Opicina erano 
le favorite d’obbligo alla vigi- 
lia del campionato. La prima 
si è affidata ad una rosa di 
giocatori esperti per non falli- 
re l'immediata risalita nella 
categoria di sua competenza. 
Nella seconda invece qualco- 
sa non deve aver funzionato e 
si trova ancora ad annaspare 
al centro della graduatoria. 
Per ilresto tutte le formazioni 
hanno confermato quella vi- 
talità loro riconosciuta ed un 
certo equilibrio di forze». 

— Anche il Supercaffè sem- 
bra quest'anno procedere con 


maggior speditezza verso il 
traguardo della salvezza? 

«Sì, lo scorso anno ci siamo 
salvati per il rotto della cuffia, 
ma impiegando, nella fase fi- 
nale, giovani provenienti dal 
nostro vivaio, riuscendo nel 
miracolo. Quest'anno abbia- 
mo proseguito su questa stra- 
da; l'unica che può permette- 
re la sopravvivenza di una 
società come la nostra. I 
nostri sforzi non mirano sola- 
mente ai risultati della prima 
squadra, ma anche e soprat- 
tutto alla cura di un vivaio. 
Dello stesso avviso e sulla 
stessa linea operano anche i 
tecnici Palotta e Carretti ed 
ecco spiegato come vengono 
facilmente impiegati tanti 
giovani nella prima squadra. 
Logicamente sotto il profilo 
dei risultati ci potranno esse- 
te delle alternanze, ma è il 
rischio calcolato di chi inten- 
de proseguire con i propri 
mezzi, con i propri giovani. 
Altri spendono fior di quattri- 
ni e si ritrovano un paio di 
gradini sopra o sotto la nostra 
classifica». 

— A livello di società la 
costituzione dell’Associazio- 
ne dei presidenti ha portato 
qualcosa di concreto? 

«Ad essere sinceri non a 
troppi risultati. Abbiamo vo- 
luto creare questo organismo 


con l'intento di portare avanti 
un discorso comune: cose utili 
per tutti. Alle riunioni parte- 
cipano però solo 17, 18 perso- 
ne, ed in quanto a collabora- 
zione diretta il numero si ridu- 
‘ce drasticamente a poco più 
di una dozzina di presidenti. 
Una partecipazione quasi de- 
ludente». ; 

Tornando alle classifiche, 
alle spalle della Stock un vel- 
leitario Primotje, rimessosi in 
carreggiata con un certo ritar- 
do, ma ora minaccioso alle 
spalle della formazione di 
Bandini. 

Soddisfatto pienamente 
l'allenatore giallorosso Seve- 
rino Kozina, per la conclusio- 
ne del 1981, che ha visto la sua 
squadra protagonista in undi- 
ci risultati utili consecutivi, 
dopo un avvio di campionato 
incerto. «Protagonisti dappri- 
ma nei bassifondi — conferma 
il tecnico del Primorje — ora 
fortunatamente addirittura 
nella lotta per la promozione. 
L'avvio in salita è stato deter- 
minato dal ritardo con cui i 
dirigenti, impegnatissimi nel- 
l’organizzazione del “Memo- 
rial Race”, hanno potuto con- 
cludere certe trattative ed al- 
cuni travasi di forze, avvenuti 
in qualche caso all'ultimo mo- 
‘mento. Con gli arrivi di Same- 
se, Debernardi, Di Benedetto 


e Novel la squadra ha trovato 
il suo equilibrio ed anche quel 
potenziale d’offesa che prima 
le mancava. Adesso siamo 
soddisfatti: l'ambiente è buo- 
no, i giovanotti entusiasti e 
presenti sempre agli allena- 
menti. Il nostro obiettivo è di 
mantenere almeno questa po- 
sizione, per vedere poi cosa 
succede». 

— Ma questa Stock è davve- 
ro irraggiungibile? 

«Con tutto il rispetto per la 
capolista e per il vistoso mar- 
gine di cinque punti, io penso 
che non sia imbattibile. Certo 
vanta un’esperienza da non 
sottovalutare, un parco gioca- 
tori invidiabile. Ma nel calcio 
può succedere di tutto. 

L. Z. 


Torneo Primavera 

Il campionato nazionale 
Primavera di calcio riprende- 
Tà sabato il suo cammino con 
la 14.a e penultima giornata 
di andata. Delle due squadre 
regionali giocherà in casa solo 
la Triestina. 

Gli alabardati si ripresente- 
ranno dopo quasi due mesi ai 
loro tifosi ospitando il Tre- 
viso. 

La partita verrà disputata 
alle 14,30 al «Grezar». In tra- 
sferta giocherà invece l’Udi- 
nese. 


«Jolly» di Bandini 


Adriano Coslovich e Daniele De Pellegrin, due «petali» della 


rosa della Stock capolista del girone E di seconda categoria. 
Per Adriano soprattutto il 1981 è stato un anno importante: 


prima la medaglia di bronzo ai campionati nazionali universitari e 
poi la laurea in giurisprudenza conseguita all'Università di Trieste. 
Adesso Bandini rischia però di perdere il suo prezioso jolly che deve 
adempiere agli obblighi militari. ® 

Sia per Coslovich che per De Pellegrin (seppure per motivi 
diversi...) l'anno trascorso ha segnato il loro addio alla maglia 
gialloblù della rappresentativa universitaria che essi hanno vestito 


con onore per oltre un lustro. 


(De Pellegrin era già stato protagonista a Macerata nel 1974, 
quando il Cus Trieste conquistò la medaglia d'argento). 


n 
Il CATEGORIA - GIRONE F_ »| 6 reti: Tesevich (Cgs), Ferfoglia 


Marcatori 


10 reti: Naldi (Stock); 

9 reti; Ciclitira (Stock); 

8 reti: Milanese (Zaule); 

7 reti: Debernardi e Novel (Pri- 
morje); 


È Coppa Regione 


Itala S. Marco 3 
Torviscosa 1 


MARCATORI: nel p.t. al 3’ Fur- 
lan I, al 15° Gregoris, al 25’ Batti- 
ston, al 39' Furlan II. 

ITALA S. MARCO: Peresson, 
Maniassi, Di Cicco, Gabellini, 
Bertogna, Ulian, Furlan II, Calan- 
dra, Tonut, Gregoris, Furlan I. 

TORVISCOSA: Merlo, Zamalo, 
Regeni, Zaninelli, Vianelìo, Buso 
I, Corso, Musiello, Moretto, Batti- 
ston, Barbetti. 

ARBITRO: D'Andrea di Man 
zano., 


GRADISCA — Ottima par- 
tita di Coppa Regione vista al 
comunale di Gradisca. La 
partita è stata giocata in 
maniera veramente, valida da 
patte dei padroni di casa i 
quali già nel primo tempo. con 
un perentorio 3 a 1 hanno 
tarpato le ali ai più blasonati 
ospiti. Il Torviscosa come è 
noto partecipa con buoni ri- 
sultati nella prima categoria. 

La disputa si è svolta di 
fronte a un numeroso pubbli- 
co il quale alla fine è rimasto 
contento per il risultato ma 
non troppo per l’espulsione 
dei due centrocampisti chiave 
della loro squadra per banali 
falli di protesta o di reazione. 
L'arbitro non ha diretto l’in- 
contro nel modo migliore, ac- 
centuando col fischietto dei 
sal su cui era meglio sorvo- 
lare. 


L. B. 


«Under 20» 


Ancora un rinvio per Breg- 
Portuale valido per il girone 
triestino del campionato re- 
gionale «under 20» di calcio. 
Teri l’incontro non è stato 
disputato a causa dell’inagi- 
bilita dello spogliatoio per un 
allagamento al vano-caldaia. 


Fiumicello 5 
Bertiolo 4 


MARCATORI: nel p.t. al 30° Pa- 
van; nel s.t. al 20° Polvar su rigore. 
Nel p.t.s. al 5° Vittor; nel s.t.s. al 
14° Paroni. Calci di rigore: Moruz: 
zi, Silvestrelli, Puntin, Motta, 
Merluzzi. 

FIUMICELLO: Pellis, Visentin, 
Puntin I, Merluzzi, Muner, Vittor, 
Puntìn II, Pinatti (De luri), Gle- 
reani (Polvar), Gonella, Motta. 

BERTIOLO: Liani, Russi, Maie- 
ro, Moruzzi, Paroni I, Paroni II, 
Meneguzzi, Pavan, Silvestrelli, 
Degano, Puzzoli. 

ARBITRO: Medeot di S, Loren- 
zo Isontino, 


FIUMICELLO — La squa- 
dra arancione ha superato an- 
che gli ottavi di finale della 
Coppa Regione battendo il 
‘Bertiolo per 5 reti a 4 dopo i 
calci di rigore. 

La partita, giocata con mol- 
to impegno da ambo le parti è 
stata piacevole e ha visto un 
Fiumicello positivo ben gui- 
dato da Muner, il migliore in 
campo con Motta e Vittor. 

G. M. 


Riprendono sabato 
i tornei triestini 

Il calcio minore triestino ri- 
prenderà sabato l’attività 


dopo la sospensione di due 
settimane in concomitanza 


conle festività di Natale e fine , 


anno. Non tutti i campionati 
però si rimetteranno in moto. 

Sabato le squadre impegna- 
te nel torneo «under 20» ini- 
zieranno il girone di ritorno. 

Domenica gli allievi daran- 
no vita a tre recuperi validi 
per la dodicesima giornata di 
andata mentre i giovanissimi 
animeranno la seconda gior- 
nata di ritorno. 


Kras 4 
Cgs 0 


MARCATORI: nel p.t. al 15° Fer- 
foglia e al 31° Guglia; nel s.t. al 24" 
Lanza e al 37’ Vascotto (su rigore). 

KRAS: Vascotto, Skabar, Gu- 
glia, Puric C., Stocca, Villalta, 
Milic, Blasina, Ferfoglia, Puric R., 
Lanza. 

CGS: Acampora, Skabar, Sel- 
lan, Nigro, Righer, Bisel, Depan- 
gher, Krizsan (36' s.t. Zamarini), 
Abrami, Cespa, Lusetic (25° s.t. 
Palumbo). 

ARBITRO: Balsamo di Gorizia, 


MONRUPINO — Un rigore 
fallito da Skabar sull’1-0 per il 
Kras e le numerose assenze, 
hanno sicuramente influito 
sulla severa sconfitta patita 
dal Cgs sul campo di Monru- 
pino. È 

Al 15’ del primo tempo era 
Ferfoglia ad aprire le marca- 
ture insaccando dopo una 
breve respinta di Acampora 
su tiro dello stesso Ferfoglia; 
alla mezz'ora era Guglia a 
raddoppiare indovinando un 
tiro sotto l'incrocio da 25 me- 
trij nel secondo tempo, un 
quarto d'ora di attacchi per 
gli ospiti ma al 24’ Lanza par- 
tiva sul filo del fuorigioco in 
contropiede e trafiggeva l’in- 
colpevole Acampora. 

Ultima rete al 37°: per un 
atterramento in area di Lanza 
a opera di Bisel veniva decre- 
tato il rigore che il portiere 
Vascotto trasformava. 


I Categoria Girone A 


Marcatori 


9 reti: Vendramini (Doria) 

7 reti: Tambosco e Galliussi (Pasia- 
nese), Gollino (Valvasone) 

6 reti: Pavan (Bertiolo), Leon (Vivai 
Rauscedo), Piccini (Percoto), Maie- 
ron (Gemonese) 


5 reti: Privileggi (Opicina), Abrami 
(Cgs), Tercon (Kras); 

4 reti; Grebco (Domio), Castriotta 
(Opicina), Forte (Olimpia), Schi- 
pizza e Dibenedetto (Primorje), 
Ruzzier (Campanelle), Rebec e 
Krisman (Cgs), Dagri (O. Super- 
caffè), Samez (Breg); 


Giarizzole e Gaja in fuga 


E crollata anche l’imbatti- 
bilità dell’Aurisina. L’undici 
di Zaccardi, concluso immune 
da sconfitte il 1981, nella pri- 
ma domenica del nuovo anno 
ha dovuto gettare la spugna. 

A sgambettare i nabresini è 
stato il Gaja, uscito vittorioso 
con il punteggio di 2-1 a con- 
clusione di una partita decisa- 
si nella ripresa dopo che il 
primo tempo era terminato a 
reti inviolate. La squadra di 
Padriciano si portava in van- 
taggio per prima al 20° ma la 
gioia durava pochi secondi in 
quanto un minuto dopo Persi 
riportava in parità le sorti. 

L’uno a uno sembrava ac- 
contentare tutti, soprattutto 
il Gaja il quale vacillava nuo- 
vamente al 37° quando un pal: 
lone calciato da Cianci termi- 
nava sul palo. Lo scampato 
pericolo scuoteva gli ospiti i 
quali a sei minuti dal termine 
ritornavano in vantaggio 
chiudendo così vittoriosi. 

‘Una domenica positiva an- 
che per il Giarizzole, vittorio- 
so per il minimo scarto sul 
Primorec per cui la coppia di 
‘testa continua nella sua mat- 
cia in vetta alla classifica. 

Ora Giarizzole e Gaja han- 
no due lunghezze di vantag- 
gio su San Vito e Sant'Anna e 
tre sull’Aurisina. 

Il San Vito è riuscito a spun- 
tarla sull’Esperia San Gio- 
vanni con un gol messo a: 
segno allo scadere dei primi 
45°. Vani i tentativi dell’undici 
di Ruan per ristabilire l’equi- 
librio. 

I rossoneri colpivano con 
Piccolo un palo e con lo stesso 
giocatore sprecavano due fa- 
cili occasioni. Nel finale ritor- 
nava a farsi pericoloso il San 
Vito che si vedeva però annul- 
lare un gol per presunto fuori- 
gioco. 


La Grandi Motori ha supe- 
rato a sorpresa il Sant'Andrea 
guadagnando così alcune pre- 
ziose posizioni in classifica. 
Continua invece la serie nera 
per il Chiarbola. 

L'undici di Caricati, oppo- 
sto al San Sergio, ha dovuto 
cedere l’intera posta complice 
il portiere il quale, su tiro di 
Gallinotti, riusciva a fermare 
Ja palla ma non a trattenerla. 

L’union, dopo un disastroso 
inizio di stagione, ha colto il 
suo terzo punto in questo 
campionato pareggiando con 
il Rabuiese. 

Risultati: Sant'Andrea- 
Grandi Motori 1-3, San Vito- 
Esperia San Giovanni 1-0, 
Giarizzole-Primorec 1-0, 
Union-Rabuiese 2-2, Chiarbo- 


la-San Sergio ,0-1, Aurisina 
Gaja 1-2. 

Classifica: Giarizzole e Gaja 
p. 18; San Vito e Sant'Anna 
16; Aurina 15; Esperia San 
Giovanni 14; San Luigi For 
You 13; San Sergio 12; San- 
t'Andrea, Grandi Motori, Pri- 
morec, e Rabiuese 9; Chiarbo- 
la 5; Edera 4; Union 3. 

Il campionato riprenderà 
domenica prossima conla tre- 
dicesima giornata'di andata. 
Programma: Gaja- 
Sant'Anna, San Sergio- 
Aurisina, Rabuiese- 
Chiarbola, Primorec-Union, 
Esperia San Giovanni- 
Giarizzole, Grandi Motori- 
San Vito, San Luigi For You- 
Sant'Andrea, riposerà 
l'Edera. 


Da sinistra in pieg! 


I pulcini dell'Opicina 


Gagliardo (dirigente), Fermo, Vidonis, 


Vascotto, Cok, Perco, Postiglione (allenatore). Accosciati: 


.Balbi, Florio, Palcic, Zocco 


0. Supercaffè 
Olimpia | 
MARCATORI: nel p.t. al 27° D& 
gri e al 32° Manzin. 
OPICINA: Pecchiari, Milani) 
Manzin, Volturno, Mezzalir@ 
Scamperle (35’ s.t. Dinoi), Savi 
Giovannini, Bagatin, Pitacc0 
Dagri. i 
OLIMPIA: Dapas; Gulic, Cern!” 
vani, Cossutta, Ciacchi, Mauré' 
Kirchmayr, Fernandelli, Gatt 
Stefanich (39° s.t. Stefanuttil 
Forte.. 
ARBITRO: Grill di Trieste. 
NOTE: Gatta espulso al 24° pÎ 
per fallo di reazione. ' 


La svolta dell'incontro si 
avuta dopo 24’ di gioco coli 
l'espulsione di Gatta, il quali 
aveva risposto a un precede! 
te fallo di Dagri; tre minu 
dopo veniva la prima rete del 


gri lasciato solo in area e sul 
to dopo la mezz’ora Ma: 
riusciva ad incunearsi tra tel 
zino e portiere e a fruttarne WU 
malinteso spedendo in ret@ 
Da dire che l'Olimpia pi 
dell'espulsione era andato 
cino alla rete in un paio d 
occasioni ma che l’espulsioni 
sballandone tutte le marcati 
re, ha fatto si che i padroni 


l’Opicina, autore lo sea su 


so sopravvento per tutti i 
stanti minuti da giocare. 


Calcio 
universitario 


L'assemblea dei soci di 
Cus Trieste tenutasi nella £ 
de di via Fabio Severo, nell 
fidare allo studente dint 
gneria Attilio De, Mattia 
portiere dell’Edile Adriati0 
il compito di mediare i rd 
porti tra la sezione e il Cent 
universitario confermando! 
la fiducia come caposezio! 
ha rinnovato altresì il mand 
to ai «senatori» del calcio ui 
versitario Lipott e Trebicl: 
per la costituzione della rei 
presentativa universita! 
che parteciperà nella pro: 
ma primavera agli annu 
campionati nazionali. 
consiglio sezionale sono st? 
inoltre chiamati a far p: 
soci anziani Muciaccia e 
dussi come consiglieri e i n! 
vi soci Filippi, Allegretti, 
lizza e Bois. 

In vista della costituzio) | 
della rappresentativa univ 
sitaria che riprenderà pi 
mamente la propria attivi 
stagionale, le società de 
regione sono intanto invità 
a far pervenire alla segre' 
del Cus — Via Fabio Sev' 
158, Trieste — le segnalazi! 
sui propri giocatori che 
quentino l'ateneo triesi 
nel corrente anno acca 
mico. 

L'assemblea sezionale, 
varare inoltre il progr: 
dell'attività ricreativa che 
impernierà anche quest’: 
sul tradizionale torneo a sel 
e poi sul torneo a un 
«Goal 81», che verrà dispU 
to sul campo di San Giov 
ha approvato un docume! 
che è stato inviato alla pi‘ 
denza del Cus in cui richi: 

il consiglio direttivo a risp! 
tare le istanze sezionali 

contesto della politica spo 
va universitaria. i 


PRE CENIESIR MT | 

I CATEGURIA - GIRONE È { 
Marcatori. 

11 reti: Dilena (Isonzo Turriacd! 

9 reti: Bussi (Costalunga), È 
(Lucinico); i 

8 reti: Pascon (Sovrana), DI‘ 
(Palmanova); 

7 reti: Modula (Lucinico); 

6 reti: Ziodato (Portuale), B! 


(Isonzo Turriaco), Terpin {i 
nico); 

5 reti: Moretto (Torviscosa), © 
(Isonzo Turriaco), Sirotich ( 
lunga), Nicotera (San Giov&! 


| 
| 


casa prendessero un indiscW\, 


T 


BASKET 
A2 


IL PICCOLO 


L'Oece esce sconfitta dal derb 


FRIULANI VITTORIOSI PER UN PUNTO SUI GIULIANI NEI QUALI HA ANCORÀ DELUSO ROBINSON 


Tropic-Oece 70-69 (34-39) 
TROPIC: 0. Savio 12, G. Savio 14, Lorenzon 2, Walter 23, Lingenfel- 
ter 6, Fabbricatore 2, Delle Vedove 11; n.e.: Raînis, Dentesano, Gobbo. 
OECE: Ritossa 6, Valenti 10, Tonut, Scolini, Robinson 10, Meneghel 


4, Bertolotti 18, Abromaitis 21; n.e.: Floridan e Ciuch. 
ARBITRI: Garibotti di Chiavari e Marchis di Torino. 


NOTE: tiri liberi: Tropic 12 su 


14, Oecè: 13 su 16; usciti per cinque 


falli: Meneghel al 9’ s.t. (53-49). Spettatori 3000 circa. 


DAL NOSTRO INVIATO 
UDINE — Il pullman Tropic 
mette la freccia, entra in cor- 
sia di sorpasso, supera tran- 
Quillamente quello targato 
Trieste: Pressacco, al volante, 
gentilmente ringrazia. Rin- 
Srazia per la felice conclusio- 
ne della manovra — certo faci- 
litata dal più che cortese 
Scansarsi, rallentare del tor- 
Pedone Oece — e prosegue, 
Seconda forza cestistica regio- 
Nale, sulla sempre più ampia 
autostrada «A1» verso la pro- 
Mozione. 

Come successe all'andata, 
ancora una volta tocca pro- 
prio ai triestini rilanciare le 
Quotazioni dei friulani; come 


| all’andata è ancora l’Oece che 


deve recitare il mea culpa, per 
aver lasciato strada, per aver 
dato via libera alla Tropic. 

Na Tropic non certo trascen- 
dentale, non certo irresistibi- 
le, ma dimostratasi squadra 
più omogenea, più solida, 

La squadra di Lombardi si è 
certo battuta, ieri a Udine, ma 
ha sbagliato troppo; è manca- 
ta soprattutto in troppi uomi- 
ni. E mancata innanzitutto in 
Robinson, 

Robinson, dopo aver segna- 
(to i primi due canestri nero- 
verdi in un inizio di partita 
incerto, condito di nervosi- 
‘smo e tantissimi errori da am- 
bo le squadre, è piombato nel- 
la consueta catalessi. E dire 
che la Tropic nel frangente 
difendeva a uomo (la difesa 


SERIE A1 


con cui Wayne dice di essere 
più a suo agio). Invece il cam- 
po gli ‘ha dato ‘ancora una 
volta torto: sballato il tiro, 
forzati i suoi tentativi tanto 
da andare a farsi stoppare a 
più riprese, inesistente ai rim- 
balzi, privo di iniziativa, allu- 
cinato in difesa. Neanche con 
l’uscita di Lingenfelter all'8 
per una distorsione riportata 
ad una caviglia dopo un rim- 
balzo sfortunato, Robinson 
ha trovato modo di esaltarsi 
tanto che 2° dopo, a metà 
frazione, con l’Oece già sotto 
di sei punti (20-14) Lombardi 
lo spedisce a coltivare il suo 
torpore in panchina. Con Me- 
neghel in campo la squadra 
trova miglior assetto difensi- 
vo e non subisce il vagare del 
nero attorno al pettine avver- 
sario in attacco. 


L'Oece, fuori Wajne, vive il 
suo migliore momento della 
giornata, piazza un parziale di 
21-6, conduce per 35-26 a 5° dal 
termine di frazione, nove pun- 
ti di margine per lei: il massi- 
‘mo della partita per entrambe 
le squadre. Bisogna però dire 
di questa fase che Lorenzon, il 
quale ha sostituito Lingenfel: 
ter, non ne ha azzeccata una, 
tanto da far imbestialire il 
pubblico di casa. Quando in- 
fatti Lingenfelter, riassettato, 
è stato mandato in campo a 4 
dal termine, la Tropic ha subi- 
to recuperato quattro punti ai 
triestini, i quali non hanno 
saputo approfittare fino in 


SQUADRE 


CASA | FUORI | CANESTRI 


VERRA VAN: R s 


Scavolini Pesaro 28 18 8 0 6. 4 1648 1520 
Berloni Terino 26 18 9 1 4 4 1643 1496 
Souibb Cantù 24 18 7 1.5 5 1674 1483 
Sinudyne Bologna 24 18 6 3 6 3 1574 1547 
Fabia Rieti 22 18 8 1 3 6 1494 1443 
Laite Sole Bo 20 18 6 3 4 5 1512 1574 
Billy Milano 18 18 6 3 3 6 1270 1340 
Recoaro Forlì 16 18 4 6 4,4 1244 1291 
Cagiva Varese 16 18 7 3 1 7 1437 1423 
Carrera Venezia 12 18 4 5 2 7 1468 1457 
Bantoroma 12 18 4 5 2 7 1545 ‘1601 
Benetton Treviso 12 18 4 4 2 $ 1374 1450 
Jesus Mestre “12 18.5 4 1 8 1440 1542 
Bartolini Brindisi 10 18 5 4 0 9 1432 1589 
I RISULTATI Le partite del 6.1.1982 
Berloni-Bancoroma 100-79 | Billy-Bancoroma 


Billy-Squibb 81-75 | Jesus-Cagiva 
Recoaro-Sinudyne 91-99 | Scavolini-Berloni 
Cagiva-Scavolini 90-85 | Benetton-Recoaro 
Latte Sole-Carrera 89-88 | Sinudyne-Latte Sole 


Fabia-Benetton 81 
Jesus-Bartolini 


CARTE DA PARATI 


TRIESTE - VIA 


Forniture e posa in opera 


Squibb-Carrera 
Fabia-Bartolini 


MOQUETTE 


- JUTE - SUGHERI 


CORONEO, 13/A 


SERIE A2 


SQUADRE 


CASA CANESTRI 


IVA ep: E Ss 


Cidneo Bs 

S. Benedetto Go 
Libertas Livorno 
Honky Fabriano 
Tropic Udine 
Matese Caserta 
Sapori Siena 
Oece Trieste 
Rapident Livorno 
Sacramora 
Sweda Vigevano 
Stella Azzurra 
Later Tini 
Napoli 


1515 
1332 
1486 
1345 
1370 
1428 
1403 
1384 
1412 
1406 
1382 
1408 
1425 
1288 


1378 
1216 
1420 
1241 
1354 
1398 
1369 
1399 
1453 
1451 
1463 
1503 
1509 
1430 


Hi A At DD 0000 0 
TIRI TRTWWWWdIWDOOH 
DI TI I DO TI VAS 
DI dI IOROHAMTUITAO 


I RISULTATI 


Rapident-Cidneo Bs 
Tropic-Oece Ts 

Latte Matese-S. Benedetto 
Stella Azzurra-Sacramora 
Sweda-Later Tini 
Sapori-Livorno 
Honky-Napoli 


Le partite del 6.1.1982 


San Benedetto-Oece 
Matese-Honky 
Sapori-Tropie 
Rapident-Stella Azzurra 
Cidneo-Sweda 

Later Tini-Livorno 
Sacramora-Napoli 


(rinato ei 


fondo del momento favorevo- 
le per poter chiudere subito la 
partita. Questo è stato il loro 
più grave errore. 

Ma torniamo al discorso su- 
gli uomini, su Robinson. All’i- 
nizio di ripresa Lombardi ov- 
viamente lo ha ripresentato. 
E naturalmente la Tropic ha 
recuperato subito tutto lo 
svantaggio ed è passata a 
condurre grazie ad un parzia- 
le di 10-2 (44-41 al 3°). 


Lombardi toglie allora la 
museruola a Meneghel ed ec- 
co che l’Oece puntualmente si 
trasforma, torna subito a con- 
durre grazie ad un parziale di 
12-6 maturato fino al 9? (53-49). 
Poi, il quinto fallo di Mene- 
ghel e paradossalmente per 
l’Oece non c’è più niente da 
fare. 

Meneghel vale più di Robin- 
son non tanto per gli errori 
commessi dall’americano, che 
gridano allo scandalo, quanto 
per come la squadra riesce 
differentemente a muoversi 
con l’uno in campo al posto 
dell’altro. Dall’uscita di Me- 
neghel l’Oece non è stata più 
squadra. 

‘La Tropic ha quindi recupe- 
rato, la partita è stata in equi- 
librio, una volta in testa l'una, 
una volta l’altra di un cane- 
stro al massimo fino al 16° 
(63-62 per l’Oece), grazie al 
secondo canestro nella ripre- 
sa di Robinson. Poi però la 
"Tropic, trascinata dalle infal- 
libili fiondate dalla lunga git- 
tata di Walter, di Giampiero 
Savio e dai tiri dalla lunetta 
del fratello di quest’ultimo, 
piazza un parziale di 8-2 (pun- 
ti neroverdi conquistati da 
Robinson dalla lunetta), e 
l’Oece, a due minuti e mezzo 
dalla fine, e con una partita 
talmente equilibrata, finisce 
sotto di cinque lunghezze ad- 
dirittura: 65-70. Sembra esse- 
Te già alla fine, 


Ancora una volta però, l’en- 
nesimo sbaglio di Robinson, 
Wayne finisce per la terza ed 
ultima volta in panchina. E 
subito, puntuale, impennata 
triestina che con un cesto di 
Valenti e uno di Abromaitis si 
porta 69-70, a meno di 1°30” 
dal termine, Giampiero Savio 
Sbaglia addirittura la replica 
a 59” dalla fine, Poi, però — 
fatalità — a 35°” dalla sirena la 
responsabilità del tiro del 
‘possibile sorpasso se la assu- 
me Valenti, fino allora il mi- 
gliore tiratore neroverde (5 su 
6 per lui). Come fu a Livorno, 
dove Bertolotti, l’eroe della 
giornata, sbagliò il canestro 
della vittoria, così è successo 
ieri a Valenti e per l’Oece e i 
tantissimi triestini datisi co- 
Vegno al «Carnera» non è 
Timasto che masticar fiele, 


Un americano non si può 
regalare a nessuno di certo, 
neanche alla modesta ma dili- 
gente Tropic. Ma — e si parla- 
va di uomini — ieri all’Oece è 
mancato anche Ritossa, quasi 
tutta la partita in ‘campo, ma 
solo 2 su 8 al tiro, 0 su 3 nella 
Tipresa e una difesa approssi- 
mativa. Ritossa non attraver- 
sa un buon momento e Giam- 
piero Savio lo ha nettamente 
sovrastato, (7 su 14 la sua 
percentuale), 

Valenti ha retto bene — se- 
gnando preziosi canestri in 
momenti cruciali — in duello 
con Otello Savio (4 su 5). Ber- 
tolotti dopo un inizio iricerto 
(0 su-3 al tiro) si è scatenato 
infilando sei cestì su sei nel 
primo tempo, ma nella ripresa 
ha centrato la retina solo due 
volte a cavallo di metà frazio- 
ne, non riuscendo però ad 
andare più a canestro in tutta 
la seconda fase della ripresa, 
quella decisiva.’ 

Tonut lo si è visto — si fa 
per dire — solo nei primi cin- 
que minuti. Poi Lombardi 
non ha ritenuto più di schie- 
rarlo fino a 4’ dal termine, 

‘quando gli ha fatto rilevare 
Ritossa al suo ennesimo tito 
sfortunato. Certo un’altra po- 
tenzialità di cui l’Oece non 
può permettersi di fare a 
‘meno. L’unico a salvarsi del 
tutto per rendimento e conti- 
nuità è stato Abromaitis (au- 
tore dell’ennesima ottima 
prova) che ha duellato a lungo 
con Walter al tiro: 9 su 15 per 
il neroverde, 10 su 18 per l’udi- 
nese, ma con':maggior duttili- 
tà e contributi difensivi ai 
rimbalzi per il triestino. 

Squadra più compatta la 
Tropic che ha fatto suo il 
bottino nonostante un Lin- 
genfelter (2 su 9) menomato, 
un Lorenzon sfasato, gli uomi- 
ni contati tra ì quali anche a 
Udine, come nel derby di Trie- 
ste, è emerso Delle Vedove (5 
su #7). Gli udinesi hanno sem- 
pre messo in difficoltà l’Oece, 
sia con la difesa «a uomo» che 
con quella «a zona» mentre 
contro le difese impostate da 
Lombardi i friulani hanno 
sempre trovato la chiave di 
perforazione, la chiave per 
vincere la partita nonostante 
le percentuali pressoché. 
uguali di tiro, in lieve favore 
per l’Oece (28 su 53 contro 29 
su 56), nonostante;i «liberi» a 
loro sfavore. Hanno fatto an- 
cora una volta la differenza i 
rimbalzi, quelli che avrebbe 
dovuto purtroppo catturare 
Robinson. 

Piero ‘Prebiciani 


| La Tropic tiene palla nel finale 
e frena la fiammata de 


triestini 


Walter è stato uno dei protagonisti nelle file ndinesi 


| Le altre partite 
Sapori - Livorno 72-66 (62-62) (36-33) 


SAPORI: Bucci 20, Vroman 12, Cagnazzò 10, Casanova 8, Giustarini, 
Neri 8, Bacci, Visigalli 14; n.e.: Degl'Innocenti e Ceccarelli. 

LIBERTAS LIVORNO: Jeelani 21, Hackett 7, Fantozzi 17, Giroldi 10, 
Lazzari 6, Muti, Giusti 5; ne.: Launaro, Mori e D'Amico. 

ARBITRI; Tallone di Albizzate e Spotti di Milano. 

NOTE: tiri liberi Sapori 6 sù 12, Livorno 14 su 25; uscito per 5 falli 
Vroman al 18? del secondo tempo. Spettatori 7000, 


Sweda - Later Tini 67-66 (45-38) 


SWEDA: Hartshorne 18, Gallon 10, Claudio 8, Zanatta 16, Maggiotto 
3, Rizzi 6, Bruggi 4, De Stefano 2; ne; Longo e Clerici. 

LATER TINI: Gibson 11, Jones 20, Jellini 4, Malachin10, Yomassi 13, 
De Angelis 8, Panella; n.e.: Cecchetti, Iardella e Boecafurnî. 

ARBITRI: Montella di Napoli e Baldini di Firenze. 

NOTE: tiri liberi Sweda 16 su 18, Latertini 14 su 23; usciti per 5 falli: 
Gallon al 10°, Maggiotto al 15' del secondo tempo. Spettatori 2500. 


Honky - Napoli 81-71 (37-38) 
HONKY FABRIANO: Nunzi, Lasi 19, Valenti 7, Sonaglia 5, Beal 16, 
Tassi 4, Magro 2, Crow 28; ne.: Gambellì, Castelli. 
BASKET NAPOLI: Antonelli 4, Pepe 10, Guerra 8, Sbaragli 2, Davis 
8, Dordei 8, Johnson 23, Gelsomini 8, Kunderfranco, Tallone. 
ARBITRI: Paronelli di Gavirate e Malerba di Brindisi: 


Stella Azzurra - Sacramora 79-76 (41-51) 


STELLA AZZURRA: May 34, Gualco 15, Masini 12, Rodà 4, Salvaggi 
8, Carraria 6; n.e.: Terry, Pastore, Cardarelli e Caporuscio. 

SACRAMORA: Collins 9, Beshore 16, Vecchiato 19, Terenzi Rob, 15, 
Procaccini 3, Del Monte 4, Mossaliî 2, Cecchini 8; n.e.: Bucciarelli e 
Terenzi Rod. D. È 


ARBITRI: Zanon e Bollettini di Venezia. 


Lunedì, 4 gennaio 1982 


y-spareggio 


ALL'INIZIO DELLA RIPRESA LA SQUADRA DI DE SISTI HA CAMBIATO MARCIA 


La S. Benedetto passa a Caserta 


Matese - San Benedetto 62-70 (34-34) 


MATESE: Batts 22, Stewart 18, Carraro 2, Simeoli 8, Ricci, Donado- 
ni 12, Lovatti, Di Lella; n.e.: Dose e Mascalchin. 
S. BENEDETTO: Jones 6, Mayfield 18, Ardessi 22, Valentisig 4, 


Paleari 8, Biaggi 4, Pieric 8; nie. Gurtner Turel e Galluzzo. 
ARBITRI: Rotondo e Dal Fiume da Bologna, 
NOTE: tiri liberi: Matese 6 su 7, S. Benedetto 10 su 10, nessun uscito 


per 5 falli. Spettatori 3.000. 


CASERTA — «Befana» ric- 
ca al Sud per la S. Benedetto 
che ha trovato nelle due par- 
lite a cavallo delle festività di 
fine anno — prima con il Na- 
poli sul neutro di Rieti poi 
contro il Latte Matese — 4 
punti in trasferta che arric- 
chiscono în misura decisiva 
la classifica ormai proiettata 
senza incertezze verso la «A 
1». Un’impresa questa, che se 
fosse stata fallita dagli isonti- 
nì avrebbe pregiudicato il 
prosieguo del torneo al quale 
ora De Sistipuò guardare con 
maggiore tranquillità. 


Soprattutto il successo @ 
Caserta è apparso dî maggio- 
re rilevanza, perché consegui- 
to a spese dî una delle compa- 
gini che intendevano svolgere 
il dichiarato ruolo dì «lepri» 
delle prime in classifica. For- 
sela sconfitta subita sulterre- 
no amico chiude definitiva- 
mente alla Latte Matese la 
strada di un recupero in gra- 
duatoria che sembrava anco- 
ra possibile e che ora, dopo la 
perdita di due punti ritenuti 
essenziali per la tabella della 
promogione, diventa quasi 
utopistica. Ad onor del vero 
va anche detto che ì casertani 
sono scesi în campo con un 
indubbio handicapp, quello 
della nullità quasi assoluta 
del. rendimento di Lorenzo 
Carraro, infortunatosi nell’ul- 
timo allenamento precedente 
la partita e schierato in cam- 
po a sprazzi da McMillen, solo 
nella disperata speranza di 
un suo miracoloso recupero. 

Una circostanza che specie 
nel finale ha spianato il terre- 
no agli isontini che nel primo: 
tempo erano stati costretti a 
subire il rabbioso avvio dei 
padroni di casa, i quali ave- 
vano trovato nel sostituto di 
Cassaro, îl «cecchino» Sergio 
Donadoni, l’uomo guida per 
tenere a lungo la testa della 
partita. AV10' difatti, i campa- 
nì avevano operaio un sor- 
prendente breac ritrovandosi 
su un 22-10 che lasciava spe- 
rare un analogo prosegui 
mento. } 

A questo punto De Sisti az- 
zecava la mossa giusta strin- 
gendo le marcature e modifi- 
cando a ripetizione la strate- 
gia difensiva, il che scombus- 
solava non poco i casertani. 
Nel giro di 6°, dal 9° al 15°,î 
goriziani guadagnavano un 


Lombardi: «E con questa sono ben sei 


le partite che perdiamo per un punto» 


UDINE — «... E con questa 
sono ben sei le partite che 
l’Oece perde banalmente per 
un soffio in questo campiona- 
to. Sono ben 12 i punti in 
classifica che le avversarie ci 
hanno portato via a una man- 
ciata di secondi dalla fine, in 
incontri giocati abbastanza 
bene. È inutile negare che in 
questi frangenti all’Oece 
manca qualcosa: vuoi l’aiuto 
della fortuna, vuoi qualche at- 
tenzione in più di questo o 
Qgzll’altro giocatore; c'è un 
calo di concentrazione...». 

Gianfranco Lombardi si sfo- 
ga così dopo un derby che ha 
Visto sconfitta la sua squadra 
a mezzo minuto dalla fine. 
«Per esempio — continua il 
tecnico — a 29 secondi dal 
termine Valenti ha fiondato 
un tiro che se fosse andato a 
canestro sarebbe valso la vit- 
toria: gli arbitri, che hanno 
diretto l’incontro in maniera 
impeccabile, hanno avuto 
una svista proprio in quel mo- 
mendo, quando non hanno ri- 
levato il netto fallo di Otello 
Savio sul nostro play; sbilan- 
ciato, Valenti non ha potuto 
fare centro ed è così che la 
palla è andata.in mano alla 
Tropic che con i due Savio, 
davvero bravi, l’ha giocata 
abilmente fino allo scadere 
del tempo. In un incontro 
mozzafiato” anche un mezzo 
canestro è decisivo». 

— Quali sono stati i reparti e 
gli uomini dell’Oece? 

«La difesa, sempre attenta 
(anche se contro il Walter del 
secondo tempo ha potuto fare 
ben poco) e, per quanto ri- 
guarda i giocatori, Abromai- 
tis su tutti, poi Bertolotti e 
Valenti», 
< Come giudica la prova di 
Robinson? 

«Mediocre. Il giocatore pur- 
troppo non è ancora quel 
Robinson che io mi aspettavo 
lavorerà sodo e noi tutti con 
lui: speriamo di averlo presto 
efficiente», 

Raggiante come il sole è 
Flavio Pressacco: «La Tropic 


| — afferma — ha vinto perché 


finalmente è una squadra che 


ha fiducia in sé stessa e quindi 
non si abbatte neanche quan- 
do la sfortuna le sì accanisce 
IONE al momento dell’infor- 


tunio di Lingenfelter ha sapu- 
to reagire con classe e deter- 
‘minazione. Quando, poi, alla 
metà del secondo tempo, si è 
trovata davanti un'Oece che 
con Valenti, Bertolotti e 
Abromaitis (davvero ottimo) 
. azzeccava tutto, ha tirato fuo- 
ri gli artigli e ha capovolto a 
suo favore l'andamento, del- 
l’incontro. Penso che Walter 
sia stato semplicemente stre- 
Ppitoso, come del resto i due 
Savio; Giampiero ha segnato 
canestri fondamentali e quan- 
do se l'è dovuta vedere nell’u- 
no contro uno con Bertolotti 
(nel momento in cui ho richia- 


mato in panchina Delle Vedo- 
ve per fargli riprendere fiato) 
non si è certo tirato indietro e 
ha mostrato tutta la, sua 
classe». 


— Dopo questa vittoria la 
promozione diventa un di- 
scorso davvero serio... 


«Andiamoci piano: la con- 
correnza è spietata e del resto 
già prima di questo derby 
avevo dichiarato che qualsia- 
si risultato non sarebbe stato 
determinante né per noì né 
per l’Oece ai fini della promo- 
zione», 

Antonello Capone 


parziale di 4-14 ritrovandosi 
sul 26-24, risultato pratica- 
mente aperto. Al 19° la S. Be- 
nedetto cenirava l’obiettivo 
del pareggio (32-32) anche se 
a spese del quarto fallo fi- 
schiato dagli arbitri all'ame- 
ricano Mayfield apparso no- 
nostante lo stiramento accu- 
sato in settimana ‘in forma 
soddisfacente 

Si riprendeva.con il colou- 
red'in panchina a titolo pru- 
denziale e con un sorprenden- 
te avvio di Paleari che con 4 
consecutive realizzazioni 
smorzava il ritmo dei caserta- 
ni, consentendo addirittura ai 
suoi di passare in testa al 3° 
36-40. Batts pareggiava con 
due bordate dalla lunga di- 
stanza, 40-40 e Simeoli con- 


sentiva ai matesini dì tornare 
in testa sul 42-40. Ma da quel 
momento. i padroni di casa 
manifestavano affanno ‘a 
mantenere il ritmo della par- 
tita, soffrendo soprattutto i 
continui cambiamenti operati 
da De Sisti in difesa e mante- 
nendo il pareggio a fatica si- 
no al 13°, 56-56. 


A questo punto Ardessi; che 
già nel primo tempo aveva 
manifestato grande precisio- 
ne nei classici centri a para- 
bola, riscaldava la mano e 
inanellava una serie dì realiz- 
zazioni che gli consentivano 
alla fine di scrivere 22 punti al 
tabellino, risultando il «top- 
scorer» della partita insieme 
al casertano Batts. 

Dalla situazione di parità si 
andava al 16' sul 56-62 ed 
erano è casertani ora a essere 
costretti.a inseguire, mentre il 
tempo trascorreva a favore 
degli isontini che rallentava- 
no giustamente il gioco. Car- 
raro entrato per tentare una 
rimonta in extremis centrava 


Marcatori A 2 


Jeelani 500, Grocho 496, Bucci 
442, Batts 442, Crow 410, Walter 
407, Abernethy 391, Davis 378, 
Hartshorne 372, May 370, Carraro 
341, Gibson 339, Mayfield 329, Col. 
lins 326. 


Marcatori A 1 


Jordan 527, Howard 477, Frede- 
rik 46, Jura 457, Griffin 424, Kica- 
novic 423, Starks 412, Hicks 405, 
Zeno 349, Malagoli 390, Campbell 
372, Brown 369, Sojourner 358, 
Kupec 357. 


| Sui parquet di A1 


Cagiva - Scavolini 90-85 (39-39) 
CAGIVA: Brikowski 23, Bassett 10, Della Fiori 25, Boselli D. 10, 
Mentasti 14, Maguolo 2; Gergati 6; n.e.: Prina, Vescovi e Guidotti. 
SCAVOLINI: Bouie 14, Kicanovie 21, Zampolini 14, Silvester 13, 
Ponzoni 2, Benevelli 19, Boni 2; n.e.: Magnifico, Giumbini e Carboni, 
ARBITRI; Pinto e Cagnazzo di Roma, 
NOTE: tiri liberi Cagiva 5 su 7, Scavolini 15 su 20; nessun uscito per 


falli. Spettatori 5000, 


Billy-Squibb 81-75 (45-45) 

BILLY: Gianelli 13, D'Antoni 27, Meneghin, Ferracini 8, Premier 12, 
Boselli F. 12, Lamperti 2, Gallinari; ne. Della Monica e innocenti. 

SQUIBB: Flowers 22, Kupec 18, Marzorati 14, Riva 14, Innocentin 2, 
Cattini 1, Bargna 4; ne, Cappelletti, Sala e Bosa. 

ARBITRI: Bianchi e Teofili di Roma. 

NOTE: Tiri liberi Billy 15 su 26, Squibb 9 su 12; usciti per cinque falli: 
Kupec al 18’ del secondo tempo. Spettatori 6000, 


Fabia-Benetton 81-65 (39-30) 


FABIA: Zeno 24, Sojourner 16, Brunamonti 20, Blasetti 15, Olivieri 2, 
Sanesi 4; ne. Stringini, Carrer, Colantoni e Balducci. 

BENETTON: Boston 17, Mosley 13, Marietta 17, Pressacco 4, Riva, 
Ermano 2, Zin 2, Croce, Vazzoler 6, Pistollato 4, 


ARBITRI: Guglielmo di Messin; 


NOTE: Tiri liberi Fabia 18 su 16, 
falli. Spettatori 4.000. 


ia e Raineri di Reggio Calabria. 
Benetton 3 su 8; nessuno uscito per 5 


Jesus - Bartolini 94-78 (48-32) 


JESUS: Forti 10, Colombo 3, Bosio 14, Lanza, Brown 28, Jura 28, 


Priori, Arrigoni 6, Rigo 5, Cella. 


BARTOLINI: Fischetto 2, Campanaro 4, Goti 4, Spinosa 2, Howard 


23, Pondexter 15, Malagoli 28, Sarra; n.e.: Vitali e Cavaliere. 
ARBITRI: Martolini e Fiorito di Roma. 
NOTE: tiri liberi: Jesus 10 su 16, Bartolini 10 su 15; spettatori 2.500. 


Latte Sole - Carrera 89-88 (51-47) 


LATTE SOLE BOLOGNA: Bergonzoni 5, Dal Pian, Mina:4, Santucci 
11, Jordan 34, Jacopini 6, Anconetani 8; Starks 21; n.e.: Vicinelli, Tosetti. 

CARRERA: Gracis 9, Wicks 25, Palumbo 10, Seals 31, Spillare 6, 
Silvestrin 5, Serafini, Grattoni 8; me.: Gorghetto, Seeboid. 

ARBITRI: Forcina e Di Lella di Roma. 

NOTE: tiri liberi: Latte Sole 11 su 14; Carrera 16 su 31; uscito per 
cinque falli nella ripresa Bergonzoni (64-65) al 7°, Spettatori 4,500. 


‘ Recoaro - Sinudyne 91-99 (39-47) 


RECOARO: Iavaroni 17, Solfrizzi, Andreani 12, Griffin 31, Dal Seno, 
Cordella 22, Matassini 9; n.e.: Vallicelli, Mattiacci e Abbondanza. 

SINUDYNE: Fredrick 29, Fantin 6, Ferro 16, Villalta 6, Rolle 12, 
Generali 8, Bonamico 22; n.e.: Cantamessi, Pedretti e Govoni. 

ARBITRI: Duranti e Vitolo di Pisa. 

NOTE: tiri liberi: Recoaro 15 su 25, Sinudyne 13 su 16; uscito per 
cinque falli: Generali al 12° della ripresa. Spettatori 3.500; 


Berloni - Bancoroma 100-79 (47-40) 


BERLONI: Caglieris 14, Mandelli 4, Brumatti 14, Benatti 4, Manzin 
2, Bechini 7, Veronelli 2, Campbell 26, Sacchetti 7, Wansley 20. 

BANCOROMA: Rossetti 6, Hughes 15, Gilardi 12, Polesello 8, Sarra 
2, Bini, Hicks 26, Castellano 10; n.e.: Maiolo e Grimaldi. 

ARBITRI: Casamassima di Cantù e Corsa di Brindisi. 


NOTE: 


iri liberi: Berloni 14 su 20, Bancoroma 7 su 10; usciti per 


cinque falli; al 364” Sacchetti. Spettatori 2.180 per un incasso di 6 


milioni 173 mila lire. 


BASKET FEMMINILE: DUE SUCCESSI DELLE REGIONALI IN «A2» 


Accoppiata vincente di Alabarda e Ledisan 
AUVOPpiata VINCente di Alabarda e Ledisan 
Alabarda-Plurale Bologna 63-60 


ALABARDA: Russo, Russignan 4, Tracanelli 12, Lagatolla 19, 
Vecchiet 20, Chersicia 8, Bais, Giordano, Tognon, Biasi. 


PLURALE: Ange 
Mondini 


Frascarelli 2, 


i 2, Nicolosi, Cavara 13, Monti 6, Martini 15, 
1, Dodi 4, Rami #7. 


ARBITRI: Dorigato di Padova e Decantis di Verona. 
NOTE: tiri liberi: Alabarda 9 su 27; Plurale 22 su 30, 


Con.qualche sospiro più del 
necessario Alabarda è riusci- 
ta a imporsi, al termine di un 
finale quanto mai incerto, sul 
mediocre Plurale di Bologna, 
confermandosi imprevedibile 
jolly della stagione, 


A una pruma frazione com- 
plessivamente più che buona, 
che ha ripetutamente regi- 
strato gli «assoli» del trio Vec- 
chiet-Lagatolla-Tracanelli, le 
triestine non hanno saputo 
contrapporre un secondo 
tempo di eguale levatura ri- 
schiando di compromettere 
un risultato che già sembrava 
acquisito con pieno diritto. 

Sin dall’inizio la zona 2-1-2; 
predisposta da Zovatto ha 
pienamente retto l’urto delle 
ospiti, subito costrette a ri- 
porre nella sempre pericolosa 
arma del tiro da fuori le spe- 
ranze di controbattere ai colpi 
che le triestine fiondavano da 
ogni posizione. Alcune entra- 
te vincenti della solita Vec- 
Chiet e le felici intuizioni della 


Tracanelli e della Lagatolla, 
che si permetteva poi il lusso 
di concludere in entrata, di- 
Staccavano progressivamente 
le bolognesi. 

I sette punti di vantaggio 
collezionati dalle padrone di 
casa dopo cinque minuti di 
gioco aumentavano ben pre- 
sto grazie alle razionali mano- 
vre offensive che il collettivo 
alabardato sapeva imbastire 
per «piazzare» il proprio trio 
di mattatrici nelle condizioni 
di tiro migliori. 

Nonostante. il primo tempo 
si concludesse con ben 14 lun- 
ghezze di scarto a favore delle 
ex pellicciaie, le ragazze di 
Zovatto svelavano ancora 
una volta una certa fragilità 
psicologica che faceva perde- 
re loro la lucidità necessaria 
proprio di fronte al pressing 
attuato dal Plurale nelle pri- 
mme battute della ripresa. Men- 
tre sotto canestro deludeva la 
pivot Dodi, le guardie Martini 
e Cavara si prodigavano, con 
successo, nel tentativo di ri- 


monta. La mutata tecnica di- 
fensiva delle triestine non sor- 
tiva gli effetti della collaudata 
zona 2-1-2 e le avversarie, do- 
po aver ridotto le distanze a 
soli sette punti, mantenuta 
per lungo tempo, raggiunge- 
vano l’Alabarda a 17” dalla 
fine sul sessanta pari, con la 
Martini autrice di due centri 
consecutivi che la consacra- 
vano quale migliore delle 
ospiti. 

Un ennesimo errore della 
difesa verde offriva alla Vec- 
chiet, in ombra nelle battute 
conclusive, l'opportunità di 
non ricorrere (amara ironia) ai 
tempi supplementari, inim- 
maginabili sino a pochi minu- 
ti prima. La «veterana» del- 
l'ex Bottegone, che attende la' 
decisione del consiglio federa- 
le per procedere a un nuovo 
abbinamento che si ventila 
ormai sicuro, accumulava pe- 
rò unsolo punto dalla lunetta 
il quale non determinava le 
sorti della giornata. 

In possesso di palla il Plura- 
le, all’offensiva, commetteva 
una madotrnale ingenuità (un 
«passi» fischiato alla Martini) 
che regalava alle avversarie la 
sfera, infilata prontamente a 
canestro dalla Vecchiet a fil di 
sirena. 

Pierpaolo Garofalo 


Ledisan 68 
Crema 59 


LEDISAN: Tamagnini E. 6, Fa- 
bris 23, De Paolis 2, Tamagnini I. 
12, Sandri, Zanussi 25, Bidin, 

CREMA: Filippetto 5, Zanoni 5, 
Fogagnolo 8, Mercante 10, Catta- 
neo 2, Zavaldi 9, Grasselli 15, 
Crotti 5. 

ARBITRI: Sgarbi di Carpi e 
Faenza di Bologna, 

NOTE: Tiri liberi Ledisan 21 su 
44, Crema. su 13 su 26. 


CODROIPO — Una grande 
Stefania Zanussi ha trascina- 
to la Ledisan al successo con- 
tro una formazione che è sem- 
brata davvero poca cosa. Le 
codroipesi partite in sordina 
potevano già chiudere la gara 
a loro favore al 12° del primo 
tempo sul 29-14 ma si sono 
trovate prive per alcuni minu- 
ti della Zanussi e di Elena 
Tamagnini. L'infortunio della 
Zanussi, che ha riportato una 
lussazione alla mano sinistra, 
poteva pregiudicare l'esito fi- 
nale, ma l'atleta di Bolzicco è 
rientrata in campo con corag- 
gio e combattività. 

Il: suo estro ha finito per 
giovare anche alle altre gioca- 
trici che nel finale hanno pre- 
muto sull’acceleratore ope- 
rando l'allungo decisivo. 

Ernesto Brancolini 


Ardessi è il grande protagonista 


il contropiede sul 58-62, ma 
Biaggi manteneva le 6 lun- 
ghezze sul 58-64. Poì Batts 
sbagliava un canestro per il 
Caserta. Sull’azione successi 
va la S. Benedetto perdeva la 
palla e a un minuto e mezzo 
Stewart conquistava la spe- 
ranza di un nuovo recupero 
sul 60-64, ma ancora Ardessi 
non pedonava ed era îl 60-66 
anche se Simeoli, a 58? dal 
termine, centrava il 62-66. 
L'ultimo giro della lancetta 
dell'orologio era scandito pe- 
Tò da una Matese disperata 
ma inconcludente e da una 
San Benedetto sempre più 
lucida che andava due volte a 
canestro con Mayfield. 

«Abbiamo giocato con il 
cervello — confermava De Si- 
sti al termine dell’incontro — 
soprattutto senza mai perde- 
rela convinzione di poter far- 
cela. Ardessi è stato grandis- 
simo e non ha sprecato un 
pallone ma anche Mayfield 
ha: giocato un confronto intel 
ligente, nonostante î 4 falli 
subiti sin dal primo tempo». 

«La chiave della partita — 
Tibadiva l’allenatore della 
San Benedetto — è stata la 
difesa che ho modificato con- 
tinuamente. 


Sprizza felicità per la vitto: 


ria l'intero clan isontino che 
altende ora a piè fermo la 
visita dell’Oece Trieste, mer- 
coledì, nel derby che potreb- 
be, se vinto dalla San Bendet- 
to, aprire quasi definitiva- 
mente le porte della A 1. 
Michele De Simone 


SERIE B 


Stern 55 
Moto Malaguti 54 


STERN: Perin 10, Migliore 9, 
Marella 4, Momenté 10, Tanni, 
Tubia 12, Lot 6, Romano 4, ne, 
Artico, De Luca. 

MOTO MALA'UUTI: Benelli 7, 
Albertazzi 23, Sanguettoli 6, Zu- 
narelli 2, Maccaferri 6, Monari 4, 
Brighi, Bonora 2, Panzini 4, he, 
Galassi. 

ARBITRI: Nasca e Butti di Mi- 
lano. 

NOTE; tiri liberi Stern 3 su 5; 
Moto Malaguti 6 su 13. 


PORDENONE — Vittoria d'orgo- 
glio della Stern contro la capoli- 
sta Malaguti. | gialloneri, pur in 
giornata decisamente negativa 
per quanto riguarda la media di 
tito, sono riusciti a far loro il 
risultato in virtù di una maggio- 
re aggressività difensiva. Buona 
parte del merito della vittoria va 
al pivot Momenté, vero domina- 
tore delle plance e grande inti- 
midatore (almeno per. l'occasio- 
ne) in difesa, dove ha colleziona- 
to ben 7 stoppate. 


Prima frazione dell'incontro 
all'insegna dell'equilibrio, en- 
trambe le formazioni attuano la 
difesa individuale con discreto 
successo così che il punteggio 
ne risente alquanto, Sin dalle 
prime battute in grande eviden- 
za Albertazzi, che allontanando» 
si dal canestro per sfuggire ai 
tentacoli di Momentè è autore di 
una buona serie di conclusioni. 

La Stern replica con Momentè 
e Perin, ma nessuna delle due 
Squadre. riesce ad operae un 
«breck» dì una certa consisten- 
za, Grande equilibrio anche nel- 
la seconda frazione di gioco, 
sino al 10‘ quando la Moto Mala- 
guti infila una serie di una certa 
consistenza 46-40, 


Pellanera corre ai ripari, e 
schiera i suoi a zona, imbriglian- 
do la manovra degli emiliani è 
nonostante in attacco la media 
sia disastrosa la Stern riesce a 
portarsi in parità al 15' (48-48). 

Il finale è da cardiopalmo, 
saltano tutti gli schemi e diventa 
solo bagarre. La Moto Malaguti 
ha l'occasione di ribaltare il ri- 
sultato all'ultimo secondo, ma il 
tiro di Zunarelli finisce sul ferro 
a filo della sirena. Per gli ospiti 
oltre al già citato Albertazzi, 
buona la prova del play San- 
guettoli; per la Stern in evidenza 
Perin e Lot grandi protagonisti 
del concitato finale. 

Claudio Fontanelli 


A1 Femminile 

GIRONE A: Roma-Zolu Vicenza 
71-20; Fiorella Perugia-Accorsi 
Torino 50-102; Ufo Schio-Expand 
Italia Caserta 78-94; Viterbo- 
Dietalat Parma 73-66, 

GIRONE B: Pepper Spinea- 
Bloch Sesto San Giovanni 64-63; 
Varta Pescara-Levrini Como 65- 
63: Gbe Milano-Pagnossin Treviso 
Sa Pejo Brescia-Omsa ‘Faenza 

0-7 h 


JUNIORES NAZIONALE 


Week end-Italmonfalcone 
mercoledì al Palasport 


Il campionato nazionale junio- 
res femminile di pallacanestro pro- 
Seguirà mercoledì con la seconda 
giornata di andata. Il calendario 
offre per gli sportivi giuliani il 
derby regionale fra il Week End 
Chiarbola e l'Italmonfalcone. La 
partita verrà disputata con inizio 
alle ore 1'7.45 al palazzetto dello 
sport. 

Nella giornata inaugurale le trie- 
stine del Week End, allenate da 
Bruno Crisman, hanno colto il ri- 
sultato più sorprendente espu- 
gnando il rettangolo della: Poli- 
sportiva Alto Adige di Bolzano per 
82-62. L'Italmonfalcone, invece, ha 
dovuto arrendersi sul proprio cam- 
po alla Pagnossin di Treviso per 
69-90. 


Lunedì, 4 gennaio 1982 


IL PICCOLO 


i Sul muro di Maribor ritorna la valanga rosa 


OTTIMA PROVA DELLE AZZURRE: SESTA DANIELA ZINI E SETTIMA PIERA MACCHI 


n 


oltanto una strepitosa Erika Hess 


riesce a battere Maria Rosa Quario Nt 


MARIBOR — La svizzera 
Erika Hess ha vinto lo slalom 
-speciale di Maribor perla cop: 
pa del mondo femminile di sci 
con il tempo totale di 1°37)°58. 
La Hess ha preceduto l’italia- 
na Maria Rosa Quario 
(1.38.43), la cecoslovacca Olga 
Charvatova (1.38.53) e la fran- 
cese Perrine Pelen (1.38.70). 

Il dominio della svizzera 
Erika Hess in slalom speciale 
ancora una volta si è manife- 
stato: a Maribor la giovane 
sciatrice di Granfenort si è 
nettamente imposta riportan- 
do il suo terzo successo conse- 
cutivo della stagione in coppa 
del mondo. 

Al posto d’onore si è piazza- 
ta la piccola azzurra Maria 


Rosa Quario che, seconda in 
entrambe le prove ha prece- 
duto in classifica la cecoslo- 
vacca Olga Charvatova e la 
francese Perrine Pelen, che 
aveva ottenuto il miglior tem- 
po nella prima manche nono- 
stante una grossa incertezza 
nella parte bassa della pista. 

Le azzurre hanno ottenuto 
anche un buon successo di 
squadra. Infatti, oltre al se- 
condo posto di «Nina» Qua- 
rio, le italiane hanno occupa- 
to la sesta posizione con Da- 
niela Zini, e la settima con 
Piera Macchi, mentre Paolet- 
ta Magoni si è classificata 
diciottesima e Paola Marcian- 
di ventiduesima. 

Queste prestazioni acqui- 


stano maggior valore se si 
considera che la gara di Mari- 
bor ha provocato una grossa 
selezione. Su 78 concorrenti 
alla partenza, solo 32 hanno 
finito la prima manche e solo 
27 hanno terminato la prova e 
si sono classificate. 

La maggior difficoltà del 
tracciato è stato il «muro» che 
precede l’arrivo, un passaggio 
veramente difficile dove la Pe- 
len si è giocata la vittoria 
bloccandosi completamente e 
dove invece la Hess si è assi- 
curata il successo passando in 
maniera acrobatica. 

Erika Hess ha aumentato il 
suo vantaggio nella classifica 
di coppa del mondo, sulla te- 
desca occidentale Irne Epple, 


la, quale nof si potrà neanche 
rifare in Jugoslavia poiché è 
stato annullato il gigante di 
oggi per mancanza di neve. La 
sciatrice svizzera ha dunque 
conquistato la vittoria nella 
seconda manche facendo ap- 
pello a tutto il suo talento. 

Erika Hess, tre vittorie su 
quattro prove, è stata battuta 
solo da Hanni Wenzel nell’a- 
pertura di Piancavallo. Poi sì 
è affermata ancora a Pianca- 
vallo, nel secondo slalom a 
Chamonix e a Maribor. An- 
nullato il gigante di oggi, la 
coppa del mondo donne pro- 
seguirà sabato prossimo a 
Pfronten, dove sono in pro- 
gramma una discesa e uno 
slalom gigante. 


La 


MARIBOR — Soltanto 
una Hess strepitosa ha po- 
tuto privare Maria Rosa 
Quario del primo successo 
in Coppa del mondo. Ma il 
secondo posto conquistato 
ieri dalla giovane milanese 
sulle nevi di Maribor, inuno 
slalom. îrto di difficoltà, è 
egualmente meritevole di 
brindisi. R 

«Sî, avrei potuto forse vin. 
cere, ma nella seconda di- 
scesa ho perduto un po' il 
ritmo. Peccato. Comunque 
— ha detto Nina Quario — 
Erika resta la migliore». 
Questo lo sportivo commen- 
to della campionessa italia- 
na dopo la gara. 

‘L’apripista jugoslavo 

Sparovec, appena arrivato 
in fondo al tracciato (52 
porte su un percorso Mozza- 
fiato: 170 metri di dislivello) 
ha definito il percorso della 
gara «omicida». Eppure ciò 
non ha impedito alle miglio- 
ri di darsi battaglia special- 
mente sul muro che prece- 
deva l’arrivo. 
‘Nella telefoto Ap, Nina 
Quario ripresa all'uscita 
dalla prima porta del muro, 
dove molte concorrenti so- 
no uscite e la stessa Hess ha 
slittato, mentre la Pelen sì 
era addirittura bloccata, 
perdendo attimi preziosi. 


grinta della piccola «Nina» 


Di 
Ordine 
e 

d’arrivo 

1) Erika Hess (Svi) 1.37.58; 2) 
Maria Rosa Quario (Ita) 1.38.43; 
8) Olga Charvatova (Cec) 
1.38.53; 4) Perrine Pelen (Fra) 
1.38.70; 5) Christin Cooper (Usa) 
1.39.03; 6) Daniela Zini (Ita) 
1.39.95; 7) Piera Macchi (Ita) 
1.40.10; 8) Christa Kinshofer 
(Rfg) 1.40.53; 10) Fabienne Ser- 
rat (Fra) 1.40.80; 11) Anni Kron- 
bichler (Aut) 1.40.82; 12) Brigitte 
Giur (Svi) 1.41.19; 13) Sylvia 
Eder (Aut) 1.41.27; 14) Cindy 
Nelson (Usa) 1.41.79; 15) Clau- 
dia Riedl (Aut) 1.41.87; 16) Ale- 
xandra Marasova (Cec) 1.41.96; 
17) Irene Epple (Rfg) 1.42.02; 18) 
Paoletta Magoni (Ita) 1.42.47; 
19) Blanca Fernandez (Spa) 
1.42.56; 20) Karen Lancaster 
(Usa) 1.43.30; 21) Traudel Hae- 
cher (Rfg) 1.43.46; 22) Paola 
Marciandi (Ita). 1,45.44; 23) Son- 
ja Stotz (Rfg) 1.45.86; 24) Polona 
Peharc (Jug) 1.46.01; 25) Lenka 
Vickova (Cec) 1.46.20; 26) Karin 
Unterseer (Rfg) 1.47.00; 27) Re- 
nate Lazak (Rfg) 1.47.04. 


La Coppa 
del mondo 


1) Erika Hess (Svi) punti 173;, 
2) Irene Epple (Rfg) 139; 3) Chri- 
stin Cooper (Usa) 109; 4) Maria 
Rosa Quario (Ita) 77; 5) Hanni 
Wenzel (Lie). e Perrine. Pelen 
(Fra) 72; 7) Lea Soelkner (Aut) 
51; 8) Ursula Konzett:(Lie) 50; 9) 
M. €. Gros-Gaudenier (Fra) e 
Doris De Agostini (Svi) 45; 11) 
Christa Kinshofer (Rfg) 42; 12) 
Anni Kronbichler (Aut); 13) Eli- 
sabeth Chaud (Fra); 14) Maria 
Epple (Rfg) e Daniela Zini (Ita) 


Sci trampolino: 
vincono alla pari 
Deckert e Bergerud 


INNSBRUCK — Il tedesco 
dell’est Manfred Deckert ed il 
norvegere Per Bergerud si so- 
no aggiudicati, ex aequo, la 
penultima prova del quadran- 
golare internazionale: di ‘salto 
dal trampolino, valido per la 
coppa del mondo della specia- 
lità. In classifica Decker e 
Bergerud hanno totalizzato 
243,5 punti saltando.il primo 
metri 103 e 103,5 il secondo 
103 e 101 metri. 


Rugby serie A 
Seconda fase 


Risultati della quarta giorna- 
ta, prima di ritorno, della secon- 
‘da fase del campionato italiano 
di rugby, serie A: 

Girone «E»: a Treviso: Benet- 
ton batte Italcasa 28-9; all’Aqui- 
la: L'Aquila batte Parma 16:9. 

Girone «F»; a Noceto: Petrar- 
ca batte Ceci 27-7; a Rovigo: 
Sanson batte Amatori 25-0. 

Girone «G»: a Livorno: Imeva 
batte Bandridge 7-3; A Milano: 
Maa Milano batte Texas 22-0. 

Girone «H»: a Frascati: Ame- 
ricanino batte Ferrarelle 14-3; a 
San Donà: Fracasso batte Tut- 
topanella 23-3. 

Classifiche: girone «E»: Aqui- 
la 6 punti, Benetton 5, Italcase 3, 

| Parma 2. Girone «F»: Sanson 6, 
Amatori 5, Petrarca 4, Ceci 1. 
Girone «G»: Maa Milano e Ime- 
va 6, Bandridge e Texas 2. Giro- 
ne «H»; Fracasso 8, Americani- 
no 4, Ferrarelle e Tuttopanella 2. 


Pallamano «A» 
Programma ridotto 


Risultati della settima giorna- 
ta del campionato serie «A» 
maschile di pallamano: a Roma: 
Jacorossi Roma-Wampum Tera- 
‘mo 27-27; a Gaeta: Acqua Fabia 
Gaeta-Acr Conversano 24-20. 

Mercoledì 6 verranno disputa- 

‘ te a Bressanone (ore 20) Banca 

-. popolare Bolzano-Jomsa Bolo- 

gna, e a Mori (ore 18) Rovereto- 
Forst. 

Giovedì 7 alle ore 21 Acciaie- 
rie Tacca-Sasson Trieste e Fab- 
bri Rimini idin Trieste. 

In classifica il Teramo sale a 
11 punti, l'Acqua Fabia a 6, la 
Jacorossi Roma a 5 e la Acr 
Conversano rimane a due punti. 


Hockey su ghiaccio 
Bolzano al vertice 


Questi i risultati della 23.a 
giornata: a Bolzano: Bolzano b. 
Merano 9-0; ad Asiago: Asiago 
b. Varese 9-4; a Brunico, Bruni- 
co b. Gardena 2-1; ad Alleghe, 
Alleghe b. Cortina 8-2. 

Classifica: Bolzano punti 38, 
Brunico 30, Merano 24, Gardena 
e Asiago 23, Cortina e Alleghe 
14; Valpellice 12 e Varese 4. 


1* CORSA: 1) Mauvillon 

2) Petroliera 

1) Ralph Bi 

2) Esquilino 

1) Stardrift Ram 
2) McDonald 


2 

1 

29 CORSA: i 
1 

1 

1) Amarone 1 
x 

x 

x 

1 

x 


3% CORSA: 


48 CORSA: 
2) Klammer 
1) Impris 

2) Livione 

1) Three Song 
2) Haitiana 


5% CORSA: 


6 CORSA: 


IL TROTTO DELLA DOMENICA ALL’IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Handily coriaceo ferma i padovani 
per conservare il «clou» in casa 


Stavolta il «clou» è rimasto 
in casa. Ma c'è voluto un Han- 
dily formato di lusso per tene- 
re a bada i soliti predatori 
padovani, abituati ormai a 
fare man bassa sulla nostra 
pista. 

Grain e Archie, stavolta, 
hanno visto i sorci verdi, în- 
cappati in un avversario in 
vena di prodezze che si è 
financo permesso di rompere 
in partenza e poi di stravince- 
re — è proprio il caso di dirlo 
— nel segno di uno strapotere 
fisico insospettato. 

Pur sbagliando al via, meno 
gravemente di Scaccomatto 
peraltro, Handily, una volta 
rimesso în andatura, non ha 
tergiversato, puntando d’ac- 
chito sulla testa del gruppo 
che aveva Bombolino in veste 
dî «leader» con Grain e Hol- 
lins al traino. Grain ha però 
anticipato Handiîly, e în mez- 
zo giro ha tolto îl comando a 
Bombolino venendo però 
subito preso sotto tiro dal 
sauro di Quadri che lo obbli- 
gava sulla difensiva dopo un 
giro di corsa. 

Con folate impetuose, Han- 
dily si liberava di Grain sulla 
terza curva, mentre a quel 
punto Hollins aveva preso le 
misure per anticipare l’avan- 
zata del doppiamente pena- 
lizzato Archie che aveva la- 
sciato addietro Zaia e Scac- 
comatto, questi poi nuova- 
mente falloso e pertanto squa- 
lificato. 

E mentre Handily e Graiîn 
procedevano nell'ordine, nel 
penultimo rettilineo Archie 
andava risolutamente all’at- 
tacco contrastato tenacemen- 
te da Hollins uscito all’ester- 
no di Bombolino. Lottavano 
strenuamente su una linea î 


tre alle spalle dì Graîn il qua- - 


le, uscendo dalla curva finale, 

spostava su Handily, mentre 
Hollins appariva in difficoltà 
e veniva superato da Archie 
allargo eda Bombolino all’in- 
terno. 

Nella dirittura conclusiva, 
Handily, ancora sprizzante 
‘energia, sì sottraeva con sicu- 
rezza a Grain che doveva ac- 
contentarsi della seconda 
piazza, mentre Archie non po- 
teva essere che terzo e dì poco 
sul duttile Bombolino. Per 
Handily, nota di merito 
l’1.21.8 sui 2080 metri dopo un 


I RISULTATI 

PREMIO DELLA NEVE (metri 1660): 1) Begliano (Ez. Bezzecchi); 2) 
Briofite. 4 part. Tempo al km 127.1. Tot.: 13; 13, 22; (95). PREMIO 
DELLA BRINA (metri 1660): 1) Akito Bi (A. Quadri); 2) Audi; 3) Atrisia, 
11 part. Tempo al km 1.22.8. Tot.: 14; 10, 12, 12; (29). 21. PREMIO DEL 
GELO (metri 2060): 1) Asso Bi (Ez. Bezzecchi); 2) Adorgnano, 7 part. 
Tempo al km 1.23,6. Tot.; 22; 17, 16; (49). 37. PREMIO DI GENNAIO 
(metri 1660, corsa Totip): 1) Impris (F. Prioglio); 2) Livione; 3) Provence. 


9 part. Tempo al km 121.6. Tot.: 


34; 14, 17, 15; (102). 90. Duplice 


dell’accoppiata (2.a e 4.a corsa): 20.950 per 500 lire. PREMIO DEL 
FREDDO (metri 1660): 1) Demecu (P. Ballaben); 2) Ispano; 3) Fattone. 13 
part. Tempo al km 1.2.5. Tot.; 21; 14, 21, 32; (108). 64, PREMIO DELLA 
BEFANA (metri 2080): 1) Handily (A, Quadri); 2) Grain. 7 part. Tempo al 
km 121.8. Tot.: 30; 21, 17; (70). 59, PREMIO DELLA BORA (metri 1660): 1) 
Roanoke (G. Granzotto); 2) Alfadida; 3) Chief di Jesolo. 10 part. Tempo 
al km 1,23.8, Tot.: 118; 34, 24, 38; (337), 312, Duplice dell’accoppiata (5.a € 
”.a corsa): 204.920 per 500 lire, PREMIO DEI GHIACCIOLI (metri 1680): 
1) Dylan (Be. Destro); 2) Memlinc; 3) Minarda. 8 part. Tempo al km1.24.8. 


Tot.: 33; 16, 24, 25; (134). 867. 


percorso quanto meno stres- 
sante. 
* ) 

Finalmente a premio Be- 
gliano fra î puledri dopo cor- 
sa diretta al rallentatore, con 
‘Briofite che all’esterno anda- 
va a chiudere Biorn d’Ausa, 
mantenendosi in quota sin sul 
palo per un’accoppiata paga- 
ta 95 per 10 (edera riversibile 
per un rapporto di scuderia 
fra i primi due arrivati), quo- 


ta che però non era apparsa 
sui «monitor» (dove le due 
accoppiate, appunto riversì- 
bili, segnavano 10 e 11) per un 
inconveniente tecnico peral- 
tro riscontrato nel cervellone 
del «tot» che contabilizzava 
regolarmente le quotazioni, 
Piena conferma di Akito Bi 
fra î «4 anni». Atrisia ha cer- 


cato di reggere îl più possibile 


le bordate del figlio di Barba- 
blù ma poi ha dovuto tirarsi 


in disparte cedendo anche il 
secondo posto ad Audì, finita 
bene dopo un avvio prudente. 


Noncurante di girare sem- 
pre al largo del veloce Aîon 
d’Eurosia, Asso Bi ha saputo 
— dopo aver debellato le dife- 
se del battistrada — rendere 
vano l’affondo del rinvigorito 
Adorgnano che ancor ultimo 
ai 600 finali ha poi piazzato 
«rush» convincente che lo ha 
portato a piegare un volitivo 
‘Androclo ma non a raggiun- 
gere il cavallo di Ezio Bez- 
zecchi. 


Impris, dopo aver corso 
molto bene alla vigilia, non si 
è ...smentito nel successivo 
impegno nella Totip, con uno 
spavaldo percorso allo sco- 
perto che non gli ha impedito 
di agguantare îl fuggitivo Li- 
vione battuto poì allo spunto 
in un esemplare 1.21.6. Al ter- 
zo posto Provence, che aveva 
navigato nella scia di Impris, 
e quarta Malizia, fattasi luce 
nel finale dopo avvio non fa- 
vorevole. 


Mario Germani 


SOLO LO STERN PORDENONE HA VINTO FRA LE REGIONALI 


Hockey rotelle: situazione difficile 


Serie A 


Gli hockeisti della Stern Pordenone 
stanno facendo gli straordinari (tre 
successi consecutivi, quarto posto. 
nella graduatoria del massimo cam- 
pionato) mentre la Paloma Gorizia, 
giunta con le pive nel sacco da Bassa- 
no, continua a comportarsi da som- 
mozzatore, adagiata sul fondo della 
classifica, 

I pordenonesi, con una doppietta di 
Cunha e una rete di Kalik, hanno 
‘avuto facilmente ragione del Bregan- 
ze e. ora si trovano alle spalle del 
vorticoso trio di testa le cui compo- 
nenti, come d'abitudine, hanno tutte 
rastrellato i due punti: il Vercelli è 
‘andato a prenderli a Castiglione, il 
Corradini a Monza e il Giovinazzo 
addirittura a Novara che in tal modo 
è stata piantata in asso dal Pordeno- 
ne al quale faceva compagnia. 

Buon guizzo del Forte dei Marmi 
che sì è imposto sul Lodi e perentoria 
affermazione del Marzotto che si è 
sbarazzato del Viareggio. 

La Paloma, invece — come detto 
—, è stata sconfitta a Bassano. La 


squadra goriziana era ‘priva di Lepo- 
re, infortunato, ma tale assenza non 
può essere fatta pesare eccessiva- 
mente poiché nelle precedenti sei 
gare la Paloma aveva incamerato 
soltanto un punto. 

Le occasioni per raccogliere risulta- 
ti utili vengono rimandate con troppa 
costanza. Dalle trasferte finora com- 
piute la squadra goriziana non ha 
‘cavato un ragno.dal buco. E in casa 
ha lasciato ben sei punti (due al 
potente Corradini, due alla Stern e 
uno ciascuno al Novara e al Marzot- 
to). Gli introiti pieni quindi, oltre ai 
due pareggi, sono giunti soltanto dal 
Viareggio e dal Santalizne 


Serie B 


La Triestina Radio Telex è incappa- 
ta in una pesante sconfitta nel primo 
turno della poule-promozione. E tale 
insuccesso brucia ancora di più per- 
ché l'avversario. di sabato sera, il 
Grosseto, è compagine che mira alla 
promozione con estrema decisione. 

l ragazzi di Prinz hanno avuto il loro 


momento migliore a metà del primo 
tempo. 

Che dire di questa strana prestazio- 
ne della Triestina? | giorni precedenti 
alla partita non erano stati del tutto 
tranquilli a livello societario, ma sem- 
brava che tutto si fosse appianato. La 
squadra invece ha risentito notevol- 
mente di tali eventì e le conseguenze 
sono state gravi. 

Amaro esordio anche per il Ferro- 
viario Bnc, che tuttavia si può conso- 
lare con il punto ottenuto con i Patti- 
natorì Sarzanesì. 

li recupero di Cartago è importan- 
tissimo, ma non basta; per guada- 
gnare la salvezza bisognerà lottare 
con i denti fino all'ultimo. 

Pesante anche la battuta d'arresto 
‘del Monfalcone, piegato per 8-2 dal 
Thiene. 


La classifica della poule- 
promozione: Monza Roller, Amatori 
Modena e Grosseto punti 2, Triestina, 
Villa Oro e Rot. Novara 0. 

Poule retrocessione: Seregno e Sa- 
lerno punti 2, Patt. Sarzanesi e Ferro- 
viario Bnc 1, Corradini e Pistoia 0. 


' U. S. 


IL VENTUNENNE ALI 


ESSIO FAUSTINI HA CORSO IN TEMPO RECORD 


È nata una nuova stella 


Roma— Il via della maratona di San Silvestro vinta da Alessio Faustini 


ROMA — Alessio Faustini, 
studente in economia e com- 
mercio, non ancora venti 
duenne, romano, tesserato 
per il centro sportivo dell’ate- 
neo della capitale, alla secon- 
da esperienza sulla distanza 
della maratona, ha ottenuto, 
in perfetta e vittoriosa solitu- 
dine, il miglior tempo mai rea- 
lizzato da alcun italiano. In 
due ore 10’36”' ha percorso i 42 
chilometri 195 metri della ma- 
ratona di San Silvestro orga- 
nizzata dal Cus Roma, la più 
antica delle manifestazioni 
popolari italiane. 

Sull'impresa eccezionale di 
Alessio Faustini pesa solo il 
dubbio della esatta misura- 
zione del percorso, che po- 
trebbe essere di circa un chi- 
lometro più breve del previ- 
sto: ma la corsa del romano è 
risultata straordinariamente 
efficace ed incisiva, sempre 
condotta sul ritmo di 3’05” al 
chilometro. 

I traguardi intermedi della 
competizione romana hanno 
visto prevalere, dopo dieci 
chilometri, il rappresentante 
della guardia forestale, Squa- 
drito e dopo 20 chilometri, il 
campione d’italia di marato- 
na Michelangelo Arena. 

Prima fra le donne, sulla 
distanza più lunga, Elena 
Dugono. 


lla maratona di Roma 


(Telefoto Ansa) 


BUONA PROVA DI GIACINTO DE CATALDO (QUINTO) 


«Cross Internazionale»: 
Dave Clarke senza rivali 


TORINO — Al termine della para dominata dalla squadra 
britannica, lo scozzese Dave Clarke ha vinto il «Cross interna- 
zionale» disputatosi ieri all’ippodromo di Vinovo. Alle sua 
spalle si sono classificati nell’ordine gli inglesi Bernie Ford, 
Julian Goater e Barry Knight; quinto, e primo degli italiani, si è 
piazzato Giacinto De Cataldo (delle Fiamme gialle) che è 
giunto a mezzo minuto dal vincitore. 

Il quartetto britannico (l’unica valida rappresentanza stra- 
niera perché i kenioti hanno dato forfait all'ultimo momento), 
non ha avuto rivali ed in pratica ha fatto corsa a sé, Solo nei 
primi chilometri, De Cataldo è riuscito a mantenere il loro 
ritmo; superata di poco la metà della gara, ha però perso 
contatto ed ha via via visto aumentare il proprio distacco. 

Nel finale ha ceduto Knight, poi è stata la volta di Goater che 
era il favorito di una corsa disputatasi su un percorso tracciato 
con i trattori in uno spesso strato di neve e quindi particolar- 
mente pesante. A 500 metri dall'arrivo, Clarke è scattato con 
decisione e con un finale in crescendo ha conquistato una 
meritata vittoria. 

Ordine d'arrivo: 1) Dave Clarke (Gbr) che copre i km 10,6 del 
percorso in 33°; 2) Bernie Ford (Gbr) a 5”; 3) Julian Goater 
(Gbr) a 7”; 4) Barry Knight (Gbr) a 23”; 5) Giacinto de Cataldo 
(Fiamme Gialle) a 30”; 6) Alberto Cova (Pro Patria Pierrel) a 
50”; 7) Faustini (Fiamme Gialle) a 52”; 8) Iacona (Fiamme 
Gialle) a 53”; 9) Terzer (Fiamme Gialle) a 54”; 10) Babici (G.S. 
Viareggio) a 55”. 


Open d'Australia 


a Johan Kriek 


MELBOURNE — Perla pri- 
ma volta un tennista sudafri- 
cano si è aggiudicato un tor- 
neo internazionale valido per 
il grande slam. L'impresa è 
riuscita a Johan Kriek che ha 
vinto la finale degli open au- 
straliani battendo in quattro 
set l'americano Steve Denton. 
6-2, 7-6, 6-7, 6-4 il punteggio 
per il 23enne atleta di Preto- 
tia al quale è andata una bor- 
sa di settanta milioni di lire. 

Nel quarto e decisivo set 
Denton, pur riuscendo ad an- 
nullare ben sette match 
points al roccioso e giovane 
avversario, non è riuscito ad 
evitare la sconfitta. 


Con la vittoria negli open 
d'Australia Johan Kriek che 
in questa stagione aveva ac- 
cusato qualche battuta a vuo- 
to, ritorna ai vertici delle clas- 
sifiche mondiali. 

Risultati — finale singolare: 
Johan Kriek, Sudafrica, b. 
Steve Denton, Usa, 6-2, 7-6, 
6-7, 6-4. 


Finale doppio: Mark Ed- 
mondosn-Kim Warwick, Au- 
stralia, b. Hank Pfister-John 
Sadri, Usa, 6-3, 7-6. 


A Vito di Tano 
il ciclocross 


di Cesano Boscone 


CESANO BOSCONE — Il 
ciclocross nazionale di Cesa- 
no Boscone è stato vinto dal- 
l'ex campione del mondo e 
d’Italia Vito Di Tano. Di Tano 
ha imposto fin dai primi giri la 
sua superiorità ed è terminato 
vittorioso con oltre un minuto 
sul secondo arrivato, il pie- 
montese Claudio Fasolo, Il 
grande sconfitto è stato il 
campione d’Italia Ottavio 
Paccagnella che ha dovuto 
accontentarsi del terzo posto. 


Ordine d’arrivo: 1) Vito DI 
Tano (G.S. Guerciotti Milano) 
che ha coperto i 26,5 chilome- 
tri del percorso in 1 ora 5’; 2) 
Claudio Fasolo a 1°; 3) Ottavio 
Paccagnella a 1’35”; 4) Fausto 
Tosi a 2°20”;5) Giovanni Piet- 
ta a 3° 


Hockey ghiaccio: 


Canada mondiale 


MINNEAPOLIS — Il Cana- 
da ha vinto il titolo mondiale 
junior di hockey su ghizccio * 
in seguito ad un pareggi ot- 
tenuto nei confronti delli Ce- 
coslovacchia (3-3) in un ircon- 
tro a Rochester, nel Minne- 
sota. 


Come... un film 
che comincia 
lunedi e finisce 
giovedi?” 


Stasera su Italia Uno 
scoprirai che c'è un 
modo nuovo di godersi 
un bel film. Un modo che 
ha già entusiasmato i 
telespettatori di tutto il 
mondo. Un modo che ne 
prolunga il piacere. 

Dal lunedì al giovedì, 


appunto. 


Con un grande, 
lunghissimo film fatto solo 
per la Tv, proposto in 
quattro serate 


consecu 
settiman 


tive, ogni prima 
a del mese. 


v Questo mese 
l'appuntamento è con 
Mel Ferrer e Elke 


Sommer 


in “Libero in 


cima alla collina". 
Un'appassionata sfida 

tra l'amore e la morte nel 

tuo primo film a puntate. 
ITALIA UNO: 

18 EMITTENTI IN UNO 


In Friuli Venezia Giulia 
la trovi su Antenna 3 Veneto 


Lunedì, 4 gennaio 1982 
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SCONSOLANTE BILANCIO DI UNA RIVISTA USA 


| 
| 
] 


NEW YORK — Con il dramma della Polonia in prima fila, 


1 1981 passa alla storia come uno degli anni più «bui» per la 


ala 


ella 


| di- fivista «Freedom at Issue». 
ein | 
ida- Riritti 


via: Porto, 


Ama geni l’aggiunta dei 36 milioni di polacchi, dice «Freedom 
nale House», sono saliti a 2.038 milioni gli uomini che vivono in 


3bertà, un anno in cui 325 milioni di uomini in varie parti del 

‘ondo hanno visto declinare o svanire i loro diritti umani. Il 
dessimistico bilancio è opera dell’organizzazione americana 
0 al freedém House che ne dà conto sull'ultimo numero della 


«Pochi paesi hanno fatto progressi i 
umani sono largamente prevalse sulla conquista», si 
o la legge nell'ampio documento, da cui risulta inoltre che, quale 
i al Inevitabile corollario alla perdita dei diritti umani, la libertà 
inni di Stampa ha perso terreno in almeno 13 paesi, registrando fra 
‘ché altro l'assassinio di ben 22 giornalisti. «Le precedenti con- 
‘ess Muiste, che avevano visto la Polonia diventare l’unico paese 
, as-Tomunista ‘parzialmente libero” per gran parte dell’anno, 
cca- hanno subito, in dicembre, un drastico ridimensionamento e 
olvé Fischiano di essere totalmente schiacciate», dichiara il rap- 


e le perdite in tema di 


sta” Paesi «non liberi»; come dire che il 44,8 per cento dell'umanità 
pro:Nive in uno stato di privazione totale della libertà, 11 38,86 per 
alto, cento della popolazione mondiale, distribuito in 54 paesi e 27 


Tante nuove crepe nell'81 
nelle difese della libertà 


Fi ® D DI DISC D . DI s_s D 0 
Lon il dramma polacco salito a 2.038 milioni il numero di uomini «prigionieri» 


territori a essi collegati, è formata da «cittadini liberi». 
«Semi-liberi» sono invece gli abitanti di 49 paesi e 23 territori: 
qualcosa come il 20,14 per cento della popolazione del globo. 


Oltre alla Polonia, il rapporto indica come i paesi ultimi 
entrati nel gruppo di quelli che hanno perso la «libertà 
l'Iran e il Guatemala. Sette paesi con 
una popolazione complessiva di 82,81 milioni hanno subito un' 
«deterioramento» della libertà. Si tratta, secondo «Freedom 
House», di Ciad, Gibuti, Egitto, Nicaragua, Libia, Sudan e 
Zimbabwe. Al contrario «alcuni progressi» sono stati realizza- 
ti a Taiwan, Costa d'Avorio, Tunisia, Maurizio. 


«Freedom House» si qualifica come «organizzazione nazio- 
‘nale consacrata al rafforzamento delle libere istituzioni», A 
proposito di libertà di stampa il direttore esecutivo di 
«Freedom House», Leonard Sussman, ha dichiarato: «La 
stampa non è più libera e i giornalisti non più sicuri dei paesì 
in cui-lavorano. Per il 1981, risulta che gli organi di informa- 


parziale» il Sud Africa, 


zione erano liberi nel 24 per cento dei paesi, parzialmente 
liberi nel 20 per cento, non liberi nel 56 per cento», Ai 22 
diornalisti assassinati, secondo Sussman, se ne devono ag- 
giungere 14 aggrediti, torturati 0 sequestrati da guerriglieri, 


terroristi o forze governative. 


IN MEDIO ORIENTE PROBLEMI SEMPRE INSOLUTI MENTRE CONTINUA L’ALTALENA DEI FATTI 


Entrambi vittoriosi 


Ognuno cita uno scontro in territorio avversario 


BAGDAD — Una violenta 
battaglia tra le truppe irache- 
ne e quelle iraniane nell'area 
di Nowsud, nella provincia 
iraniana di Kermanshash si è 
conclusa con una. «schiac- 
ciante sconfitta» per gli ira- 
niani che hanno lasciato sul 
campo 400 morti. Lo afferma 
‘un corrispondente dell’agen- 
zia di stampa irachena «Ina» 
in una corrispondenza dal 
fronte. 

I combattimenti sono dura- 
ti venti ore e si sono conclusi 
all'alba di ieri, I due eserciti, 
che si fronteggiano ormai da 
quindici mesi, hanno impie- 
gato armi di ogni tipo. 

Radio Teheran afferma, in- 
vece, che le forze iraniane 
hanno varcato il confine con 
TIraq nella parte settentrio- 


nale del fronte di guerra del 
Golfo e hanno ucciso o ferito 
7700 iracheni. 

L'emittente precisa che la 
battaglia era iniziata sabato 
nella regione di Diyala, ag- 
giungendo che 114 iracheni 
sono stati fatti prigionieri e 
un grande quantitativo di ar- 
mi e equipaggiamento milita- 
ri sono stati sequestrati. 

Intanto, un portavoce del 
ministero degli esteri irache- 
no ha invitato ieri i paesi ara- 
bi a «rompere le loro relazioni 
diplomatiche con l'Iran». 

Secondo quanto ha affer- 
mato il portavoce. iracheno, 
occorre «mandar via le mis- 
sioni diplomatiche dell'Iran 
per allontanare i pericoli che 
minacciano la sicurezza» dei 
paesi arabi, 


‘tuisce i territori arabi occupa- 


Guerra lran-lraq|Riad sarebbe disposta 


a riconoscere Israele 


NEW YORK — L’Arabia 
Saudita è disposta a ricono- 
scere Israele se questo resti 


ti: lo ha affermato il ministro 
degli esteri saudita, principe 
Saud Al-Faisal, in un'intevi- 
sta pubblicata ieri sul «New 
York Times». 

Se queste condizioni ver- 
ranno adempiute, l'Arabia 
Saudita è pronta a «accetta- 
re» Israele, ha detto Faisal. E° 
questa la prima volta che l'A- 
rabia Saudita riconosce 
espressamente che la clausola 
contenuta nel suo piano di 
pace per il Medio Oriente, che 
prevede «il diritto dei paesi 
della regione a vivere in pa- 
ce», si applica anche allo sta- 
to di Israele e implica il rico- 
noscimento della sua esi- 


stenza. 

Il principe saudita si è 
augurato che i paesi arabi 
riescano a formulare una posi- 
zione comune sul piano di 
pace e ha detto che spera che 
«fra tre o quattro mesi i capì 
arabi siano in grado di orga- 
nizzare una nuova riunione al 
vertice». 

Egli ha d'altra parte sottoli- 
neato la necessità che gli 
‘americani rivedano la loro po- 
litica medio-orientale poiché 
quella attuale favorisce l’in- 
transigenza di Israele nei ne- 
goziati con gli arabi. «Se non 
ci saranno cambiamenti nella 
potica americana, ha ammo- 
nito, sarà difficile evitare un 
conflitto nella regione». 

I portavoce ufficiali israelia- 
ni si sono astenuti dal com- 


Dovrebbero però essere restituiti i territori arabi occupati 


mentare apertamente queste 
dichiarazioni. 

Circoli politici a Gerusa- 
lemme hanno affermato che , 
se l'Arabia Saudita è davvero 
interessata a negoziati di pa- 
ce senza condizioni prelimina- 
ri, l'indirizzo al quale rivolger- 
si è noto. 

Nello stesso tempo viene co- 
munque ripetuto il parere as- 
solutamente negativo di 
Israele nei confronti del piano 
di pace saudita in otto punti © 
del principe Fahd. 

Intanto l'Iraq ha annuncia- 
to che ieri caccia israeliani 
hanno violato il suo spazio 
aereo per la seconda volta in 
cinque giorni, ma che sono“ 
stati costretti ad allontanarsi 
per l'intervento degli aerei 
iracheni. 


nche” 
igge” 
Dl cui 


INDISCREZIONE GIAPPONESE 


iondi 
(02 


clas g 


cid 


3 
na 


“Base d'ascolto Usa 
“installata in Cina 


riudi, 5 
Zi Sotto controllo i lanci missilistici russi 


cd TOKIO — Gli Stati Uniti 


na costruito, la scorsa 
ate, in Cina una propria 
aSe per seguire, con le appo- 
È Sit apparecchiature elettro- 
27° DAIChe, i lanci dei missili sovie- 

Ced altre attività militari, 
Scrive lo «Yomiuri Shi 
UN», uno dei maggiori quoti- 
bi di Tokio e dell’intero 

«lappone, citando fonti del 
CerniBOverno e dell’ente di difesa 
MaureSlapponese, 

Gatti La stazione di rilevamento 
anutilamericana sarebbe situata in 
sste. MOSsIMItÀ di Lop Nor, nella 
DI piegione autonoma dello Xin- 

“liang Uygur, una regione de- 
Solata e scarsamente popola- 

ro sita della Cina occidentale, a 
co spoca distanza dalla frontiera 
] quafon l'Unione Sovietica. La ba- 
»cedese, secondo il quotidiano sa- 
‘mintlebbe gestita da tecnici ame- 
ete dé@icani; la sua creazione si sa- 
sso DIebbe resa necessaria in se- 
Le suluito allo smantellamento 

ManzPelle basi americane in Iran. 
tra th I dirigenti di Pechino non 
arneW®anno sinora né confermato 
n sua smentito l’esistenza della 


apri ita nei colloqui informa- 
dato h aVuti con funzionari giappo- 
paio pel) Avrebbero dato l’impres- 
ulsiofflone che a stazione di rileva- 
narcat ento. esista effettivamente, 
droni i Siunie l’autore dell’artico- 
ndisci» Mentre né il governo giap- 
stti i PONES né Pambasciata ame- 
care. Cana a ‘Tokio hanno fornito 
Bet ci) al riguardo. 
i 3 ancora il quotidiano giap- 
È a sostenere che Stati 
+ pa e Cina stanno attual- 
È te trattando per consenti. 
ta Alle navi della settima flot- 
Americana di far scalo nel 
soci fe di Dalian, nella Cina 
nella # 0td-orientale. Dalian servi- 
o, nell eroe, alle unità americane 
e dini S tifornirsi d'acqua e viveri. 
fattia di Ul tema della base Usa in 
\driatifîa da registrare un com- 
re i SA ento di origine francese. Se- 
ÎLOERE Nido il massimo esperto 
mando) aNcese di problemi strategi- 
Senerale Buis, la stazione 


osezioni 


il mans osservazione elettronica 
alcio a ita dagli americani nell- 
Prebicl nalaya è sotto il totale ed 
della raSclusivo controllo dei milita- 
ersito4; Cinesi. Non si tratta perciò 
la prof una base militare america- 
j anni Ma di un centro di ascolto 
nali. (ES Osservazione che gli ame- 
sono s' “ahi hanno messo a disposi- 


ari eno di missili «SS 20» s0- 
gretti, gii lungo le loro frontiere. 
stituzi Ya orazione fra Cina e Sta- 
va uniî Npiti nel settore dei control: 
erà pros © ttronici risale al 1978 e si 


‘ar pal os dei cinesi i quali posso- 
ccia i ©osì controllare il dispiega- 
la atti e dluppata dopo la rivoluzio- 

o) 

0 di 

is 


n ‘Condo il generale Buis, la 
8) 


ietà d6° Ul Khomeini in Iran, paese 


to invitAeVe eli americani disponeva- 
segre importanti centri di av- 
bio Sev' 


tormento e di controllo elet- 
Nico del territorio sovie- 
che Jo 


) triest \ Cinesi, i quali — sempre 
o acca; ‘Ondo il generale Buis — 
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hanno «acquisito una totale 
padronanza della tecnologia 
nucleare», erano stati accusa- 
ti lo scorso giugno dall’agen- 
zia stampa sovietica «Tass» 
di essere «i servitori dell’im- 
perialismo yankee», cosa che 
conferma che i sovietici cono- 
scevano già l’esistenza del 
centro di osservazione co- 
Struito dagli americani nell- 
“Himalaya. P 


Ri LIBANO — Un soldato del 
contingente del Ghana in ser- 
vizio presso le forze dell'Onu 
(«Unifil») nel Libano è rimasto 
‘ucciso ed un altro gravemente 
ferito sabato, allorché scono- 
sciuti hanno attaccato un po- 


sto di controllo a Nord di |‘ 


Hirbet-Slim, nel settore cen- 
trale del Libano del Sud. 


La penuria di cibo 


Cracovia — La penuria di generi alimentari in Polonia è sempre più grave. Basta l'apparire in 
strada di un venditore ambulante di ciambelle perché subito si formi una fila di acquirenti 


TEHERAN È LA PRINCIPALE FONTE DI INSTABILITÀ 


La minaccia dell’ayatollah 


rava sucli stati del Golfo 


Il Bahrein, con metà della popolazione sciita, è il bersaglio preferito 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

IL CAIRO — Nel corso delle 
ultime settimane, diversi di- 
plomatici iraniani sono stati 
accusati di attività sovversive 
edespulsi dal Bahraine dallo 
Yemen del Nord; è Teheran, e 
non Mosca, la principale fon- 
te di instabilità dei paesi del 
Golfo persico. N 

Gli sceicchi dei paesi del 
Golfo corrono ai ripari: le 


. iniziative miranti alla realiz- 


zazione di un patto per la 
‘sicurezza regionale vanno ac- 
quistando sempre più impul- 
so. Oltre ai falsi diplomatici 
iraniani, a preoccupare le di- 
nastie del Golfo sono anche 
terroristi addestrati in Iran e 
inviati in diversi paesi per 


compiere missioni destabiliz- 


zatrici. È 

Gli arresti e le espulsioni 
deì diplomatici iraniani han- 
no riportato alla ribalta i pro- 
blemì connessi alla sicurezza 
e stabilità interna dei sei pae- 
sì arabi conservatori della re- 
gione: se în passato si temeva 
Mosca o Israele, oggi l’atten- 
zione e l'inquietudine dei ma- 
‘gnanti del petrolio sono con- 
centrate su Teheran. In parti 
colare sì discute dell’aiuto 
che in un eventuale rivoluzio- 
ne di tipo khomeinista potreb- 
be venire dalla forza di rapi- 
do intervento approntata per 
queste situazioni dagli Stati 
Uniti: cosa avrebbero potuto 
fare i marines americani se è 
cospiratori iraniani fossero 
riusciti nella loro missione dî 


SITUAZIONE ANCORA CONFUSA NEL PAESE AFRICANO 


VOCI AL DI LÀ DEL RISERBO UFFICIALE 


Ghana: ultimatum di Rawlings Sequestro Iglesias padre 


ai funzionari dell'ex governo 


ABIDJAN — Il consiglio di difesa naziona- 
le, l'organismo che da giovedì governa il Gha- 
na, ha dato all’ex vice presidente, William De 
Graft Johnson, ed ai ministri dell’amministra- 
zione Limann 24 ore di tempo per arrendersi. 
Nel comunicato diramato da radio Accra si 
invitano i responsabili del tenente Jerry Raw- 
lings e dei suoi uomini, ma la sostanza dell’ul- 


timatum è quanto mai chiara. 


Nessuna nuova frattanto sulla sorte del 
deposto presidente rovesciato dal 34.enne 
deciso a combattere la corruzione 
a trasformare le strutture sociali 
ed economiche del paese. Secondo fonti auto- 
revoli, Limann, cui Rawlings consegno il pote- 
i del 1979, si troverebbe nella 


Rawlings 
dilagante ed 


re nel settembre 
sua residenza. 


Nelle prossime 24 ore dovranno consegnarsi 
ai militari non soltanto gli esponenti del gover- 
no ma anche i funzionari del disciolto partito 
nazional-popolare mentre i funzionari superio- 
rì dell’amministrazione dovranno presentarsi 
entro le 11 di domani al ministero della difesa. 
Al riguardo Radio Accra ha chiesto la collabo- 
razione della popolazione. 

«Chiunque abbia informazioni sui movi- 
menti di ministri, sottosegretari e funzionari 
del disciolto partito nazional-popolare dovrà 
Comunicarle al più vicino posto di polizia. Tali 
informazioni rimarranno segrete» ha comuni- 
cato l'emittente governativa, che resta l’unica 
fonte di informazione, proprio per questo il 
quadro della situazione, visto dall'esterno, 
continua ad essere piuttosto confuso. ; 


Forse avviati i contatti 


MADRID — Nessuna novi- 
tà, ufficialmente, nella vicen- 
da del rapimento di Julio Igle- 
sias Puga. Tuttavia è opinio- 
ne dominante che i rapitori si 
siano già fatti vivi, anche se 
l’inizio vero e proprio delle 
trattative non è cominciato. 
Si suppone che il padre del 
cantante Julio Iglesias sia te- 
nuto nascosto nei dintorni di 
Madrid. La polizia spagnola 
sarebbe aiutata nelle indagini 
dall’Fbi americano. 

Sembra che non esista una- 
nimità, negli inquirenti, sulla 
natura dei rapitori. Se cioè si 


tratti di delinquenti comuni, 
spagnoli o eventualmente an- 
che sudamericani, o di una 
banda molto ben organizzata 
e con ramificazioni interna- 
zionali. 3 

Elemento interessante nelle 
indagini è l'acquisto di un 
costoso televisore a colori te- 
desco fatto il 22 dicembre in 
un negozio di Madrid, parte in 
contanti e parte con cambiali, 
da un individuo sulla trenti- 
na, spagnolo, che viene atti- 
vamente ricercato e che ha 
lasciato al negozio una serie 
di indicazioni false. 


Sembra, infatti, che quando 
i rapitori cominciarono i con- 
tatti col dottor Iglesias Puga 
fingendosi rappresentanti di 
una televisione tedesca che 
volevano intervistarlo, il me- 
dico rifiutò ma, di fronte a 
un'offerta di denaro fatta dai 
rapitori, rispose, non è chiaro 
se per scherzo o sul serio, che i 
soldi non gli interessavano, 
ma che gli sarebbe piaciuto 
‘un bel televisore a colori tede- 
sco. Il televisore fu consegna- 
to dal negozio il 23 dicembre 
nel domicilio del medico, sei 
giorni prima del sequestro. 


creare sommosse e moti anti 
governativi nel Bahrein e, an- 
cora più importante, negli 
Emiratì arabi uniti? 

Una cosa certa c’è: 
Washington è interessata a 
salvaguardare la stabilità e 
l'integrità territoriale dì que- 
sti paesi economicamente 
strategici e vitali per l'occì- 
dente. Le missioni degli invia- 
ti iraniani hanno già avuto 
effetti concreti: Bahrain e Qa- 
tar, sulla scia degli arresti e 
delle espulsioni di metà 
dicembre, si sono rivolti all’A- 
rabia Saudita în cerca di aîu- 
to e con Riad hanno concluso 
accordi bilaterali di sicurez- 
za. I sauditi, dal canto loro, 
non sembrano affatto inten- 
zionati a farsi sfuggire l’occa- 
sione propizia per far passare 
i loro piani dì più intensa 
cooperazione di sicurezza ira 
gli stati del basso Golfo, cioè 
Bahrein, Qatar, Emirati arabi 
uniti, Oman e Arabia saudita. 

Già all’inizio dell’anno 
scorso, i sei paesi avevano 
raggiunto un accordo di mas- 
sîma, non sfociato però in un 
vero e proprio patto di sicu- 
rezza regionale a causa di 
differenti vedute tra le diverse 
entità, nonché di una certa 
dose di sospetto nei confronti 
di una Arabia saudita appa- 
rentemente spinta da manie 
egemoniche. Il 18 gennaio, co- 
‘munque, dovrebbe svolgersi a 
Riad un vertice dei ministri 
della Difesa dei sei paesi, nel 
corso del quale si parlerà 
soprattutto del progetto sau- 
dita, in base Ql quale dovreb- 
bero essere stretti tra le diver- 
se nazioni dei legami militari 
e di sicurezza capaci di ga- 
rantire, senza l'intervento 
estraneo di statunitensi o di 
altri paesi, la sicurezza, dei 
pozzi petroliferi e la stabilità 


SATELLITI E ASTRONAVI LANCIATI NEL CORSO DELL’81 


Urss-Usa 100 a 25 (nello spazio) 


Nell’82: la nuova stazione Saljut 7 e il satellite italiano Sirio 2 


Il 1981 è stato per l'Unione 
Sovietica un’annata-record 
nell’agone spaziale. Il primato 
di 99 lanci effettuati nel corso 
del 1980 è stato infatti supera- 
to di una strettissima incolla- 
tura. I dati disponibili indica- 
no infatti che l’Urss avrebbe 
immesso in orbita nell’anno 
appena trascorso 100 (o 101) 
satelliti: Tali cifre riguardano, 
ovviamente, i lanci riusciti: la 
percentuale di esperimenti 
falliti dai sovietici dovrebbe 
aggirarsi sul 5 per cento, ana- 
loga a quella americana. 

Il numero di lanci realizzati 
‘dagli Stati Uniti è notevol- 
mente inferiore: nel 1981 sa- 
rebbero stati circa 25, come è 
confermato da un portavoce 
della Nasa che ha recente- 
mente parlato di 12 lanci civili 
(tra i quali i primi due felici 
collaudi della navetta «Co- 
lumbia») e di circa altrettanti 
‘militari, avvolti dal segreto. 

Dei lanci sovietici, tre han- 
no avuto equipaggio umano 
de missioni della Soyuz T4, 
Soyuz 39 e Soyuz 40, tutte 
agganciatesi alla stazione 
Saljut 6); gli altri sono stati 
destinati all'immissione in or- 
bita di satelliti civili (specie 
destinati alle telecomunica- 
zioni) ma soprattutto di natu- 
ra militare: (alcuni veicoli- 
killer per il collaudo in orbita 
di sistemi anti-satellite e mol- 
tissimi veicoli destinati alla 
ricognizione fotografica di al- 
tri paesi, Cina e Stati Uniti in 
‘primo luogo. Ma questi stessi 
satelliti vengono utilizzati an- 
che per la ricerca di risorse 
naturali sul territorio sovietì- 
co: minerali di rilievo econo- 
mico, petrolio, fonti d'acqua. 


Tutte queste informazioni 
provengono da James E. 
Oberg, controllore di volo al 
Centro Johnson di Houston, 
consulente della MeDonnel 
Douglas per il programma 
Shuttle, uno dei maggiori 
esperti sull’attività spaziale 
sovietica, che ha analizzato 
dietro le quinte in un libro 
uscito qualche mese or sono 
negli Stati Uniti sotto il titolo 
«Red Star in Orbit» (Stella 
rossa in orbita). 

Secondo Oberg, l’attuale 
differenza nel numero dei lan- 
ci spaziali tra Unione Sovieti- 
ca e Stati Uniti è da attribuir- 
si alla differente «filosofia tec- 
nologica» dei due paesi. Se 
fino alla fine degli anni Ses- 
santa gli Usa lanciavano un 
numero di veicoli assai supe- 
tiore rispetto ai sovietici, at- 
tualmente essi preferiscono 
lanciare pochi veicoli che tut- 
tavia abbiano una lunga vita 
operativa, restando attivi per 
mesi o anni. 

I sovietici, che fino a qual- 
che tempo: fa riportavano a 
terra i loro satelliti automati- 
ci per l’analisi dei dati dopo 
un paio di settimane, oggi ne 
hanno prolungato l’attività 
fino a una vita media di sei 
settimane (sempre nettamen- 
te inferiore -— comunque — 
rispetto a quella americana). 
Sebbene i satelliti sovietici 
siano meno sofisticati di quel- 
li americani, il maggior nume- 
ro di lanci offre loro\tuttavia 
dei vantaggi operativi, come 
la rapida sostituzione dei vei- 
coli distrutti o in avaria e la 
possibile rapida «proliferazio- 
ne» di lanci strategici in perio- 
di particolarmente turbolenti 


dal punto di vista politico e 
militare per l'osservazione 
delle regioni «calde». 

E veniamo a qualche antici- 
pazione per l'82, che dovrebbe 
Tiservarci — probabilmente é 
questione di giorni o di setti- 
mane — la sostituzione della 
stazione sovietica Saljut 6 con 
la Saljut 7, più ampia e dotata 
di maggiori apparecchiature. 
In giugno la nuova stazione 
dovrebbe tra l’altro ospitare il 
primo astronauta francese, 
Jean-Loup Chretien, che vi si 
trasferirà mediante una 
Soyuz con un collega sovieti- 
co nell’ambito dell'accordo 
spaziale Mosca-Parigi. 

In marzo, poì è atteso il 
terzo volo di collaudo di «Co- 
lumbia», con Lousma e Ful 
lerton ai comandi. Infine, trai 
due «grandi» s’inserirà il 
nostro Vecchio Continente 
con il quinto lancio del vetto- 
re Ariane, previsto in aprile. 


Stavolta esso porterà in orbi- 
ta anche il Sirio 2, satellite 
italiano «adottato» dall’Agen- 
zia spaziale europea, destina- 
to a trasmettere dati meteo al 
di sopra dell'Afria e a compie- 
re esperimenti di sineronizza- 
zione tra orologi atomici. 
Fabio Pagan 


BH VETERANO—Il veterano 

dei combattenti canadesi del- 
la prima guerra mondiale, 
Philias Lepage, è morto a 
Englehart, nell'Ontario, all’e- 
tà di 111 anni. Nato il 19 
dicembre 1870 a Lachute, nel 
Quebec, Lapage era stato 
guardia forestale, minatore, 
marinaio e barista. Aveva do- 
vuto nascondere la propria 
età (44 anni) per riuscire nel 
1914, a essere arruolato nel 
25.0 reggimento della Nuova 
Scozia e partecipare così alla 
guerra in Francia per quattro 
anni. 


Il cancelliere in 


Florida 


Miami — H cancelliere della Germania federale, Helmut Schmidt, sta trascorrendo alcuni 
giorni di vacanza, in compagnia della moglie, su una spiaggia della Florida, dove il tempo è 


come da noi in piena estate, Domani Schmidt sarà ricevuto alla Casa Bianca 


{Telefoto Ap) 


i telegrammi — 


Attentato nel Libano 


ad un oleodotto 


BEIRUT — Un’esplosione 
che si ritiene di origine dolo- 
sa, ha causato un gigantesco 
incendio in un oleodotto che 
collega l'Iraq con il porto liba- 
nese di Tripoli. La deflagra- 
zione è avvenuta in territorio 
libanese, nei pressi del confi- 
ne con la Siria. 

L’oleodotto era stato riaper- 
to ùna decina di giorni fa, 
dopo essere rimasto inattivo 
per cinque anni. 


Scoppio per contestare 


agenzie di stampa 

LONDRA — Un ordigno 
esplosivo di debole potenza è 
scoppiato l’altra sera davanti 
all’edificio di Fleet street, a 
Londdra, che ospita alcuni or- 
gani di stampa, tra i quali gli 
‘uffici delle agenzie «United 
Press International» e «Agen- 
ce France Press». 

Uno sconociuto aveva 
preannunciato poco prima l'e- 
splosione con una telefonata 
ad un giornale londinese. 


Inondazioni 


in Germania Ovest 


BONN — I problemi dell’ac- 
qua alta, provocati da un pre- 
coce scioglimento delle nevi a 
causa della temperatura mite, 
hanno toccato anche le regio- 
ni settentrionali della Germa- 
nia occidentale. 

In. Bassa Sassonia, nelle 
province di Hannover e di 
Gottinga, lo. straripamento 
dei fiumi ha interrotto parec- 
chie vie di comunicazione. La 
situazione va miglicrando. 


Cammelli selvatici 


scoperti in Cina 

PECHINO — Diversi cam- 
melli allo stato selvaggio, d’u- 
na specie in via di estinzione, 
sono stati scoperti nel Nord e 
nel Nord-Ovest della Cina. Ne 
dà comunicazione l'agenzia 
«Nuova Cina». 

L'agenzia precisa che tali 


cammelli sono più alti, più, 


vivaci e corrono più veloce: 
mente dei cammelli addome- 
sticati. Le loro gobbe sono 
invece più piccole. 


In India un milione 


di nascite al mese 


NUOVA DELHI — Un mi. 
lione di nascite al mese: que- 
sta l’allarmante dimensione 
del problema demografico in- 
diano. Esso potrà essere riso]- 
to solo dalla scienza.Lo ha 
affermato Indira Gandhi. 

La signora Gandhi ha detto 
che il paese deve incoraggiare 
lo sviluppo scientifico e farne 
uso per risolvere i problemi 
sociali più gravi che affliggo- 
no l'India. 


dei diversi regimi. Il piano.» 
saudita, però, non prevede lav 
creazione di un comando inte- 
grato o di forze armate co- 
muni. î 
Da parte iraniana, è venuta 
una secca e decisa smentita 
alle accuse formulate soprat- © 
tutto dal Bahrein, paese, que- 
sto, divenuto oggetto dell’atti- 
vità destabilizzatrice di ele-> 
menti del Fronte islamico per5 
la liberazione del Bahrein: 


Passeggiata 
oltre il «muro» 
del sindaco i 


di Berlino Ovest 


BERLINO — Richard von! 
Weiszaecker, sindaco-; 
governatore di Berlino 
Ovest, ha trascorso la prima 
giornata del 1982 in visita a | 
Est del «muro», accompagna- ; 
to dalle sue guardie del corpo | 
e scortato da agenti della | 
«Volkspolizei» in borghese. » 

Nessun incidente: anzi, von | 
Weiszaecker ha stretto centi- | 
naia di manì di tedeschi ; 
orientali che l’avevano rico- } 
nosciuto e che avevano volu- | 
to fargli gli auguri. Lo rendo- | 
no noto le fonti ufficiali occi- | 
dentali, precisando che il sin- ! 
daco-governatore ed iî suoi { 
accompagnatori avevano po- 
tuto attraversare il «muro» | 
grazie ad un normale visto | 
turistico valido un solo 


giorno. ì 
ì 


Teheran ha affermato di non ; 
aver assolutamente niente a + 
che vedere con il Fronte e le. 
sue, iniziative. Le smentite 
sembrano aver trovato, però, 
poco credito nei paesi înteres- 
sati, 

Il principe Nayef, ministro , 
degli interni dell'Arabia sau- 
dita, ha dichiarato di avere! 
elementi sufficienti per ritene- 
re. îl suo paese nel mirino | 
della strategia destabilizza- 
trice: Riad sì è impegnata, in 
un accordo col Bahrein, a 
inviare, in caso di necessità, 
truppe e mezzi. Ù 

I tentativi iraniani di espor- 
tare la rivoluzione starebbero 
a confermare lo zelo religioso 
e rivoluzionario del regime 
dell’ayatollah Khomeini, che è 
pure è attualmente impegna- | 
to.inunaguerra contro l’Irag, è 
allo stato attuale delle cose | 
senza apparenti prospettive 0 | 
vie di uscita. E° dalla caduta * 
dello scià che i mezzi di pro- 
paganda ufficiale delle teo- ‘ 
crazia iraniana esortano i di- | 
versi popoli arabi alla rivolta * 
contro î loro governi «cor- | 
rotti». i 

Il Bahrein, dal canto suo, * 
rappresenta per Teheran un | 
bersaglio preferenziale, dal » 
momento che circa metà della | 
sua popolazione, cioè 300.000 è 
persone, è della religione 
sciita. 


David Ottaway | 


eci 
4-1-1978 4-1-1982 


Ricorre il quarto anniversario 
della scomparsa del 


DOTT. 
Giorgio Russini 
Con immutato affetto lo ricor- 
dano a quanti lo stimarono e gli 
hanno voluto bene Ri 
1 familiaria 
"Trieste, 4 gennaio 1982 
TINTO TE TTI 
a 
VI ANNIVERSARIO psi 


Maria Marcella | 
Garbin 


Con l'affetto di sempre. . 
1 familiari >| 
Trieste, 4 gennaio 1982 ; 


e n II 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 

Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
#2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA; 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tei. 24495 - BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: yia Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell'interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l'efficacia 
deli’inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
o impaginazione, non chiara 
scrittura dell’originale, man- 
«cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 
professionisti — consulenze; 8 
istruzione; 9-vendite d’oeca- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
he; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 1? stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
talî, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono ‘per parola: nu- 
meri 1-3 lire 200, numeri 16 
24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20-21-22 - 23-26-27 
lire 600. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


BABY-SITTER con esperienza, 
offresi per bambini da 2 anni 
in poi, oppure per altro lavoro, 
tel. 771122. 48) 

BANCONIERA pratica offresi, 
telef. 793957 dalle 14 alle 20. 

14826/3 

NEODIPLOMATA segretaria 
d’'amministrazione, inglese 
parlato e scritto cognizioni 
tdesco offresi a seria ditta, te- 
lef, 771369 ore 9-12 giorni feria- 
La 14259/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


TT AMI 
AUTOMUNITI liberi dalle 17 in 
poi età minima anni 25 per 
lavoro da svolgersi in zona 
cercansi, telef. ore 9-12 (0481) 

i 950/4 
BANCONIERE giovane respon- 
sabile domenica libero, assu- 
me Bar via Giulia 48. 52/4 
CERCASI Personale per inte- 
ressante lavoro organizzativo 
fisso giornaliero più premi. 
Presentarsi uffici Publivox, 
via Roma n. 32 Trieste dalle 9 
alle 12. 050542/4 
COMMESSO pratico ramo fer- 
ramenta utensileria cerca Tec- 
noferramenta con conoscenza 
lingua slovena. 46/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.LA.A.A.A.A.A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili in ge- 
nere, tel. 796822. 15072/6 

A.A.A.A.A. SI eseguono ripara- 
zioni elettriche domicilio, tel. 
‘796822. 15072/6 

A.A.A.A.A, SI eseguono ripara- 
zioni idrauliche domicilio, tel. 
1796822. 15072/6 

A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni, Ga- 
spari 755868 - 724092 Gambini 
ZIA, 36/6 

ANTENNA Canalecinque altre 
emittenti private specializzati 
installano minimo costo pre- 


IL PICCOLO 


Lunedì, 4 gennaio 1982 


DA OGGI 


RETEQUATTRO 


TELE CANTA. 


Retequattro 


al video. Il meglio dello 


spettacolo, della cultura e della 
cinematografia di ieri e di oggi. 


Telefilms awincenti ed 


appassionanti sceneggiati a 
untate. Se sei distratto, regola 

a sveglia sugli appuntamenti 

che ti riaccenderanno, oggi, alle 


Ore: 


14,00 - STORIE DI VITA, 


la grande avventura dei 


sentimenti e delle passioni 
umane vissuta e sofferta dalla 


"Schiava Isaura”. 


a oggi, finalmente, 


riaccende la tivù 
con programmi 
frizzanti, alleg 
coinvolgenti, che ti incolleranno 


19,45 - CIAO CIAO, 

inizia con "Bem”. Il piccolo 
grande eroe dello spazio, 
protagonista dell'inedito super 
cartoon giapponese, Avventura 
e suspence in cui trionfa 
sempre il lieto fine. — 


20,15 - IN AZIONE 
CON RETEQUATTRO, 


comincia con "Permette? Harry 
Worth”, la storia di uno 
scombianto venditore porta a 
porta. Pasticci e disavventure 
per lui e risate per voi, Segue 
‘Firehouse’, in cui una squadra 
di pompieri lotta per salvare 
vite umane: il realismo è 
garantito dalla consulenza 
dell'Associazione 
Internazionale Pompieri. 


rie 


21,15 - 90 SECONDI. 
LÉ OPINIONI 
CHE CONTANO. 


Le più grandi firme del 
soa italiano come Biagi, 
onchey, Bocca, Ottone, Pansa 
e Scalfari, commenteranno i 
fatti e le notizie che hanno 
ultimamente suscitato 
l'interesse del pubblico. 


CON PIU’ GRINTA. 


21,15 - | BELLISSIMI DI 
RETEQUATTRO. 

Il meglio della cinematografia 
mondiale di ieri e di ogsi, inizia 
con "Shenandoa, la DE 
dell'onore” con James Stewart 
e Rosemary Forsyth diretti 


da Andrew Laglen. Non 


mancare all'appuntamento. 
Retequattro ti aspetta. 


ELENCO EMITTENTI 


RETEQUATTRO: 
Piemonte: TST TELESTUDIO - 
Lombardia: VIDEODELTA E 
CANALE 51 - Liguria: TN4 
TELENORD - Veneto: TVRe 
CANALE 51 - Trentino: TVA - 
Friuli: TELEBARBARA - Emilia: 
VIDEO EMILIA ROMAGNA e 
TELEREGGIO - Toscana: 
TELELIBERA FIRENZE - 
Umbria: TELE RADIO 


CENTRO ITALIA - Lazio: Sa 
RTI e UOMO TV - Marche: TVP__ 
TELECOLOR - Abruzzi: TCA - 
Campania: TELEUROPA - 

Puglia: TELESALENTO ll 
CD: RADIO TELE SPAZIO 

= Sicilia: TRN, ANTENNA 

SICILIA, VIDEOSIRACUSA - 
Sardegna: 

LA VOCE 

SARDA. 


RETEQUATTRO.LA TIVU'CHE TI RIACCENDE. 


—“ventivi gratuiti riparazioni im- 
mediate televisori colori ga- 
ranzia tre mesi 763545. 34/6 

ELETTROTECNICO esegue ri- 
parazioni lavatrici frigo stufe 
lavori elettrici idraulici, 
‘762985. 40/6 

RIPARAZIONI antenne, appa- 
recchi a valvole, transistori, 
radioregistratori, televisori. 
giradischi, rasoi. Settefontane 


Î 741317. 5/6 
9 Vendite 
d'occasione 


CAPANNONE in ferro adatto 
per carpenteria pesante con 
predisposizione di carroponte 
da 15 tonn. completamente 
smontabile. Misure in metri 
40x16x9. Visibile presso offici- 
na Plet porto industriale, tel. 
820138. 15048/9 


10 Acquisti 
d'occasione 


ABITI, tende, copriletti, lenzuo- 
le, corredì della nonna compe: 
To, telefonare 793972 abitazio- 
ne 941093. 39/10 

BOTTEGA vecia Arco di Ric- 
cardo compera roba vecia 
sgombera cantine e soffitte, 
tel. 64958, È 42/10. 

CIANFRUSAGLIE vecchie, 0g- 
gettini antichi, libri, riviste, 
cartoline, soprammobili, inte- 


_ Te giacenze compero. Discre- 


zione, telefonare 793972 abita- 
zione 941093. 39/10 


12 Commerciali 


e MOT, 
ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 

LIA 28, PRIMO PIANO. 
14242/12 


| SPECIALISTA Cattaruzza puli- 


sce tinge con garanzia camo- 
sci, pecari, renne, montoni, sti- 
vali, borsette, pelle, pellicce 
ecc. Giulia 13, 795855. 47/12 


RT ME a 
14 Auto, moto 
cicli 


A, CONCESSIONARIA Talbot 
Duplica, viale Ippodromo DI 
tel 763487: Fiat 500, 127, 128) 
124, Ritmo, 131, Mini 90, Alfa- 
sud, Giulia 1300, Audi 80, Fur- 
gone 1100, Citroen GS - CX, 
Ford Fiesta, Escort, Taunus, 
Bagheera X, Golf GL, Peugeot 
1100, Renault. 15 coupé, 18 
GTL, Chrysler 1307, Simca 
1301 - 1100, Sunbeam 1250 - 
1000. 7/14 


A. CONCESSIONARIA Talbot 
Padovan De Carli, Flavia 41, 
827782: Giulietta 1.6 80, Alfet- 
ta 1.8 75, Alfasud 5 M, Giulia 
1.3, Montreal, Lancia Beta 1.6, 
Beta coupé 2.0, Fulvia Coupé, 
A 112 E, 500 L, 127, 128, 128 
fam., 124 S, 125 S, Furgone 
238, 131 1.6, 132 1.6 - 1.8, 850 
Sport, R 5 TL, Dyane 6; 
Escort, Taunus 1.3, Peugeot, 
304 diesel, Simca 1000, Rallye 
2, 1100 GLS/TI, 1301 S, 1307 


GLS/S, 1308 GT, Solara 1,3, 
Horizon 1.1./1.3, Sunbeam 1.0/ 
1.3 - 1.6 TI, Matra Ranch, Ba- 
gheera, Tagora 81. 14844/14 
ACQUISTASI da privato Fiat 
131 S 1300 5 marce buone con- 
dizioni, tel. 0432/34515. 385/14 


MERCEDES. 220 diesel 72 per- 
fette condizioni vendesi, telef. 
820221 ore ufficio. MA4 ì 

ROVER 3500 79, Mercedes 280 
T automatico, Ascona diesel 
1980, Golf due porte 78, Mu- 
stang 2000 77, 125 Special 70- 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AG. locale mq 80 con magazzi- 
no 30 affittasi 250.000 ADRIA | 20 


‘A TRE studenti friulani seri af- 


fiattiamo ra pbartamento mo- | 22 Case, ville, terreni 


A.C. OCCUPATI OSPEDALS 
MILITARE 2 camere camereli 
ta servizi. TOTI camera, cuci 
na. we. SAN MAURIZIO Is 
stanze, cucina, servizi. Imm0 
biliare Triestina XXX Ott0 
bre4, tel. 62636. 

A.C. ROTONDA BOSCHETTO 


KXX Ottobre 4, tei. Mii: | 
(812/29) 


A.C. CENTRALISSIMI appa” 
tamenti liberi 180-250 mq veni 
de Immobiliare Triestiti 
XXX Ottobre 4, tel. 62636. È. 


1 

ACIT tel. 68810. Via S. I 
3. Vende ultimi villini bifamii 
liari prontentrata complessi 
VILLAGGIO VERDE .- VIS 
o tre stan: 


‘agi d 
‘propri. Prezzi invariati dalll 
nizio costruzione. Mutui ai 
provati. Accettansi permute! 

14594 

ACIT tel. 68810. REVOLTE] 
LA, vendesi libero stand 
stanzetta s tno cuciniri 
bagno po; 3 i 
na autorisca 
48.000.000. 

ACIT tel 68810. VIZ 
SQUALE, vendesi attico col 
mansarda 140. mq garage. 

1 


594 
ACIT tel 68810. BESENGHI 
vendesi libero 140 mq da fi 
strutturare, altri oc 
Stessa metratur 
GORIZIA vendes 
lone due stanze e 
gioli cantina gara: 
82673. 


e 
Ì 


990] 
IMMOBILIARE CIVICA vendi 
primingresso zona PASCO! 
saloncino stanza cucinetta DA 
gno poggiolo riscaldamenti 
autonomo, ascerisore. Lari 
zaro 10, tel. 61712. 14951/24 
IMMOBILIARE CIVICA vendi 
GARIBALDI da restaurare, 
stanze, stanzetta, cucina, g! 
binetto, ppggiolo, 25.000,00 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 


mo appartamento ultimo pi 
no 3 letto salone cucina doppi 
servizi garage terrazze. 41807! 


VITTORIA tel. 41569, proporti 
1-2-3 letto da 38.000.000 in pot. 
1235/2 
OCCASIONE libero 1-2 camerti 
altro monolocale adatto 1ab0 
Tatorio deposito vende I 
litazioni. Visitare ‘ore 15.3 
16.30, Gradi 1, angolo Molin? 
vento 41. 3I 
PAPARIANO Immobiliali 
NORD-EST tel. 0431-9664 
vende appartamenti Fiu 
cello Cervignano mini, medi 
con mutuo garantito, 1255/ 2 
PRIVATAMENTE vendesi col 
fortevole appartamento 10 
Ing, casa signorile: 73.000.000) 
567152 sera. 45/28 
PRIVATO vende salone mati 
moniale cucina servizi evell 
tuale box. Tel. 7772285 ore pi 
sti. 7/2 
SALITA DI ZUGNANO 150 
ATTICI MERAVIGLIOS 


MENTI di mq 67-71-100 coli 
DOPPI SERVIZI, TUTTI 

CONFORTS, MUTUI GIA 
CONCESSI 20\ANNI, SENZA 


ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO. Via del Bosco 20, tel. 
796348 e viale Miramare 9 tel. 
414020. Valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali permutiamo 
usato. per usato. ALFA RO- 
MEO Alfetta 2000 L 80-77, Al- 
fetta 1800 78-77-76, Alfetta 
1600 77, Giulietta 160081, Giu- 
lietta 1300 78, Giulia Super 
1300 175, Alfasud sprint veloce 
1500 179, Alfasud TI 75. FIAT 
132 Argenta 81, 131 Supermi- 
rafiori 1600 79, 131 Mirafiori 
1300 75, 128 coupé, X 1/9 Five 
Speedy 1500 80. SIMCA 11005 
porte 77. CITROEN CX super 


2000 impianto gas 77. TAL- MIRTO 

BOT Solara SX 1600 81. SUL 

NOSTRO USATO GARAN- | 15 Roulotte nia 
da nautica, sport 


AUTOSALONE Cossich via 
Battisti 20, tel. 272621, vende 
Ritmo diesel 81, 6000 km, 124 
coupé 73, Renault 5 1980, 132 

. 773, 124 Special 75, Ami 8 1975, 
128 Coupé 1974, 128 Rally 
1973, Renault 12 familiare, ca- 
mioncino Fiat Daily 1980. 

1380/14 

PRIVATO vende Fiat Panda 45 
1980 fine perfetta, telefonare al 
766647. 53/14 


172, Abarth Scorpione 1300 SS, 
127 3 P 77, 128 78, Porsche 914 
75, 128 sport coupé 73, Peu- 
geot 604 777, Peugeot 204 76, 
Mini 1001 74 e Cooper 1300, 
BMW 3000 74, Volkswagen 
Maggiolone ‘75, Furgone 238 
‘79, 850 furgone 73 e camionci- 
no Cerbiatto, Tel. 231193. 
5180/14 
VENDO Furgone 600 T Fiat tet- 
to rialzato, prezzo concordare. 
762985. ae > 40/14 
VOLKSWAGEN Bus special 
1980 9 posti privato vende, 
telefonare ore serali 0481/ 
1779085. 1245/14 
2.150.000 uniproprietario, vende 
Alfetta 1972 75.000 km perfet- 
tissima 567228 autofficina. 


PATENTI nautiche motoscafo 
vela «Russo» via Flavia 7, tel. 
820579. 14755/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


APPARTAMENTINO eventual: 
mente con soggiorno cercano 
affitto coniugi senza figli, tel. 
827180. 9176/18 


Mazzini 30, tel. 68758. 14819/19 


AFFITTASI dintorni Monfalco- 
ne appartamento eventual 
mente ammobiliato a non resi- 
denti. Scrivere casella postale 


30 Monfalcone. 


1243/19 


AFFITTASI Duino stanza sog- 
giorno cucinino bagno arreda- 
to signorile non residenti. 
Agenzia Meridiana 733275. 


0015051/19 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
box macchina, zona BESEN- 
GHI S. Lazzaro 10, tel. 61712. 


14951/19 


PRONTINGRESSO affittiamo 
posti auto 80.000 posti moto 
25.000 autorimessa privata 
Buonarotti (Ginnastica), tel. 
422595. 
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14/19 


biliato comforts moderni, te- Vendite 
lef. 767993. 0014972/19 

A.A,A. CANARUTTO IMMOBI- 

Capitali | LIARE 69349. SAN LUIGI ap- 

2 partamento mq 150 su due 

Aziende piani con ampie terrazze, DOx 


A.A.G, VUOI CEDERE la tha 
ATTIVITA’ noi ti aiutiamo 
ADRIA Mazzini 30, tel. 68758. 

14819/20 

A.G. ABBIGLIAMENTO vasta 
licenza cedesi ADRIA Mazzini 
30, tel. 68758. 14819/20 

A.G. LATTERIA - caffè buon 
incasso cedesi ADRIA Mazzi 
ni 30, tel. 68758. 14819/20 

A.G. PANIFICIO, pasticceria 
con attrezzato laboratorio po- 
Sizione grande sviluppo cedesi 
con vendita locali mq 180 
ADRIA Mazzini 30, tel. 68758. 

14819/20 

NEGOZIO - laboratorio centrale 
cerca apprendista volonteroso 
capace guida Ciao max I7.en- 


1112347 ore negozio. 11/21 


‘auto, stabile recente in zona 
alberata. 5167/22 
A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE 69349. CENTRALIS- 
SIMO con due ingressi in sta- 
bile recente con tutti comfort, 
‘adatto abitazione, studio. Box 
auto, 5167/22 
‘A.A.A. CANARUTTO IMMOBI 
LIARE 69349. Zona BAIA- 
MONTI negozio (muri) mq 320 
in stabile recente, ampie vetri- 
ne. Inoltre mq 60090 ze 
i arrabile. 

zino con accesso c: Hog 
A.C. NAVALI prossima conse- 
gna vendesi: attico 3 stanze, 
salone, servizi. ALTRO 2 stan- 
ze, salone, Dito TODI 
DERAIIaN x 
VI 14812/22 


ne, tel. 774267. 30/20 | A GISESENGHI zona in palao 
FO ae I zina appartamento libero 4 

ni 21 Case, ville, terreni stanze, salone, I 
isti izi, riscaldam Sibi- 

A Acquisti | Servizi Immobiliare Triesti 
M | GORIZIA e dintorni acquisto | RAXZX Sio 
(o) privatamente appartamento 0 tralissimi va. 
R Villetta liberi quadriletto mi- +0 RA 
Eno oo no telefonare pri O ARTO 
R | pasti(0481)32938. Gala ione 14812/09, 
! | PRIVATAMENTE famiglia | AG. MAGAZZINI varie giaro 
1 quattro persone acquista ap- dezze: Carducci, Hortis, Ghir- 
3 partamento in stabile signori- landaio vendonsi. Immobilia- 
Pi le o villetta con giardino, telef. re Triestina XXX Ottobre 4, 


tel. 62636. 14812/22 


ZOL stupendo primingressi 
'75 mq cucinotto saloncino DI 
camere bagno. POSSIBILI 
TA’ mutuo. Gi 


GIZ4 
SPAZIOCASA tel. 64266 STU 
PENDO Commerciale 135 mo 
cucina tricamere doppiservif 
terrazza giardino garage. VI 
STA GOLFO. 6 
SPAZIOCASA tel. 64266 RÉ 
CENTISSIMO occupato eudi 
notto soggiorno bicamere mf 
trimoniali ; 


È 6l 
STRADA DEL FRIULI 200 MÉ| 


Sarde e giardini privati, T&| 
69131 - 60251: 15083/4 
VESTA IMMOBILIARE vend' 
aPpartamento libero via Ga tI 
ini piano alto soleggiato 
Stanze salone cucina dopP 
Servizi poggioli riscaldamenti 
Ascensore, Telefonare 73034 
allina 4, 9339) 
VESTA IMMOBILIARE vendi 
Mansarda libera centralissim 
Mq 100 riscaldamento asceli 
sore. Telefonare 730344, Galli 
Ò 3 


nes 


Tamare soleggiato ma 120 
scaldamento autonom’)_ 


appartamento libero via GI 
Nastica soleggiato 3 stanze Df| 


gno. Telefonare 730344, Galli 
nad, 5835/2 


appartamento libero via Com 
bi soleggiato stanza stanzetti 
soggiorno cucina bagno riscal 
damento autonomo poggio! 
Telefonare 730344 Gallina 4. 


5335/2 

VESTA IMMOBILIARE vend 
appartamento libero via C@! 
staldi panoramico piano alli 
È sul riscaldamento centro 
scensore. ‘Telefona 
730344. Sole coagi 
VILLA zona residenziale Turrit] 
co 50.000.000 mutuo fondiari 
ventennale 16%, rimaneng! 
dilazionata. IMMOBILIARI 
NORD:EST, Papariano, {dl 
0431-9640. 125512 
PITT RE 
23 Turism0 


e villeggiatute 


SCIARE in Carinzia - Arnolé 
Stein 13 km da Tarvisio, Land! 
haus Nessmann, Tel. 004%} 
4255-214 vicino skilift. AS 
tansi appartamenti minimi 
2100 massimo 3500 scellini 
settimana. 382/207 

cei e 

25 Animali 

a e USI ROS eli 

ALLEVAMENTO, dispone Di 
lissimi gattini bianchi pershr Ì 
ni. Tel. 0481-757596. 1251/40 

VENDESI cucciolata razza dA 
mata con pedigree, TE % 
226411, ore 13-15. 15079 
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